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UNA NOTA DI MONS/BETTAZZI SUL REFERENDUM 

Per il vescovo di Ivrea il voto 
non investe la sfera religiosa 

Il presule afferma che « si tratta di un giudizio sul piano civile che non riguarda direttamente il 
principio dell'indissolubilità » - Invito a non trasformare il dibattito politico in una « crociata » 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 8. 

Presentando sul settimanale 
cattolico « Risveglio popolare » 
la notificazione del consiglio 
permanente della Commlssio-

Razzolano 
malissimo 

In un lungo artìcolo-esegesi 
del documento approvato dal
la direzione democristiana ti 
9 febbraio scorso, Il Popolo 
ribadisce in tono preoccupa
to la necessità che la cam
pagna elettorale prò o contro 
l'abrogazione della legge sul 
divorzio sia un « confronto 
civile », venga « affrontata 
dai partiti in uno spirito di 
serenità e pacatezza » e con 
« seiiso di responsabilità ». 

D'accordissimo, ma... 
1) Ma è stata la Democra

zia cristiana a volere il refe
rendum, schierandosi con le 
forze più retrive del elenco-
fascismo e con lo stesso fa
scismo, e respingendo le of
ferte dei partiti laici, che 
erano disposti a modificare 
la legge in modo da venire 
incontro a talune esigenze 
dei cattolici. Se chi dirige la 
DC avesse dato prova al mo
mento giusto di quella «se
renità» e di quel «senso di 
responsabilttà » che ora vie
ne raccomandato agli altri, 
non si andrebbe verso il refe
rendum, e non vi sarebbero 
quei pericoli di « asprezza » e 
di « intolleranza », di « poli
ticizzazione esasperata » che 
ora II Popolo teme (o dice, o 
finge di temere). 
• 2) Ma è stato un democri
stiano a partecipare, dome
nica scorsa, ad una « mani
festazione unitaria antidivor' 
zista» in un cinema romano, 
accanto ad un liberale, ad un 
fascista e ad un monarchico. 
E il fatto che II Popolo dica 
di «non conoscerlo» non 
cambia un bel niente. 

3) Ma è stato II Popolo del
l'altro ieri a pubblicare un 
«•paginone» nel quale il pro
blema del divorzio è trattato 
con toni settari, concitati, 
agitatori, con una vignetta 
anticomunista di pessimo gu
sto, evocatrice delle più faci
norose campagne elettorali 
democristiane del periodo 
della guerra fredda, della 
scomunica, dei miracoli de
stinati a raccogliere voti, e 
con un ricorso sanfedistico 
ad «argomenti» tratti (non 
siamo in grado di dire se e 
quanto arbitrariamente) dal 
pensiero di San Tommaso 
(morto, come si sa, settecen
to anni fa). 

4) Ma infine (ed è questa 
la cosa peggiore) è stata la 
Discussione, periodico ufficia
le della DC, ad iniziare la ri-
pubblicazione dei nomi «di 
tutti coloro che il quotidia
no del PCI presenta come 
cattolici favorevoli al divor
zio, con le indicazioni per 
ciascun nome di professione, 
carica e domicilio che l'Uni
tà ha creduto opportuno di 
indicare per valorizzare l'ap
porto di ciascun menzionato 
alla causa divorzista»- una 
incredibile iniziativa di ca
rattere minaccioso, intimida
torio, ricattatorio, che ripor
ta brutalmente alla memoria 
dello sbalordito lettore perio
di ancora peggiori di quelli 
in cui spadroneggiavano i 
Comitati civici del prof. Ged
da, periodi ancora più neri, a 
testimonianza del fatto che 
conducendo la campagna as
sieme ai fascisti l'inquina
mento previsto non solo da 
noi si manifesta puntual
mente. 

Il richiamo del Popolo alla 
«serenità» sarebbe ineccepi
bile, se non fosse platealmen
te contraddetto e smentito 
dal modo come II Popolo 
sfesso, e il suo confratello la 
Discussione, stanno condu
cendo la campagna antidi
vorzista, Come era ovvio, è la 
DC che in mancanza di argo
menti vuol ricorrere all'esa-
tperazione e alla rissa. 

a. s. 

ne episcopale italiana sul re-
ferendum, il vescovo di Ivrea 
mons. Luigi Bettazzi fornisce 
innanzitutto una interessante 
precisazione. « Il testo del co
municato — scrive 11 prela
to — non lui potuto essere 
approvato dal consiglio di pre
sidenza (una trentina di ve
scovi che rappresentano le sin
gole regioni e le varie com
missioni episcopali) autoriz
zato dallo statuto a parlare a 
nome della CEl in casi di 
emergenza ». Era noto che il 
documento sul referendum 
non aveva incontrato il favore 
di tutti l vescovi che lo ave
vano discusso, ma la precisa
zione che si legge sul « Risve
glio » appare ugualmente si
gnificativa. 

L'articolo di presentazione 
di mons. Bettazzi prosegue 
affermando che « un cristiano 
non può accettare con super
ficialità che si disgreghi la fa
miglia, la quale, anche se na
sce da decisione individuale, 
per i riflessi sociali che im
plica, va però regolamentata 
tenendo presente la vita in
tera della comunità » 

Contemporaneamente, sotto
linea la nota, nel comunicato 
della CEI « i vescovi rilevano 
come si tratti di un giudizio 
sul piano civile, che non ri
guarda direttamente il princi
pio dell'indissolubilità, quanto 
la opportunità di mantenere 
in questo momento la leqge 
già approvata » e in vigore da 
tre anni. 

Detto questo, mons. Bet
tazzi ricorda come « in questa 
situazione storica i vescovi ri
chiamano inoltre la necessità 
di affrontare in maniera glo
bale il problema della fami
glia in tutti i suoi aspetti (ivi 
compreso il lavoro, il salario, 
la casa, la salute ecc.) facen
dosi così rilevare quanto si sia 
stati negligenti nell'afjrontare 
un problema che ora, al mo
mento di un tentativo con
creto di soluzione — sia pure 
parziale e molto discutibile — 
siamo tutti pronti a ricono
scere come fondamentale e 
uraente ». 

Da questa constatazione, il 
vescovo di Ivrea fa discendere 
due « conseguenze pastorali ». 
La prima è un'esortazione ad 
esser chiari a nell'invitare a 
considerare il bene dell'indis
solubilità matrimoniale, anche 
sul piano naturale e sociale »; 
la seconda conseguenza, assai 
interessante, è di « saper man
tenere la distinzione dei piani 
religioso e civile, resistendo 
alla tendenza dei "laici", non 
meno che nostra, a trasfor
mare un dibattito politico in 
una crociata religiosa ». A que
sto. mons. Bettazzi aggiunge 
che, se vi sono « non cristia
ni » che apprezzano l'indisso
lubilità. vi sono pure a cre
denti che. pur accettando il 
principio d'un matrimonio di 
per sé indissolubile, ritengono 
che in casi eccezionali la le
gittima autorità possa offrire 
delle eccezioni ». Eccezioni, ri
corda il prelato, che del resto 
contempla anche la Chiesa. 

La richiesta di una legge 
<r più meditata » della attuale. 
ritenuta dal consiglio della 
CEI a permissiva ». viene da 
entrambi quel gruppi. « Per 
questo — scrive il vescovo di 
Ivrea — mi sembra saqoia la 
richiesta fatta dagli stessi re
sponsabili principali del mo
vimento che ha provorato il 
referendum, a non utilizzare 
sale parrocchiali per comizi o 
conferenze direttamente elet
torali ». Ribadendo la distin
zione fra civile e religioso. 
mons. Bettazzi prosegue : 
« Forse questa è proprio una 
occasione privileaiata per te
stimoniare. noi per primi, che 
una chiara distinzione dei pia
ni è talmente preziosa che ver 
essa vai la pena di correre il 
rischio di un minore suc
cedo ». 

Il presule chiude la sua nota 
osservando che col referen
dum si nresenta mire l'occa
sione per un'altra testimo
nianza: auplta v che la gerar
chia considera 1 fedeli come 
adulti capaci di valutare e di 
decidere secondo la nrovria 
rntcienzn. illuminati dai nrin-
cìoi cristiani e sensìhHp a tutte 
te valutazioni storiche ». 

Il comunicato del consiglio 
di oresirfen7fl della CEI è pub
blicato di se?uito alla nota del 
v*»=«ovo c«n il titolo « Così la 
CEI». 

a. li. 

Quattro operai intossicati 
al Petrolchimico di Mestre 

ì 

VENEZIA, 8 
Quattro intossicati, stamat

tina, al TDI — il famigerato 
reparto del fosgene del Pe
trolchimico di Marghera — 
tra i lavoratori della manuten
zione (anche due giorni fa 
un lavoratore dell'officina era 
rimasto intossicato dal mici
diale gas mentre smontava 
una valvola e nonostante fos 
se provvisto di maschera). 

Stamane, quattro operai 
dell'officina di zona TDI sta
vano intervenendo su una val
vola del vapore, posta a bre
ve distanza da un eiettore 
che, durante la marcia dell'im
pianto, serve a mettere in 
depressione le apparecchiatu
re contenenti, tra le a'.tre so
stanze, il fosgene. Mentre il 
lavoro, a valvola smontata, 
proseguiva normalmente già 
da circa dieci minuti, im
provvisamente i quattro sono 
stati investiti da un forte 
getto del gas. Soccorsi in in 
fermeria, sono siati portati 
all'INAIL di Mestre e poi al 
Centro tossico dell'ospedale 
di Padova. 

Continua, dunque, la catena 
41 intossicazioni di lavorato-
• della manutenzione che, 

come emerge anche dalle in
chieste effettuate, sono fra i 
più esposti al rischio di fu
ghe che si ver.flcano, soprat
tutto. a partire dal 1973. dai 
reparti TDI e DL 2. 

Teppismo 
fascista 

a Palermo 
PALERMO. 8 * 

Una bravata di chiara mar
ca fascista a Palermo, ai dan
ni del nostro corrispondente 
Vincenzo Vasile: l'auto che il 
compagno Vasile aveva par
cheggiato poco distante dal 
luogo dove svolgeva un con
vegno-dibattito e stata dan
neggiata da un commando di 
teppisti che, dopo aver infran
ti a colpi di martello tutti i 
vetri si sono dileguati. 

La matrice del gesto è Ine
quivocabile: dentro la mac
chine, ben visibili dall'ester
no. c'erano numerose copie 
del nostro giornale e opuscoli 
del partito. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Rovigo, Natta) Napoli - Alta 

Sud • Paletta) Milano, Pacchio!!) 
Grosseto, Pcrnat Gravina '* (Bari) , 
Romeo) Livorno, Borghinlt Novi L. 
(Alessandria), Flbbri; Acllla (Ro
ma) , Pasqualli Sondrio, Spagnoli) 
Ascoli Piceno, Benedetti G.i Fola-
no (Arezzo), Bonitazi; Carpi (Mo
dena), Trivai Imperla, D'Alema. 

DOMANI , 
Cagliari, Berlinguer) Avetzano, 

Alinovi) Milano, Cossuttat Viareg
gio, GallUMij Arezzo, Imbeni) Cal
tanisetta, Macaluso: Torino, Mi
nticeli Catanzaro, Napolitano) Tre
viso, Natta) Trapani, Cicchetto) 
Roma • Tufello - Petroselllj Ta
ranto, Romeo) Pordenone, Serri) 
Macerata, Vecchietti) Genova, Boi-
drinl) Siena, Cecchl A.) Seriale 
(Bergamo), Chiarente; Anzio, do
li P.) Ragusa, De Pasquale; Ales
sandria, Fibbl; Isernia, Pasquali) 
Bagno di Gavorrano, Passigli; Slor-
nara (Foggia), Di Gioia; S. Gio
vanni R. (Foggia), Pistillo; Can
dela (Foggia), Vania. 

LUNEDI' 
Roma - Università - Barca; Se-

nego (Mi lano), Co«sutta; Pavia 
Natta; Foggia, Carmeno) Imola • 
Bubano - Gtadresco. 

Manilestazlonl del Partito allo 
estero che si svolgono In questi 
giorni: Stoccarda, G. Palella • Gi
nevra, BraccitorsI e Burlo - Zurigo, 
C. Zanti • Colonia, G. Riga. 

Chi va all'estero potrà 
portare solo 20.000 lire 

Da oggi, per disposizione go
vernativa. sarà possibile recar
si all'estero con una cifra, in 
banconote italiane, che non potrà 
superare il limite massimo di 
20 mila lire per persona. Chi 
dovrà recarsi in un altro pae
se per turismo, affari e studio 
o ragioni di cura, potrà espa
triare portando con sé (salvo 
casi particolari e comunque sot
to preventiva autorizzazione) 
valuta estera non superiore al 
controvalore di 500 mila lire. 
Tale valuta estera potrà essere 
acquistata in Italia, presso i 
cambiavalute o le banche, pre
via presentazione del passapor
to (e non della semplice carta 
d'identità) sul quale dovrà es
sere annotata la cifra cambiata 
e la data di assegnazione. 

Questi provvedimenti sarebbe
ro tesi • a scoraggiare alcune 
manovre speculative ma appaio
no di ben scarsa efficacia, co
me «freno > ai grandi specula
tori. 

• Le disposizioni emanate cree
ranno non poco disagio a tutti 
coloro che non possiedono il 
passaporto. Infatti disponendo di 
sole 20 mila lire per viaggio e 
senza la possibilità di acquista
re legalmente valuta estera, chi, 
con In sola carta d'identità po
trà mai avventurarsi in un paese 
straniero? 

Si sostiene che i viaggi al
l'estero con la carta d'identità 
non diventano tuttavia impossi
bili, perchè si potrà ottenere 
valuta estera anche attraverso 
una richiesta di autorizzazione 
che una banca può inoltrare al
l'ufficio italiano cambi a nome 
di un suo cliente. Ma questa. 
in primo luogo è una pratica 
complessa e poi riservata solo ai 
clienti, cioè ai possessori di con
ti correnti: chi non è correnti
sta è completamente tagliato 
fuori, a meno che si affretti ad 
aprire un piccolo conto, per poi 
richiedere subito dopo la sua 
trasformazione in valuta estera. 

1 ' 

L'ampia iniziativa democratica collegata al processo Marini 
1 * ' • • •" ' , ^ M M M — r , 

Salerno: università e operai 
nella battaglia antifascista 

. ' ' ' t 

l i. • 

L'appello del sindaco Russo e le contraddizioni di una DC che non riesce a dare contenuti reali e 
permanenti all'impegno contro l'eversione di destra - Come la paralisi delle amministrazioni locali 
dà spazio alle manovre missine - Martedì la ripre sa del dibattimento per la morte di Falvella 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 8 

Neanche queste giornate di 
pausa del processo a Giovan
ni Marini (l'anarchico accusa
to della morte del giovane di
rigente missino Carlo Falvel
la, suo aggressore) vanno per
dute per l'ampio movimento 
unitario che si sviluppa a Sa
lerno per Isolare i fascisti e 
insieme consolidare le strut
ture democratiche della città. 

Lo avevano già testimonia
to — se n'è riferito ampia
mente ieri — le importanti 
iniziative esterne dei ferro
vieri e del consigli di fabbri
ca della zona industriale. Lo 
conferma ora anche la mas
siccia mobilitazione di docen
ti e studenti all'Università do
ve il processo sta facendo da 
catalizzatore di una fitta se
rie di contatti politici e in un 
ciclo di seminari sul fascismo 
di ieri e di oggi. 

E' un altro segno della at
tiva presenza e della conti
nua crescita, non senza dif
ficoltà intendiamoci ne battu
te d'arresto, di un largo schie
ramento di forze - anticorpo 
capaci non solo di bloccare 
l'eversione neofascista ma an
che e soprattutto di far com
piere un salto di qualità alla 
lotta complessiva per la de
mocrazia in un'area • chiave 

L'assemblea dell'ISTAT ha rilanciato l'iniziativa per la riforma 

I servizi statistici nascondono 
una parte della realtà del paese 

Conclusa la vertenza per le rivendicazioni economiche i sindacati hanno chiesto un incontro ai gruppi parlamen
tari sulla democratizzazione dell'Istituto • Silenzi, trucchi e menzogne di una delle principali fonti d'informazione 

I lavoratori dell'Istituto di 
statistica hanno ottenuto, 
dopo due mesi di lotta, un 
aumento retributivo graduato 
fra un minimo di 12 mila li
re mensili ed un massimo di 
22 mila- I sindacati avevano 
chiesto 20 mila lire per tut
ti. La conclusione di questa 
vertenza sanzionata ieri nel 
corso di un'assemblea affol
latissima tenuta nell'aula ma
gna dell'Istituto, si è diretta
mente innestata in un'altra, 
di più vasta portata, per la 
riforma delle strutture di que
sto servizio pubblico cui è 
affidata la raccolta, produ
zione e diffusione di informa
zioni sulla situazione econo
mico-sociale. La resistenza del 
governo alle richieste sindaca
li, infatti, ha portato il pro
blema della funzionalità del
l'ISTAT alla ribalta: una del
le conseguenze è l'impossibi
lità, per il governo, di di
sporre entro il 31 marzo di 
tutti i dati necessari per la 
a Relazione economica gene
rale» prevista per legge. Il 
31 marzo i r governo si tro
verà di fronte all'alternativa, 
creata con il suo comporta
mento, fra il venire meno al
l'obbligo di legge e presen
tare una « Relazione » con va
sti spazi bianchi. 

LA RIFORMA — Nel corso 
dell'assemblea i dirigenti 
sindacali Sandro Casadio 
(CGIL), • Gaetano Esposito 
(UIL) e Doria (CISL) hanno 
presentato relazioni sulle tra
sformazioni da apportare al
la organizzazione dell'ISTAT 
che attualmente è ente con 
limitata autonomia funziona
le, sotto la o sorveglianza » 
della Presidenza del Consiglio 
per l'orientamento dei lavori 
e del ministero del Tesoro 
per il finanziamento. Il giudi
zio dei lavoratori è che i ser
vizi statistici sono «inade
guati» sia sul piano scienti
fico che su quello della docu
mentazione, rispetto alle esi
genze del paese. Questa int-
deguatezza, esemplificata da 
lacune, ritardi, disorganizza
zione ha un risultato dequa
lificante anche per i 2.500 di
pendenti • dell'ISTAT, sia nei 
singoli servizi che a livello 
della funzione che hanno ì 
gruppi incaricati in modo più 
specifico della ricerca scien
tifica. 

I tre sindacati affermano 
quindi che i servizi statisti
ci sono sia da adeguare e 
coordinare — attualmente pro
ducono statistica, ciascuno nel 
proprio campo, i ministeri, 
gli enti, le Regioni, le orga
nizzazioni padronali — ma an
che impostati in modo più ri
spondente ai nuovi filoni del
la vita socio-economica: 1> la 
questione meridionale, casa, 
sanità, scuola, fisco, traspor
ti. occupazione: 2) l'area di 
attività delle Regioni e degli 
enti locali come momenti di 
autogestione politica di ba
se; 3) la programmazione 
economica. 

L'attuazione dei nuovi in
dirizzi dipende dall'ingresso 
nella direzione scientifica del
l'ISTAT di nuove rappresen
tanze di interessi. A questo 
scopo si chiede «la presenza 
di tutte le forze sociali » ne
gli organi dirigenti e decisio
nali ed un decentramento a 
livello delle Regioni che as
sicuri l'unità dei criteri delle 
rilevazioni insieme a possibi
lità di scelta per l'arricchi
mento del camno di ricerca. 

I sindacati hanno annun
ciato per il 12 marzo un in
contro con i parlamentari, cui 
hanno già aderito PSI e PCI, 
per esaminare le vie per ar
rivare alla definizione della 
riforma (il PCI ha già pre

sentato un suo progetto). -
I PROBLEMI — Nel corso 

dell'assemblea la produzione 
statistica è stata accusata, 
sotto diversi aspetti, di fal
sità, e di falsità colposa, con
sapevolmente diretta ad in
fluenzare la vita politica a 
favore del padronato ed a na
scondere i fatti che non tor
nano comodo ai gruppi al 
potere. Sotto questo profilo 
viene giudicata, per i suoi ca
ratteri di autoritarismo buro
cratico, l'azione dell'attuale 
presidente, di stretta osser
vanza democristiana e padro
nale. Prima ancora però di 
guardare a ciò che l'ISTAT 
fa, conta quello che dovreb
be fare e non fa. 

Le informazioni su cui di
scute la gente, si forma l'opi
nione e si prendono le deci
sioni non nascono dal nulla, 
devono essere anzitutto «pro
dotte ». Nel fare il censimen
to dell'industria, dell'agricol
tura e delle abitazioni l'ISTAT 
può rilevare, o meno, i rap
porti che esistono fra 1 lavo
ratori e i detentori dei mezzi 
di produzione e i proprietari 
di case: qual è il rapporto fra 
il proprietario della terra ed 
il mezzadro, le qualifiche at
tribuite - ai dipendenti delle 
fabbriche, il livello degli af
fitti. Attualmente vengono fat
te due scelte precise: 1) i dati 
significativi - del rapporto di 
produzione non vengono nem
meno rilevati; 2) quelli rileva
ti vengono spesso separati 
nella presentazione, fra dati 
« economici » e dati « socia
li » e talvolta nemmeno pub
blicati (come nel caso delle 
imprese cooperative presenti 
nei diversi settori). 

La «Relazione generale» che 
il governo presenterà alla fi
ne di questo mese, in partico
lare, presenterà dei dati ge
nerali sul '«reddito .prodot
to » ma rirìjSFrà muta riguar
do a chi. questo reddito ha 
ricevuto. Il dato del «reddi-' 
to dipendente» non distingue 
affatto fra chi ha ricevuto 
un milione di lire al mese e 
chi, invece, ha riscosso la mi
sera indennità di disoccupa
zione. fra il reddito di lavoro 
distribuito in forma di pre
videnza e quello ottenuto at
traverso le busta paga. Non 
sapremo quale categorie so
ciali hanno pagato le imposte, 
e quanto ha pagato ciascuno 
in rapporto al suo reddito. 
Occupati, disoccupati e «non 
occupati » (disoccupati che 
non si presentano a cercare 
lavoro) sono « misurati » in 
modo approssimativo, senza 
chiare specificazioni. L'elenco 
di «ciò che l'ISTAT non ci 
fa sapere» potrebbe continua
re: per le cause di malat
tia e di morte; per i motivi 
economici che ostacolano la 
iscrizione di oltre metà dei 
giovani alle scuole secondarie 
e altri fondamentali che qua
lificano non solo la posizione 
" sociale " dei cittadini ma an
che la struttura "economica" 
su cui è impostata la vita so
ciale. 

Prendendo coscienza di que
sti problemi, sviluppando la 
iniziativa per la riforma. 1 
lavoratori dell'ISTAT aprono 
auindi un dialogo con i narti-
ti. fi parlamento e tutte le 
oreanizza7'oni che operano 
per le riforme. 

r. s. 

Protesta nelle 

^ ACÙ p e r l a 

sospensione dei 

giovani aclisti 
Le misure disciplinari prese 

dalla presidenza delle ACLI 
nei confronti della gioventù 
aclista, per le posizioni da 
questa sostenute sulla que
stione del referendum, sono 
stati confermati dall'esecutivo 
dell'organizzazione, con 18 vo
ti favorevoli, 4 contrari e un 
astenuto. 
' Hanno votato contro le cor
renti che fanno capo a Gaba-
glio e a Brenna. I due capi-
corrente hanno dichiarato 
che - la decisione presa ieri 
« aggrava obiettivamente la 
situazione». In questo modo, 
essi hanno affermato, «si so
no voluti avallare non solo 
un intervento politico discu
tibile ma anche una cosiddet
ta "sospensione" chiaramente 
illegittima in quanto non fon
data su alcuna norma statu
taria o regolamentare e senza 
precedenti di sorta nella vita 
interna dell'organizzazione ». 

Gabaglio e Brenna confer
mano infine la solidarietà a 
Gioventù Aclista e dichiara
no che saranno date «rispo
ste adeguate» al grave atteg
giamento assunto dalla mag
gioranza. 

Segnalate da tutta Italia alla Procura di Genova 

Manovre per non consegnare 
olio e zucchero imboscati 

La magistratura raccomanda ai dettaglianti di denunciare alla Finanza ogni 
ritardo nelle consegne - La non troppo misteriosa scomparsa di ditte grossiste 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8 

Manovre ostruzionistiche 
per non consegnare ai detta
glianti lo zucchero imbosca
to vengono segnalate in tutte 
le province italiane. I telefo
ni della Procura di Genova 
hanno squillato ininterrotta
mente questa mattina. Da 
tutta Italia giungevano se
gnalazioni di imboscamenti 
di olio e di zucchero. « Ri
volgetevi al più vicino co
mando della Guardia di Fi
nanza ». rispondeva il sosti
tuto dottor Mario Sossi al 
dettagliante di Varese o di 
Vigevano. Dall'altra parte del 
filo, chi aveva chiamato e 
chiedeva provvedimenti per 
ottenere finalmente lo zuc
chero o l'olio richiesti da 
tempo ai rifornitori non vo
leva saperne di terminare la 
conversazione. « Si rende con
to, signor giudice, che parlo 
da Catania? », chiedeva un 
funzionario della Eridania 
Zuccheri. Voleva spiegazioni 
direttamente dagli inquiren
ti, «per non vedermi arri
vare a casa un avviso di rea
to». Numerosissimi i detta
glianti i quali denunciano 
grossisti che rifiutano di in

viare il quantitativo di zuc
chero normale. 

I monopolisti del settore 
saccarifero che, • dagli - inizi 
de! regno d'Italia, grazie al 
protezionismo doganale e 
con l'impegno peraltro di ri
fornire il mercato nazionale 
hanno in Genova una delle 
centrali del loro potere, do
po un primo smarrimento in 
seguito agli avvisi di reato 
basati sull'accusa di aggio
taggio inviati al presidente 
dell'Eridania Attilio Monti. 
al presidente della « Italiana 
Zuccheri» e al presidente 
della società e Zuccherificio 
di Sermìde», sembrano deci
si a fare il braccio di ferro 
con la procura mobilitando 
un esercito di legali per elu
dere le ordinanze della pro
cura di Genova. Cerchiamo 
di spiegare in cosa consisto
no tali ordinanze, che oggi 
sono state illustrate a tutte 
le prefetture che ne hanno 
fatto richiesta. 

• La procura genovese ha or
dinato il sequestro di circa 
dieci milioni di quintali di 
zucchero, tenuti imboscati. 
La misura di sequestro viene 
subito controbilanciata dal
l'ordinanza del dissequestro 
della merce, a patto che gli 

industriali si impegnino a 
consegnare lo zucchero e a 
farlo giungere, subito, ai 
consumatori in misura non 
inferiore alle distribuzioni ef
fettuate lo scorso anno alla 
stessa epoca. Ma da stamat
tina vengono segnalati, come 
dicevamo, rifiuti dei grossi
sti di procedere alla conse
gna ai dettaglianti. 

Non solo, ma comincia a 
delinearsi uno strano feno
meno: quello della scompar
sa delle ditte grossiste che 
operavano lo scorso anno. Ad 
esse sono subentrate nuove 
ditte, che ritengono di esse
re escluse dalle ordinanze. 
«Ma è evidente che le nuo
ve ditte devono obbedire alle 
ordinanze»; si sfiatava, oggi, 
al telefono un colonnello del
la Finanza, che, alla fine, 
ha chiesto e ottenuto una 
dichiarazione scritta del pro
curatore, inviata per fono
gramma in tutta Italia. « Tut
ti i trucchi vengono posti in 
atto per tenere immagazzi
nata la maggior quantità di 
zucchero possibile in attesa 
dell'aumento del prezzo che 
scatterà il primo luglio»; 
dicono gli inquirenti. 

Giuseppa Marzolla 

del Mezzogiorno che un cer
to tipo di efficientismo nota-
bllare de voleva rappresenta
re negli anni Sessanta come 
la frontiera nordista del di
sgregato Sud , . e che - invece 
esprime tutta una serie di 
emblematiche contraddizio
ni della realtà meridionale. 

Prendiamo, tanto per resta
re in argomento, il modo di 
atteggiarsi della DC nel con
fronti di questo processo e di 
tutto quel che esso politica
mente oggi rappresenta e 
chiama in causa. Alla viglila 
dell'apertura del dibattimen
to, il sindaco democristiano 
Gaspare Russo aveva lanciato 
un appello ai salernitani. Vi
gilanza e mobilitazione di 
popolo — diceva in sostanza 
l'appello — devono tagliare 
l'erba sotto i piedi di qualsia
si tentativo di far leva sul 
sentimenti di accoramen
to della città per attizzare da 
destra una qualsiasi provoca
zione. 

L'appello ha fornito due in
teressanti elementi di verifi
ca politica. Intanto, quello 
della ampiezza dell'arco di 
forze politiche e sociali Im
pegnate in un faticoso lavo
ro collettivo teso alla riedifi
cazione delle strutture demo
cratiche della città; e della 
sua capacità di incalzare or
mai direttamente anche 1 ver
tici del potere locale, costrin
gendoli nei fatti ad una revi
sione (seppur ancora assai li
mitata) del proprio operato. 
Ma l'appello ha dato anche la 
misura della contraddizione 
tra l'indubbio impegno anti
fascista della DC salernitana 
(e in particolare di quello cui 
fa capo lo stesso Russo, la si
nistra di Base) e l'altrettanto 
incontestabile inadeguatezza 
di una linea politica che in
vece di dare contenuti reali 
e permanenti ad una pur sin
cera professione di antifasci
smo, ha finito e finisce ogget
tivamente col dare spazio 
proprio alle manovre della de
stra. . ,. 

Qui, in questa contraddizio
ne, sta il nodo irrisolto che 
ancora ostacola il coerente di
spiegarsi del lavoro di conso
lidamento delle strutture de
mocratiche salernitane, che 
impegna su più fronti l'ini
ziativa delle forze di sinistra, 
che indica nell'ambiguità del
la DC una delle cause di fon
do di quel diffuso malessere 
in cui il MSI ha potuto tro
vare il terreno favorevole per 
rastrellare voti di protesta e 
diventare cosi 11 secondo par
tito della città. 

Alle origini di questa con
traddizione che oggi esplode 
clamorosamente c'è la linea 
de degli anni del miracolo: 
la politica della « grande Sa
lerno », fondata sull'uso spre
giudicato dei finanziamenti 
pubblici, delle banche e del
l'assistenza; sul mito dell'in
dustrializzazione (magari ri
dotta all'attivazione di impre
se di mera sussistenza o subor
dinate al capitale del Nord); 
sulla congestione ' urbana e 
sulla speculazione edilizia, 
che hanno alimentato invece 
una mostruosa terziariz
zazione che oggi rappresenta 
lo sfogo principale di un'eco
nomia costretta ormai a di
vorar sé stessa. Ma come su 
queste suggestioni si reggeva 
il monopolio de della stagio
ne Menna (quella del vecchio 
notabile poi diventato presi
dente dell'Isveimer, dove s'è 
specializzato in superliquida-
zioni—), cosi sul loro falli
mento s'è frantumato. 

Poi, la spartizione e la par-
cellazione del sistema di po
tere tra correnti e fazioni, la 
una contro l'altra armate ma 
tutte unite dalla stessa inca
pacità (o dalla mancanza di 
coraggio) di misurarsi con i 
vecchi e i nuovi problemi, e 
di fronteggiare tanto una cri
si ormai complessiva quanto 
una domanda politica nuova 
con risposte meno inadegua
te e al limite controprodu
centi del clientelismo, della 
demagogia, delia pura gestio
ne del potere. Con l'urgenza 
del nuovo non hanno saputo 
e voluto misurarsi coerente
mente neppure quei settori 
de dichiaratamente più sen
sibili all'esigenza di rompere 
con la pratica mediazione di 
statici interessi e di contrap
posti legami di classe ma che 
non trovano ancora la forza 
di far seguire i fatti alle pa
role. 

Cosi, in questa significativa 
contingenza, la DC ha finito 
da un lato con l'estraniarsi 
da più di un momento del la
borioso processo di recupero 
e di rilancio dell'iniziativa de
mocratica, e dall'altro lato ad
dirittura con l'ostacolare l'ini
ziativa unitaria regalando 
nuovi pretesti alla demagogia 
missina. Il più grosso prete
sto, e anche il più illuminan
te. glielo sta fornendo addirit
tura da sette mesi con la cri
si imposta (e ancora oggi pro
tratta) al Comune e alla Pro
vincia facendo dimettere le 
giunte di centro - sinistra per 
esercitare un ricatto sul PSL 
Un PSI che avverte da tempo 
nel Salernitano le difficoltà di 
un rapporto chiuso con una 
DC per la prima volta tanto 
In difricolta nell'imporre la 
propria egemonia da ricorre
re a forme ossessive di inte
gralismo — da qui appunto 
le due crisi-ricatto — come 
ritorsione alla decisione so
cialista di dar vita, sulle ce
neri del quadripartito, ad am
ministrazioni popolari tanto 
a Nocera quanto ad Amalfi. 

Sta proprio In questa pre
tesa de di scaricare sulle po
polazioni, sulle assemblee 

elettive e ' in definitiva sulla 
stessa vita democratica - la 
propria crisi e l'incapacità di 
delineare una linea politica 
adeguata, sta qui uno del tar
li più pericolosi e permanen
ti dell'eversione di destra. 
Queste cose son venute fuori 
di recente anche al congres
so provinciale democristiano 
fornendo la riprova che pre
sto o tardi la DC dovrà pur 
fare 1 conti con quel che è 
maturato e ancora cresce. 
L'appello del sindaco Russo 
è un segno sì di questa con-
sanevolezza ma anche dei li
miti di prospettiva con cui 
essa si manifesta. 

E son limiti che alla lunga 
si tradurrebbero in gravi, pe
ricolose responsabilità: in pri

mo luogo in una colpevole ri
nuncia ad esercitare con coe
renza i propri compiti di re
sponsabilità democratica; e di 
conseguenza nel rifiuto a 
svolgere fino In fondo la sua 
parte In quel vivace, appas
sionante e anche aspro lavo
ro di difesa e di sviluppo 
della democrazia che lavora
tori e studenti, partiti di si
nistra e sindacati, organismi 
di massa e di base hanno fat
to maturare e Intendono far 
crescere a Salerno proprio nel 
confronto ravvicinato con 1 
germi, le tecniche e le conse
guenze della protesta di se
gno eversivo e della strategia 
della tensione. 

Giorgio Frasca Polara 

Al carcere delle Murate 

Firenze: oggi l'interrogatorio 
dell'assessore democristiano 
Il gruppo consiliare del PCI ribadisce la sua posi

zione sulla vicenda dell'inceneritore 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 8 

Il sindaco di Firenze avvo
cato Bausi ha assunto ad in
terim l'incarico di assessore 
alla Polizia, già ricoperto dal
l'esponente del suo stesso par
tito, Remo Giannelli, arresta
to, com'è noto, con l'accusa di 
corruzione per aver ricevuto, 
secondo l'ordine di cattura, un 
assegno di cinque milioni dal
l'impresa milanese che esegui 
i lavori per la costruzione del
l'inceneritore di San Donnino. 
' Nel pomeriggio di domani, 
alle ore 18, Remo Giannelli, 
assistito dai suoi difensori, av
vocati Stancanelli e Mantova
ni, sarà interrogato al carcere 
delle Murate dai magistrati 
L'arresto dell'assessore di Fa-
lazzo Vecchio ha suscitato no
tevole impressione e scalpore 
negli ambienti DC, dove Remo 
Giannelli rivestiva un ruolo 
di primo piano, e In tutti gli 
ambienti politici e cittadini. 

' Il « Popolo », organo della DC, 
in un articolo piuttosto difen
sivo cerca maldestramente di 
scaricare le responsabilità 
principali sui socialisti e a 
proposito degli interrogatori 
di esponenti democristiani 
giunge a scrivere che «sono 
stati interrogati esponenti di 
altri partiti ». Quali? Fino a 
prova contraria i magistrati 
inquirenti hanno ascoltato per 
la vicenda dell'inceneritore il 
segretario regionale della DC 
Ivo Butinl e l'ex-assessore so
cialista Guglielmo Seravalli. 

Infine, stamane, a Palazzo 
Vecchio, ha avuto luogo la 
riunione dei capi-gruppo dove 
I rappresentanti della Giunta 
comunale hanno insistito per 
la costituzione immediata di 
una «commissione d'inchie
sta » che dovrebbe riferire sul
l'esito dei suoi lavori al Con
siglio comunale. Il gruppo 
consiliare comunista ha ri
badito la propria opposizione 
ed ha emesso il seguente co
municato: «H gruppo consi
liare comunista di Palazzo 
Vecchio., dopo che ha avuto 
luogo l'incontro della delega
zione della Giunta comunale 
con i capigruppo, riconferma 
interamente la sua posizione 
critica nei confronti della pro
posta di costituire una com
missione di inchiesta consilia
re sulla vicenda dell'inceneri

tore prima della riunione del 
consiglio comunale. 1 comuni
sti premettono che non inten
dono affatto imbastire una 
campagna propagandistica 
contro la maggioranza di Pa
lazzo Vecchio sulle vicende di 
questi giorni, che anzi si au
gurano che l'assessore incar
cerato e gli uomini politici in
diziati di reato dimostrino la 
loro estraneità ai fatti, ed af
fermano che, in ogni caso. 
occorre combattere ogni ten
denza qualunquista. 

« I comunisti ribadiscono il 
loro profondo convincimento 
che la magistratura deve 

ademDiere oienam^ntf al com
pito di accertare le responsa
bilità penali di chiunque, re
spingendo peraltro pressioni 
e tentazioni che mirino a col
locarla al di sopra delle pre
rogative costituzionali. E' ne
cessario, proprio per le ragio
ni suesposte, che ognuno si 
assuma le responsabilità che 
gli competono. L'amministra
zione comunale di Palazzo 
Vecchio e la maggioranza po
litica che la sostiene non uos 
sono sottrarsi, dietro io s. her-
mo di una commissione di in
chiesta rappresentativa di tut
ti I gruppi politici, al dovere 
di presentarsi al più presto al 
Consiglio comunale per espri
mere in quella £Pde le lori 
valutazioni politiche e mora!! 
su ciò che è accaduto e per 

proporre le misure che la mag
gioranza ritiene necessarie. 

« Il gruppo consiliare comu
nista. con II senso di respon
sabilità democratica che sem
pre ha contraddistinto la sua 
azione, esprimerà le proprie 
valutazioni in Consiglio comu
nale e si dichiara fin d'ora 
disposto a partecipare a tutte 
le decisioni che in quella sede 
verranno assunte». 

Successivamente, In serata. 
nel corso di una riunione fra 
1 capigruppo di Palazzo Vec
chio ed una delegazione del
la giunta, — nel corso della 
quale I comunisti hanno ri
badito la propria posizione 
— è emerso che l'opposizione 
non avrebe aderito, sia pura 
con motivazioni differenti, al
l'invito di formare la com
missione di indagine. La mag
gioranza ha rinunciato, di 
conseguenza, ad una nomina 
immediata. 

g. s. 

Rieletti il presidente della Regione e la Giunta 

«Chiusa» la crisi in Puglia 
restano aperti i problemi 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 8 

Con rapidità « sorprenden
te » i partiti del centro-sini
stra (DC, PSI, PSDD hanno 
ritenuto di chiudere la crisi 
della giunta regionale, aper
ta l'altro ieri con le dimissio
ni del vicepresidente delia 
giunta, il socialdemocratico 
Grosso. Nel giro di pochi 
giorni, il rappresentante del 
PSDI prima ha rassegnato le 
dimissioni aprendo la crisi e 
poi le ha ritirate, pensando 
cosi di chiuderla. 

In realtà, la crisi, latente 
da oltre un anno, è rimasta 
aperta nonostante la rielezio
ne avvenuta questa mattina 
del presidente democristiano 
Trigono Liuzzi e della giunta 
(che ha subito qualche rima
neggiamento al suo interno), 
nel corso di una seduta du
rante la quale sono apparsi 
più che evidenti i segni di un 
imbarazzo tra i gruppi della 
maggioranza e i disaccordi 
nel gruppo della DC. 

All'inizio della seduta non 
era il presidente del gruppo 
de Fantasia, assente, a moti
vare le dimissioni della giun
ta ed chiederne al tempo stes
so la rielezione, ma il consi
gliere Rotolo, il quale dava 
una motivazione tecnica alle 
dimissioni della giunta, an
nunciando « modesti aggiusta
menti s degli assessorati. La 
netta opposizione del gruppo 
comunista sia al modo in 
cui si è giunti alla crisi, sia 

al modo con cui si è voluta 
chiuderla è stata espressa 
dal compagno Antonio Ro
meo. il quale ha ribadito che 
di crisi politica si tratta e 
non dì aggiustamenti tecnici. 

Una crisi dovuta all'immo
bilismo, che il PCI ha denun
ciato, all'incapacità - di pro
grammare e di operare scelte 
precise. Da questa crisi si può 
uscire, come ha affermato Ro
meo, non con la ricostituzio
ne del centrosinistra, ma de
terminando un nuovo rappor
to con le forze democratiche 
e popolari, con il PCI. 

Italo Palasciano 

Guelfo, Margherita e Emma con 
i loro familiari partecipano la 

dolorosa scomparsa del padre 

ANGELO RISP0LI 
avvenuta in Roma il 7-3-1974. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 9 3-'74 alle ore 11.30 nel
la Chiesa di S. Fabiano e Ve
nanzio. 
62.62.62 CATTOLICA ROMANA 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie dei compagni 

Davico e Suraci ringraziano 
tutti coloro che hanno parteci
pato al loro dolore per la scoaa-
parsa di 

ANDREA DAVICO 
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La polemica sulla politica economica 

Dietro le 
accademiche 

Equivoci e strumentalizzazioni in un dibattito che vorrebbe accre
ditare l'esistenza di due linee organiche - Per una scelta rigorosa 

Attorno ai temi economici 
è tutto un fiorire, in questi 
giorni, di articoli di economi
sti, monetaristi, banchieri te
si a spiegare ciò che i politi
ci del centro-sinistra, schie
rati su sponde contrapposte, 
avrebbero fatto e tesi soprat
tutto a governare giustizia e 
verità distribuendo torto e 
ragione tra due linee venu
te a confronto. In taluni casi 
ciò servirà ad arricchire le 
future tesi di laurea di pre
gevoli citazioni. E' meno 
probabile, però, che ne risul
tino rischiarati i termini del 
reale dibattito politico. E 
ciò non tanto per la stru
mentalizzazione polemica 
che è stata fatta di certe 
riflessioni — è capitato a 
Claudio Napoleoni di essere 
citato dalla Voce Repubbli
cana in modo da diventare 
un sostenitore senza riserve 
delle tesi di Ugo La Malfa 
e un assertore della necessi
tà di dare un colpo alla clas
se operaia prima che sia 
tentata una qualsiasi politica 
espansiva — quanto per l'er
rore di fatto in cui molti cri
tici ed esegeti sono caduti: 
l'errore di ritenere vera, ap
punto, la versione secondo 
cui negli scorsi giorni a-
vremmo assistito allo scon
tro tra due linee. 

Ora è indubbio che negli 
scorsi giorni si sono scontra
ti giudizi e preoccupazioni 
diverse. Che questi giudizi 
e preoccupazioni abbiano 
configurato da una parte e 
dall'altra delle « linee di po
litica economica » è invece, 
purtroppo, tutto da discute
re. E diciamo « purtroppo » 
perchè se fossimo allo scon
tro tra due linee organiche, 
le speranze di non ricadere 
in un pasticcio potrebbero 
essere, a questo punto, mol
te di più. , 

Due «priorità» 
mitizzate 

Il torto di Claudio Napo
leoni non è quello, non ve
ro, di aver auspicato colpi ai 
danni della classe operaia, 
ma è certo quello di aver 
distrutto con argomentazioni 
più o meno valide linee po
litiche che non esistevano 
nel centro-sinistra per con
cludere poi che non essen
doci ad esse alternative non 
si apre altra via alla classe 
operata se " non quella del 
rafforzamento dell' opposi
zione per mutare i rapporti 
di potere nella società. Co
me se si potesse condurre 
dall'opposizione una batta
glia efficace ed energica per 
mutare i rapporti di potere 
nella società senza indicare 
alla società una prospettiva 
concreta, non mitica, e dun
que una linea politica. 

Ma se non si sono scon
trate due linee, su che co
sa è avvenuto il conflitto di 
cui vanno parlando Giorgio 
La Malfa, Armani, Trezza, 
Sylos Labini, Andreatta, 
Forte, Lombardini e tanti 
altri? 

Dobbiamo ripetere pur
troppo quello che dicemmo 
circa due mesi fa, commen
tando il convegno organiz
zato dal CESPE all'Eliseo, 
dove si erano misurati al
cuni dei protagonisti del di
battito di oggi. Lo scontro 
è avvenuto purtroppo solo 
su due priorità, unilateral
mente assunte (e, almeno 
per ciò che riguarda la fa
miglia La Malfa, mitizzate) 
fino a far scomparire tutto 
11 resto: un resto, nell'un 
caso e nell'altro gigantesco, 
fatto, per coloro che assu
mevano come unica e unila
terale verità quella del con
tenimento del deficit della 
bilancia dei pagamenti, di 
tutti i problemi dell'occupa
zione e del rinnovamento 
nel nostro Paese, della scuo
la e del pane. E fatto, per 
coloro che invece assume
vano come unica e unilate
rale verità il rischio di una 
recessione, di tutti ì proble
mi aperti per la moneta, 
ma dunque anche per i sa
lari, dall'inflazione e dun
que dalla guerra valutari» 
prima, e dal deficit petroli
fero, poi. 

Perchè ' questa settaria 
. unilateralità? Perchè que
sta incapacità di cogliere 
insieme due verità che a 
noi sembrano entrambe evi
denti, quella dell'insufficien
za di domanda (già manife
sta in settori che sono sta
ti trainanti per tutta la no
stra economia) e quella del 
deficit della bilancia dei pa-

" gamenti? ~ 
- La difficoltà non è tanto, 
a nostro avviso, di origine 
teorica — anche se si av
verte in entrambi i casi la 
presa di diverse scuole bor
ghesi — quanto di origine 
pratica e dunque politica. 
Il fatto è che queste veri
tà non ammettono di essere 

insieme attraverso 
compromessi e aggiu

stamenti: un po' più di qua, 
irrigidendo le clausole del 
prestito del Fondo moneta
rio, o un po' più in là, ade
guando il limite del credito 
alle vicende congiunturali. 
Quali che siano le dosi del 
miscuglio il risultato sareb
be — e di fatto è già stato 
— sempre lo stesso: la 
compresenza di inflazione e 
deflazione e il ristagno e-
conomico. Nel caso poi che 
prevalesse, l'ima o l'altra 
verità il risultato sarebbe 
altrettanto disastroso: un 
secco ridimensionamento 
della classe operaia e del
l'Italia nel caso che passas
se in modo coerente — e 
questa possibilità è tutta da 
discutere — una politica de
flazionistica ispirata all'uni
laterale esigenza di fronteg
giare il deficit della bilan
cia dei pagamenti e la per
dita di ogni governabilità 
dell'inflazione nel caso di 
una politica ispirata con 
semplicismo all'esigenza di 
sostenere la domanda. 

Non c'è niente di più fa
cile, per chi ama divertirsi 
con queste cose, che polemiz
zare con gli articoli e i pro
memoria di Giorgio La Mal
fa. Ha perfettamente ragio
ne Sylos Labini quando os
serva che l'economia può es
sere un'opinione ma la ma
tematica no. E che se dun
que Giorgio La Malfa assu
me come obiettivo (e un 
« obiettivo » è cosa diversa 
da una « previsione » e, nel 
concreto, dalla preoccupata 
previsione della Banca d'Ita
lia) una crescita media del 
reddito nel 1974 del 4 per 
cento ciò equivale a volere, 
dato che per ora stiamo mol
to più su, una caduta netta 
del reddito nella seconda 
parte dell'anno. E' facile 
dunque criticare il tetto del 
credito fissato in 22.400 mi
liardi corrispondenti appun
to a quel livello di reddito 
(sarebbe stato tuttavia anco
ra peggio, sia detto per one
stà verso il governatore del
la Banca d'Italia, se si fosse 
fissato un limite alla base 
monetaria). E' anche facile 
criticare il sofisma secondo 
cui ad ogni miglioramento 
del deficit ; petrolifero do
vrebbe corrispondere una 
diminuzione del credito glo
bale. 

Il sofisma poggia sul fatto 
che le cifre del credito (le 
cifre magiche hanno sempre 
grande importanza nella fa
miglia La Malfa, come se 
operassimo in un sistema 
tutto pianificato e regolato 
da computers) e cioè i 22.400 
miliardi sono stati ricavati 
in base alle previsioni di 
crescita del reddito naziona
le, dei consumi, e degli in
vestimenti. Il risultato così 
ottenuto è stato corretto te
nendo conto delle previsioni 
di aumento dei prezzi e au
mentato di circa 4.500 mi
liardi per tener conto del 
deficit della bilancia dei 
pagamenti di origine petro
lifera e di altri 1000 miliar
di per tener conto del defi
cit non petrolifero di parte 
corrente. E' ovvio — ecco 
il sofisma — che se il defi
cit diminuisce, la somma 
finale diminuisce e dunque 
deve diminuire il credito. 
Se il sofisma fosse valido si 
avrebbe, al limite, che se 
il deficit petrolifero potesse 
essere annullato il Paese 
anziché aumentare gli inve
stimenti con le risorse ri
sparmiate dovrebbe ritirare 
dal circuito tali risorse per 
non superare il saggio del 
4% di aumento del reddito, 
rinunciando a darsi un as
setto rinnovato con nuovi 
investimenti. 

Il flusso 
dei capitali 

Tutta questa polemica, di
cevamo, è facile. Ma poi? 
Che cosa si contrappone? 
La creazione illimitata del 
credito? Un sostegno tale 
alla domanda globale da 
aggravare i processi inflat-
tivi, gonfiare i consumi e 
far peggiorare ulteriormen
te la bilancia dei pagamen
ti? Nessuno dice questo, ov
viamente. Tutti i critici del
la deflazione vogliono stare 
nel giusto mezzo. Ma il 
« giusto mezzo », cioè il 
compromesso fatto di ag
giustamenti e flessibilità, 
questa volta, a nostra im
pressione, non c'è. E per 
questo non riusciamo a 
identificarci con nessuna 
delle posizioni che nel cen
tro-sinistra si contrappon
gono a La Malfa, perchè in 
nessuna di esse, neppure 
nelle più sagge e documen
tate, troviamo affermata con 
nettezza l'esigenza di dare 
simultaneamente positivo ac
coglimento ad entrambe le 
verità, di cui abbiamo parla
to, attraverso una scelta di 
linea rigorosa e intransi
gente. 

Questa scelta è possibile 

e il PCI l'ha più volte indi
cata nella programmaziono 
di una domanda rigorosa
mente qualificata secondo 
priorità e tempi che non 
vengano rimessi in discussio
ne dalle congiunture e dal
lo vicende climatiche e tale 
da creare un riferimento cer
to per nuovi investimenti, 
sostenendo dunque per que
sta via, per la via della co
stituzione e del rinnovo di 
impianti industriali (e agri-
colo-industriali) la domanda 
e modificando (ecco la ri
sposta al problema del defi
cit nel momento in cui più 
della metà del nostro deficit 
non petrolifero è originato 
da fuga dei capitali) il flus
so dei capitali tra il nostro e 
gli altri paesi. Le prime tap
pe di una simile scelta po
trebbero essere immediata
mente percorse nel 1974 es
sendo mature dal lato della 
domanda (basta pensare al 
piano dei trasporti o all'edi
lizia scolastica) e dal lato 
della capacità produttiva 
(basta pensare alle prospet
tive dell'Alfa e della Fiat). 
Purché ovviamente siano e 
appaiono come tappe di un 
percorso certo e perciò indu
cano alle necessarie ristrut
turazioni. 

Il rapporto 
con gli USA 
Siamo abbastanza d'accor

do con talune osservazioni 
del governatore Carli circa 
i limiti del mercato dell'eu
rodollaro come fonte di pre
stiti. Ma non vediamo affatto 
corno via obbligata quella 
di sottometterci allora total
mente ai voleri americani 
per ottenere quanto l'euro
dollaro non può dare. A par
te altre considerazioni, rite
niamo che un afflusso di ca
pitali, qualora l'Italia riesca 
a programmare in un'Euro
pa sconvolta sbocchi stabili e 
certi per gli investimenti, 
non sia affatto impossibile e 
riteniamo che i capitali sia
no diversi dai prestiti. Il ca
pitale viene remunerato se 
c'è crescita e sulla crescita: 
anche Napoleoni riscopre 
che il profitto è il capitale 
stesso nel momento essen
ziale dell'accrescimento. Gli 
interessi e gli ammortamenti 
dei prestiti debbono invece 
essere pagati comunque, 
anche se la base produttiva, 
invece di risultare poten
ziata e rinnovata (rinnova
ta anche rispetto alla mono
coltura ' dell'auto e a certa 
chimica oggi ambita dai 
paesi produttori di petro
lio) risulterà rimpicciolita 
e ridimensionata dalla cura 
lamalfiana. 

Luciano Barca 

Rimane sulla carta l'intervento statale mentre la PC paralizza la Regione 

Calabria: i conti del malgoverno 
Su due milioni di abitanti soltanto seicentomila sono attivi - L'indice dell'emigrazione supera tuttora quello della nata
lità: negli ultimi vent'anni sono fuggiti in ottocentomila - Eppure il « pacchetto » dei provvedimenti governativi resta 
ancora da attuare, mentre la DC riversa sul Consiglio regionale il peso delle lotte intestine delle correnti e delle clientele 

Dal nostro inviato 
1 CATANZARO, marzo. 

La Calabria, due milioni di 
abitanti, ultimo posto fra le 
regioni italiane nella gradua
toria dei redditi (ti rapporto 

Lombardia - Calabria è di 
3 a 1), costante diminuzione 
di popolazione (più emigrati 
che nati, malgrado l'indice di 
natalità resti il più alto di 
Italia), un sempre più inquie
tante aumento della criminali
tà che va dalla esplosione del
le faide, come retaggi del 
« vecchio », al rapido espan
dersi della majìa. ai seque
stri, ai racket, agli attenta
ti per estorsione. 

Ma dietro questa facciata 
che della Calabria ritroviamo 
ogni giorno nella cronaca. 
qual è la reale condizione di 
questa regione che quattro 
anni fa, per lunghi mesi, con 

la gravissima rivolta ever
siva di Reggio è stata al cen
tro dell'attenzione nazionale? 

Negli ultimi venti anni, so
no andati via dalla Calabria 
in 800 mila. Ci sono comuni, 
sulle montagne, dove intere 
strade sono abbandonate, le 
porte delle abitazioni spran
gate. t muri fatiscenti, l'er
ba sul selciato. E questo in 

stridente contrasto con la 
« facciata » di nuovo che si 
ritrova nelle strisce di pia
nura sulle due riviere, dove 
è stato investito il denaro 
pubblico sceso nella regione 
con le sovvenzioni, le opera
zioni speculative, il sostegno 
al parassitismo e — laddove 
sono stati realizzati ~ i la
vori pubblici. Anche le ri
messe degli emigrati natural
mente hanno fatto la loro 
parte. Ma è proprio questo 
« nuovo » così appariscente 

ma anche così effimero, che 
finisce con il sottolineare il 
permanere ben più corposo 
del « vecchio » (l'abbandono 
di centinaia di migliaia di et
tari di terra, l'esistenza di 
vastissimi strati di iisocni-
pati, di sottoccupati, di .< mil-
lemestieri » nei piccoli e gran
di centri dove vivono nelle ca
se senza luce e senza sole 
(i rioni di Reggio, le «città 
vecchie » di Catanzaro e Co
senza, le baracche di Croto
ne, i ghetti delle lucide < ilta-
dine rivierasche), ora tutti 
brutalmente colpiti dal ca
roviti unitamente allo schie
ra dei pensionati (350 mila 
in tut*a la regione). 

Questa situazione ci pare 
possa essere più efficacemen
te illustrata da alcuni dati. 
Su 1.962.899 calabresi residen
ti nella reaione nel 1971, 
1.360.145 risultano «non atti

vi », ?i07i svolgono, cioè, al-
citila attività produttiva, o 
meglio, non hanno una occu
pazione certa, o vivono con 
redditi e&igw, insicuri, racco
gliticci, ritughati nei margini 
di un tessuto economìe» cre
sciuto a oasi. Nel 1961 la po
polazione « 7jo;i attiva » era 
inferiore di alcune decine di 
migliaia di unità rispetto ag
l'ultimo censimento; nel 1951 
addirittura inferiore di 200 
mila unità. E l'esercito dei 
« non attivi » è destinato wl 
ingrossarsi perchè ciò è la 
consetiitmza dt tre tendenz*. 
in cito: il caio della occupa
zione nelle campagne, la ai-
minutane, fallo anewu più 
indtcutwo e alluminili.', tle1-
lu occupazione nella iiid-tstria 
e infine il rallentimi •> to d?l-
l'anormale ingrossamento del 
settore terziario e del pub
blico impiego. 

Solidarietà con il popolo gnolo 

CITTA' DEL MESSICO — Gli studenti universitari de Ila capitale messicana hanno dato vita ad una grande 
manifestazione di solidarietà con il popolo spagnol o. Nella foto una scena, che richiama le ultime due 
condanne a morte con la garrotta, eseguita per protesta dinanzi a un ufficio di rappresentanza spagnolo 

Ricordo di un combattente esemplare della Resistenza romana 

H gappista Giorgio Labò 
Torturato dai nazisti in via Tasso, il suo silenzio salvò la vita di decine di compagni — Fu fuci
lato dalle SS il 7 marzo di trentanni fa — «e L'eroe di una generazione dell'intelligenza italiana » 

« Il comando tedesco in Ro
ma comunica: per atti di 
violenza sono state condanna
te a morte le seguenti per
sone». Seguono dieci nomi: 
terzo, nell'elenco, « Labò Gior
gio, senza domicilio fisso». 
Il comunicato termina con la 
frase: a L'esecuzione è stata 
eseguita mediante fucilazio
ne». 

La notizia è in prima pagi
na sul Giornale d'Italia, il 
10 marzo 1944. 

Giorgio Labo, medaglia d'o
ro della Resistenza, aveva 23 
anni quando fu assassinato 
dai nazisti. Era uno studen
te universitario genovese, fi
glio di un architetto. L'archi
tettura era sempre stata la 
sua grande passione. Lionel
lo Venturi ha scritto di lui: 
«Il suo ideale era l'architet
tura moderna,.. Sin da bam
bino sognava di architettu
ra. Impegno e rigore morale 
caratterizzavano la sua sensi
bilità e i suoi ideali. Perciò 
Giorgio Labò divenne fabbri
catore clandestino di bom
be». 

«Con Giorgio — ricorda Giu
lio Carlo Argan — il discorso 
cadeva quasi sempre sull'or-

i chitettura: e il suo giudizio 
| si faceva di giorno in gior

no più cerio e maturo, fin 
troppo distaccato e obbietti
vo: come per un bisogno di 
misurarsi, di non lasciare 
margini di probabilità alla 
sua esperienza. Spesso arri
vava da noi con un argo
mento ed uno domanda già 
pronti: se avessimo la foto
grafia di un certo edificio, 
se ricordassimo un certo ar
ticolo. Prendeva un libro da
gli scaffali ormai familiari, 
scriveva qualche appunto: co
me chi si documenti per un 
lavoro in corso. Si sarebbe 
detto che passasse le sue gior
nate in biblioteca, invece fa

ceva le bombe per i GAP». 
Giorgio era uno degli « arti

ficieri » dei GAP romani: abi
lissimo nel fabbricare bombe 
ed ordigni esplosivi, pur con 
il pochissimo materiale e gli 
scarsissimi strumenti a dispo
sizione. Aveva imparato sotto 
le armi, come sergente del 
genio minatori, e subito do 
pò 1*8 settembre si era mes
so in contatto con l'organiz 
zazione militare romana dei 
PCI. I GAP erano ancora in 
formazione e il problema del 
la lotta armata in città si po
neva con urgenza. 

A Roma la battaglia dell'a 
settembre a San Paolo ave
va dimostrato che era possi
bile sviluppare la lotta ar
mata, perché attorno ad essa 
si era manifestata la solida 
rietà attiva della popolazione. 

I GAP romani, però al lo
ro sorgere nel novembre del 
1943, hanno da superare, pur 
nella giusta linea politica che 
li ispira, grossi ostacoli ma 
teriali. Operai, studenti, intel
lettuali, quasi tutti giovani e 
giovanissimi, non hanno nea 
suna esperienza di armi e HIP-
no ancora di esplosivi; san
no però che in citta pistole 
e mitra non sono sufficienti. 

Così nasce la « Santa Bar 
bara» di via Giulia (una vec
chia, appartata via del centro 
storico) che i] comandante 
delle SS Herbert Kappler, :1 
boia delle Posse Ardeatine. 
definirà più tardi come una 
a munitissima fabbrica - piro 
tecnica». Vi lavora, provan
do e riprovando, un picco 
lo gruppo di « artificieri », gui 
dato da Gianfranco Mattel, 
assistente del prof. Natta, il 
futuro premio Nobel e da 
Giorgio Labò. 

Fanno progressi rapidi e 
straordinari. Dopo le prime 
azioni, i gappisti li avverto
no che il fumo delle micce 

rappresenta per loro un gros 
so pericolo perche mette m 
allarme le sentinelle senza dar 
abbastanza tempo ai partigia 
ni di allontanarsi. Mattei e 
Labò lavorano giorno e not
te, fanno esperimenti e « in
ventano» dene cassette esplo
sive a reazione chimica riu 
scendo così ad eliminare :I 
fumo. Basta capovolgerle per 
che il liquido provochi lo 
scoppio. La prima volta che 
si sperimenta la cassetta a ri 
baltamento, Labò la consegna, 
per la strada, in un bel pome
riggio di sole vicino a Pon
te Sisto, ad una gappista. 
« Voltala solo quando vuo. 
che scoppi, poi hai 30 secon 
di per allontanarti. Non devi 
preoccuparti, è sicurissima. 
Per esserne certo l'ho por 
tata a spasso stamane io per 
due ore e non è successo 
niente ». 

Giorgio era cosi, aveva sem 
pre un fortissimo sentimento 
di protezione verso i suo: 
compagni di lotta. Arrestato 
per colpa di una spiata, e 
torturato ferocemente dai na 
zisti a via Tasso, non disse 
altra frase che: « Non Io so 
e non lo dico». Non diede 
neppure l'indirizzo della sua 
abitazione, pur sapendo che 
dopo 12 ore dal suo arresto 
era stata sicuramente appi, 
cata la regola cospirativa che 
faceva abbandonare i recapi 
ti compromessi. «Lamberto» — 
era questo il suo noma pari; 
giai.o — sapeva quanto pre 
ziose fossero in quei periodo 
le poche basi disponibili e 
non volle concedere ai tede 
schi neppure quel piccolo van 
taggio. Poco dopo la sua mor
te, i gappisti tornarono in 
fatti a riutilizzare quella casa. 

«Senza domicilio tisso»: ' 
nazisti, sconfitti dal suo si
lenzio, ammettevano lo scac
co nel comunicato ufficiale 

della fucilazione. « Un solita
rio vagabondo a cui non han
no strappato una parola », 
scriverà con affettuosa ammi
razione il regista Alberto Lat-
tuada. amico carissimo - di 

• Giorgio. 
Xla ia grande forza di La

bò era proprio quella di non 
essere un solitario. Antonello 
Trombadon ricorda un bra
no di conversazione. * Molti 
dei nostri amici — d:ceva 
G:org:o — tendono al com
promesso e lasciano inalte
rata per un pregiudizio di su
perficiale onestà filosofica. 
per un vano rispetto delle co
siddette tradizioni o dei sa
cri schemi, quella zona della 
loro mente in cui sempre 
hanno coltivato come abitu
dine fondamentale della vita 
l'amore per l'arte e per la 
filosofia o per altro. Ma essi 
non sanno che noi non difen

deremmo sinceramente e dav
vero un valore tradizionale nel
la nostra posizione di mtel 
lettuali altrimenti che scon 
tondo l'esperienza viva del 
popolo nelle sue lotte e nelle 
sue sconfitte per gli obiettivi 
della rivoluzione, anche a co
sto di uno sforzo di volontà 
stridente e difficile. Solo così 
noi troveremo e daremo a» 
nostri mestieri l'unico conte 
nuto possibile l'unica funr"> 
ne reale: un contenuto e una 
funzione popolari, nazionali^ 

Labò aveva risolto il prò 
blema, scegliendo consapevol 
mente la militanza nel parti
to della classe operaia e pren
dendo il suo posto di lotta 
in uno dei settori più espo
sti al pericolo. 

A via Tasso non parlò (co 
me non parlò Gianfranco Mat 
tei che suggellò il suo silen
zio con la morte): salvò ro
si non solo la vita di de
cine di combattenti, ma rese 
poMiblle la continuazione im

mediata delle azioni del GAP. 
Giorgio fu fucilato a Porte 

Brevetta il 7 marzo, assie 
me ad altri nove partigiani 
per rappresaglia all'uccisione 
di un'SS avvenuta due gior
ni prima in pieno giorno nel 
la piazza centrale della bor
gata romana di Centoceile. 

Per un tedesco dieci italia 
ni: così credevano nazisti e 
repubblichini di poter isola 
re e sconfiggere la Resisten
za. Ma il 9 marzo i gappi
sti nsposero facendo salta
re in aria al Colosseo un 
grosso autocarro militare ca
rico di benzina Dopo, altre 
azioni si succedettero senza 
soluzioni di continuità al cen
tro e alla periferia di Ro
ma. E. accanto alla lctV* ar
mata, ci furono gli assalti ai 
forni, gli sciopsri del mag
gio. gli scioperi studenteschi, 
cioè la lotta di massa, di 
popolo. 

In una bellissima lettera 
al padre di Giorgio. Giulio 
Carlo Argan, rendendo omag 
gio « all'ideale di una socie 
tà pacificata e civile » che ani
mava Labò. scr:ve: « Quella 
è la testimonianza che pos
so rendere per la consuetu
dine che ebbi con lui nei 
mesi della sua lotta lucida, di
sperata e serena insieme, con
tro i tedeschi; una lotta che 
lo impegnava al di là del 
suo oggetto e nella quale pa
reva vietarsi, per non com
promettere l'assoluto del suo 
"dovere", persino lo stimolo 
dell'odio. Questo non aggiun
ge nulla alla storia d» Gior
gio Labò, eroe comunista. Ma 
Giorgio è anche l'eroe di una 
generazione dell'intelligenza 
italiana che deve a lui la cer
tezza della propria coscien
za attuale ». 

Marisa Musi* 

Abbiamo detto tendenze in 
atto, in quanto ti flusso de
gli investimenti è pressoché 
bloccato; sono fermi i lavo
ri pubblici e l'edilizia; t po
chi posti dt lavoro che stan
no per essere attivati a Reg
gio e a Crotone non competi-

: sano le chiusure di questi ul
timi mesi delle fabbriche, pic
cole e inedie, in tutta la re
gione. Né può invertire la 
tendenza al calo della occupa
zione ti rachitico turismo 
(malgrado le « ricchezze » na
turali stano notevoli). 

Le prospettive? E' ancora 
da attuare ti « pacchetto » di 
interventi industriali conge
gnato tre anni fa e che pre
vede, tra l'altro, ti V Centro 
Siderurgico a Gioia Tauro e 
uno staotlimento della SIR a 

Lamezia. Quando anche, però, 
il « pacchetto » divenisse real
tà si tratta di appena 15 mi-
la posti di lavoro per circa 
400 mila disoccupati (soltanto 
i giovani che ogni anno cer
cano per la prima volta un 
lavoro sono 50 mila). 

E nelle campagne? La ten
denza all'abbandono prosegue 
malgrado stano sotto gli oc
chi di tutti gli esempi che le 
trasformazioni, laddove sono 
state operate (gli agrari con i 
soldi dello Stato, ma anche 
i coltivatori nelle pianure) 
hanno fatto vedere miraco
li. Ma i « progetti speciali » 
(zootecnia, agroturismo, pia
no agrumicolo), il «progetto 
di sviluppo integrato », i pia
ni irrigui, sono rimasti idee, 
lanciate, alcune di esse, nel 
fuoco della polemica scoppia
ta l'estate scorsa, quando si 
rimise in discussione il Si
derurgico a Gioia Tauro, o 
sono rimasti pezzi di carta, 
come nel caso del piano irri
guo Neto-Tacina (70 miliar
di) capace tra l'altro, se rea
lizzato, di trasformare da 
asciutto in irriguo ti Marche
sato. 

Involuzione 
politica 

La Regione, da parte sua, 
ha degli strumenti a disposi
zione: la legge speciale per 
il suolo (200 miliardi), le leg
gi per gli indennizzi agli allu
vionati e quella per la rico
struzione dei centri abita
ti i cui fondi si sommano a 
quelli ordinari, destinati al
la Regione u stessa. Si tratta 
indubbiamente di cifre cospi
cue, ma sicuramente inade
guate, anche se con esse sa
rebbe possibile tentare una in
versione dell'attuale tenden
za alla disoccupazione e, so
prattutto, porre rimedio al
lo sgretolamento ulteriore del 
territorio. 

Ma la Regione stenta ad 
incamminarsi su questa stra
da (a parte il fatto che non 
riesce neanche ad imporre al 
governo il rispetto degli im
pegni per gli investimenti in
dustriali), così come stenta a 
divenire protagonista consa
pevole della battaglia per fa
re uscire la Calabria dall'at
tuale drammatica condizione, 
per «cancellarne la storica ar
retratezza », come è scritto, 
invece, nel suo Statuto. Essa 
anzi, oggi, è pericolosami-nte 
bloccata. 

Da due mesi il Consiglio 
non è in grado di funziona
re. La crisi di fatto è stata 
imposta dalla DC, per le sue 
lacerazioni interne, ma la pa
ralisi e la * caduta verticale 
di tensione, coinvolgono tutto 
il centro sinistra le cui forze 
politiche, più o meno vistosa
mente, sono sottoposte a tra
vagli. a fratture. La spiega
zione di questa crisi alla Re
gione va ricercata nel modo 
stesso in cui essa è andata 
affermandosi in questi anni, 
oltre che nel modo in cui è 
nata. 

Quattro anni fa, quando a 
Reggio, per mesi, la « rivol
ta » municipalistica e l'attac
co eversivo riuscirono a sal
darsi con il profondo males
sere derivante dalla degra
dazione economica e sociale, 
provocando un profondo scon
volgimento nella città e nel 
resto della Regione, che eb
be anche delle obiettive riper
cussioni nella vita politica del 
Paese, si disse, giustamen
te, che quei fatti segnavano 
la line di un'epoca storica 
ben precisa nella vita della 
Calabria e del Mezzogiorno. 
Era la fine di un tipo di cen
tro sinistra il quale si mostra
va convinto che. allargando 
le maglie del potere, dalla 
DC e dalle forze tradizio
nalmente moderate, verso al
tre forze, si potessero affron
tare e risolvere le questio
ni dello sviluppo e della cre
scita civile e sociale del Sud. 

Si esauriva anche l'illusio
ne che la vita pubblica, in 
ogni suo aspetto, potesse es
sere sempre e comunque ge
stita dai notabili e che le 
clientele potessero sostituirsi 
stabilmente ai legittimi stru
menti di direzione politica e 
amministrativa. 

Su questa constatazione 
nacque e si sviluppò, in quei 

mrs' P : Cclnbria. una ri
sposte antifascista, regionali-
sìa. unitaria ai moti ever
sivi Non fu facile, n* li
neare. Ma si veniva facen
do strada la convinzione che 
la creazione della Regione — 
che era stata scelta a occa
sione per scatenare la rivol
ta eversiva, dietro cui si ce
lavano le forze del privile
gio che preferivano la perma
nenza delle clientele e del 
paternalismo — doveva al 
contrario costituire l'occasio
ne per affermare un proces

so opposto, positivo, ottenendo, 
tra l'altro, un grande obict
tivo: l'unificazione della Ca
labria, divisa più che nelle po
polazioni, negli interessi con
trapposti delle clientele. 

Questo processo andò a-
vanti. La Regione divenne il 
reale punto di riferimento di 
questa tensione nuova. E la 
Regione seppe utilizzare que
sta sua forza sia all'interno 
che all'esterno. All'interno, 
con la elaborazione dello Sta
tuto e la instaurazione di un 
rapporto corretto con l'oppo
sizione di sinistra die face
va convergere intorno alle 
scelte giuste, di volta in vol
ta compiute, uno schieramen
to che andava dalla DC, al 
PSl, al • PCI. Ma il proces
so subì una involuzione ne
gli anni. Una delle ultime e-
svressiont di questa tensione 
fu, probabilmente, la gestione 
della battaglia degli alluvio
nati lo scorso anno. Ma già 
allora si coglievano i segni 
di uno scontro duro all'inter
no della DC. E ciò non av
veniva a caso in quella oc
casione. Venivano fuori, in
fatti, con il dibattito sull'allu
vione, le responsabilità di 
certe forze de, per gli sper

peri compiuti (300 miliardi 
spesi con la sola legge spe
date, in aggiunta ai finan
ziamenti ordinali) e per la 
tendenza ad usare nuovi stru
menti e i nuovi fondi — che 
stavano per essere conquista
ti con la lotta delle popola
zioni — come occasioni per 

, il rinvigorimento delle clien
tele. 

Alcuni mesi dopo, la scor
sa estate, ciò venne alla lu
ce chiaramente, allorquando 
si trattò di creare lo stru
mento per la gestione dei 
fondi della legge speciale: 
le forze moderate della DC 
imposero che strumenti di ge
stione di questi fondi rima
nessero i consorzi di bonifi
ca, i veicoli, cioè, dello sper
pero degli anni precedenti. 
Non solo. Nei mesi successi
vi la giunta avrebbe dovuto 
elaborare, ubbidendo a certi 
criteri di consultazione e ser
vendosi di tecnici e scien
ziati, il piano per l'utilizzo dei 
200 miliardi disponibili, ma 

non lo ha fatto. Un giorno pri
ma della scadenza dei ter
mini la giunta ha approvato 
un documento, ancora uffi
cialmente sconosciuto, che, co
munque, è una pura e sem
plice spartizione dei fondi tra 
i vari assessorati, senza al
cun disegno complessivo da 
perseguire. 

Oggi, con la crisi e la pa
ralisi, le forze moderate, con 
un'azione tendente ad annul
lare il tentativo della Regio
ne di porsi come strumento 
nuovo dì unità delle forze de
mocratiche e popolari, si pre
sentano prepotentemente co
me candidate alla gestione 
delle leve fondamentali della 
Regione. 

Ciò è avvenuto contempo
raneamente anche nella vita 
interna della DC. Ai fatti di 
Reggio, aveva - fatto segui
to una parvenza di gestione 
unitaria del partito che ave
va messo tregua alle risse 
fra i notabili. Poi vi era sta
ta. come si è detto, la pri

ma. positiva fase della vita 
della Regione che aveva dato 
un colpo ai notabili. Finché 
la controffensiva non è di
venuta • incalzante, favorita 
anche dai cedimenti, dai 
compromessi, dalla degenera
zione clientelare degli stessi 
assessori, dalla caduta lenta 
ma sicura di tensione politica. 

• Lo scorso mese di novem
bre la controffensiva mode
rata (dorotei. colombiani, an-
dreottiani, parte dei morotei) 
lia posto una ipoteca sulla 
direzione regionale del parti
to vincendo il congresso e la
sciando all'opposizione basisti 
e fanfaniani (l'ex ministro 
Misasi • e il presidente della 
giunta, Guarasci). La giunta 
è tacciata di « inefficienza », 
accusata di essere vittima 
dello « assemblearismo » e 
si preme perché si vada rapi
damente a una «verifica» nel 
governo regionale, il disegno ' 
politico di queste forze non 
tiene ovviamente conto che i 
margini per un «ritorno al 
vecchio », con una riattiva

zione piena delle clientele, so
no assai ristretti e certa
mente inadeguati più che in 
passato a fronteggiare la si
tuazione che si è andata ag
gravando. 

Seri 
pericoli 

Un calcolo cieco, ottuso? E' 
soltanto l'unica carta che re
sta nelle loro mani: l'ipoteca 
sulla Regione e sui suoi mez
zi, per fronteggiare il cre
scente movimento che, consa
pevole - della situazione, • dei 
limiti sopravvenuti nell'azio
ne della Regione, della neces
sità di un collegamento sem
pre più stabile con i lavo
ratori del Nord, si batte per 
sconfiggere la controffen
siva moderata e superare la 
paralisi alla Regione (sciope
ro regionale del 21 settembre 
e del 15 gennaio, partecipa
zione allo sciopero del 27 feb
braio). Ma ciò non significa 
che la situazione calabrese, 
non presenti seri pericoli per 
la involuzione politica nella 
Regione, per la controffensiva 
in atto, per lo sfaldamento 
di tutte le amministrazioni lo
cali in mano al centrosini
stra e per la ripresa delle 
nsse (sull'Università, perché 
volendo combattere quella di 
Cosenza, se ne chiede una 
statale per ogni provincia, per 
la Corte d'appello che Reggio 
rivendica e Catanzaro « non 
mollar>). Si tratta di peri
coli che a nessuno è lecito 
nascondere che nessuno può 
sottovalutare; perché non si 
può perdere neanche un gior
no nella lotta per inver
tire questo processo di de
gradazione, 

Franco Martelli 
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LE DECISIONI DEL COMITATO DIRETTIVO 
i , • 

CGIL: nuovo slancio 
per rinnovare le 

strutture del Paese 
Necessario sviluppare l'iniziativa articolata • Lo sviluppo economico e la 
difesa della democrazia - Rafforzare l'unità tra occupati e disoccupati 

Il Comitato Direttivo del
la CGIL, che si è riunito 
martedì e mercoledì per 
un esame della situailo i" 
politica • ed economica e 
delle linee di sviluppo del
l'azione sindacale all'Indo-
mani dello sciopero ^«va
rale e della crisi di gover
no. ha approvato la reta-
zione di Rinaldo Scheda 
presentata a nome del-a 
Segreteria. 

Il CD. — afferma 11 do
cumento conclusivo — rile
va in primo luogo che nel 
corso di questi ultimi me 
si si sono asgravate le 
condizioni di vita e di red-
dito delle grandi masse la
voratrici e popolari Anco
ra più Inserta e dramma
tica si è fatta la realtà 
del Mezzogiorno. Patti 
scandalosi turbano e scon
certano l'opinione pubbli
ca. Di fronte a tale preo.* 
cupante situazione, come 
hanno rivendicato con le 
loro lotte l lavoratori, è ne
cessaria l'adozione di una 
politica capace di sospin
gere il Paese verso un raf
forzamento delle istituzio
ni democratiche, lo svilup
po della partecipazione po
polare all'esercizio del po
tere, e il profondo rinno
vamento delle politiche e-
conomiche e sociali. A ta
le fine occorre avviare a 
rapida e positiva soluzione 
la crisi di governo. 

Le risorse 
Il deficit del bilancio 

dello Stato e quello deiIa 
bilancia dei pagamenti con 
l'estero non possono •'sse
re combattuti mediante 
scelte che portano alla re
cessione in una situaziona 
caratterizzata dalla sotto 
utilizzazione delle risorse. 
dallo spreco, dalla esporta 
clone dei capitali. I prestiti 
esteri non debbono essere 
subordinati alla realizza
zione di una politica de
flativa, né debbono con
sentire Interferenze nella 
politica economica del Pae
se a sostegno del vecchio 
tipo di sviluppo e delle po
sizioni di potere dei grup
pi monopolistici. Tutte le 
risorse disponibili devono 
essere utilizzate nella di
rezione dell'espansione del
la base produttiva del Pae
se soprattutto nel Mezzo
giorno, adottando una più 
efficace politica delle en
trate, respingendo le mi
sure restrittive del credito 
e praticando una diversa 
politica monetaria contro 
la svalutazione della lira. 
Nel contempo bisogna di
fendere ed elevare i livelli 
di occupazione e attenersi 
alle priorità indicate dalla 
Federazione CGIL-CISL-
UIL: energia, agricoltura, 
trasporti pubblici, edilizia 
e lavori pubblici produttivi. 
Gli stessi elementi della 

ripresa produttiva in atto 
vanno rapportati a queste 

Priorità allo scopo di com-
atterne la precarietà e 

di finalizzarli alla trasfor
mazione del vecchio tipo 
di sviluppo. 

I sei punti che il C D. 
della ' Federazione • CGIL-
CISL-UIL ha posto a base 
dello sciopero generale — 
prosegue 11 • documento — 
non racchiudono tutti i 
termini della proposta po
litica formulata dal movi
mento sindacale, ma sono 
oggi I punti sul quali il 
movimento sindacale chie
de che si pronuncino i par
titi chiamati a formare il 
nuovo governo e rispetto 
al quali sarà valutata sin 
dal suo inizio la volontà 
del nuovo governo di mu
tare la pollt'ca economica 
precedente. Ciò significa: 
a) Programmi precisi ne
gli Impegni e nel tempi, e 
modalità della loro attua
zione nei settori: della prò 
dtizione energetica, dove 
occorre costruire con ur
genza gli elettrodotti e le 
centrali elettriche necessa
rie al Mezzogiorno ed 3-
sercitare il controllo d^l 
CIPE sull'approvvigiona
mento e l'impiego del greg
gio: dell'aqricoltura ove si 
devono finanziare priori
tariamente opere irrigue -J 
di difesa del suolo, ciani 
concreti di sviluppo della 
zootecnia, bieticoltura, oli
vicoltura e agrumicoltura, 
recependo le direttive CEE, 
trasformando la mezzadria 
e colonia in affitto e dan
do alle Regioni i poteri e 
i mezzi necessari perchè 
possano adempiere ai loro 
compiti sulla base di pia
ni di zona che assicurino 
lo sviluppo dell'associazio- -
nismo e della cooperazione: 
dell'edilizia economica e 
popolare, in cui è indispen
sabile intensificare l'inter
vento pubblico nella pro
duzione. agevolare l'espan
sione dell'attività coopera
tivistica. affermare final
mente un efficace controllo 
per l'equità dei canoni; 
nonché mettere a dispo
sizione delle Regioni gli 
ingenti residui passivi per 
l'edilizia scolastica e ospe
daliera; dei trasporti delle 
merci e delle persone, che 
richiedono un rapido ade
guamento del servizio fer
roviario. mantenendo inal
terati gli attuali livelli ta
riffari. lo sviluppo della 
produzione degli autobus, 
la crescita e la trasforma
zione commerciale della 
flotta a prevalente Inte
resse nazionale e la ri
strutturazione dei porti; 
del sistema sanitario, per 
dare avvio alla riforma; 

b) La rapida e positiva 
soluzione delle vertenze 
dei grandi gruppi; il con
trollo pubblico sulla for
mazione dei prezzi alla 
produzione e negli scambi 
commerciali, la gestione 

politica del prezzi del ge
neri di prima necessità 
che ne garantisca la sta
bilità e che assicuri il mi
glioramento del redditi del 
piccoli e medi operatori 
economici delle campagne, 
dell'industria e del com
mercio; l'adeguamento del
le quote salariali esenti 
dall'imposizione fiscale, te
nuto conto del diminuito 
potere d'acquisto delle re
tribuzioni; l'aggancio del
le pensioni alla dinamica 
salariale e la ripresa del 
processo di riforma nel 
settore previdenziale; una 
positiva politica della ma
nodopera In favore del di 
soccupati, del giovani in 
cerca di occupazione e dei 
lavoratori colpiti dal pro
cessi di ristrutturazione. 

// movimento 
Su questi punti, che Im

pegnano tutto 11 movimeli 
to sindacale — conclude 
il documento — deve svi
lupparsi, sin da ora, l'ini
ziativa articolata dei lavo
ratori. Essa deve tendere a 
rafforzare l'unità tra Deca
pati e disoccupati, tra la
voratori del nord e del 
su'd, delle città e delle 
campagne, ricercando nel 
contempo consensi e con
vergenze con le altre forze 
sociali interessate al rin
novamento del Paese. La 
Assemblea nazionale uni-

. tarla delle strutture di ba
se e il lavoro preparatorio 
già in, atto nei luoghi di la-

( voro, nelle zone e nelle pro-
' vince costituiscono un im
portante momento di veri
fica dell'iniziativa unitaria. 

L'esperienza ha dimo
strato che la pressione del 
sindacato è quanto mal ne
cessaria. sia per creare le 
condizioni che consentano 
l'attuazione coerente dei 
contenuti di una nuova 
politica economica, sia per 
impedire il deterioramento 
del quadro politico demo
cratico da parte delle for
ze conservatrici che per 
vanificare le provocazioni 
della destra eversiva. La 
partecipazione dei lavora
tori è un potente fattore 
di moralizzazione della vi* 
ta pubblica che esige il 
risanamento della pubbli
ca amministrazione, con la 
fine degli scandali e la 
punizione dei > responsabili. 

Di fronte alla coscienza -
della gravità della situazio- . 
ne e alla importanza della 
posta in gioco, il CD. della 
CGIL chiama i lavoratori 
e tutte le istanze dell'or 
ganizzazione. oltre che ad 
accrescere le loro capacità 
di iniziative e di direzione, 
alla lotta unitaria per la 
difesa delle istituzioni de
mocratiche e per il rinno
vamento delle strutture e 
conomiche e sociali del 
Paese. 

Si è aperta ieri la conferenza d'organizzazione 

Le iniziative dei lavoratori 
discusse dal PCI all'Alfasud 

Presente il compagno Gian Carlo Pajetta - Lo sciopero di zona per 
i trasporti, la casa, la scuola - Il valore della vertenza di gruppo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 8 

Presente il compagno Gian
carlo Pajetta della direzione 
del PCI, ha avuto inizio 
questo pomeriggio a Poml-

f liano d'Arco la prima con-
erenza di organizzazione dei 

comunisti dell'Alfa-Sud che 
•i concluderà domani. 

Nell'intera zona nolana. 
Fomigliano d'Arco è l'unico 
centro che possa contare su 
una presenza operaia abba
stanza forte per l'esistenza 
di grandi fabbriche come ta 
Alfa-Romeo. l'Aeritaiia 2d 
ora, da qualche anno, anchj 
dell'Alfa-Sud, che con gli at
tuali 15.000 lavoratori, rao-
prcsenta una realtà che n-
chiede un serio e costante 
Impegno politico. 
- La conferenza dei comuni 
•ti che lavorano in questo 
stabilimento, i quali da 12-5 
che erano nel 1971. sono pas
sati a 700 nel gennaio di 
3uest'anno. sta approfonden-

o e precisando le iniziative 
politiche da portare avanti 
In fabbrica e fuori, tra la 
gente, per rafforzare i suc
cessi già ottenuti e per ade
guare le strutture di partito 
al nuovi compiti che li at
tendono nella battaglia p c 
superare la crisi, per .o svi 
luppo dell'occupazione. ìa 
unità, del lavoratori, migli> 
ri condizioni di vita sul po,to 
di lavoro e nella società, per 
le riforme e la democrazia 

Questi punti sono stati al 
centro della relazione svolta 
dal compagno Eduardo Gu.i 
Tino e degli intei venti cnc 
sono cominciati questa sera 
stessa. Guarino ha fatto un 
quadro della situazione poli
tica ed economica, rilevan
done la gravità e complessi
tà. -

Una parte importarne e'ia 
relazione è stata dedicata al
le lotte ed ai problemi sin 
dicali. A questo proposito, 
Guarino ha rilevato l'esigen-
a di assicurare continuità 
•1 movimento dopo lo sciope

ro generale, affinchè si arri
vi a dare delle risposte pos'-
tive alle attese insoddisfaV 
te dei lavoratori. Giusta, per
ciò. la sp.nta per andare al
lo sciopero di zona a Pomi-
gliano che rivendichi solu
zioni ai problemi dei traspor
ti. della casa, della scuola. 

Un altro impegno impor
tante è quello di portare a-
vanti la vertenza del gruppo 
Alfa che ha avuto un mo
mento di difficoltà col so
praggiungere della crisi ener
getica alla quale fa appello la 
azienda quando afferma che 
la situazione le impone di 
rivedere tutti i piani di in
vestimento. 

Si tratta, come si vede, di 
una sene di impegni che i 
comunisti intendono affron
tare, come è loro costume. 
con serietà e tenacia adope
randosi. neilo stesso tempo, 
al consolidamento e allo svi
luppo del processo di imtà 
sindacale, che costituisce un 
obbiettivo fondamentale nel
la strategia dei lavoratori. 

L'ultima parte della rela
zione è stata dedicata al pro
blemi delle strutture di par
tito nella fabbrica, che van 
no rese sempre più adegua
te e rispondenti agli impe
gni di lotta del partito 

Franco De Arcangelis 

Dopo 36 ore di trattative 

Siglato l'accordo 
per fftalcantieri 
MONFALCONE, 8. 

Alle ore 21 di ieri sera — do
po 3fi ore consreutive di trat
tative e dopo l'ultima mani
festazione dei seimila cantie-
risti per le vie di Monfal-
cone svoltasi ieri alle 16,30 — 
è stato siglato presso l'Inter-
sind a Trieste, un positivo ac
cordo per il gruppo Italcan-
ticri. 

L'accordo integrativo di 
gruppo, tra l'altro, prevede: 
investimenti per complessivi 
venti miliardi nell'anno 1974-
1975 dell'intero gruppo, cioè 
R Monfalcone. Gsnova e Ca
stellammare di Stabia; l'as
sunzione. accanto alle modifi
che è ad innovazioni strut
turali e perdurando favorevo
li cond zioni di mercato, di 
circa duemila operai nei tre 
cantieri, tenuto conto del pre
visto * turn ower ». cioè i tur
ni continuativi di lavoro; 11 
pasto presso la mensa azien

dale. ed adeguate condizioni 
aziendali di sicurezza. 

Per Castellammare di Sta-
b'a in particolare è prevista la 
prosecuzione del programma 
di rinnovamento generale, per 
portare -o stabilimento ad un 
più elevato livello tecnologi
co e strutturale. 

Per quanto concerne gli ap
palti — dati a ditte priva
te che operano anche all'in
terno dei cantieri — l'azienda 
si impegna ad assumere, gra
dualmente entro il 1975. tut
to il personale per: la salda
tura elettrica ed autogena; 
montaggio scafo; prefabbrica

zione; scalpel'atura, calafatag
gio. ossitaglio; tracciatura: 
punteggiatura (escluse demo
lizioni ai vari); tubazioni; 
carpenteria leggera; montag
gio meccanico e impianti elet
trici (eccezione per casi spe
ciali); carpenteria in legno e 
falegnameria. 

Premiata la lotta unitaria dei duecentomila lavoratori del gruppo 

Importante accordo per la FIAT 
Acquisiti grossi risultati su investimenti al Sud, organizzazione del lavoro, contributi per pro
blemi sociali, salario (18 mila lire di aumento medio) - Grave dichiarazione di Umberto Agnelli 
Giudizio positivo dei sindacati - Nuovi scioperi a Torino e rappresaglie del monopolio dell'auto 

Un accordo di massima è 
stalo raggiunto ieri, per la 
vertenza Fiat. Ora sarà sot
toposto alle assemblee dei la
voratori, nelle diverse fabbri
che del gruppo dove sono oc
cupati oltre duecentomila tra 
operai e impiegati in lotta da 
oltre tre mesi. L'accordo — 
come sottolinea una dichiara
zione congiunta dei segretari 
generali della FLM Trentin, 
Camiti, Benvenuto e la dele
gazione alla trattativa — 
« rappresenta con i suoi Ine
vitabili 'limiti, un risultato 
positivo ». 

Le ultime battute di questa 
fase di negoziato, culminata 
con una proposta mediatrice 
sulla parte economica e for
mulata dal ministro del La
voro Bertoldi, hanno regi
strato un piccolo colpo di 
scena. L'amministratore dele
gato della Fiat ha infatti 
voluto improvvisare una con
ferenza stampa rilasciando 
una grave ed oscura dichia
razione. Umberto Agnelli ha 
annunciato, pur sostenendo di 
non essere intenzionato ad In
firmare l'accordo raggiunto, 
di voler chiedere la convoca
zione urgente del Consiglio 
di amministrazione della Fiat 
ritenendo di non poter più 
adempiere al « mandato » af
fidatogli per « assicurare ef
ficienza e sviluppo all'azien
da ». 

I contenuti dell'accordo — 
su investimenti nel Mezzo
giorno, organizzazione del la
voro, contributi sociali, sala
rio — a tarda sera non era
no ancora completamente re
datti nei minimi particolari. 
L'aumento medio complessi
vo, esclusa la mensa, è stato 
stabilito comunque in 18 mi'a 
lire da distribuire sul vari 
istituti. Questa è la cura iur-
nita dal ministro del Lavo 
ro. I benefici maggiori spet
teranno ai lavoratori collocati 
nelle ultime categorie (in par
ticolare gli operai di terra). 
La Fiat ha parlato di un one
re medio (compresa la men
sa, ma questo presupponendo 
che 11 50% dei lavoratori 
fruisca della mensa) pari a 
22.400 lire. 

Il premio 
II premio di produzione mi

gliora, in particolare, della 
misura di 6.500 lire mensili; 
l'aumento del premio ferie da 
95.000 a 160.000 lire annue, 
escluse le 20 mila lire consi
derate indennità « mancate 
ferie»; il premio di produzio
ne, inoltre, viene allineato nei 
vari stabilimenti al livello 
più alto; la perequazione del
le paghe di fatto consente 
per ciascuna categoria, una 
riduzione dei superminimi in
dividuali • assegnati - unilate
ralmente dal padrone ed un 
benefìcio medio di 4.100 lire 
mensili (l'area del «salario 
nero » è ridotta del 50%, 
escludendo la prima e la pri
ma super); viene fissalo un 
prezzo politico (con la garan
zia che il prezzo rimarrà in
variato), per la mensa con
giuntamente alla riduzione 
del prezzo del pasto di 200 
lire. 

Sono tutti risultati — osser
va la nota della FLM — che 
« riflettono in larga misura 
le richieste presentate e che 
esprimono il rifiuto dei lavo
ratori a subire il prezzo del
l'inflazione ». Questo « ruolo 
insostituibile dell'azione sala
riale del sindacato è un mo
mento della lotta più gene
rale che il movimento sinda
cale è impegnato a sostenere 
per imporre alcuni prezzi po
litici. per difendere, anche 
con lo strumento fiscale, i 
redditi più bassi, per impri
mere una svolta nella poli
tica economica del Paese». 

Altri punti importanti del
l'accordo riguardano impor
tanti investimenti nel Mez
zogiorno, con la - a localizza
zione di nuove iniziative» — 
come ha ricordato il mini
stro del Lavoro Bertoldi — 
al Sud con la scelta priorita
ria del trasporto pubblico. 

Tra i risultati resi noti: tre
mila nuovi posti di lavoro in 
una nuova fabbrica di auto
bus al sud; 1.200 nello stabili
mento di Bari; 1.400 fra Ome-
ca e Reggio Calabria e Fer-
rosud; 1.000 a Lecce e 1.500 
nello stabilimento per moto
ri veloci Diesel; il trasferi
mento al sud del centro di 
progettazione per il materiale 
ferroviario. 
' Per i contributi dell'azien

da sui problemi sociali è sta
to stabilito una percentuale 
del monte salario negli sta
bilimenti interessati per tra

sporti (0,80) e asili nido (0.10). 
Per Vorgamzzazione del la

voro è stato raggiunto l'im
pegno per una valutazione 
comune delle possibilità di 
estensione degli esperimenti 
tipo a isole di montaggio » al 
fine di realizzare — usiamo le 
parole di Bertoldi — « l'obiet
tivo di una completa umaniz
zazione del lavoro». E' stato 
stabilito, inoltre, il mante
nimento delle a indennità », il 
passaggio alla categoria su
periore entro 30 giorni, per 
le pause 40 minuti di riposo 
godibili nell'arco della gior
nata con impegni per incon
tri periodici sui carichi di 
lavoro. Verranno infine con
dotti accertamenti periodici e 
congiunti sugli investimenti 
necessari al progressivo mi
glioramento dell'ambiente di 
lavoro e delle condizioni dei 
lavoratori in fabbrica. 

L'accordo in definitiva se
gna — come osserva ancora 
la FLM — « una svolta nella 
prassi contrattuale del nostro 
Paese, perchè sanziona per la 
prima volta • nuovi indirizzi 
rivendicativi in materia di 
investimenti nel Mezzogiorno, 
di occupazione, di finanzia
mento del servizi collettivi, di 

organizzazione del lavoro, di 
perequazione del livelli retri
butivi con la Introduzione di 
un primo controllo del sala
ri di fatto». Tutto ciò è «la 
traduzione in fatti concreti 
ed In impegni vincolanti di 
una strategia del movimento 
sindacale che ha assunto co
me obiettivi propri 1 problemi 
dell'occupazione, dello svilup
po del Mezzogiorno e delle ri
forme ». 

Ma torniamo alla conferen
za-stampa di Agnelli. L'ammi
nistratore • delegato della 
Fiat ha innanzitutto Illustra
to tre mesi di lotta condot
ta dal lavoratori con grande 
sforzo ed anche con una 
grande prova di autogoverno. 
parlando di « tensione e vio
lenza ». 

Alternativa 
II ministro avrebbe poi po

sto alla Fiat una alternati
va: o «accettare una soluzio
ne dettata da motivazioni 
politiche, economicamente in
sostenibile o assumerci di fat
to la responsabilità di una 
nuova battuta di arresto », 
con un « ulteriore inaspri
mento della situazione dentro 
e fuori i cancelli », con « gra
vi ripercussioni » per la si
tuazione del Paese « già pro
fondamente alterata » La so
luzione salariale comportereb
be un aggravio di costo pari 
a 100 miliardi di lire all'an
no. E tutto ciò senza la con
tropartita di « garanzie né di 
un costruttivo colloquio con 
le altre parti sociali, né di af
frontare 1 problemi per una 
concreta e coerente ripresa 
produttiva». E ciò in un mo
mento di «pesante fase re
cessiva » per l'industria del
l'auto. 

La vertenza si chiuderebbe 
senza «vincitori»: la Fiat 
perché le sarebbe stato Im
posto un onere Insopporta
bile, 1 sindacati perché a-
vrebbero rinunciato « agli 
obiettivi politici di responsa
bilità» con 1 quali erano par
titi. 

Conclusioni: «con oggi si 
allontana — secondo Agnelli 
junior — l'obiettivo di quel 
dialogo civile e globale sui 
problemi dell'industria e sui 
rapporti tra azienda e lavo
ratori, nel quadro di una se
ria programmazione che en
trambe le parti avevano det
to di essere impegnate a rea
lizzare». E poi quella specie 
di minaccia di dimissioni di 
cui parlavamo all'inizio. 

L'amministratore delegato 
della Fiat ha specificato il 
suo pensiero, parlando con i 
giornalisti. Ha negato di vo
ler addossare ogni responsa
bilità al sindacato. « Il sin
dacato — ha detto testual
mente — è stato costretto a 
rinunciare, per il contesto in 
cui si è trovato ad onerare, 
a quella linea di scelte re
sponsabili e globali che si era 
preposto ed è dovuto ritorna
re a metodi tradizionali ». E' 
venuto meno il compito del
l'» autorità politica di fare 
la sintesi». La Fìat ora sarà 
costretta a ricorrere a un 
prestito per tappare « 11 buco 
economico» e sarà questo il 
primo passo per andare ad 
una «azienda sussidiata, sov
venzionata ». 

L'unica via d'uscita sta 
«nel prendere coscienza di 
tale situazione e di quali so
no i rischi ». Ma in definitiva 
Agnelli ha rilanciato la sua 
vecchia idea della « program
mazione concertata o trian
golare » (padroni, governo. 
sindacati). E su questo pun
to la FLM ha replicato sotto
lineando come la stessa parte 
economica dell'accordo « se
gna soprattutto il rifiuto del 
sindacato di accedere ad una 
concezione mistificatoria dei 
rapporti tra sindacati e pa
droni che. in nome di una 
inaccettabile programmazio
ne comune addossa sostan
zialmente sulle spalle della 
classe operaia il costo della 
crisi ». 

« Siamo sempre stati dispo
nibili — ha poi spiegato il 
compagno Bruno Trentin. 
uno dei segretari generali del
la FLM — a un confronto 
con la Fìat, come con gli al
tri gruppi industriali, non so
lo sul salario, ma anche sugli 
investimenti e lo sviluppo. 
Ma questo non significa "con
certare". significa negoziare. 
Ad esempio su problemi come 
l'utilizzazione degli impianti 
abbiamo posizioni diverse e 
le confrontiamo. Questa è 
sempre stata la nostra ipote
si di dialogo civile». 

Governo 
A proposito delle accuse al 

governo, implicite nelle paro
le di Agnelli e riferite ad una 
politica che in definitiva ha 
favorito la spinta salariale. 
Trentin ha oss2rvato che. 
certo. « l'aumento incontrol
lato dei prezzi ha pesato sul
la vertenza ed è chiaro che 
gli stessi risultati conseguiti 
pur rilevanti non sono tali 
da risolvere il problema, per 
cui si ripropone la necessità 
di imporre ad esempio prezzi 
politici per alcuni generi di 
prima necessità». Camiti ha 
ricordato, a questo proposito, 
il recente sciopero generale 
indetto dalle tre Confedera
zioni aggiungendo che comun
que il sindacato non può mal 
rinunciare ad una propria 
battaglia salariale. 

Commenti ' all'impennata 
dell'amministratore delegato 
sono venuti anche dal mini
stro del Lavoro Bertoldi che 
ha parlato di a preoccupazio
ni di mercato». Era inevita
bile. ha aggiunto, «che si 
uscisse dal conto economico 
dell'azienda nell'immediato ». 

Bruno Ugolini 

TORINO, 8. 
Tre anni fa, quando alla 

Fiat fu conquistato un accor
do destinato a servire da 
modello per decine di altre 
Industrie (l'accordo che dava 
ai delegati il potere di con
trattare In fabbrica 1 vari 
aspetti dell'organizzazione del 
lavoro togliendo al padrone 
11 controllo esclusivo sull'uso 
della forza-lavoro), l lavora
tori giunsero alla conclusione 
della lotta stremati. 

Oggi Invece la giornata de
cisiva delle trattative per la 
vertenza Fiat è stata « salu
tata » con scioperi plebiscita
ri in quasi tutti gli stabili
menti torinesi del monopolio. 
Oltre centomila operai ed Im
piegati a Mlrafiori. a Rivalta, 
nelle altre maggiori sezioni. 
hanno fatto fermate articola
te riuscite praticamente al 
100 per cento. Non sono man
cate forme di lotta esaspera
te. come reazione alle notizie 
sulle ultime resistenze della 
Fiat durante la trattativa: 
così all'Osa Lingotto i nove
mila operai ed impiegati han
no prolungato lo sciopero fi
no alla fine del primo turno 
presidiando i cancelli, mentre 
1 lavoratori del secondo turno 
non sono nemmeno entrati in 
fabbrica. Né sono mancati 
nuovi tentativi di provocazio
ne della Fiat: alle Fonderle 
di Borgaretto la direzione ha 
sospeso tutti gli operai 
Alla Fiat di Rivalta, prenden
do a pretesto il fatto che gli 
scioperi erano stati articolati 
con orari diversi nei vari set
tori la direzione ha sospeso 
e mandato a casa circa 4000 
operai. 

Il negoziato entrato in una fase concreta 

Si discute con la Montedison 
l'obiettivo degli investimenti 
Nuove proposte del gruppo per l'occupazione - Ancora 
negativo l'atteggiamento assunto su orario e salario 
La vertenza Montedison è 

entrata In una nuova fase. 
Ieri sono riprese a Roma, 
presso la Farmltalla le trat
tative sulla piattaforma del 
G0 mila lavoratori del grup
po, che punta a nuovi quali
ficati Investimenti nel Sud 
(con garanzia dell'occupazio
ne al Nord), aumento sala
riale e miglioramento delle 
condizioni di lavoro. Il ne
goziato, sia nella seduta del
la mattina che in quella del 
pomeriggio, ha avuto il me
rito, a differenza delle pre
cedenti riunioni, di entrare 
nel merito dei singoli aspetti 
rivendicativi superando le 
dichiarazioni generiche o di 
principio. Inoltre, anche se 
permangono ancora serie dif
ficoltà sugli obiettivi salariali 
e su quelli che riguardano la 
riduzione dell'orario di lavoro 
per 1 turnisti (su ambedue in
fatti la Montedison ha riba
dito il proprio atteggiamento 
di chiusura)devono registrar

si passi In • avanti e nuove 
aperture della società, In 
merito al tema degli Investi
menti. Sulle trattative e sul 
diverso atteggiamento della 
Montedison pesano le forti 
lotte di cui i chimici sono 
protagonisti da mesi, nelle 
diverse regioni Italiane (so
no impegnati attualmente 
nell'effettuazione di un pro
gramma di 12 ore di sciope
ro da realizzare entro il 16). 

Il pomeriggio di Ieri è 
stato dedicato al tema degli 
investimenti: l'azienda ha 
presentato uno schema, in 
relazione alla nuova occu
pazione 

L'aumento dell'occupazione, 
per Impianti nuovi e In pro
gramma di realizzazione, sia 
per la chimica che per le 
aziende di fibre e consociate, 
dovrebbe essere di 27 mila 
unità e 200. Ma a queste 
vanno sottratte le unità di 
quegli Impianti, che, soprat
tutto nel centro-Nord saran

no fermati (16.350). Ne con
segue che l'incremento di oc
cupazione dovrebbe essere di 
12 850 unità, di cui 10.050 nel 
Mezzogiorno. Questa propo
sta rispetto a quella prece
dente avanzata dal gruppo 
(seimila nuovi posti nel Sud) 
rappresenta una novità, an
che se una cospicua parte di 
questa « nuova occupazione » 
si tratta di progetti ancora 
allo studio e i cui tempi e 
modalità di attuazione sono 
quindi ancora tutti da veri
ficare. 

Ma le difficoltà principali 
appaiono ancora quelle le
gate ai temi dell'organizza
zione del lavoro e del sala
rio. Sull'orario del turnisti, 
con la riduzione a 37 ore e 
20 e costituzione della V 
squadra la Montedison con
tinua a dire di no 

La discussione è stata In
terrotta brevemente In se
rata ed è quindi proseguita 
fino a notte inoltrata. 

Seconda giornata di lotta in tutto il Paese 

NUOVE GRANDI MANIFESTAZIONI 
DEI CONTADINI PER LE RIFORME 

• - . i , ( . < 

Forte mobilitazione dal nord al sud per una diversa politica agraria - Cor
tei in trentadue centri della Sicilia - Una combattiva giornata a Bologna 

Continua la forte mobilita
zione dei contadini, nel qua
dro della settimana di lotta 
indetta dall'Alleanza contadi
ni, dall'Associazione naziona
le cooperative agricole e dal
le unioni nazionali aderenti 
al CENFAC, per imporre 
scelte diverse nel campo del
la politica agraria e, più in ge
nerale, per un diverso svilup
po della economia del Paese. 
Anche ieri si sono svolte ma
nifestazioni in tutta Italia. 

In Piemonte hanno avuto 
luogo 11 manifestazioni; in 
Lombardia una; in Sardegna 
2; in Puglia 4; nell'Emilia 
Romagna 4 (particolarmente 
forte è stata la manifesta
zione di Bologna di cui dia
mo notizia in seguito); in 

Abruzzo 4; nel Veneto 2; in 
Umbria 5; nel Lazio si è svol
ta a Cerveteri una grossa ma
nifestazione nel corso della 
quale sono stati - particolar
mente sottolineate le carenze 
della politica agraria 

Le rivendicazioni delle de
cine di migliaia di contadi
ni che si preparano con que
ste manifestazioni alla gior
nata del 14 prossimo a Roma 
(dove avrà luogo l'assemblea 
dei delegati), sono indicati 
nella piattaforma da tempo 
resa nota. Un reddito mag
giore per il lavoro contadi
no; provvedimenti immedia
ti in settori — quali la zoo
tecnia e la bieticoltura — 
che attraversano un periodo 
di profonda crisi; inoltre, un 

fondo nazionale che vada ad 
integrare il reddito delle mas
se contadine nelle zone più 
colpite dalla crisi dell'agricol
tura; Infine, una diversa poli
tica del governo nell'ambito 
comunitario. 

• * • 
Forte manifestazione conta

dina, ' Ieri, a Cerveteri. Per 
le strade della cittadina etni
sca sono sfilati decine di trat
tori condotti dagli assegna
tari dell'Ente Maremma, dagli 
affittuari del S. Spirito, dai 
contadini di Civitavecchia, 
Anguillara e degli altri cen
tri dell'agro romano. Dopo il 
corteo, si è tenuto un comizio 
al quale ha parlato Agostino 
Bagnato, presidente dell'Al
leanza dei contadini di Roma. 

LA SETTIMANA DI LOTTA DEGLI ARTIGIANI 

I motivi di un successo 
La «settimana di mobilita

zione » degli artigiani, indet
ta dalla Confederazione na
zionale dell'artigianato (CNA) 
e conclusasi con la grande 
manifestazione di Firenze (10 
mila in corteo} di martedì 
scorso, ha avuto un successo 
senza precedenti nella stona 
di Questa categoria di piccoli 
produttori. Il fatto che, per 
la prima volta, la CNA sia 
riuscita ad organizzare una 
forte prolesta a Milano, dove 
la pressione della grande in
dustria sull'artigianato è più 
costante e mollo pesante: il 
fatto che a Genova si siano 
riuniti un così grande nume
ro di piccoli imprenditori, 
che a Bologna il Palazzo del
lo sport sia stato gremito da 
7 mila artigiani nonostante il 
maltempo, che nel Mezzo
giorno, a Napoli, Bari e Ca
tanzaro, la mobilitazione del
la categoria abbia praticamen
te interessalo l'intera opinio
ne pubblica; il fatto, infine, 
che in tutte le regioni gli ar
tigiani abbiano partecipato al
le iniziative della loro confe
derazione unitaria ha, di per 
sé, un significato preciso e 
una importanza politica che 
supera di gran lunga gli stes
si obiettivi della « setti
mana ». 

JM venta è che una intera 
e vasta schiera di produttori 
minori ha saputo scegliere la 
via dell'azione organizzala, 
non solo e non tanto per por
re di fronte alle forze politi
che, al Parlamento e al Pae
se nvendicazioni essenziali, 
come quelle del credito, del-
Valleggenmcnlo del carico fi
scale e della perequazione as
sistenziale e assicurativa, ma 
anche e soprattutto per chie
dere una nuova politica eco
nomica, fondata sulla espan
sione delle piccole imprese e 
dell'occupazione. » 

Centinaia di migliaia di ar
tigiani, come ci ha detto il se
gretario generale della CNA, 
on. Giachini, si sono presen
tati sulle piazze delle nostre 
maggiori città con parole d'or
dine proprie e con una chia

ra fisionomia autonomistica, 
« ma essi hanno inteso inse
rirsi in tal modo nel grande 
movimento rinnovatore e ri
formatore che investe ormai 
l'intero Paese ». 

« In questi giorni, prima e 
dopo la crisi di governo — 
ha rilevato Giachini — sono 
state pronunciate molte sen
tenze e cono state avanzate 
numerose previsioni catastro
fiche circa l'avvenire del no
stro Paese. Ciò nell'intento di 
far passare una politica defla
zionistica. rivolta a compri
mere i consumi di massa e 
gli investimenti sociali ed a 
ridurre il potere d'acquisto 
delle paghe operaie e dei red
diti minori. Orbene, gli arti
giani. nella loro maggioranza. 
hanno fatto chiaramente in
tendere che sono decisi ad in
tervenire direttamente nella 
lotta per mutare il corso del
le cose, consapevoli delle dif-
fico'tà in etto e della asprez
za della situazione». 

Che questo sia stato il sen
so reale delle manifestazioni 
svoltesi in tutte le regioni ita
liane per iniziativa della CNA 
è dimostrata, del resto, dal 
fatto che alla protesta di un 
ceto medio operoso, che vuo
le contare di più sull'intero 
arco dei problemi della na
zione, hanno partecipato an
che rappresentanti qualificati 
delle forze politiche, delle am
ministrazioni elettive locali e 
del movimento sindacale. 

Queste presenze, fra l'altro, 
sono state possibili per il ma
turarsi di una linea sindaca
le che la CNA ha nnrtato 
avanti non senza difficoltà e 
superando vecchie incrosta
zioni corporative; una linea 
fondata essenzialmente sulla 
unità della categoria e sulla 
alleanza del ceto intermedio 
con l'intero mondo del lavo
ro, Non a caso, ad etempio, 
la CNA si è battuta con suc
cesso at';nchè, nel rinnovare 
i contratti — e ce lo ha ricor
dato lo stesso on, Giachini 
fosse tenuto costantemente 
presente il principio della 
« unicità del mercato del la

voro» per quanto riguarda il 
trattamento degli operai di
pendenti 

Per la verità, tn certi am
bienti influenzati da imposta
zioni massimalistiche ed 
estremistiche, questa questio
ne dell'alleanza lavoratori-ceti 
medi, che pure è decisiva an
che ai fini della difesa e del
lo sviluppo delta democrazia 
repubblicana, viene ancora 
oggi osteggiata o comunque 
non considerata nella dovuta 
maniera. Si sente ancora di
re, a volte, che i padroni so
no tutti uguali, piccoli o gros
si che siano. Ma la realtà di 
ogni giorno sta dimostrando 
che le cose vanno in un'altra 
direzione. 

Recentemente, ad esempio, 
sono stati rinnovati in modo 
autonomo i contratti di lavo
ro per i metalmeccanici e gli 
orafi dipendenti da aziende 
artigiane'. Se è stato possibile 
realizzare accordi definiti 
« buoni » da entrambe le par
ti, senza troppe difficoltà, 
vuol dire ovviamente che il 
discorso sui «padroni tutti 
uguali » mostra più d'un la
to debole e non trova, co
munque, riscontro nei fatti. 

Il fatto, d'altronde, che gli 
artigiani abbiano inserito le 
loro rivendicazioni nel conte
sto della spinta del movimen
to democratico e delle grandi 
masse lavoratrici e popolari 
per una nuova politica econo
mica, che punti sullo svilup 
pò della occupazione e del 
mercato interno (di cui il set

tore, con i suoi 4 milioni e 
mezzo di addetti fra titolari 
d'impresa e dipendenti è co
sì larga parte), dimostra ol
tretutto che i margini di ma
novra di quanti, a destra, ope
rano per dividere lavoratori 
e ceti medi e per metterli gli 
uni contro gli altri, si stan
no sempre più assottigliando. 
E questo è stato anche uno 
dei • significati più evidenti 
della « settimana » organizza
ta dalla CNA. 

sir. se. 

Dopo l'intervento di un con
tadino dell'Ente Maremma, il 
quale ha sottolineato la gra
ve condizione di vita nelle 
campagne, appesantita dal
l'aumento dei prezzi, ha con
cluso la manifestazione An
giolo Marroni della giunta na
zionale dell'Alleanza dei con
tadini. 

• • • . 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 8. 

Telecamera e microfono di 
« A come agricoltura » sono 
venuti stamani in Piazza del 
Nettuno. Alle domandine del
l'intervistatore più che lamen
ti e pianti di sfiducia sono 
venute però risposte molto 
nette. «Bisogna cambiare gli 
equilibri politici ». ha detto 
un mezzadro; « Bisogna cam
biare tutto il modo di fare 
politica da parte del gover
no », ha aggiunto un coltiva
tore diretto. E così via. Si 
vedrà quanto di queste rispo
ste resterà nel servizio che 
andrà in onda. 

Questo comunque è il pen
siero. queste sono le volon
tà del coltivatori diretti, mez
zadri. fittavoli, braccianti, co
operatori agricoli che stama
ni hanno manifestato a Bolo
gna nella sala dei 300 del Pa
lazzo di re Enzo. Né qualun
quismo. né spinte corporati
ve che le destre conservatri
ci cercano in ogni modo di 
provocare. Malcontento sì e 
tanto. Proteste e anche colle
ra. ma insieme voglia e ca
pacità di battersi. -

L'ha dimostrato anche que
sta manifestazione di oggi a 
Bologna promossa dall'Allean
za. dalla cooperazione agrico
la. federmezzadn e feder-
braccianti, CNB, associazione 
produttori ortofrutticoli. La 
presentazione del segretario 
provinciale dei braccianti 
Lenza nni e l'ampio discorso 
del segretario dell'Alleanza 
nazionale Ogni bene hanno del 
resto bene interpretato l'ani
mo e le richieste dei conta
dini. Che sono richieste di 
una nuova politica in agricol
tura, avendo ben chiaro che 
ciò è possibile se si cambia 
completamente strada nel fa
re politica in generale in 
Italia. 

Quindi, Innanzitutto, risolu
zione rapida e chiara della 
crisi di governo, facendo scel
te coerenti per Io sviluppo 
del paese, stabilendo un rap
porto di fiducia con i lavora
tori e le loro organizzazioni. 
In questo quadro si allinea
no anche le più specifiche ri
chieste indicate nel documen
to approvato dall'assemblea 
e che le delegazioni di conta
dini al termine delle man fe-
stazioni hanno consegnato al
le direzioni provinciali del 
PCI, PSI. PSDI, DC e PRI: 
alla Presidenza della giunta 
della Regione, alla federazio
ne CGTX-CISL-UIL, all'Ammi
nistrazione provinciale; al pre
fetto. 

Nel documento si ribadisco
no le rivendicazioni del mo
vimento contadino forte di 
una unità che si va di gior
no In giorno rinsaldando tu 
un collegamento stretto con 
la classe operala. • • > . 

I. •. 
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r Un i tà / sabato 9 marzo 1974 , < PAG. 5 /cronache 
Da stanotte in vigore per gli automobilisti le nuove e provvisorie misure sull'austerità 

Oltre sei milioni di «targhe pari» 
tornano sulle strade della domenica 

Un provvedimento che conferma la mancanza di un programma serio sui trasporti e i consumi energetici - Ma
novre per ritornare all'incontrollata espansione della motorizzazione privata senza imboccare una seria politica 
di risparmio -Il 65% del carburante è «bruciato » nei centri abitati: urge il potenziamento dei servizi pubblici 

« Collega » della Pagliuca rinviata a giudizio 

Quattrini a palate 
con gli assistiti 

spinti all'elemosina 
Maltrattamenti, truffa ed altro per l'ex suora che dirigeva il racket delle 
questue - Impressionanti episodi in questo ennesimo scandalo della 
«carità assistenziale» - Con lei incriminato anche un sacerdote 

Chiusa la prima fase della 
cosiddetta austerity automo
bilistica, sta per aprirsene 
un'altra, quella delle targhe 
pari e dispari Dalle ore una 
di questa notte e fino alle 24 
di domani sera potranno in
fatti circolare solo le auto 
private che hanno la targa 
con numero pari. Le autovet
ture di targa pari sono 6 mi
lioni 370 mila 500. Domenica 
prossima, 17 marzo, toccherà 
alle macchine con targa di
spari (che sono 6 milioni 479 
mila 500) e così via. ad eccezio
ne dei giorni di Pasqua e di 
Pasquetta quando la circola
zione sarà libera a tutti. Il 
19 marzo, giorno di S. Giu
seppe, invece niente auto: gli 
italiani dovranno abituarsi a 
dimenticare i « ponti », utiliz-

tando le festività infrasettima
nali. Con la nuova disposizio
ne gli automobilisti italiani 

. sono stati divisi in due gran
di categorie: da una parte co
loro che possono correre libe
ramente (entro l limiti di ve
locità stabiliti, si intende), co
me ai tempi del consumismo 
senza freni; dall'altra parte 
quelli che devono andare a 
piedi, in bicicletta o arran
giarsi con 1 mezzi pubblici. 
E non è solo una questione 

di targhe... ma economica: 
nessuno potrà impedire a co
loro che se lo possono per
mettere di acquistare una se
conda o terza o quarta auto 
con la targa opportuna pari 
e dispari. 

Quanto durerà l'altalena? La 
commissione tecnica governa
tiva, che nei giorni scorsi ha 
messo a punto la nuova mac
china dell'austerità, non l'ha 
ancora completamente defini
to. Si parla di passare alla 
terza fase, con il raziona
mento e il doppio prezzo del
la benzina (347-360 lire il li
tro il carburante acquistato 
fuori della «tessera»). Ma 
anche in questo caso niente 
di ufficiale. 

• « Il blocco totale della cir
colazione nei giorni festivi co
minciava a creare guasti irre
parabili alla nostra struttura 
turistica », dice il presiden
te dell'Ente del turismo di 
Roma. Travaglini di S. Rita. 
« Era logico attendersi una 
deroga alle rigide disposizio
ni del dicembre scorso, spe
cie in prossimità della buona 
stagione e dell'aumento del 
turismo straniero ». Così, in 
attesa di varare altre forme 
di austerità automobilistica. 
si è pensato di allentare il 

La ricusazione di D'Ambrosio 

Ancora ritardata 
la decisione sulla 
manovra di Freda 
I fascisti fanno di tutto perché non si faccia 
luce sulla strage di Piazza Fontana a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

La decisione della I Sezio
ne della Corte d'Appello sul
l'ammissibilità o meno della 
grottesca ricusazione del giu
dice istruttore, sottoscritta da 
Franco Freda, prevista per 
oggi, è stata rinviata a lunedi. 
I giudici della Sezione, pre
sieduta dal dott. Milone. già 
riuniti per decidere anche su 
altri processi, avrebbero chie
sto un supplemento di docu
mentazione. Per il momento 
la decisione che essi devono 
assumere ha un carattere me
ramente formale. Nel merito. 
per stabilire se l'istanza pre
sentata da Freda e dai suoi 
legali è o no fondata, si en
trerà soltanto in un secondo 
tempo. Nella fattispecie, pe
rò. anche questa prima deci
sione riveste un carattere 
tutt'altro che irrilevante. 

L'istanza di ricusazione si 
presenta, infatti, come una 
scoperta manovra per toglie
re di mezzo un magistrato 
giudicato scomodo e per ot
tenere. avvicinandosi sempre 
più il giorno della decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva, la libertà di Fre
da e di Ventura. La data che 
i presentatori dell'istanza, pro
babilmente a torto, ritengono 
certa è il 21 mari» Un giu
dice sotto ricusazione -ome 
è noto, non può compiere atti 
thz XÌJ' ibniaru) «.uvitl-* -
d'urgenza. I legali del fasci
sta Preda sono evidtnre'tvjnte 
convititi che H» sentenza, ni 
assenza della qua'.e l'imputa
to esce automaticam:nt j di 
galera alla scadenza dei ter
mini. non rivesta tale carat
tere. 

La materia è però contro
versa. • Molti magistrati da 
noi interpellati ritengono che 
il giudice D'Ambrosio possa 
tranquillamente stendere la 
sentenza. In questo caso, se 
le richieste di rinvio a giudi
zio per strage avanzate dal 
PM Alessandrini verranno ac
colte. la carcerazione preven
tiva passerà da due a quattro 

anni. Nell'indecisione (questo 
è il primo caso nella storia 
giudiziaria del nostro Paese) 
sarebbe grave avallare la ma
novra dei legali di Freda. 

Nell'istanza, intanto, si fa 
riferimento a fatti di oltre 
un anno fa per poi conclu
dere che il giudice D'Ambro
sio avrebbe anticipato il giu
dizio. Basta chiedersi perché 
allora l'istanza di ricusazione 
non è stata presentata prima 
per scoprire il loro gioco. Che 
un uomo come l'ex ministro 
fascista Alfredo De Marsi-
co, che giudica «intollerabi
le » la nostra democrazia, si 
feliciti con se stesso per la 
trappola tesa è del tutto com
prensibile. Assai meno Io sa
rebbe se i suoi espedienti ot
tenessero successo. 

Già è grave che il procura
tore generale, dichiarandosi 
favorevole alla ammissibilità 
dell'istanza, abbia fornito un 
autorevole avallo. Ora la Cor
te d'Appello può frustrare 
la manovra, respingendo la 
istanza. 

Ieri, in un incontro con il 
presidente della Corte d'Ap
pello Trimarchi, una delega
zione del Comitato permanen
te per la difesa antifascista 
dell'ordine repubblicano, si è 
fatta interprete dei sentimen
ti della stragrande maggioran
za dei milanesi, esprimendo 
preoccupazione di fronte alla 
prospettiva che imputati di 
gravi delitti politici, messi in 
atto per sovvertire le istitu
zioni democratiche, possano 
sottrarsi alla giustizia. 

La sfida lanciata dai fascisti 
contro il giudice D'Ambrosio 
riguarda tutti i democratici. 
Alle spalle dei legali di Fre
da ci sono tutti i personaggi 
che hanno sempre tramato 
per impedire che si giunga a 
stabilire la verità sull'infame 
attentato. Sono questi i termi
ni veri della questione, ed è 
per questo che la manovra 
dei fascisti deve essere re
spinta. 

i. p. 

In provincia di Firenze 

Attentati neri quelli 
ai tralicci dell'Enel? 

Dal nostro inviato 
PRATO. 8 

' Non hanno lasciato tracce 
1 bombardieri che la scorsa 
notte nel Mugello hanno fat
to saltare con la dinamite 
due cabine dell'ENEL. ma 
anche questi attentati sono 
stati effettuati, secondo alcu
ni inquirenti, nel quadro 
della strategia della tensione 
da elementi che vogliono pe
scare nel torbido. 

L'attacco alle cabine è av-
venuto intomo al'a mezza
notte e le esplosioni si sono 
verificate quasi contempora
neamente e in luoghi'compie 
tamente diversi, una alle 
Croci di Calenzano e l'altra a 
Barberino di Mugello Ciò 
significa che l'operazione * 
stata compiuta da dut- •» fom-
mandi ». divers 

bs i tralicci fossero crollali 
' | e ropera/.ionc e stata com 
piuta con grande ateuratez 
za, tuttavia non ha sortilo 
l'effetto che si voleva attua
re o minacciare ». tutte le 
gallerie del tratto appennl-

no dell'Autostrada del Sole 
e numerosi paesi della Futa 
sarebbero rimasti privi di 
energia Un lavoro da pro
fessionisti, hanno detto gli 
artificieri che insieme al ca
pitano dell'Amico hanno ef
fettuato il sopralluogo. 

Le indagini, fino a questo 
momento, non hanno com
piuto un passo in avanti, an
che se è chiaro che i motivi 
dei due attentati fanno pen
sare a gruppi eversivi fasci
sti che proprio nei giorni 
scorsi, nel Mugello si erano 
fatti vivi imbrattando i muri 
con frasi farneticanti. 

ET evidente che gli attenta
tori e i loro mandanti fau
tori della strategia della ten 
sione non rinunciano perio
dicamente a tentare le loro 
provocazioni soprattutto in 
connessione di gravissimi 
momenti dì crisi politica ed 
economica del paese cercan
do evidentemente di cr^ire 
disorientamento e confu
sione. 

g. s. 

blocco della circolazione pri
vata, giungendo alla formulet-
ta delle targhe dispari e pari. 
E' anche questo un segno ab
bastanza evidente che in fatto 
di economia energetica si con
tinua a brancolare nel buio, 
a non avere né idee né pro
grammi. Secondo 1 dati forni
ti dall'ACI (Automobile club 
d'Italia) i provvedimenti adot
tati fino ad oggi hanno dato 
ben pochi risultati: un ri
sparmio del 3 per cento del 
consumo di carburante per il 
« blocco » festivo e appena lo 
0.5 per cento per l limiti di 
velocità. Ora questa economia 
si ridurrà ancora, con la 
circolazione alternata. 

Il razionamento della ben
zina darebbe invece un risul
tato meno deludente. Pren
dendo per buone le notizie 
trapelate fino ad oggi su una 
quota fissa di 50 CO litri di 
carburante al mese per ogni 
automobilista (altri 100 litri 
verrebbero assegnati a parti
colari categorie come i medi
ci, 1 rappresentanti, ecc.) e il 
doppio mercato della benzina, 
si dovrebbe arrivare ad eco
nomizzare 2,5-3 milioni • di 
tonnellate di carburante, con 
un recupero valutario stima
bile tra i 180 e i 200 miliardi, 
pari al 18 per cento del con
sumo totale. C'è però chi si 
chiede se vale la pena di 
provocare danni al turismo 
interno e alle attività legate 
all'automobile per un rispar
mio di 200 miliardi. Ai gua
sti che il razionamento cosi 
come è stato annunciato pro
vocherebbe. bisogna poi ag
giungere quelli altrettanto 
gravi causati al lavoratori 
pendolari (e fra 1 pendolari 
si devono includere anche co
loro che abitano in diversi 
quartieri di grandi centri ur
bani), costretti a usare l'au
tomobile in mancanza di una 
adeguata rete di mezzi pub
blici. 

Sempre secondo l'ACL la 
stessa economia del 18 per 
cento si può ottenere attra
verso la chiusura dei centri 
storici, i limiti di velocità, lo 

effetto frenante dell'elevato co
sto della benzina e in par
ticolare con una martellante 
campagna rivolta agli auto
mobilisti per invitarli ad es
sere più parsimoniosi. Basan
dosi su queste proposte TACI 
chiede che tutto ritorni come 
prima, riservandosi di fare 
un bilancio a fine estate e 
suggerire quindi altri provve
dimenti. 

La tendenza a ritornare al 
passato non è solo dell'rtCI: 
anche altri settori, economi
ci e politici, premono perché 
l'automobile privata sia lascia
ta sul suo piedistallo creato
le dalla società consumistica, 
senza freni o limitazioni. 

Se la crisi energetica ha 
avuto un solo pregio, questo 
dobbiamo senz'altro attribuir
lo al campanello di allarme 
che ha saputo far squillare 
in modo assordante sull'as
surda situazione che si è ve
nuta a determinare con la 
sfrenata motorizzazione pri
vata. L/n ritorno al passato 

appare oggi anacronistico, spe
cie nel momento in cui si è 
scoperto che l'automobile non 
solo ci sta divorando le nostre 
belle città, il tempo libero, 
gli stipendi e i bilanci dello 
Stato con la continua costru
zione di autostrade, ma ci sta 
anche divorando la valuta ne
cessaria per gli scambi com
merciali con l'estero. Oggi co
me ieri il problema resta sem
pre quello di assicurare a tut
ti i cittadini condizioni di mo
bilità, lasciando il più pos
sibile ferme le auto private. 

E' accertato che il 65 per 
cento del carburante consu
mato per i trasporti privati, 
viene bruciato nei centri ur
bani. Il dato non può im
pressionarci se teniamo conto 
della situazione in cui si so
no venute a trovare le città 
italiane, prive di un efficace 
servizio di trasporto pubbli
co e lasciate in balia della 
motorizzazione privata e del
la speculazione sulle aree. 
Una seria politica di rispar
mio di carburante ha quindi 
un passo obbligato: ristruttu
rare la circolazione nei centri 
abitati, puntando sui mezzi 
pubblici. ET qui che si può 
attuare una massiccia econo
mia di carburante: basta as
sicurare ai cittadini autobus, 
tram e metropolitane effi
cienti. 

Cosi, in mancanza di una 
politica e di una program
mazione dei trasporti, si con
tinua a ricorrere ai palliativi 
per economizzare carburante. 
provocando malcontenti, di
sagi e guasti Cosa succederà 
domani con la circolazione 
solo delle auto con targa pa
ri? «Un controllo è certa
mente molto difficoltoso ». 
ci dice il colonnello Ferrari 
della Polizia della strada « Ol
tre alle auto con targa pari 
possono circolare anche quel
le che avevano il permesso 
per i giorni del blocco. Di
stinguere i trasgressori diven
terà un serio problema ». Non 
bisogna dimenticare che nel
la prima fase di « austerità », 
quando bloccare un trasgres
sore era un gioco da ragazzi 
con le strade lasciate sgom
bre dalie auto, oltre 9 mila 
sono stati gli automobilisti 
pescati dagli agenti mentre 
circolavano in barba alla leg
ge Un pronostico su quello 
che succederà con le targhe 
dispari e pari diventa prati
camente impossibile. Si sa so 
lo che le multe per chi viene 
« pescato » a circolare abusi
vamente sono identiche a 
quelle del blocco: da 100 mila 
lire a un milione. 

Taddeo Conca 

Dopo una visita fiscale a Torreggiani 

Malato un imputato 
nuovo rinvio del 

processo Menegazzo 
». 

II processo per l'uccisione dei fratelli Menegazzo, i due giovani 
rappresentanti di gioielli freddati nel gennaio del '67 davanti la 
loro abitazione in via Gatteschi a Roma e rapinali di due valigette 
contenenti preziosi, è stato rinviato a venerdì 15 marzo. I motivi 
che.hanno determinato questa ennesima sospensione del processo 
riguardano la malattia che da alcuni mesi affliffe Franco Tor 
reggiani, uno degli imputati detenuto a Regina Coeii. 

Nell'udienza di lunedì scorso il Torreggiani non si presentò in 
aula e il medico del carcere inviò un certificato in cui venne 
specificato che il detenuto accusava uno stato febbrile. La Corle 
stabilì di sottoporre l'imputato ad una visita fiscale informale e la 
commissione composta da tre medici ha provveduto ieri mattina 
a svolgere questo incarico. Il presidente della Corte d'assise d'ap
pello ha letto la lunga relazione medica verso la fine della matti
nata. In sostanza i sanitari hanno riscontrato al Torreggiani uno 
stato febbrile dovuto ad una flebite che ha provocato dei processi 
infettivi nel polpaccio della gamba destra. 

A detta dei medici il Torreggiani ' potrà comunque essere in, 
grado di presentarsi in aula fra otto giorni purché si sottoponga 
ad un leggero intervento chirurgico e alle cure di antibiotici. 
Dopo la lettura della relazione medica gli avvocati della difesa 
hanno chiesto alla Corte di rinviare il processo a nuovo ruolo so
stenendo che non era possibile giuridicamente parlare di semplice 
rinvio. Gli avvocati Taddei e Gaito, per avvalorare questa tesi 
hanno citato numerose sentenze della Cassazione e hanno detto. 
tra l'altro, che questo processo è già un « museo di errori ». In 
definitiva, secondo la difesa, non si può rinviare un processo prima 
che sia iniziato il dibattimento cioè quando ancora si sta svol
gendo la parte preliminare. Di parere contrario è stato invece 
l'avv. De Angelis di Parte civile che ha sottolineato quanto sia 
necessario far ricorso al buon senso nell'interpretazione dei di
sposti legislativi per quanto riguarda i problemi procedurali. 

Più pesante l'intervento del PG dott. Monteleone che ha messo 
in rilievo il comportamento del Torreggiani giudicandolo doloso per 
il fatto che fino a pochi giorni fa aveva rifiutato di sottoporsi 
alle cure stabilite dal sanitario del carcere. La Corte, dopo alcune 
ore in Camera di Consiglio, non ha accettato il rinvio a nuovo 
ruolo del processo stabilendo, invece, una nuova udienza per il 
15 marzo. All'inizio dell'udienza, per altro erano le 13,30, un av
vocato della difesa, l'avv. Rubino è stato colto da malore. 

Ventiquattro ore di ansia poi il riscatto 
Il bambino di otto anni, John Calzadilla, ra

pito mercoledì scorso mentre rientrava a casa 
dalla scuola, è stato rilasciato nel giro di 24 
ore, dopo il pagamento della somma di ri
scatto. La notizia è stata riferita dalle autorità 
del New Jersey, che si sono però rifiutate di 
precisare l'ammontare della somma. Alcuni par
lano di un miliardo, ma secondo persone vicine 

alla famiglia, la liberazione del bambino sa
rebbe costata circa trenta milioni di lire. Il 
ragazzo è entrato Intorno alle una dell'altra 
notte in un ristorante nei pressi di Secaucus, 
appunto nel New Jersey, dopo essere stato fatto 
scendere dal rapitori da un'auto di colore scu
ro. Nella foto: il piccolo Jchn riabbraccia il 
padre dopo esser sceso da un elicottero della 
polizia. 

L'infermiera parla delle confidenze ricevute in carcere dalla Kiess 

«Mi disse: Nardi sparò a Calabresi» 
La rivelazione in un'intervista ad un settimanale - Al vaglio dei giudici le accuse sempre più precise - Il magistrato informato 
con due giorni di ritardo sull'irruzione della polizia romana nell'appartamento-rifugio dei tre fascisti - A rilento le ricerche ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Con ventiquattro ore di ri
tardo rispetto alle informa
zioni fornite dai giornalisti, ì 
magistrati che indagano sul 
delitto Calabresi hanno rice
vuto, nella tarda mattinata di 
oggi, la comunicazione uffi
ciale sulla perquisizione del
l'appartamento romano di \ ia 
Brugnatelli dove, probabil
mente fino a domenica, han
no abitato Luciano Stefano e 
Gudrun Kiess, entrambi ricer
cati assieme a Gianni Nardi 
per l'assassinio del commis
sario milanese. E' un'altra 
stranezza che si aggiunge alle 
molte altre che costellano ì 

Per i fondi 
ai neofascisti 
ora Lercari 

accusa Piaggio 
GENOVA, I . 

Il multimiliardario Andrea 
Mario Piaggio e l'intero con
siglio di amministrazione (fel
la società e La Gaiana » &o-
no stati nuovamente chia
mati in causa per gli ingenti 
finanziamenti fomiti ai fa
scisti della e Rosa dei Ven
ti ». Ad accusare Piaggio e 
la società di cui il noto ar
matore genovese è presiden
te, è stato stavolta il dottor 
Attilio Lercari, anch'egji 
componente del consiglio di 
amministrazione della e Gaia
na », scomparso da Genova 
prima dell'incriminazione da 
parte del giudice istruttore 
di Padova Tamburino che lo 
accusa di aver finanziato i 
golpisti della e Rosa dei 

. Venti ». 

Il Lercari si è fatto vivo 
ieri con una dichiarazione 
consegnata al suo difensore 
a w . Francesco Marcellini. 
Come è nolo su Lercari 
s'erano appuntate le accuse 
di Piaggio e degli altri con
siglieri della società « La 
Gaiana ». Essi si erano di
chiarati estranei ai finanzia
menti forniti ai fascisti, 
chiamando in causa come 
unico responsabile appunto il 
Lercari. Quest'ultimo ora fa 
capire che ogni prelievo di 
danaro della società è sta
to compiuto con t'accordo di 
tutti gli amministratori. 
Questo il significato della 
dichiarazione del Lercari 
che scrive testualmente: 
e L'azienda faccia bene i 
suol conti, lo non ho rubato 
un soldo ». 

capitoli di questa inchiesta. 
Resta inspiegabile, infatti, per
che i magistrati siano stati 
informati di una operazione 
tanto importante con due 
giorni di ritardo. 

Se davvero, poi, la coppia 
è rimasta nel a nido » roma
no (un elegante appartamen
to composto di un salone, 
due camere da letto e doppi 
servizi) sino a domenica sera, 
si è obbligati a concludere 
che le ricerche sul loro con
to, iniziate alcuni mesi prima, 
non devono essere state mol
to intense. • 

Risulterebbe infatti che la 
Kiess si comportava fino a 
pochi giorni fa con molta di
sinvoltura, uscendo diverse 
volte al giorno, passeggiando, 
recandosi sul proprio moto
rino a fare gli acquisti quo
tidiani. A sentire quanto dice 
la gente del posto, si sarebbe 
portati a pensare che la te
desca fosse conosciuta e vi
sta da tutti, t ranne da quelli 
che la dovevano arrestare. 

Il suo legale -A l'avv. Fran
cesco Isgrò — dice, per la ve
rità, che la ragazza è rimasta 
a Roma fino a venti giorni 
fa. Il giudice istruttore Giu
seppe Patrone, a sua volta, af
ferma di averla convocata ri
petutamente nei mesi di no
vembre e dicembre, ma inu
tilmente. La Kiess non si è 
mai presentata agli appunta
menti fissati dal magistrato. 

L'impressione che hanno 
avuto i poliziotti durante la 

perquisizione dell'appartamen
to è che la coppia sia partita 

repentinamente. Cassetti aper
ti, carte sparse per terra, sta
to di confusione: tutto stareb
be a dimostrare che si è trat
tato di una fuga, decisa al
l'ultimo momento. Quel che 
è certo, comunque, è che i 
due si sono resi irreperibili 
e « beccarli ». ora, sarà piut
tosto difficile. Oggi, intanto. 
la Domenica del Corriere ha 
pubblicato, in esclusiva, una 
intervista con la superteste 
Luigina Ginepro, l'infermiera 
che. a San Vittore, ricevette 
la confessione della Kiess. 

Il clamoroso racconto, alla 
' vigilia di un confronto, si 
svolse in una cella dell'infer
meria del carcere, dove la «gi
nepro era stata trasferita dal
la prigione di Biella perché 
bisognosa di cure. «Tu non 
sai quello che mi può succe
dere domani con quel con
fronto » — avrebbe detto la 
tedesca — e poi, sconvolta e 

singhiozzante, avrebbe aggiun
to: « Guarda, tu non sai per
ché io ho tanta paura, adesso 
te lo dico, non perché sei 
un'amica, ma io devo sfogar
mi con qualcuno. Se non lo 

dico adesso domani al con
fronto crollo. Io ho paura 
che la testimone mi ricono
sca perché la donna che gui
dava la macchina il mattino 
che hanno ucciso Calabresi 
ero io ». 

E ancora, quasi a giustifi
carsi: « Non sapevo niente. 
non sapevo che si doveva ve
nire a Milano per ammazzare 
una persona, credevo che fos
se una delle solite volte che 
si andava a tirare le bom
be da qualche parte ». Infi
ne, l'accusa precisa: « E" stato 
Nardi è, stato lui che ha am
mazzato Calabresi ». La tede
sca, infine, avrebbe detto che 
« quando capi che avevano 
ammazzato una persona an
darono subito a Lanate ». Al-
l'aeeroporto milanese vengono 
ora effettuate minuziose ricer
che per accertare se davvero 
quel giorno i due presero 
l'aereo. 

Circa l'incontro del luglio 
scorso, il legale della Kiess 
ha dichiarato che esso effet
tivamente si è svolto (era pre

sente anche lui), ma che « l'ar
gomento Calabresi non è sta
to neppure sfiorato». La te
ste-chiave afferma invece il 
contrario. Come si sa, a lu
glio la Kiess venne a Milano 
perché convocata dal giudice 
Patrone. All'uscita dal collo
quio, incontrando la Ginepro 
a pochi metri dal Palazzo di 
giustizia, dopo averla abbrac
ciata ls avrebbe detto: «An
che questa volta li ho fatti 
fessi ». 

Sull'attendibilità del reso
conto di quest'ultimo collo
quio (sarebbe stato addirittu
ra registrato) i magistrati 
non sembra abbiano dubbi. 
A loro avviso, anzi, non ci sa
rebbero valide . ragioni per 
non credere al racconto della 
Ginepro. Quando abbiamo fat
to osservare che il prof. Dean 
— il legale di Nardi — ha 
dichiarato con molta sicurez
za di avere elementi proba
tori, assistiti da certezza, che 
dimostrerebbero la estraneità 
del giovane al delitto, i ma-

' gistrati, con molta calma, 
hanno replicato: a Benissimo. 
Venga qui ad esporceli. Li 

esamineremo con attenzione ». 
Su nostra richiesta, i giu

dici ci hanno anche confer
mato che l'episodio oscuro di 
Parabiago rientra nella loro 
inchiesta e che sarà oggetto 
delle loro indagini. Su que
sta vicenda (l'incontro fra il 
commissario Calabresi, il ma
resciallo Panessa, il brigadie

re Evola e un autista con un 
confidente della polizia per 
tracciare l'identikit di Gian
franco Bertoll, il terrorista 
che il 17 maggio dell'anno 
scorso lanciò la bomba con
tro la questura) è saltato fuo
ri un altro particolare 

Subito dopo la morte del 
commissario, il brigadiere E-

vola, della « Scientifica », visto 
il photow del killer, riferì ai 
superiori (la testimonianza 
venne verbalizzata) che quel 

volto somigliava straordinaria
mente a quello dell'identikit 
da lui disegnato nel settem
bre del 1970 a Parabiago. Sin
golarmente questa testimo
nianza, pare giudicata irrile
vante, non venne trasmessa 
ai magistrati. E questa non è 
stata la sola omissione. Si sa, 
infatti, che nemmeno il dos
sier sul Bertoli messo assie
me da Calabresi venne tra
smesso ai magistrati. 

Ibio Paolucci 

Una ex suora, Elisabetta 
Ravaslo, che aveva organiz
zato su scala nazionale una 
vera e propria Industria della 
questua, è stata rinviata a 
giudizio per maltrattamenti, 
violenza, minacce, truffa con
tinuata e appropriazione in
debita aggravata. I reati at
tributi all'ex religiosa dal 
magistrato richiamano aua 
memoria, per una seri:? di 
analogie, il clamoroso caso 
di un'altra ex suora, Diletta 
Pagliuca, e ripropongono in 
modo drammatico il proble
ma dell'assistenza del mino
ri e lo sfruttamento degli 
« appalti » permessi finora da 
una disastrosa politica nel 
campo dell'assistenza. 

Secondo quanto risulta dal
l'istruttoria la Ravasio ave
va riunito in uno scantinato 
di via Fiastra 23 a Roma una 
ventina di ragazze, per lo più 
contadine delle regioni del 
sud e ogni giorno le manda
va In giro per la capitale e 
in altre città italiane a men
dicare con l'obbligo di non 
rientrare nella sede della co
munità se non avessero rac
colto almeno 10 mila lire cia
scuna. Talvolta queste postu
lanti che vestivano abusiva
mente l'abito religioso erano 
accompagnate da bambini che 
la Ravasio si era fatta dare 
in affidamento da famiglie 
povere e che venivano fatti 
passare per orfanelli. 

Insieme con la ex suora sa
liranno sul banco degli im
putati, una sua collaboratri
ce, Annamaria Fanti, imputa
ta di maltrattamenti, e il sa
cerdote Domenico Pizzoll ac
cusato invece di estorsione 
aggravata continuata. A rin
viare a giudizio queste tre 
persone è stato il giudice Re
nato Squillante a conclusio
ne di una lunga istruttoria 
cominciata nel 1968. quando 
Elisabetta Ravasio, che otten
ne successivamente la liber
tà provvisoria, venne incarce
rata. Della ex religiosa la ma
gistratura cominciò ad occu
parsi nel 1962 allorché due 
giovani, sorprese a Civitavec
chia mentre chiedevano l'ele
mosina e denunciate all'auto
rità giudiziaria, dichiararono 
al pretore di « lavorare » alle 
dipendenze dell'istituto «Co
munità unitas catholica». di 
Roma, diretto da suor Euge
nia, al secolo Elisabetta Ra
vasio. La vicenda non ebbe 
però alcun seguito e solo suc
cessivamente l'autorità giudi
ziaria tornò ad occuparsi di 
Elisabetta Ravaslo in segui
to alla denuncia presentata 
nel '68 da un'altra giovane, 
Elena Scotti. 

L'inchiesta ha anche accer
tato che alle giovani donne 
inviate ad elemosinare veni
va imposta una ferrea disci
plina. Ad esempio non pote
vano servirsi per le loro ne
cessità del danaro raccolto e 
al loro rientro alla comunità 
venivano nutrite con cibi gua
sti o di scarso valore nutriti
vo. Se protestavano venivano 
minacciate e percosse. Anche 
ai bambini ospiti veniva ri
servato il medesimo tratta
mento. In seguito a numerose 
lamentele, l'autorità ecclesia
stica si è occupata spesso del
la posizione di Elisabetta Ra
vasio, tanto che le fu vieta
to di indossare l'abito religio
so e di farlo indossare alle 

• sue «novizie». Ma la ex suo
ra continuò la sua attività. 
dalla quale avrebbe tratto pro
fitti per centinaia di milio
ni di lire. 

Quanto alla responsabilità 
del sacerdote, Domenico Riz
zoli questi, avendo scoperto 
quale era la vera attività del
la Ravasio, sarebbe riuscito 
in diverse occasioni a farsi 
consegnare, complessivamen
te, dieci milioni di lire d i ' l a 
donna minacciando altri
menti dì denunciarla all'auto
rità ecclesiastica ed alla po
lizia. 

Rintracciato il mediatore 
fra Michele Vinci e Nania? 
Dal nostro corrispondente 

MARSALA. 8 
Ancora un colpo di scena 

nella tragedia di Marsala. Mi
chele Vinci dalla cella di isola
mento del « San Giuliano » do
ve è rinchiuso insieme al pro
fessor Franco Nania, da lui 
accusato in Assise di essere 
stato il mandante del rapi
mento e della uccisione di 
Antonella, Ninfa e Virginia — 
ha descritto ai giudici, con do
vizia di particolari, lo scono
sciuto che quel tragico giove-
di del 21 ottobre di tre an
ni fa gli offri un bitter in 
un bar della periferia di Mar
sala ricordandogli che pro
prio quel giorno doveva con

cludere una « certa operazio
ne» e bisognava che andas
se subito a scuola per pren
dere « la bimba con i capel
li ricci ». cioè Antonella Va
lenti. 

Dalla descrizione i giudici, 
che da quattro mesi stanno 
lavorando per fare luce su 
questo troppo oscuro caso 
giudiziario, sono riusciti ad 
identificare il personaggio che 
abita a Marsala nello stesso 
quartiere del Vinci, che è già 
stato messo a confronto con 
Vinci e che è poi stato ri
lasciato. 

Tutto è iniziato martedì 
quando Michele Vinci chiede 
di potersi incontrare con il 
Procuratore della Repubblica 

di Marsala e con il Giudice 
Istruttore e si decide, stra
namente, a fornire qualche 
elemento in più per identi
ficare l'uomo del bitter. 

La prima descrizione fatta 
ai giudici della Corte d'Assi
se, non aiutava molto alla 

i identificazione dello scono
sciuto: un tipo alto, abbastan
za pieno sui 40-50 anni, mar-

salese senz'altro, vestito non 
troppo elegante. Ai giudici, tre 
giorni fa Michele Vinci rivela 
qualche altro particolare. Nel 
giro di poche ore lo « sco
nosciuto» viene identificato. 
« Sono in grado di riconoscer
lo », aveva promesso il Vinci. 

t. r. 
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La grandiosa manifestazione di Roma 
Caloroso ed entusiasmante saluto al compagno Enrico Berlinguer - Il segretario della Federazione romana sottolinea l'impegno 
di lotta e la volontà antifascista dei comunisti e del movimento democratico - Il discorso della compagna Seroni - Chiediamo di 
votare « no » in nome di un«\ politica vera per la famiglia e per la donna, in difesa dei suoi diritti e della sua dignità - Le pesanti 
responsabilità della DC - La significativa commovente testimonianza di Irnes Cervi - Un messaggio di Camilla Ravera 

Il palco con le mimose; 
10 slogan «Referendum, Di
vorzio, Famiglia: impegno 
delle donne italiane per di
fendere un diritto di libertà, 
per garantire alla famiglia il 
sostegno di una politica nuo
va»; le bandiere rosse e gli 
striscioni che ricordano • le 
lotte di tutta la regione 
sparse nelle gradinate; e la 
folla, la straordinaria folla 
delle nostre grandi occasioni. 

Il Palazzo dello Sport, al-
l'EUR Ieri era trasformato 
cosi dalla presenza di deci
ne di migliaia di cittadini, 
accorsi per testimoniare, an
cora una volta la risposta di 
Roma e del Lazio democra
tici ad ogni attacco contro la 
democrazia italiana. 

C'erano le donne e le ra
gazze, famiglie intere accom
pagnate dai bambini, 1 gio
vani, tanti giovani, compa
gni dalla lunga tradizione di 
Battaglie e gli amici, l de
mocratici che si schierano 
con noi, le delegazioni di com
pagne giunte da tut ta l'Italia. 

Ogni spazio è riempito, fi
no lassù in alto, nel punti 
più lontani delle gradinate, 
quando scoppia l'applauso e 
11 canto collettivo che salu
tano l'entrata del compagno 
Berlinguer. I bambini di Nuo
va Ostia e una ragazza gli 
offrono dei fiori, c'è l'ab
braccio che sembra di tut ta 
l'assemblea con la compagna 
Irnes Cervi; poi si apre la 
manifestazione, caratterizza
ta in ogni momento da una 
partecipazione che è fatta di 
coscienza politica, di impe
gno, di volontà di lotta e che 
da Roma e dal Lazio si e-
stende in tutto il Paese. 

Il compagno Luigi Petrosel-
11 ha aperto 1 lavori del
l'assemblea portando 11 sa
luto dei comunisti romani. 
Dopo aver rilevato come l'ag
gravamento su tutti i terreni 
della situazione sì sia mani
festato in modo acuto nella 
capitale d'Italia ha afferma
to che le cose non si sono 
ermìte però secondo ì calcoli 
delle forze più reazionarie e 
conservatrici e nemmeno se
condo 1 calcoli del sen. Fan-
fanl. 

«Proprio nel momento in 
cui si sono dispiegati nuovi 
tentativi di provocazione an
tidemocratica — ha detto — 
e sono emersi in modo ancora 

Ancora una volta 
la TV assente 

Ieri, a Roma, decine di mi
gliata di persone hanno par-
tecipato alla manifestazione 
popolare indetta dal PCI. Si 
è trattato della più imponen
te iniziativa fin qui registra
ta sui temi del referendum: 
ma la TV non tia trovato il 
tempo « tecnico » per darne 
notizia nel telegiornale del
le 20. 

Così, evidentemente, i diri
genti di via Teulada intendo
no l'impegno a dare informa
zioni obiettive su tutte le pre
te di posizione e le iniziative, 
della campagna sul referen
dum. I quattro partiti che 
stanno trattando per formare 
il governo avevano preso ac
cordi precisi, pochi giorni pri
ma della crisi, per l'imparzia
lità dell'informazione radiote
levisiva: l'episodio di ieri co-
ttituisce un elemento di veri
fica in più sulla volontà del
la DC di rispettare i suoi im
pegni. 

Il compagno Berlinguer con la presidenza della grande assemblea popolare svoltasi ieri al Palazzo dello Sport di Roma 

più chiaro il volto disumano 
della città, le intollerabili in
giustizie e sperequazioni so
ciali, il movimento operaio e 
democratico ha dato prova di 
un risveglio della coscienza an
tifascista, di una nuova com
battività delle masse popola
ri, di una grande vitalità po
litica e ideale». 

«Su tutti i terreni — da 
quello del caro-vita a quello 
della casa, da quello dei tra
sporti a quello della scuola, 
da quello del fisco a quello 
fondamentale dei salari dei 
redditi contadini e delle pen
sioni — il movimento di lot
ta non solo è stato capace 
di rintuzzare gravi provoca
zioni antidemocratiche ma di 
strappare successi e di avan
zare». 

Dopo aver fatto l'esempio 
della lotta contro l'aumento 
del prezzo del pane e per i 
trasporti, il compagno Petro-
selli ha affermato: « Io scio
pero generale del 27 febbraio 
con la grande manifestazione 
alla quale hanno dato vita i 
sindacati unitari e gli studen
ti democratici, è stata la pro
va che l'iniziativa appartiene 
alle forze del progresso e del
la democrazia». 

« I comunisti, con il loro 
volto e con la loro autonoma 
iniziativa unitaria e di lotta, 
hanno consolidato ed esteso 
i loro legami con il popolo 
ed è in ragione di questa li
nea che il partito e la Fede
razione Giovanile comunista 
hanno visto accrescersi in 
questi mesi la loro forza or
ganizzata: 45.798 iscritti al 
partito (6.339 in più dello 
scorso anno, 3.936 reclutati, 
10.550 donne) 3.900 iscritti al
la FGCI». 

« E' questa grande forza che 
oggi rivendica una svolta ra
dicale di indirizzi e di me
todi nel campo della politica 
economica e in quello della 
moralizzazione della vita pub
blica e della riforma delio 
Stato come la sola via per 
risanare e rinnovare la capi
tale e il Paese». 

Dopo aver ricordato 1*8 mar
zo del '44 ed avere esaltato 
il contributo decisivo delle 
donne romane nella lotta con

tro il nazismo e il fascismo 
("molto si deve a queste don
ne se Roma è la capitale di 
Porta San Paolo e delle Fosse 
Ardeatine") il compagno Pe-
troselli ha concluso rinnovan
do l'impegno di lotta dei co
munisti romani nelle dure 
prove che ci attendono per 
uscire dalla crisi e per vince
re la battaglia di libertà, in
gaggiata dal Referendum. 

Prendendo la parola, la 
compagna Adriana Seroni, 
della direzione del PCI e re
sponsabile della commissione 
femminile nazionale, ha ricor
dato l'8 marzo di trent'annì 
fa non per fare di questa 
giornata soltanto una celebra
zione, ma soprattutto per sot
tolineare il valore della par
tecipazione femminile, allora 
come oggi. Nel momento di 
crisi profonda che attraversa 
il paese, nella prova del re
ferendum che ci sta di fron
te vi è bisogno, ancora una 
volta, che venga dalle donne 
italiane una grande spinta 
nella direzione della demo
crazia. dell'unità, dello spiri
to e della volontà antifascista. 

Le nuove 
generazioni 

Le forze clericali e fasci
ste, che vogliono servirsi del 
referendum per dividere il 
paese, già si muovono per 
chiedere alle masse femmini
li un voto in nome della pau
ra, una paura irrazionale e 
irragionevole. Noi, al contra
rio — ha detto Adriana Se
reni — facciamo appello alla 
memoria, all'intelligenza, alla 
conoscenza delle donne e ci 
proponiamo di portare tra lo
ro le grandi ragioni politiche, 
ideali, umane e civili per cui 
bisogna votare « no ». 

Come prima ragione c'è 
quella dell'antifascismo, dei 
dolori di ieri, dei rischi di 
oggi. La compagna Imes Cer
vi, presente a questo nostro 
incontro, è la memoria della 
tragedia portata nelle case dal 
fascismo e, insieme, è il sim
bolo della resistenza Vittorio-

aprilo», è sempre più grande 
L'Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 

In 18 anni di battaglie per l'avanzamento morale e civile del paese. 
Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia, Tambroni, 

i baroni dell'elettricità, Fcdcrconsorzi, Sifar, le piste nere, 
divorzio, intercettazioni telefoniche. 

B da oggi l'Espresso rilanda: un nuovo formato più maneggevole, 
un'equipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 

più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 

FEspresso 
nuovo formato 
£ falli e il retroscena dei fatti 

sa che conquistò la libertà e 
la democrazia per tutto il po
polo, e per le donne i diritti 
di cittadine. Questa grande 
tradizione di lotta e di im
pegno non è mai venuta me
no e ha consentito alle ita
liane di raggiungere altri tra
guardi, altre conquiste. Tut
tavia la nostra società anco
ra troppe volte oppone re
more e ostacoli alla crescita 
della personalità femminile: 
è questo uno dei limiti im
posti dai conservatori e dai 
reazionari alla democrazia, al
l'estendersi delle sue basi. 

Alle nuove generazioni che 
avanzano, più combattive, più 
consapevoli, e sono donne 
senza partito, comuniste, so
cialiste. cattoliche, noi voglia
mo dire — ha affermato 
Adriana Seroni — che si può 
e si deve cambiare, se si ri
sponde « no » alle forze della 
divisione che vorrebbero far 
tornare indietro il paese su 
tutti i piani, a cominciare da 
quello della democrazia e del
la libertà. E diciamo loro le 
grandi ragioni civili e umane 
per cui va fermamente dife
so il diritto al divorzio. Ne
gare infatti questo diritto a 
chi per le vicende della vita 
ha visto sfasciare la pròpria 
famiglia è un modo meschi
no e distorto di impostare 
la questione dei diritti-doveri 
dello Stato sul grande tema 
dell'unità e della stabilità del
la famiglia. 

La scelta per dare il soste
gno vero e reale alla fami
glia noi comunisti l'abbiamo 
fatta da sempre — ha pro
seguito la compagna Seroni 
— l'abbiamo fatta vivere ogni 
giorno nelle lotte per salari 
più dignitosi, per il diritto 
alla casa, alla assistenza, ai 
servizi sociali; nelle lotte per 
garantire alle popolazioni del 
Mezzogiorno una sorte diver
sa da quella della emigrazio
ne forzata; nelle lotte per 
uscire dalla crisi non a dan
no delle masse popolari. 

Sono scelte che invece la 
Democrazia Cristiana ha sem
pre eluso, come ammettono 
molti dei suoi stessi esponen
ti. Riflettano le donne catto
liche su un tema di fondo: 
se il loro impegno debba an
dare a distruggere un diritto 
di libertà, o a creare anche 
per la famiglia una politica 
nuova, positiva, e a imporre 
alla DC il superamento di 
una vecchia politica, di un 
vecchio disimpegno. Quel di
simpegno che dura ancora 
sia sul piano sociale sia per 
quanto riguarda la riforma 
del diritto di famiglia che la 
DC continua a ritardare e a 
rimettere in discussione. 

Libertà 
di coscienza 

Noi chiederemo dunque a 
tutte le donne italiane, alle 
donne cattoliche, di dire 
« no » al tentativo di diversio
ne dai problemi reali, in no
me del rispetto della liber
tà di coscienza, che è fonda
mento di uno Stato democra
tico e condizione della con
vivenza civile. Chiederemo di 
votare «no» in nome di una 
politica vera per la famìglia 
e di una politica vera per la 
donna, in difesa dei suoi di
ritti e della sua dignità, E 
in questo confronto decisivo 
che si apre — ha concluso 
Adriana Seroni — sapremo 
diffondere tra le masse fem
minili tutte le argomentate e 
responsabili a ragioni del no », 
con la stessa ispirazione uni
taria, democratica e naziona
le che ci ha sempre guidato, 
perchè le donne siano, anco
ra una volta, protagoniste del
la battaglia sul terreno della 
democrazia e della libertà. 

L'applauso che conclude lo 
intervento di Adriana Seroni 
si confonde con quello che sa
luta Irnes Cervi, la vedova 
di Agostino Cervi, mentre le 
donne, le famiglie ì ragazzi 
che gremiscono la sala si al
zano in piedi in un omaggio 
denso di significati. Ascoltano 
poi in un silenzio teso le pa
role umane di una donna che 
dalla sua vita, dalla sua espe 
rienza. dai suoi dolori trae 
la forza per continuare la 
battaglia di progresso a cui 
i sette fratelli Cervi sacrifi
carono la loro esistenza. Il 
suo è un discorso politico, 
che intreccia passato e pre
sente, temi generali • ricor

di di un ricco, intelligente, 
appassionato rapporto coniu
gale spezzato dalle armi dei 
fascisti. Irnes Cervi rievoca 
la parità introdotta già allo
ra in questa straordinaria fa
miglia contadina, il lavoro 
condotto in comune, le di
scussioni quotidiane da cui 
nessuna voce era esclusa. An
che il divorzio era un tema 
trattato — più di trenfanni 
fa — per fugare perplessità 
e timori femminili sulla base 
di argomenti che mettevano 
in luce i valori di solidarietà, 
di affetti reciproci, di leal
tà della famiglia. Che cosa 
ve ne fareste — dicevano con 
una battuta scherzosa gli 
uomini di casa Cervi — di un 
marito che rimane con voi 
per forza, solo perchè la leg
ge gli impedisce di andarse
ne per un'altra strada? 

« Per queste idee che ven
gono da lontano — ha detto 
ancora la compagna Cervi — 
quando è stata approvata la 
legge del divorzio, io e le al
tre donne della nostra fami
glia abbiamo sentito che un 
nuovo passo in avanti veniva 
compiuto su quella strada per 
la quale i nostri uomini han
no combattuto e si sono sa
crificati. Essi erano spinti, si, 
dalla volontà di liberare il 
paese dall'oppressione del fa

scismo e dall'invasione dei te
deschi, ma guardavano molto 
più avanti. Guardavano al ti
po di società che avrebbero 
voluto veder sorgere, quale 
frutto della lotta di tutto il 
popolo, una società dove 
avrebbe avuto un posto anche 
l'istituto del divorzio, tra tut
ti i diritti di libertà per l'es
sere umano ». 

Per questi motivi politici e 
ideali — ha concluso Irnes 
Cervi mentre l'assemblea era 
di nuovo in piedi e nel calore 
dell'applauso dimostrava di 
aver accolto tutto intero il 
valore del suo messaggio — 
noi chiamiamo le altre donne 
a rispondere « no ». 

« Milioni 
di no» 

Un momento di intensa com
mozione e, insieme, di slancio 
combattivo è stato vissuto dal
l'assemblea quando è stato let
to il messaggio di Camilla Ra
vera. impossibilitata a parte-, 
cipare all'incontro perchè in
disposta. La sua coerente glo-. 
riosa e lunga milizia si è 
espressa in un appello all'im- > 
pegno delle donne « per le 
lotte che ci attendono, a par
tire da quella che ci è po
sta dinanzi nel tentativo di 
deviare o arretrare il nostro 
cammino. Una lotta che do
vrà concludersi con milioni e 
milioni di no, segnati da mi
lioni e milioni di donne». 

Lo stesso appello è stato ri
lanciato da Carla Capponi, 
medaglia d'oro della Resisten
za. 

Un contributo allo appro
fondimento dei grandi temi, 
politici, ideali e sociali, • al 
centro del colloquio di mas
sa aperto con le donne e con 
le masse popolari, è stato 
portato dalle testimonianze 
delle comuniste di tutta Ita
lia, in parte pronunciate al 
microfono e in parte conse
gnate alla presidenza della 
assemblea! 

Iones Bartoli, assessore al
la Regione Emilia-Romagna, 
ha illustrato la politica ve
ra, concreta — che si misu
ra nei fatti, a che viene ri
conosciuta da fonti imparzia
li e perfino dagli avversari 

— realizzata dai comunisti nel
la regione dove sono al go
verno. Una politica che di
fende, in quanto è costrutti
va e sensibile alle esigenze 
delle masse popolari, gli In
teressi delle donne, dell'In
fanzia, della famiglia. 

Piera Lipari, di Trapani, 
ha messo in luce la vergo
gna del ricatto usato dagli 

antidivorzisti, primi responsa
bili dell'emigrazione e della 
mancata rinascita del Mezzo
giorno, nei confronti delle don
ne che non hanno lavoro e 
che hanno i mariti emigra
ti all'estero. Ma è un ricat
to che non può prevalere — 
ha sottolineato con forza la 
compagna Lipari — perchè 
la condizione stessa a cui so
no condannate queste donne 
ha fatto loro sentire che la 
famiglia non è un istituto for
male, ma vive e si misura 
con problemi reali, da affron
tare e da risolvere. Proprio 
per questo, esse sentono che 
non possono negare a chi da 
tanti anni non ha più una 
famiglia, la possibilità di ri
costruirsene una nuova 
Graziella Mascia, operaia di 
Milano, ha descritto l'espe
rienza vissuta nella fabbrica 
Seimart-Lesa in lotta da tre 
anni e occupata nel corso di 
sei mesi per difendere l'occu
pazione. Proprio nella lotta 
per la difesa del diritto al 
lavoro si è cementata l'uni
tà e la coscienza delle don
ne. Operaie democristiane e 
cattoliche — ha affermato la 
compagna Mascia — hanno 
dato la loro adesione alla bat
taglia per il « no » 

Angela Francese, responsa
bile femminile della federa
zione di Napoli, ha sottolinea
to che le masse femminili 
hanno pagato e stanno pa
gando in prima persona il 
sottosviluppo e la degrada
zione del Mezzogiorno e che 
non sapranno rispondere no 
a quelle forze che si ricorda
no delle donne solo per chie
dere > un'adesione a tentativi 
conservatori e reazionari. 
- Franca Prisco, responsabile 
femminile della federazione 
romana, a sua volta ha Illu
strato le lotte delle donne di 
Roma per rendere diversa 
una città disumana. E' pro
prio la necessità di conqui
stare con la lotta quello che 
dovrebbe essere compito isti
tuzionale dello stato, che ha 
fatto comprendere a tante 
donne, cosi ha rilevato, che 
il vero nemico della famigiia 
è rappresentato dalle forze 
conservatrici, e anche da que
sta DC e dalla sua politica. 

La grande assemblea popo
lare ha poi accolto, di nuovo 
in piedi, di nuovo con le ma
nifestazioni del consenso e del
la partecipazione, il compa
gno Berlinguer. Ne ha segui
to con rigorosa attenzione il 
discorso, dando ancora una 
volta, a conclusione dell'« in
contro » la misura della forza, 
dell'intelligenza politica, della 
volontà di lotta delle comuni
ste oggi impegnate per far 
prevalere il « no ». 

Positivi giudizi sulle proposte del PCI 

Aperto confronto sulla 
riforma delle FF. AA. 

Protagonisti di un interessante dibattito, organizzato dal setti
manale « Tempo », il compagno Pecchioli, l'on. Pellicani, il gen. 
di squadra aerea Pasti e l'esperto di problemi militari Silvestri 

U recente convegno del 
PCI per il rinnovamento e la 
riforma delle Forze Armate, 
ha riproposto alla attenzione 
dell'opinione pubblica un te
ma di grande attualità e di 
notevole interesse per la vi
ta del Paese e per le sue isti
tuzioni, sul quale i comuni
sti sollecitano, e non da og
gi. un franco ed aperto con
fronto fra tutte le forze de
mocratiche. 

Uno di questi confronti, 
molto utile e positivo, si è 
avuto l'altro giorno nel corso 
di una a tavola rotonda» or-

. ganizzata dal settimanale 
« Tempo » che l'ha pubblicata 
nel numero della scorsa setti
mana. Vi hanno preso parte 
un dirigente del PCI (il com
pagno senatore Ugo PEC
CHIOLI). un esponente go
vernativo (l'on. Michele PEL
LICANI, sottosegretario alla 
Difesa nell'ultimo governo 
Rumor), un militare (Nino 
PASTI, generale di squadra 
aerea a riposo ed ex sottoca
po di Stato Maggiore dell'Ae
ronautica nonché rappresen
tante italiano in organismi 
della NATO) ed un esperto 
di problemi militari (Stefano 
SILVESTRI, dell'Istituto Af
fari Internazionali). 

Sia pure con sfumature di
verse, i partecipanti al!a a ta
vola rotonda » sono stati con
cordi sulla necessità — affer
mata al recente convegno del 
PCI sulle Forze Armate e ri
badita dal compagno PEC
CHIOLI nel corso della «ta
vola rotonda » al « Tem
po» — di impedire lo svilup
po di un processo di separa
zione il'on PELLICANI ha 
preferito parlare di «manca
ta unificazione »). che è estre
mamente pericoloso per le 
istituzioni democratiche, tra 
società civile, ordinamento co
stituzionale e Forze Armate. 
e al tempo stesso di non Iso
lare la questione militare dal 
complessivo impegno di rin
novamento democratico del 
Paese. 

Da qui la necessità e l'ur
genza — sottolineata da tutti 
i partecipanti alla « tavola ro
tonda » diretta da Pietro VI-
OORELLI — di una profonda 
riforma delle Forze Armate e 

di controlli democratici su 
tut ta la vita militare, facendo 
assolvere al Parlamento le 
funzioni attribuitegli dalla 
Costituzione. 

Il compagno PECCHIOLI 
ha sostenuto in proposito la 
opportunità di porre le Com
missioni Difesa della Camera 
e del Senato nelle condizio
ni di promuovere indagini co-
nosciti"e, cosi come avviene 
per altri campi della vita del 
Paese, affidando alle Regioni 
e ai Comuni un ruolo con
creto di intervento, per quan
to riguarda soprattutto la vi
ta del soldato in tutti i suoi 
aspetti. 

Una valutazione positiva 
sui giudizi e sulle proposte 
formulate al convegno del 
PCI sulle Forze Armate, è 
stata espressa sia dall'onore
vole PELLICANI, sia dal ge
nerale PASTI e da SILVE
STRI, il quale ha dichiarato 
che tale convegno è stato im
portante «soprattutto per il 
fatto che esso si pone nella 
giusta linea che vuole spez
zare il diaframma storico che 
c'è stato, ed in parte esiste. 
t ra Forze Armate e società 
civile ». 

PELLICANI, concordando 
con le proposte formulate dal 
PCL ha affermato dal canto 
suo che il ruolo dei partiti 
di sinistra « non può essere 
solo quello di contrastare le 
spinte delle forze politiche 
nostalgiche, che puntano alla 
separazione, ma di lavorare 
per creare un terreno dove 
questa mala pianta non pò» 
sa attecchire ». 

Il generale PASTI si è di
chiarato pienamente d'accor
do con I comunisti sui rime
di da adottare per la demo
cratizzazione delle Forze Ar
mate. « I mali denunciati al 
convegno del PCI — ha detto 
Il generale PASTI — sono rea 
li ed hanno contribuito ad al
lontanare le Forze Armate 
dal Paese ». 

Una larga convergenza di 
vedute s» è avuta alla « tavola 
rotonda» del TEMPO sulla 
necessità e l'urgenza di una 
profonda democratizzazio
ne di tutti gli aspetti della 
vita militare. «Noi militari 
— ha osservato 11 fenerale 

PASTI — siamo rimasti an
cora, come Regolamento di 
disciplina e come Codice pe
nale militare in tempo di pa
ce, a un'epoca segnata dal so
lo "signorsì". Oggi, invece, la 
disciplina deve essere un fat
to di consapevolezza ». 

Punti di vista divergenti si 
sono avuti sui modi e sugli 
strumenti da adottare per il 
controllo democratico sulle 
Forze Armate. SILVESTRI, 
riferendosi alle proposte 
avanzate dal PCI al convegno 
romano, si è dichiarato «ab
bastanza dubbioso» sul ruo
lo di controllo che dovrebbe 
svolgere il Consiglio supremo 
della Difesa. 

« Noi comunisti — ha pre
cisato il compagno PECCHIO
LI — non consideriamo il 
Consiglio supremo della Dife
sa come un toccasana. Noi di
ciamo che è uno degli elemen
ti di un progetto più generale 
di riforma, che può servire a 
garantire un reale controllo 
democratico e parlamentare 
sulla vita militare. Ed abbia
mo detto: così come avviene 
per la Corte Costituzionale o 
per il Consiglio superiore del
la Magistratura, integriamolo 
con rappresentanti eletti dal 
Parlamento ». 

Altro argomento interessan
te, affrontato nel corso della 
« tavola rotonda » organizza
ta dal TEMPO, il rapporto 
fra strategia militare e politi
ca internazionale. Ce stata 
una larga concordanza di ve
dute sul giudizio critico — 
espresso dal PCI al recente 
convegno di Roma e ribadito 
dal compagno PECCHIOLI — 
secondo cui la politica mili
tare dell'Italia è addirittura 
arretrata, rispetto a recenti 
impostazioni della politi
ca estera 

Nella « tavola rotonda » al 
TEMPO è stato affrontato an
che 11 problema della leva ob
bligatoria, come fondamento 
e garanzia della democratici
tà delle Forze Armate e della 
loro stessa efficienza, sul qua
le hanno concordato, con PEC
CHIOLI. sia il generale PA
STI che l'on. PELLICANI. 

s. p. 

pensioni 
Per una vedova 
di Palermo 

Sono una vedova di guer
ra e con la misera pensio
ne che percepisco non rie
sco a tirare avanti tanto 
vero che sono costretta a 
lavorare come operala 
presso una industria per 
sei mesi all'anno. Mi di
cono che se mi risposo 
cessa subito la pensione, 
però in compenso 11 mini
stero del Tesoro, a doman
da, mi corrisponderà un 
assegno pari a due an
nualità di pensione. E' 
vero? 

LETTERA FIRMATA 
Palermo 

Secondo quanto disposto 
dall'articolo 47 della leg
ge del 18 marzo 1968 n. 313, 
la vedova che passi ad al
tre nozze perde la pensio
ne. Tuttavia ha diritto di 
conseguire un capitale di 
importo variabile a secon-
do dell'età in cui avviene 
il matrimonio. Nel tuo ca
so, dato che riteniamo tu 
abbia già superato il 50. 
anno di età, se ti risposi 
hai diritto a percepire 
una somma « una tan
tum » pari a due annuali
tà di pensione. La doman
da per ottenere il detto 
capitale deve essere pre
sentata entro il termine 
perentorio di 180 giorni 
dalla data del nuovo ma
trimonio o dalla consegna 
del libretto di pensione 
se il matrimonio è avve
nuto anteriormente. Alla 
detta liquidazione provve
dono le competenti direzio
ni provinciali del Tesoro. 
nel tuo caso quella di Pa
lermo. 

Gli assegni 
familiari 

per gli artigiani 
pensionati 

Desidererei sapere se gli 
assegni familiari per i pen
sionati artigiani restano 
fermi all'importo di lire 
2.500 mensili a persona op
pure saranno aumentati? 

G. PROSPERINI 
Roma 

Il disegno di legge gover
nativo sui miglioramenti 
pensionistici, degli assegni 
familiari, ecc.... non preve
de alcun aumento dell'im
porto degli assegni fami
liari per le persone a ca
rico di pensionati artigia
ni. E' evidente, quindi, che 
dobbiamo riferirci a quan
to precisato dalla lettera 
b) art. 21 della legge del 
21 luglio 1965 n. 903 secon
do la quale i predetti as
segni dovendo essere com
misurati ad un decimo del
l'ammontare del trattamen
to di pensione, indubbia
mente le lire 2 500 dal-
Vl-1-1974 diventeranno cir
ca lire 3.500 per ogni per
sona a carico. Ciò in quan
to da tale data gli impor
ti minimi delle pensioni a 
carico delle gestioni spe
ciali per i coltivatori diret
ti, mezzadri e coloni, per 
gli artigiani e per gli eser
centi attività commerciali 
saranno elevati, sempre se
condo quanto stabilito dal 
disegno di legge in corso 
di definitiva approvazione, 
a lire 34.800 mensili. 

Contributi 
non versati 
e convalidati 

Sono pensionato dello 
INPS per invalidità dal 
1. maggio 1961 ed ho con
tinuato a lavorare fino al 
30 giugno 1968. Il 14 lu
glio 1968 ho presentato do
manda di ricostituzione 
della mia pensione, ma 
l'INPS non ha potuto eva
dere la richiesta in quanto 
la ditta presso cui ho la
vorato non ha versato 1 
contributi. Il 9 giugno del 
1969 ho denunciato la dit
ta all'INPS. Dopo una 
lunga attesa mi sono re
cato all'ufficio legale del 
detto istituto, il quale mi 
ha risposto che la ditta è 
in fallimento e che se dal 
fallimento si recupera 
qualcosa 1 contributi ver
ranno pagati, caso con
trario. saranno convalida
ti. Preciso inoltre, che nel 
luglio del 1969 sono stato 
riassunto dalla stessa dit
ta la quale appunto ha di
chiarato il fallimento ed 
ora opera sotto altro 
nome. 

Il 30 aprile del 1973 ho 
"smesso definitivamente di 
lavorare e quando ho chie
sto la tessera dei contri
buti mi è stato detto che 
il nuovo titolare della dit
ta non risponde dei vecchi 
contributi, mentre invece 
è tenuto al versamento di 
quelli relativi al periodo 
durante il quale ho lavo
rato con lui, versamento 
che. fra l'altro, non è sta
to effettuato. Il 23 maggio 
1973 ho inoltrato una nuo
va richiesta all'INPS sen
za aver saputo più niente. 

CONSIGLIO 
GIALLONARDO 

Roma 

Innanzitutto va sottoli
neata la lentezza esaspe
rante dell'INPS nell'appli
cazione di quelle poche 
norme che hanno effetti
vamente dato al lavorato
re la possibilità di.non re
stare danneggiato dalle 
omissioni contributive del 
datore-di lavoro. Infatti 
l'articolo 40 della legge dei 
30 aprile 1969, n. 153 (leg
ge Brodolini) ha stabili
to che il requisito di con
tribuzione per il diritto 
alle prestazioni di vec
chiaia, invalidità e super
stiti. si intende verificato 
anche quando i contributi 

non siano effettivamente 
versati, ma risultino dovu
ti nei limiti della prescri
zione decennale; purché, 
beninteso, il rapporto di 
lavoro risulti da documen
ti o prove certe. Un 
successivo provvedimento 
(legge dell'U agosto 1972, 
n. 485) ha sostituito il det
to articolo 40 integrando
lo con la seguente pre
cisazione: « / periodi non 
coperti da contribuzione 
sono considerati utili an
che ai fini della determi
nazione della misura del
le pensioni». E' questo il 
tuo caso. 

Non riusciamo a capire 
come inai l'INPS se ha ac
certato che per i periodi 
scoperti è effettivamente 
esistito un rapporto di la
voro, non ancora si deci
da a liquidarti la presta
zione salvo poi successiva 
rivalsa nei confronti della 
ditta inadempiente. Il fat
to stesso che la tua pra
tica è già presso l'ufficio 
legale dell'INPS per il ri
cupero dei contributi, è un 
elemento sufficiente a far 
capire che l'INPS ha ac
certato l'esistenza del rap
porto di lavoro. Perché 
non ti liquida la pensione? 

A tal fine, se non l'hai 
fatto, ti consigliamo di af
fidarti all'INCA affinché ti 
assista nella tutela di que
sto tuo diritto sancito 
espressamente da norme 
di legge. Ti precisiamo che 
l'assistenza dell'INCA è 
gratuita. 

Dieci anni 
per la pensione 
(il caso di una 
insegnante 
elementare) 

Sono una Insegnante 
elementare in pensione 
dal 1964. Avverso il de
creto di pensione ho pro
dotto, da svariati anni, ri
corso alla Corte dei conti 
perché non mi erano stati 
riconosciuti due anni di 
servizio La Corte dei con
ti con decisione del 15 di
cembre 1971 ha accolto il 
mio ricorso rinviando la 
decisione stessa all'ammi
nistrazione per la ricosti
tuzione della pensione. 
Praticamente sono tra
scorsi quasi dieci anni e 
mi sembra che tutto sia 
ancora in alto mare per 
cui ho motivo di temere 
che passino molti anni an
cora prima che io riceva 
quello che mi spetta. 

LUCIA APREDA 
Meta (Napoli) 

La lentezza con cui si 
decidono i ricorsi in ogni 
settore della pubblica am
ministrazione nel nostro 
paese, è cosa che fa met
tere le mani nei capelli. 
Il più delle volte trascor
rono appunto gli anni da 
lei attesi prima che il cit
tadino possa ottenere, a 
seguito di ricorso, il rico
noscimento di un suo di
ritto la cui omissione il 
più delle volte è causata 
dalle disfunzioni esistenti 
nell'amministrazione stes
sa. La sua lunga attesa, 
comunque, pare stia per 
terminare in quanto, ci 
risulta, il decreto di ret
tifica della sua pensione 
è stato trasmesso alla Ra
gioneria centrale il 13 di
cembre 1973 ragion per 
cui, tenuto conto degli ul
teriori adempimenti, lei 
potrà riscuotere ogni spet
tanza entro l'estate pros
sima. 

Attende da 
15 anni 
un combattente 
della guerra 
1915-1918 

Sono della classe 1892 e 
vivo con il solo trattamen
to minimo di pensione del
l'INPS. Poiché ho parte
cipato per lunghi anni alla 
prima guerra mondiale, ho 
chiesto fin dal 1969 al Mi
nistero della difesa il sus
sidio previsto per i com
battenti di Vittorio Vene
to. Alla distanza di 5 an
ni non ho ancora avuto 
alcuna risposta. 

RAOUL DE IACOBIS 
Civitavecchia (Roma) 

Ci risulta che presso 
l'ufficio competente del 
consialio dell'Ordine di 
Vittorio Veneto — sito in 
via Vicenza, 9. Roma — 
tu risitlti iscritto con il 
n. 0868114 di • posizione e 
classificato — I — (foglio 
notizie). Il che significa, 
secondo quanto ci è stato 
spiegato dal funzionario 
preposto al detto ufficio, 
che tu dovresti aver rice
vuto un foglio notizie da 
compilare in ogni sua par
te e rispedire al mittente. 
Poiché non hai ancora ri
cevuto niente, ti consi
gliamo, per abbreviare i 
termini di attesa, di recar
ti al tuo comune di resi
denza e chiedere un alto 
notorio attestante di aver 
combattuto in zona di ope
razioni, indicando il pe
riodo, a diretto contatto 
con il nemico e possibil
mente citando località e 
reparto di appartenenza. 
Detto atto notorio lo in-
vierai sìibito al consiglio 
delVOrdfne di Vittorio Ve
neto. Auguriamoci che, 
così facendo, entro pochi 
mesi tu possa ricevere 
questo, sia pur modesto, 
assegno che non riuscia
mo a capire come mai non 
sia stato ancora migliora
to analoaamente a qunnfo 
è avvenuto per tutti gli al
tri trattamenti 

A cura di F. VITEW 
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Male a 
dicembre 
Malgrado l'anticipo dei programmi 

serali e l'austerity (che avrebbe do
vuto costringere gli Italiani a deai> 
care tempo maggiore all'ascolto tv) 
la presenza degli Italiani dinanzi al 
teleschermi sembra essere ancora in 
diminuzione. Questa conclusione — 
che conferma 11 fallimento dell'attua 
le struttura televisiva — si può trar 
re dai dati parziali relativi al mese 
di dicembre, comunicati dalla stessa 
Rai. Secondo l'azienda, ad esemplo, 
il programma televisivo più seguito è 
stato lo show del sabato sera Formu
la 2 (con Alighiero Noschese e Loret
ta Goggi): ma la media è di 21 milio
ni e 500 mila persone, cioè sostanzial
mente più bassa di quella ottenuta 
dal «sabato sera» del dicembre del 
1972 (quando non v'era austerity e 
v'era dunque più libertà di movimen- ' 
ti serali). La parabola discendente ap
pare confermata anche dal film 1 qua
li, fino a qualche mese, conservavano 
una media di ascolto superiore ai von-
ti milioni. Nel dicembre scorso, inve
ce, soltanto 11 film che ha avuto l'ascol
to più elevato (Forza bruta) ha toc
cato i venti milioni e 200mila unità 
di ascolto, mentre i tre film della se
rie di Danny Kaye sono rimasti a quo
ta 13 milioni. Sempre non buona — 
specie so riferita alla condizione di 
qualche anno fa — è la situazione del 
« giornalistico » del venerdì: Stasera, 
Infatti, stenta a superare gli 11 mi
lioni (ricordiamo che TV 7 ragglun-
geva agevolmente i 14 milioni). Nel •• 
complesso, l'unico dato « positivo » per . 
la Rai resta l'ascolto del Telegiornale 
delle ore 20 che ha una media di 16 
milioni e 700 mila ascoltatori quoti
diani: è una cifra che testimonia delle 
reali esigenze del pubblico 

Dall'Itali' 
Dopo Umcato — ut,o witica. recento 

protagonista del «Carteslus» di Rossel-
Uni sarà protagonista del primo telefilm 
della serie «Diagnosi». Intitolato « Il de
butto». Accanto a lui sarà Mita Medici, • 
nonché Philippe Leroy protagonista (Isso 
dell'Intera serio. . 

Villa macabra — Negli studi tv di Ro
ma è In corso di realizzazione 11 giallo 
parapsicologico «Ritratto di donna vela
ta». Il primo Interno costruito (una vii 
la del settecento) b allegramente pieno 
di teschi e di scheletri, sparsi fra pesnntl 
tendaggi di velluto. 

Lupo detective — Alberto Lupo sarà 11 
protagonista della quinta edizione radio
fonica dedicata alle avventure del detec
tive Paul Tempie. L'attore Interpreterà 
Infatti le dieci puntate di «La ragazza 
scomparsa», facendo così seguito alle In
terpretazioni che — a partire dal lDfiO — 
hanno proposto Adolfo Gerì. Aroldo Tlerl, 
Gualtiero Rizzi e Mario Fellclanl. Tempie 
è un personaggio creato dall'Inglese Fran
cis Durbrldge. 

Cinque padroni — Con il titolo « I ma-
nagers», fa tv ha allestito una trasmis
sione in • cinque puntate, rlspettlvamcnto 
dedicate a Giovanni Agnelli. Giovanni Bul
loni Adriano Olivetti, Giovanni Borghi, 
Gaetano Marzotto e Gianfranco Manfre
di. La trasmissione è stata curata da Ni
cola Caracciolo, con la regia di Oliviero 
Sandrini. 

Dall'estero 
• Il film di Carnè — Marcel Carnè, cele
bre autore francese soprattutto per le 
sue opere degli anni '40, ha terminato 
l'allestimento di «L'uccello del mare», o-
pera che segna il suo debutto alla tele
visione (è stato realizzato per la ORTP 
francese). . 
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Questa settimana, e la prossima, lo tv tenta di accostarsi ad un tema di attualità: la violenza, intosa naturalmente nella 
sua versione da « cronaca nora ». Furti e rapine, insomma. Lo fa, tuttavia, alla sua maniera: costruendo cioè uno « spetta
colo » che protende perfino di avere il ritmo dol giallo e che ha per protagonista un impiegato di banca che — secondo la 
tv — « potrobbo essere ciascuno di noi ». Si tratta di « La pistola nel cassetto », interpretato da Mario Valdemarin e diretto 
da Gianni Bongioanni. Nella loto: una delle sceno culminanti de! telefilm (in onda da martedì). 

(F 

Card** 

Il progravima dal circolo di Rimi
ni — Il Circolo Filatelico Numisma
tico di Rlminl e, da anni, una delle 
associazioni filateliche e numismati
che più attive del nostro paese. L'at- : 
tlvità del circolo rlmlnese è affiancata -
da quella del Centro Internazionale .. 
di Filatelia, Sportiva di Rimini, noto i 
anche fuori d'Italia per l'organizza- ; 
zlone di grandi esposizioni di filatelia ; 
sport-olimpica. Non stupisce pertan- ; 
to che i due sodalizi predispongano, -
e portino a termine, ogni anno un prò- ; 
gramma di attività molto ricco e vario. • 

Per 11 1974, dopo la giornata fila- • 
telica del giovane scambista svoltasi ': 
il 24 febbraio, 1 filatelisti e i numi- • 
amatici di Rimlnl hanno in program- ,; 
ma 11 seguente calendario di manlfe- , 
stazioni: 18 e 19 marzo, a Rimini, XXX 
Raduno nazionale mumismatico di San ; 

. Giuseppe; 14 aprile, a Rlmlni, « Ro- • 
magna 74», esposizione di medaglie e . 

. monete rinascimentali; dal 4 all'B mag- : 
glo, a Rimini, «L'arte dei francobol- : 
11 », mostra filatelica in occasione del- • 
le celebrazioni intemazionali del blmil- ; 
lenarlo dell'arco di Augusto; dal- 25 . 
maggio al 2 giugno, a Rimlnl, Giorna
te filateliche e numismatiche Rlmlni- ; 
San Marino, con esposizione di boz
zetti, francobolli e monete della Re 

• pubblica dol Titano; 8 e 9 giugno, a 
San Marino, Convogno internazionale 
filatelico-numismatico; 14, 15 e 10 giù- • 
gno, a Rimini, Rassegna di stampe an- ; 

• tìoho; dal 27 al 30 giugno, a Rimlnl,' 
IV Mostra di minerali, fossili e conchi
glie; 6 * 7 luglio, * Rimlnl, XI Fiera 

numismatica in notturna; 12, 13 e 14 
luglio, a Villagrande, IV .esposizione 
filatelica del Montefeltro; 27, 28 e 29 
luglio, a Bellaria Igea Marina, PHI 
NU-MAX, esposizione di filatelia, nu
mismatica e maxlmafllia; 24, 25 e 26 
agosto, a Riccione, XXVI Fiera Inter 
nazionale del francobollo; dal 31 ago
sto al 2 settembre, a Riccione, XXIV 
Raduno nazionale numismatico; dal 19 
al 23 ottobre, a Rlmlni, II mostra del 
le collezioni stravaganti; 4 novembre, 
a Mordano, Vili Convegno filatelico-
numismatico della Valconca; in dicem 

bre, a Rimini, XVI Giornata del Fran 
cobollo e Vili Giornata della Moneta 

L'esposizione di Palermo — In oc
casione dell'esposizione nazionale « Pa- • 
lermo 74 » che si terrà nel padiglione 
numero 20 della Fiera del Mediterra- • 
neo del capoluogo siciliano, saranno 
Impiegati per la bollatura della cor
rispondenza numerosi bolli speciali. 
Eccone l'elenco: 1) Bollo figurato ot
tagonale «Palermo C.P. / Manifesta-

: zioni filateliche nazionali « Palermo 
74» / Servizi distaccati », per tutta la 

: durata della manifestazione; 2) Bollo 
figurato a un cerchio, « Palermo C.P. / 
Arte normanna in Sicilia / Servizi di
staccati», il 16 marzo, in occasione 
dell'emissione della serie corrispon
dente; 3) Bollo figurato rettangolare 
«Palermo C.P. / Albo d'oro filatelia 
Italiana / Servizi distaccati », il 17 mar
zo; 4) Bollo figurato rotondo «Pa
lermo C.P. / XVI Assemblea società 
federate / Servizi distaccati », il 18 
marzo; \ 5) Bollo figurato quadrato 
«Palermo C.P. / Ruolo veterani fila
telia italiana / Servizi distaccati », 19 
marzo;; 6) Bollo figurato rettangolare 
«Palermo C.P. / Tavola rotonda fi
latelia tematica / Servizi distaccati», 
19 marzo. 

Le manifestazioni palermitane, ol
tre che dai bolli speciali, saranno ri
cordate anche dal catalogo dell'espo
sizione, da buste e cartoline speciali, 
e da chiudilettera che riproducono lo 

' emblema di «Palermo 74». 
Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 9 - venerdì 15 marzo 

Vecchi e nuovi autori di « AZ: un fatto, come e perché ». Da sinistra: ii regista Silvio Specchio, il conduttore in studio Bruno Ambrosi, la segretaria di produzione e Luigi Locateli! 

Ritorna da sabato prossimo la rubrica giornalistica che fa seguito al varietà 

deluse di «AZ » 

Sabato 16 marzo torna sul video, 
per la quinta volta, la rubrìca gior
nalistica AZ: vn fatto, come e perchè. 

s II programma (che come al solito 
verrà trasmesso ogni sabato sul pri
mo canale, in seconda serata, fino a 
giugno) continuerà ad essere curato 
da Luigi Locatelli e dal vecchio grup
po redazionale e continuerà ad esse
re presentato in studio da Bruno Am
brosi (è sparito soltanto il nome del 
regista Enzo Dell'Aquila, che da an
ni recava ad AZ il suo intelligente 
contributo: e si tratta, quindi, di una 
.perdita. A sostituire Dell'Aquila è 
stato chiamato Silvio Specchio). So
stanzialmente immutata rimarrà an
che la formula: ogni puntata affron
terà un tema, possibilmente prenden
do spunto da un fatto di cronaca, 
e si articolerà in due parti: brevi ser
vizi filmati e discussione in studio. 

Non ci sarebbe nulla da obiettare 
a questa continuità se l'esperienza del
le scorse stagioni non avesse già am
piamente rivelato i limiti della for
mula. Quando comparve per la prima 
volta, nel 1969, AZ destò molto-inte
resse e qualche speranza, proprio per
chè si annunciava come un program
ma destinato a condurre una analisi 
della realtà italiana, nel vivo della 
cronaca, a ridosso dei fatti. In una 
programmazione televisiva che rego
larmente ignora (perfino nel Telegior
nale segnato da compatti e tenaci si
lenzi) quel che accade nel paese e al
linea trasmissioni giornalistiche che 
molto raramente colgono la realtà nel 
suo farsi, AZ prometteva di portare 
finalmente qualcosa di nuovo: nel suo 
stesso sottotitolo Un fatto: come e 
perche si poteva individuare l'inten
zione di affrontare i « fenomeni » nel
la loro concretezza umana e sociale, 
di andare alla ricerca delle cause, di 
risalire dal particolare al generale, di 
mettere direttamente a confronto la 
esperienza dei protagonisti della cro
naca e le analisi degli «esperti». 

Ma non è certo un caso che, nella 
produzione giornalistica e « culturale » 
della TV, questo modo di procedere 

sia puntualmente evitato, salvo ecce-
Eioni. Quando si sta a ridosso dei 
fatti, quando si dà voce ai protago 
nisti, quando si riflette rimanendo a 
stretto contatto con la concreta real
tà e con i suoi processi, i rischi, pei 
chi vuole mistificare le contraddizio- . 
ni che travagliano la vita italiana e 
non vuole individuare le responsabili
tà, aumentano notevolmente. E, infat- '. 
ti, già alle sue prime puntate, AZ fu • 
bersagliata dal potere e passò non pò- • • 
chi guai. Poi, fu opportunamente ridi
mensionata: soprattutto con l'imposi-

» girati » quattro o cinque mesi fa e 
• attendono adesso in magazzino il lo
ro turno. • . 

•> D'altra parte, la sistematica crea
zione di rubriche anche nel campo dei 
cosiddetti « informativi » chiude il cer
chio: servizi e inchieste, tranne casi 
particolari, debbono essere realizzati 

• e trasmessi a scadenze fisse, e trova
no posto nella programmazione setti
manale alla stregala di qualsiasi altro 
programma, secondo una logica che, 
in definitiva, è legata alle esigenze 

• aziendali piuttosto che ai fatti e ai 

Dovrebbe .analizzare «un fatto: come e perché » - 1 primi 
guai dopo il debutto nel 1969 e il rientro immediato nella 
formula generale dell'informazione televisiva'costantemente 
lontana: dalla realtà - Le - inchieste - d'attualità avanzate 

zione di un certo distacco dalla era 
naca, e con un equilibrio che dava 
alla discussione in studio (orchestra
ta secondo la consueta « obiettività ») 
la prevalenza sull'indagine diretta, se
condo un indirizzo che giocava sui te
mi generali e sui tempi lunghi. 

Bisogna dire che le strutture della 
BAI-TV e il modo di produzione cho 
ad esse corrispondono, rendono sem
pre piuttosto facili e « naturali » si
mili messe a punto. Il meccanismo 
dell'azienda, l'organizzazione del la
voro, anche nel settore dei servizi 
giornalistici, non permettono, se non 
in via del tutto eccezionale, la regi
strazione dei fatti dal vivo, il rapido 
allestimento di una inchiesta, la tem
pestiva trasmissione di un program-

. ma in concomitanza con il succedersi 
degli avvenimenti. Anche i servizi 
giornalistici vengono preparati con 
molto anticipo e realizzati secon
do ritmi produttivi che ben poco han
no a che fare con la dinamica degli 
avvenimenti, e con i processi sociali: 
alcuni dei filmati che vedremo nelle 
prossime puntate di AZ sono stati 

problemi che emergono dalla dinami
ca sociale. Si aggiunga che questa lo
gica prescrive anche che la durata di 
ciascun programma sia prestabilita e 
Immutabile nel tempo, a prescindere K 
dai contenuti: in questa sua quinta -
stagione, ad esempio AZ potrà usu- ; 
fruire di circa quaranta minuti di tra- ! 
smissione, qualunque sia il fatto o il 
tema prescelto (si noti che si tratta 
di un tempo ridotto rispetto al passa
to e che il varietà che precede imme- ; 

. diatamente questa rubrica, il sabato 
sera, ha a disposizione più di un'ora) 

In questo modo, diremmo quasi ine
vitabilmente, il settimanale e le ru- . 

- briche giornalistiche si trovano a vi-
vere una permanente contraddizione: \ 
hanno un respiro troppo corto per 
andare a fondo nelle analisi della real 7 

tà e si muovono secondo ritmi trop- „ 
• pò lunghi per intervenire sulla ero ; 

naca sul piano dell'informazione e del- », 
la descrizione dei fatti. Gli effetti di -
una simile contraddizione possiamo «-
constatarli ogni - venerdì a Stasera ,* 
(ma era possibile constatarli, per mol ; 
ti versi, anche in TV 7), i cui servizi " 

di dieci o quindici minuti, equivalgo
no, in sostanza a quelli che spesso ' 
quotidianamente sono inclusi nelle di- .; 
verse edizioni del ~ Telegiornale ? (e, '"' 
quindi, non si capisce perchè siano 
riuniti insieme e trasmessi a parte): ~ 
ma, data la scadenza e il taglio da -, 
settimanale, finiscono per essere, in- . 
sieme, fuori tempo come servizi di 
Immediata attualità e assolutamente. • 
superficiali come inchieste destinate a , 
stimolare la riflessione. ;. .-"" / 

Naturalmente, questa intempestività . 
e questa superficialità corrispondono,';, 
come abbiamo detto, agli orìentamen- '•;.•. 
ti del potere televisivo. Ecco che, co-
sì, rubriche e servizi finiscono per af
frontare sempre gli stessi temi e sem- ", 

pre allo stesso livello, ' e nello stes- ° 
so modo, ripetendo, da una sera al- 'i 
l'altra, da una settimana all'altra, le '* 
medesime generiche ; « denunce »: e, V 
infatti, anche AZ annunzia che si oc- ; 
cuperà « di avvenimenti legati alla ' 
realtà italiana attuale: dalla scuola al- ' 
la casa, dai problemi della giustizia 1 
a quelli dell'economia, dalla salute, al- ',• 
le questioni del lavoro e dell'occupa- '} 
zione». Un elenco che ha ormai la ; 
consistenza della lista della spesa. > 

Eppure, nonostante tutto, proprio «• 
grazie al suo impulso originario, AZ . 
ci ha offerto, a volte, puntate di no
tevole interesse: perchè è destinata, \ 
per istituzione, a occuparsi della real- \ 
tà italiana e la realtà italiana è tat 
mente esplosiva da forzare qualsiasi '-\ 
schema, se appena la si avvicina con 
gli occhi aperti. Il fatto è che que- -
sto però (e lo constatiamo ogni gior- ^ 
no sul video), è un periodo partico-' ;-. 
larmente nero per la « informazione a ^ 
televisiva: basta pensare ai modo col -
quale sono stati controllati e poi re- t 
spinti i tentativi della redazione di ? 
Stasera di risalire la squallida china L 
lungo la quale il settimanale era pre- ; 
cipitato nel periodo del centro-destra. ; 
E' facile profetizzare, quindi, che anr ; 
che AZ non avrà vita facile pur nei '•* 
suoi limiti strutturali, y -•'•- • -
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La novità più rilevante di questa 

settimana è costituita dalla prima 
delle due puntate del telefilm Una pi
stola nel cassetto, sceneggiato da Giu
seppe D'Agata e da Gianni Bongioanni, 
che lo ha anche diretto. Bongioanni, 
alcuni lo ricorderanno, diresse tempo 
fa il telefilm Dedicato a un bambino, 
che aveva il pregio di affrontare il 
problema dell'infanzia « disadattata » 
con un piglio cronachistico e con 
qualche incursione nel vivo della real
tà. Proprio attraverso queste incursio
ni il regista cercò di superare i limiti 
di quel programma, che erano quelli 
di prendere in considerazione soprat
tutto gli aspetti psicologici di quel 
problema e di coglierli nell'ambito di 
una famiglia borghese come se quello 
fosse, appunto, l'ambiente tipico, esem
plare, generalizzabile anche per tutto 
il resto della società italiana. 

Una pistola nel cassetto affronterà il 
problema certamente scottante, della 
«difesa privata»: cioè di quella ten
denza, emersa di questi tempi in pa
recchie aziende e in alcuni strati so
ciali (soprattutto i commercianti), a 
provvedere di propria iniziativa, e con 
le armi, alla protezione della proprietà 
privata. Si tratta di un problema e di 
una tendenza molto gravi, come hanno 
già testimoniato alcuni sanguinosi epi
sodi di cronaca: e analizzarli compor
ta un'indagine che. lungi dall'essere 
puramente , psicologica. ' investe la 
struttura della società, pregiudìzi e 
concreti modi di vita, ideologie politi
che (non è certo un caso che t fautori 
dì questa tendenza si trovino nella 
« maggioraitza silenziosa » e sì richia
mino a concezioni, se non addirittura 
a organizzazioni fasciste). 

Un tema simile, quindi, avrebbe po
tuto essere opportunamente trattato 

attraverso un'inchiesta giornalistica: 
e, invece, avremo un telefilm, cioè una 
(f storia ». Naturalmente, anche attra 
verso una «storia» si potrebbe dire 
quello che c'è da dire in questo caso: 
solo che la televisione, di solito, ricor
re alla formula della vicenda di fan 

.tasia (anche se ispirata a fatti di ero-
. naca), proprio per evitare dì mettere 
Il dito sulle contraddizioni reali, In 
una ff storia » è facile, infatti, limitare 
situazioni e personaggi all'interno di 
un ambiente, mettere in rilievo soprat
tutto le « emozioni » e i meccanismi 
psicologici, dimensionare fatti e pro
blemi con cautela. E' forse un caso che 
l'annuncio di Una pistola nel cassetto 
dichiari che il telefilm vuole « mettere 
in evidenza il rapporto inquietante che 
può stabilirsi tra una persona comune 
e un'arma ». come se si trattasse di un 
problema genericamente esistenziale e 
puramente individuale? Vedremo, co
munque. 

Per il resto, vale segnalare che con 
Unita (siamo alla seconda trasmissio
ne) la ripresa per la TV dei ragazzi, 
sotto il titolo I giorni della nostra sto-

i ria, di alcuni interesaanti programmi 
dei <t culturali » (per esempio, alcuno 
puntate del ciclo Tragico e glorioso 43). 
iVorz si può fare a meno di notare, tut
tavia, che da questa ripresa è stata 
esclusa quella rievocazione degli scia 
peri del marzo '43 che, invece, meri
terebbe di essere conosciuta dai ra
gazzi in particolare, e per due ragioni: 
per la sua eccezionale efficacia narra
tiva e perchè vi si parla, una volta tan
to, attraverso le dirette testimonianze 
dei protagonisti di base, della lotta 
operaia al fascismo. 

Giovanni Cesareo 

9 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della sesta 
puntata di «Cristia
nesimo e libertà del
l'uomo ». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,10 Scuola aperta 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17.00 Telegiornale 

17,15 Le fiabe dell'albero 
Programma per i 
più piccini. 

17,35 La TV del ragazzi 
« I l DI rodo riandò ». 

18,30 Sapere 
«Profili di protago
nisti: Conrad ». 

18,55 Sette giorni al Par
lamento 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia -

20,00 Telegiornale 

' 20,40 XXIV Festival di 
Sanremo < 
Serata finale. 
Come previsto, va in 
onda questa sera 
11 collegamento te
levisivo con Sanre
mo per la giornata 
conclusiva dei Festi
val. La trasmissione, 
condotta da Walter 
Chiari, vede In sce
na 1 14 a big» con 
l'aggiunta di quat
tro giovani cantanti 
ammessi alla finale 
In seguito al primo 
turno eliminatorio. 

22,30 Telegiornate 

TV secondo 
16,30 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,30 insegnare oggi 

19,00 Dribbling 

20,00 L'ufficio postale 
Pantomima eseguita 
dalla compagnia del 
Teatro Nazionale di 
Wroclaw. 

20,00 Telegiornale 

21,00 Al Capone nella fo
resta nera 
Telefilm • Regia di 
Franz Peter Wirth. 
Interpreti: Wlll Da-
nin, Angellka Ben-
der, Holger Hunge-
rer. -

Radio 1° 

Walter Chiari 

GIORNALE RADIO-Oro: 7 , 8 , 
12, 13, 14, 15, 17,10, 19, 21 
o 22,50; 6,05: Mattutino mu
sicalo; 6,55: Almanacco] 8,30: 
Canzoni; 9: Voi od io; 10: Spe
dalo GR; 11,15: Ricerca auto
matica; 11,30: Clradlsco; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,07: Linea aperta; 
14,50: Incontri con la scienza; 
15,10: Gran varietà; 16,30: La 
vita è un sogno; 19,20: Crona
che dol Mezzogiorno; 19,42: 
ABC del disco; 20,20: Anda
ta e ritorno; 21,15: Vetrina 
dol disco; 21,45: Poltronissi
ma; 22,25: Lettere sul penta
gramma. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 18,30, 
19,0 e 22,30; 6: li mattiniero; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Per 
noi adulti; 9,35: Una comme
dia in trenta minuti; 10,05: 
Canzoni; 10,35: Batto quattro; 
11,50: Cori dal mondo; 12,10: 
Regionali; 12,40: Piccola sto
ria della canzone italiana; 
13,35: La voce di P. McCart-
ney; 13,50: Come e perche; 
14: Su di giri; 14,30: Regio
nali: 15: R. Martin e ta sua 
orchestra; 16,35: GII stru
menti della musica; 17,30: Spe
ciale GR; 17,50: Ping-pong; 
18,05: Quando la gente canta; 
18,35: Detto « Inter nos »; 19: 
La Radlolacda; 19,55: Musiche 
di danza e di sceno; 20,40: 
X X I V Festival Sanremo - Se
rata linaio. 

Radio 3° 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: La Radio per lo Scuole; 
10: Concerto; 1 1 : La Radio 
per lo Scuole; 11,40: I . Stra
winsky: la musica da camera; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,30: Le due 
giornate! 17,25: Il senzatltolo; 
17,55: Parliamo di; 18: Il 
glraskotches; 18,35: Musica 
loggera; 18,45: La grande pla
tea; 19,15: Concerto della se
ra; 20,30: L'approdo musicale; 
2 1 : Il domalo del Terzo; 
21,30: I Concerti di Torino. 

TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quarta 
puntata di «Vita In 
Francia ». 

12,55 Bianconero 

13,30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola
stiche • 

17,00 Telegiornale 

17,15 Ciondolino 
- Programma per 1 
- più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Animali In catti
vità » • « Racconti 
dal vero». 

« 
18,45 Sapere 

Quinta puntata di 
«I fumetti)». 

19.20 La fede oggi .' 

20,00 Telegiornale 

20,40 Una pistola nel cas-
• setto 

Prima puntata di 
un originale televi
sivo poliziesco scrit
to da Gianni Bon
gioanni. Interpreti: 
Mario Valdemarln, 
Elena Saez, José 
Quaglio. Regia di 
Gianni Bongioanni. 

21,45 Chi dove quando 
• • «Alvar Aalto». 

Rubrica curata da 
. Claudio' Barbati. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema-

' tograflco 
(Per la sola zona di 
Roma). 

18.15 Notizie TG 

18,25 Nuovi alfabeti 

18,45 

19.00 

Telegiornale sport 

Le farse di Poppino 
« Quale onore » 
(Replica). 

Ore 20 20,00 

20,30 Telegiornale 

21,00 

22,00 

La parola al giudici 
«Recupero sociale». 
Un programma cu
rato da Leonardo Va
lente e Mario Cervi. 
Jazz al conserva-
torlo 
«Blues e splrituals». 
Replica della secon
da puntata. 

Mario Valdemarln 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oret 7, 8, 
12, 13, 14, 15. 17, 19, 21 o 
22,50i 6,05: Mattutino musi
cale; 6,55: Almanacco! 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Voi ed loi 10: Spedalo 
GR| 11,15: Ricerca automati
ca; 11,30: Quarto program
ma; 13,30: Una commedia In 
30 minuti; 14,07! Che pas
sione il varietà; 14,40; Amore 
• ginnastica; 19,10: Per voi gio
vani; 18i l i girasole; 17,05) 
Pomeridiana; 17,40; Program
ma per i ragazzi; 18: Le ultime 
12 lettere di uno scapolo viag
giatore) 18,45: Italia che la
vorai 19,27; Long Playlng; 
20: Orteoi 22,15: La musica 
di N. Condleri 22,40: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Orai 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30, 19,30, 16,30, 
18,30, 19,30 • 22,30| 6) ti 
mattiniere! 7,40: Buongiorno; 
8,40t Come a perche; 8,50: 
Suoni • colori dell'orchestrai 
9,05: Prima di spendere; 9,33: 
Guerra • paesi 9,30: Cantoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parla; 12,10: Regionali; 12,40i 
Allo gradimento; 13,35: Un 
giro 41 Walter; 13,50: Come e 
parchi; 14; Su di girl; 14,30: 
Reglonalli 15) Punto Interro
gativo; 19,40: Carerai; 17,30) 
ipaciate GR| 17,S0> Chiamato 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55) Supersonici 
21,19: Un giro di Walter; 
21,21» Popoli. 

Radio 3" 

ORE • 8.23; Trasmissioni spe
ciali • Concorto del mattinoi 
9,30: L'angolo dei bambinii 
9,43: Scuola Materna; 10) Con
certo; 11 : Radioscuola; 11,40: 
Musiche per gruppi operistici; 
12,20: Musicisti italiani d'oguh 
13: La musica nel lempoi 14: 
Concerto sinfonico; 16: Llede-
rlatica; 16,30: Concerto del 
Quartetto Gaudeamus! 17,25: 
Classe unicai 17,40) Jazz oggi; 
18,05: La stalletta; 18,23; Di
cono di luli 18,30: Musica leg
gera; 18,40: Palco di prosce
nio; 18,45; L'asslstoraa agli 
anziani; 19,13; Concerto della 
sera; 20,30: Dlscogralla; 211 
Il Giornale del Terzo; 21,30i 
Concerto del « Solisti Aquilo
ni • ; 22,30: Libri ricevuti. 

mercoledì 1 3 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quinta 
puntata di «I fu
metti ». 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni -
«Le professioni del 
futuro: 11 fisico ». 
Prima parte. 

13,30 Telegiornale 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Un mondo da dise

gnare 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Urluberlù» • «Ri
dere ridere ridere» 
• «Spazio». 

18,45 Sapere 
Prima y puntata di 
« Pronto soccorso ». 

19,15 Cronache italiane -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Le Americhe nere 

« La foresta di ce
mento )> 
Seconda puntata del 
programma • inchie
sta realizzato da 
Alberto Pandolfi. 

21,45 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

Telecronaca di un 
avvenimento agoni
stico. 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona 
di Roma) 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Tanto piacere 
Quinta puntata del 
varietà a richiesta 
presentato da Clau
dio Llppl. 

20,00 Concerto sinfonico 
Musiche di Wolf
gang Amadeus Mo
zart. Direttore di 
orchestra ' Istvan 
Kertesz. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Viale del tramonto 
Film. Regia di Bil-
ly Wllder. Interpre-

- ti: Gloria Swan-
son, William Hol-
den, Erlch von 
Stroheim. 
Va in onda stase
ra uno dei miglio
ri film del grande 
cineasta viennese 
(emigrato negli 

' USA) Billy Wllder. 
Si tratta di una 
violenta • testimo
nianza su Holly
wood e 1 suoi miti 
di cartapesta: ag
gressivo e caustico 
come sempre, Wll
der costruisce uno 
spietato ritratto di 
vita americana. 

Gloria Swanson 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oro: 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 o 
22,50; 6,05: Mattutino musi
cale; 6,55: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Voi od io; 10: Spe
dalo GR; 11,30: Quarto pro
gramma; 13,20: Montosano per 
quattro; 14,07: Poker d'assi; 
14,40: Amoro e ginnastica; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,40: Programma per 1 pic
coli; 18: Eccetra, eccetra, ecce-
tra; 18,45: Cronache del Mez
zogiorno; 19,27: Long Piaying; 
19,50: Novità assoluta; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Radio
teatro; 21,55: Un sassofono 
nella sera: f. Papetti; 22,10: 
Concerto del baritono E. Bat
taglia e del pianista E. Werba; 
22,40: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore : 6,30, 
7,30. 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Guerra • pace; 9,55: Canzoni 
per tutti; 12,10: Regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Un giro di Walter; 13,50: Co
me e perché; 14: Su di girl; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30; Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20: I l 
Convegno dei cinque; 20,50: 
Supersonici 21,39: Un giro di 
Waltor; 21,49: Popoli. 

Radio 3° 
ORE • 8,7.5: Trasmissioni spe
ciali • Concerto dol mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Concer
to; 1 1 : Radioscuola; 11,40: 
Archivio dol disco; 12,20: Mu-

-sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musico nel tempo; 14,30: F. J. 
Haydn; 16,15: Capolavori del 
Novecento; 17,25: Classe uni
ca; 17,40: Musica fuor) sche
rno; 18,05: ...e via discor
rendo; 18,25: Toujours Paris; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto sorale; 20,15: Diplo
matici e diplomazia del nostro 
tempo; 20,45: Idee o latti del
la musica; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo; 21,30: G. Puccini nel 
cinquantenario dello morte; 
22,20: Tribuna internazionale 
del compositori 1973. 

domenica I O 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 

13,00 Oggi disegni ani
mati 

13,30 Telegiornale 
14,00 Parliamo tanto di 

loro 
Nona ed ultima 
puntata del program
ma-inchiesta curato 
da Luciano Rispoli. 

15,00 David Copperfleld 
Replica della terza 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
tratto dal celebre 
romanzo di Charles 
Dickens e diretto 
da Anton Giulio 
Majano. 

16,30 La TV dei ragazzi 
« Enciclopedia della 
natura » • « Rldolini 
e le spie ». 

17,30 Telegiornale 
17,45 90° minuto 
18,00 Prossimamente 

18,15 Una cantante di 
passaggio 
Telefilm - Regia di 
David Lewell. Inter
preti: Suzanne Pie-
shette. Teodore Bi-

• kel, Andrew Duggan. 
19,10 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20,30 II giovane Garibaldi 

«La ritirata». 
Quinto episodio del
lo sceneggiato tele
visivo diretto da 
Franco Rossi. Inter
preti: Maurizio Mer
li, Claudio Cassinel-

- lì. Rejane Medeiros, 
Luigi Pistilli. 

21,35 La domenica spor
tiva 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Chitarra amore mio 

19,50 

20,00 

20,30 Telegiornale 

21,00 Foto di gruppo 
Sesta ed ultima pun
tata dello spettacolo 
musicale condotto da 
Raffaele Pisu. 

22,00 Settimo giorno 

Telegiornale sport 

Ore 20 

Suzanne Pleshelte 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19, 21 e 22,50; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,55: Al
manacco; 8,30: Vita nei campi; 
9,30: Santa Messa; 10,15: Sal
ve ragazzi; 10;55: I complessi 
della domenica; 11,35: II Cir
colo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20: Gratis; 14: Beila 
Italia; 14,30: Folk j'ohey; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Milva presenta: Palco
scenico musicale; 16: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17,25: Batto quattro; 18,15: 
Concerto della domenica; 19,45: 
Jazz Concerto; 20.20: Andata 
e ritorno: 20,45: Sera sport; 
21,15: Teatro in strada; 21,35: 
Concerto del flautista S. Goz-
zclloni; 22,05: L'educazione 
sentimentale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17, 18,30, 19,30 e 
22,30; 6: li mattiniere; 7,35: 
Buongiorno; 8,40: Il mangia
dischi; 9,35: Gran varietà; 1 1 : 
Il giocone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Orchestre alla ribalta; 
13: Il gambero; 13.35: Alto 
gradimento; 14: Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La cor
rida; 15,35: Supersonici 17: 
Domenica sport; 13,15: 15 
minuti di rock; 18,40: Motivi 
di qualche tempo fa; 19,55: 
11 Mondo dell'opera; 2 1 : La ve
dova è sempre allegra; 21,25: 
Il ghiro e la civetta; 21,40: Gli 
autori italiani e il Risorgimen
to; 22,10: Girasketehes. 

Radio 3" 
TERZO 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
10: Concerto; 1 1 : Pagine orga
nistiche; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20: Iti
nerari operistici; 13: Concerto 
sinfonico; 14: Galleria del me
lodramma; 14,30: Concerto del 
pianista J. Ogdon; 15,30: Il 
gatto sulle spalle; 17,30: Ras
segna del disco; 18: Cicli let
terari; 18,45: Musica leggera; 
18,55: Il francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe
sie nel mondo; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: Club d'a
scolto; 22,25: Musica fuori 
schema. 

lunedi n 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica di « Profili 
di protagonisti: Con
rad». 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par
lamento 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 
Programma per i 
p;ù piccini. 

17,45 La .TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon
do » - « Stmgray: un 
Natale da ricordare». 

18,45 Turno C 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 C'era una volta un 
piccolo naviglio 
Film - Regia di Nor
man Taurog. Inter
preti: Jerry Lewis e 
Diana Spencer. -
Il celebre comico 
statunitense è alle 
prese con una spas
sosa satira antimili
tarista: si è appe
na concluso l'ultimo 
conflitto mondiale, e 
Lewis finge di rie
vocarne un esilaran
te episodio. 

22,10 Prima visione 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 Vidocq 
Replica della terza 
puntata. 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21.00 l dibattiti del Tele
giornale 

22,00 Stagione Sinfonica 
TV 
« Nel mondo della 
sinfonia ». Musiche 
di I#xdwig Van Bee
thoven. Direttore di 
orchestra Herbe r t 
Von Karajan. 

Jerry Lewis 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, S, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 • 
22 ,50; 6.05: Mattutino musi
cale; 6,55: Almanacco; 7,45? 
Leggi e sentenze; 8,30: Can
zoni; 9: Voi ed io; IO: Speciale 
CR; 11,30: E ora l'orchestrai; 
12,10: Alla romana; 13,20: 
Hit Parade; 14,10: Linea aper
ta; 14*40: Amore e ginnastica; 
15,10: Per voi giovani; 16: I I 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,35: Programma per I ra
gazzi; 17 ,55: I malalingua; 
18,45: Italia che lavora; 19,27: 
Long Piaying; 19,50: I Prota
gonisti; 20 ,20: Andata e ritor
no; 20,50: Sera sport; 21,15: 
L'Approdo; 21,40: Concerto 
• Via cavo »; 22,25: X X se
colo; 22,40: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12.30. 13.30, 15,30, 16.30. 
18,30. 19,30 e 22.30; 6: I I 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Guerra e pace; 9 ,50: Canzoni 
per tutti; 10.35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un 
giro di Walter; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Supersonic; 
21,20: Un giro di Walìen 
21,30: Popoff. ~ 

Radio 3° 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe
ciali - Concerto del mattino; -
9,30: Etnomusicologica; . IO: 
Concerto; 1 1 : La Radio per le 
Scuole; 11,40: Interpreti • «ti J 
ieri e di oggi; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Inter- .. 
mezzo; 15,30: Donsveschinger 
musiktage 1973; 17,25: Clas
se Unica; 17,45: Scuola ma
terna; 18: Il senzatitolo; 1S.20: -
Jazz dal vivo; 18,45: Piccolo i. 
pianeta; 19,15: Concerto della "< 
sera; 20,30: Brani da opere dS -, 
Sehubert; 2 1 , 2 0 : I l Giornale 
del Terzo. * . 

giovedì 14 
TV nazionale 
9,30 

12,30 

12,55 

13,30 

14,10 

15,00 

Trasmissioni scola
stiche 

Sapere 
Replica della pri
ma puntata di 
« Pronto soccorso ». 
Nord chiama Sud 

Telegiornale 

Cronache italiane 

Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 II pellicano 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«I giorni della no
stra storia: l'Italia 
dichiara la guerra 
il 10 giugno 1940». 

18,45 Sapere 
Quinta ed ultima 
puntata di « Moda 
e società». 

19,30 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 

21,10 La storia di un uomo 
(Manciuria 1943-45) 
Va in onda stase
ra il terzo episodio 
dello sceneggiato 
televisivo tratto dal 
romanzo « La con
dizione dell'uomo » 
di Jumpei Gomi-
kawa. 
Interpreti: Go Ka-
to, Yukiko Fuji, Jun 
Negami, Katsuhei 
Matsumoto, Torni
ta Nakajiro, Yama-
da Shuhei, Rappon-
gì Makoto. Regia di 
Tsuyoshi Abe e To
stilo Namba. -, , • 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona 
di Roma) 

18,15 Protestantesimo 

18,30 Sorgente di vita 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Paese mio 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 lo e... 

Andrea Zanzotto e 
il « Quartier del 

' Piave». 
21,15 Rischiatutto 

Gioco a quiz con
dotto da Mike Bon-
giorno e Sabina 
Ciuff ini 

Sabina Ciuffini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, S, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi
cale; 6,55: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,15: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 
13,10: Il giovedì; 14.07: Ria
scoltiamoti oggi; 14,40: Amo
re e ginnastica; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program
ma per ragazzi; 18: Buonasera 
come sta?; 18,45: Italia che 
lavora; 19,27: Long Piaying; 
19,40: Musica 7; 20,20: An
data e ritorno; 21,15: Tribuna 
sindacale; 22,10: Concerto in 
miniatura; 22,40: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30. 15,30. 16.30. 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Guerra e pace; 9,50: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Atto gradimento; 13,35: Un 
giro di Walter; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131 ; 19,55: Supersonic; 
21,19: Un giro di Walter; 
21,29: Popoff. 

Radio 3" 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: L'angolo dei bambini; 
9,45: Scuola Materna; 10: Con
certo; 11: Radioscuola; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
Musica nel tempo; 14.30: Inter
mezzo; 15,10: Ritrailo d'auto
re: D. Buxtehudc; 16,15: Il di
sco in vetrina; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18,05: La 
musica e le cose; 18,45: Gram
sci e la Francia; 19,15: Con
certo della sera; 19,40: Il me
lodramma in discoteca; 20,25: 
Il compleanno; 21,19: Il Gior
nale del Terzo. 

venerdì 15 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quin
ta ed ultima pun
tata di «Moda e 
società ». 

12,55 Facciamo insieme un 
giornale 

13,30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario
nette e burattini 
italiani 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Toomai e Kala 
Nag: un ragazzo e 
un elefante» - «La 
misura del tempo» 

18,45 Sapere 
Settima ed ultima 
puntata di « Cri
stianesimo e liber
tà dell'uomo ». 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
Settimanale di at
tualità curato da 
Mimmo Scarano. 

21,45 Adesso musica 
Classica Leggera 
Pop 
Il programma-mi
nestrone musicale 
curato da Adriano 
Mazzoletti ha per 
ospiti questa sera 
Don Backy, l'attri-
ce-cantante Marina 
Pagano e Clifford 
Ward. 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona 
di Roma) 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Musetta alla conqui
sta di Parigi 
Spettacolo musica
le con Judy Gar-
land e Robert Gou-
let. 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Topaze 
di Marcel PagnoL 
Interpreti: Alberto 
Lionello, Sylva Ko-
scina. Mario Val-
goi, Andreina Paul, 
Gino Nelinti, Virgi
lio Gottardi. Regia 
di Giorgio Albertaz-
zi. (Replica). 

Judy Garland 

Raidio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8 , 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi
cale; 6,55: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Voi ed io; 10: Spedale 
GR; 11,30: Il padrino di casa; 
13,20: Special oggi; 14,40: 
Amore e ginnastica; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
16.30: Sorella Radio; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program
ma per i ragazzi; 18: Ottimo 
e abbondante; 18,45: Italia che 
lavora; 19,27: Long Piaying; 
19.50: Anteprima; 20,20: An
data e ritorno; 21,15: I concerti 
di Napoli; 22 ,20: I l Giraslcet-
ches; 22,40: Oggi «1 Parla
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7,30. 8,30, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16,36, 
18,30. 19,30 e 22,30; 6 : I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Guerra e pace; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa
rade; 13,35: Un giro di Walter; 
13,50: Come e perche; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale CR; 
17,50: Chiamare Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonic; 21,19: Un 
giro di Walter; 21,29: Popoff. 

Radio 3° 
ORE - 8,25: Trasmissioni 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Concer
to; 1 1 : Radioscuola; 11,40: 
La musica da camera: I . Stra
winsky; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: A . Tosca-
nini: riascoltiamolo; 15,30: I l 
disco in vetrina; 16: Le sta
gioni della musica: I l Rinasci
mento; 16,30: Avanguardia; 
17,25: Classe unica; 17,45: 
Scuola Materna; 1 t : Discoteca 
sera; 18,20: I I mangiatempo; 
18,30: Musica leggera; 18,40: 
Su il sipario; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto delia 
sera; 20,15: Nuove terapie per 
le malattie del sangue; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo; 21.30: Or
sa minore; 22,15: G. Spontini; 
22.30: Parliamo di spettacolo. 
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Neanche le 
briciole per 
il cinema 

d'animazione 
II rapporto tra ' adulti un 

po' ottusi e certi bambini ma
nifestamente perspicaci si ri- , 
solve spesso — superato lo 
inevitabile, reciproco imbaraz 
zo iniziale — coi primi che, 
condiscendenti e benedicenti. 
elargiscono buffetti (neanche 
troppo teneri) ai secondi, e 
coi fanclulletti che, sconcer
tati e delusi, subiscono la 
pantomima con l'aria di pen
sare (neanche troppo celata-
niente). «... 7iia questi sono 
scemi». Ebbene, un rappor-
to analogo — s'intende, fatte 
tutte le debite distinzioni — 
sembra che regoli anche le 
consuetudini (o meglio sareb
be dire la mancanza di con
suetudini) che vigono tra mi
nistri, funzionari e tirapiedi 
vari del dicastero dello spet
tacolo con annessi e sconnes
si (cioè, gli adulti nell'acce
zione già detta) e autori e lo
ro rispettive opere del cine
ma d'animazione italiano (da 
intendersi, naturalmente sen
za alcun intento riduttivo, co
me i succitati bambini perspi
caci). 

E' stata ormai dimostrata e 
verificata a josa, tanto dalle 
molte e validissime prove 
quanto dai giudizi della criti
ca più seria ed attenta, la va
sta, ricca e attualissima fio
ritura che ha contrassegnato 
in questi anni il «salto di 
qualità » attraverso il quale 
il momento creativo del cine
ma d'animazione italiano si è 
tramutato da puro e sollaz
zevole divertissement tutto 
puerile o, meglio, da capzioso 
strumento • imbonitorio della 
pubblicità cine-televisiva in 
autonoma forma espressiva e 
misura d'arte. 

Potrebbe sembrare quasi su
perfluo rivendicare ancora, 
per l'occasione, le molte be
nemerenze dei cineasti-anima
tori italiani, ma è un fatto 
che dalla loro fatica, dal loro 
ingegno, dalla loro costanza 
sono venute, particolarmente 
negli ultimi tempi, opere così 
dense di poesia e di civile 
passione per i problemi del
l'uomo contemporaneo quali 
soltanto nel corso di irripeti
bili, esaltanti stagioni il cine
ma tout court ha saputo for
nire nell'arco della sua pro
duzione unitaria. 

Ora, si sa da tempo (e con 
quali deprecabili implicazioni) 
che le cose del cinema sono 
regolate da sempre — in for
za di leggi e accorgimenti va
ri tesi soltanto a beneficiare 
cineasti, produttori ed eser
centi di insaziabile esosità e 
di totale mancanza di scrupo
li — da « premi di qualità », 
« ristorni » e gratificdzioni a 
vario titolo che, nella stra
grande maggioranza dei casi, 
finiscono per foraggiare opere 
e autori il cui solo intento è 
rastrellare cospicue somme 
fornendo come corrispettivo 
pellicole volte più a deteriora
re e a inquinare irrimediabil
mente ogni possibilità di prò-
mozione culturale del pubbli-

. co, che a praticare una disci
plina artistica con la dignità 
e il senso di responsabilità 
necessari 

Stanti così le cose, dunque, 
anche le opere creative e por
tatrici di originali e avanza
ti valori culturali si trovano, 
volenti o nolenti, a dover sot
tostare a un meccanismo che, 
lungi dall'esaltare lo sforzo, 
il talento e la preparazione 
culturale dei cineasti miglio
ri, ne mortificano spesso gli 
slanci più generosi per creare 
film che diano conto di tutta 
la complessa realtà e di tut
ti gli importanti problemi li-
pici del nostro tempo. 

Ma se la situazione si pre
senta in questi termini dram
maticamente contraddittori 
per il cinema tout court, la 
questione del cinema d'anima
zione è oggi addirittura senza 
via d'uscita, persistendo nei 
confronti di esso una selva di 
preconcetti, sottovalutazioni 
e mercantili strumentalizza
zioni delle quali produttori, 
noleggiatori ed esercenti si 
fanno forti per negare, pro
prio alle opere e agli autori 
più validi del settore, ogni e 
qualsiasi inserimento nella 
programmazione delle norma
li sale di proiezione. 

In questi frangenti, perciò, 
ogni passo in avanti per il 
cinema d'animazione divenia 
estremamente probi "mal in

tanto che anch'esso deve ade
guarsi alla mortificante routi
ne di andare mendicando 
presso il ministero dello Spet
tacolo almeno le briciole dei 
menzionati «premi di quali
tà ». a ristorni », ecc. Ma an
che sottostando a queste pra
tiche frustranti, non è che 
le cose trovino qualche utile 
sbocco. Esemplare è. in tal 
senso, il caso dell'Istituto per 
lo studio e la diffusione ael j 
cinema d'animazione (con se
de a Milano): quest'organi
smo già resosi meritorio per 
molteplici e qualificate mani
festazioni allestite in Italia e 
all'estero e operante ormai da 
diversi anni, anche con l'ap
porto dei migliori cineasn-
animatori. su un piano cultu
rale di elevato livello, stenta 
ad avere dal ministero delio 
Spettacolo il benché minimo 
finanziamento proprio perché, 
verosimilmente, aqisce al di 
fuori d'ogni logica mercanti
le e di ogni intento specula
tivo. 

Qui, anzi si assiste a quel
la derisoria rantomima cui ac
cennavamo prima. I funziona
ri dello spettacolo elargiscono 
prodigalmente benevoli « buf
fetti » a quei discoti che s'oc
cupano di cinema d'anima
zione, ma i cordoni delta bor
sa nel frattempo li tengono 
ben stretti. I soldi sono una 
cosa seria e van dati, ovvia
mente, soltanto alle persone 
serie che sono, notoriamente, 
produttori, cineasti, distribu
tori, esercenti forse di scar-
so o di inesistente talento. 
ma che sicuramente badano 
al sodo e non stanno a per
dere tempo con fantasie quali 
la cultura. I arte l impegno ci
tile e massimamente la pne 

IN SCENA A ROMA NERONE E' MORTO? 
. i 

SÌA. 

Sauro Borelli 

Il tiranno è seppellito 
in un'orgia di lustrini 

Il testo dell'ungherese Miklos Hubay usato dal regista Aldo Trionfo come veicolo 
per le sue ricorrenti ossessioni private • Franco Brancraroli nella parte di prota
gonista • L'intervento di Wanda Osiris - Consensi, dissensi e intolleranza padronale 

E' successa l'altra sera, al
l'Argentina, a Roma, una co-
s? abbastanza inconsueta nel
le cronache teatrali: mentre 
parte degli spettatori applau
divano, altri fischiavano o zit
tivano. Il regista Aldo Trion
fo ha invitato i dissenzienti 
a prendersela con lui, e non 
con gli attori: gesto carino. 
ma tendente a evitare agli in
terpreti una responsabilità 
che dovrebbe essere anche 
loro, se non li si voglia te
nere per semplici oggetti, qua
si balocchi nelle mani di un 
fanciullo capriccioso. A ogni 
modo, diversa è stata la rea
zione di Nuccio Messina, di
rettore organizzativo e am
ministrativo dello Stabile di 
Torino, il quale ha pronun
ciato, per l'interposta perso
na d'un funzionario di poli
zia, la fatidica intimazione 
« documenti » nei confronti di 

Oggi alle 15 

i funerali 

di Rabagliati 
I funerali di Alberto Raba

gliati, si svolgeranno oggi al
le 15 nella cappella dell'ospe
dale Villa San Pietro, Fate-
benefratelli. sulla via Cassia. 
La salma sarà quindi tumu
lata nel cimitero Flaminio. 
Numerosi amici, colleghi ed 
estimatori del cantante si so
no avvicendati nella cappella 
per rendere l'ultimo omaggio 
ad Alberto Rabagliati. 

Donna in 
prigione 

chi, secondo lui, eccedeva nel 
manifestare la propria opinio
ne negativa. Episodio picco
lo, ma inquietante; meno pic
colo, e più inquietante (ma le 
due circostanze sono legate), 
è il fatto che, per una ope
razione piuttosto frivola e in
sulsa, si spenda tanto denaro 
pubblico, e si pretenda pure 
di essere osannati. 

All'Argentina si dava, in 
«prima» italiana, dopo l'an
teprima di Asti, Nerone è 
morto? del drammaturgo un
gherese Miklos Hubay. Il te 
sto (tradotto da Umberto \1-
bini) può forse risultare più 
interessante alla lettura, pur 
ne> suoi limiti di discorso 
non politico, ma sostanzial
mente psicologico e morali
stico, sul potere. Noi siamo 
però qui a rendere conto del
l'allestimento teatrale effet
tuato da Trionfo, e approva
to (a quanto sembra) dal
l'autore: dove la vicenda del
l'Imperatore. dalla presa del 
potere alla morte, viene im
mersa e quasi annegata in 
un'orgia di lustrini e- Ji piu
me, fra tende di lamé e im
magini di caleidoscopio, - esi
bizioni di boys e girls, ca
priole di comici in bianche 
vestarelle e parrucche rossic-
ce. Questo clima di rivista, 
che variamente echeggia, ma 
senza un vero filtro critico 
e ironico, il Lido di Parigi 
o le squallide ribalte periferi
che nostrane già celebrate 
(quanto differentemente) da 
Fellìni. dovrebbe funger da ri
scontro e stimolo alla vocazio
ne istrionica di Nerone, al 
suo servirsi dell'arte di reci
tare per illudere, svagare il 
popolo e dominarlo. 

Nerone, tuttavia, resta pre
so nel gioco tra verità e fin
zione: creando il proprio mi
to, il tiranno è costretto a 
essergli fedele; le efferatezze 
che egli « rappresenta » ••v-
vengono poi nella realtà, e lo 
spingono verso la catastrofe. 
Nerone Divo e Mostro, dun
que. E Bambino, giacché il 
suo viscerale rapporto di 
amore e odio con la madre 
Agrippina (replicato da quel 
lo con Poppea) ha lo spazio 
ben intuibile da chi conosca 
le precedenti prove di Trion
fo; il quale continua a usare 
il teatro come veicolo del
le sue private ossessioni, ma 
riuscendo a riflettervi sempre 

'meno temi e problemi di ca
rattere generale. -

L'aspetto di Nerone esteta 
ed attore è. nell'insieme, quel
lo che prevale, considerando 
anche l'apparato di cui s'è 
detto. Visione già restrittiva 
(personalmente, anche a vo
lerne coslien» solo uno scor
ci ">, ci piacerebbe che si par

lasse di Nerone urbanista; sa
rebbe senz'altro più di attua
lità), ma poi scialacquata nel
l'andamento dispersivo dello 
spettacolo, tale da farci rim
piangere il Nerone sintetico 
e fulminante di Petrolini, per 
fortuna conservatoci dalle in
cisioni discografiche e dal ci
nema. > • 

Da una strizzatina d'occhio 
a un ancheggiamento, da uno 
sberleffo a uno spogliarello, la 
storia va avanti a strappi, o 
non va avanti affatto; per non 
dire dell'altra Storia, che è 
assente. Con rari momenti di 
maggiore consistenza, come 
nella scena del colloquio di 
Nerme con i Santi Pietro e 
Paolo, dove si perviene ad 
avvertire un certo gusto del 
paradosso storico-religioso, un 
po' alla maniera di Shaw. Ma 
i motivi di distrazione (che 
non significa, di necessità, di
vertimento) sono fittamente 
allineati, con maniacale insi
stenza. Tra questi motivi, do
vrebbero fare spicco i quattro 
interventi di Wanda Osiris. 
la quale arriva in scena (due 
sole volte scendendo dalla 
scala che campeggia al cen
tro. peraltro breve e non ri
pida) e muove la bocca, men
tre risuona la sua voce regi
strata, nell'interpretazione di 
vecchie canzoni di successo: 
simbolo del Divismo. r.i dice; 
ma l'effetto è penoso. 

Franco Branciaroli è Nero
ne, e ci dà dentro con foga; 
all'occasione, imita pure Car
melo Bene. Ma il suo registro 
non è troppo ampio e la sua 
ascesa di attore risulta tutto 
sommato più misteriosa di 
quella del suo personaggio: 
a forza di fare il « ragazzo 
sul cavalluccio » nelle rappre
sentazioni di Trionfo, ormai 
sta proprio a cavallo (di chi?). 
Relda Ridoni è Agrippina, 
Luisa De Santis è Poppea, 
Andrea Bosic è Seneca, Ivan 
Cecchini è Petronio. Alessan
dro Esposito è San Paolo, e 
ci è parso il più misurato e 
appropriato, Valeriano Gialli 
è San Pietro. E ci sono pa
recchi altri, tra cui Tina Lat-
tanzi. veterana del teatro, qui 
inserita soprattutto perché, ai 
suoi tempi. dopp:ava Greta 
Garbo. E con ciò? Giorgio 
Panni firma le scene e i co
stumi. Tito Leduc le coreo
grafie. Oscar Prudente e Iva
no Fossati le musiche, sovrab
bondanti di citazioni (Liszt, 
Stravinski. Ravel...). D?lle ac
coglienze si è riferito al
l'inizio. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Franco Bran

ciaroli e Luisa De Santis in 
una scena di Nerone è morto? 

L'affare Watergate sarà 
portato sullo schermo 

NEW YORK. 8. 
La società cinematografica 

aWildwood Production Com
pany », di cut è proprietario 
l'attore Robert Redford. ha ac
quistato l diritti per un film 
ricavato da un libro sul caso 
Watergate, scritto da - Bob 

I 

Marilù Tolo (nella foto) è la 
protagonista di e Prigione di 
donne », il film sulla situa
zione nelle carceri femminili 
italiane che Brunello Rondi 
sta dirigendo in questi giorni 
a Roma 

In difficoltà 
gli spettacoli 

classici 
a Siracusa 

SIRACUSA. 8. 
Il commissario straordina

rio dell'Istituto nazionale del 
dramma antico, professor Giu
sto Monaco, ha annunciato 
che soltanto il 16 marzo pros
simo, dopo ulteriori contatti 
con il ministero per il Turi
smo, si potrà decidere se met
tere In cantiere una nuova 
edizione degli spettacoli clas
sici di Siracusa. Il deficit del
l'Istituto, Infatti, al momento 
non consente di avviare l'or
ganizzazione del ciclo. 

Woodward e Cari Bernstein. 
i due cronisti della Washing-
ton Post, cui si deve la divul
gazione del clamoroso scanda
lo che ora minaccia il futuro 
del presidente Nixoti. 

Redford interpreterà nel 
film la figura di Woodward, 
ma non è stato ancora deciso 
chi assumerà - la parte di 
Bernstein e se verrà portato 
sullo schermo anche il perso
naggio di Nixon. 

Dandone annuncio a New 
York, il portavoce della casa 
editrice che sta stampando 
il libro — intitolato Ali the 
President's men («Tutti gli 
uomini del Presidente»), e 
che sarà distribuito in giu
gno — ha dichiarato fra. l'al
tro che il film «sarà basato 
esclusivamente su fatti reali». 
Nella trasposizione cinemato
grafica le figure coinvolte nel
lo scandalo appariranno con 
il loro vero nome ma, come 
per il personaggio di Nixon, 
non e stato ancora deciso 
quali di esse verranno porta
te sullo schermo. 

A quanto è dato di sapere. 
Redford produrrà lì film per 
conto della Warner Brothers, 
che si riserverebbe 1 diritti 
di distribuzione in tutto 11 
mondo. 

Il Festival della canzone 

Sanremo 
ha toccato 

il fondo 
Assai deludente anche la seconda serata - Completa 
rottura nella « troika » degli organizzatori, ognuno dei 
quali è anche manager di alcuni cantanti in gara 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 8 

La simpatica Emanuela 
Cortesi e la smalizlatisslma 
Mllva, una delle più assidue 
frequentatrlci del Festival. 
hanno rispettivamente aper
to e chiuso questa seconda 
serata sanremese. Serata 11 
cui tono complessivo • non è 
stato molto più lusinghiero 
di quello di Ieri. E se è vero 
che ogni anno viene da dire 
che il Festival non era mal 
stato tanto brutto, questa 
volta sembra essersi Irrime
diabilmente toccato 11 fondo. 
E se mal ci sarà una venti
cinquesima edizione, dovrà 
davvero ricominciare tutto 
da zero. Iniezioni di salute, 
altrimenti, non basteranno a 
rivitalizzare una formula e 
una struttura ormai irrime
diabilmente logorate. 

Ascoltando queste canzoni, 
non si saprebbe dire se fan
no più ridere quelle dalle pa
role e dalle musiche total
mente afflitte o se invece 
non sono più squallidamente 
tristi le canzoni che preten
dono di sogghignare da tutti 
i pori. 

E allora, che altro dire o 
fare se non quello che. con 
una mossa senza precedenti, 
ha deciso di fare Ieri sera 
la giuria radunata presso la 
Casa del Popolo Buonarroti 
di • Firenze, rifiutandosi • di 
esprimere una votazione su 
una rassegna manovrata da
gli Interessi delle case disco
grafiche? 

Il fatto, ripetiamo, che non 
ha precedenti nella storia 
del Festival, anzi di tutti l 
festival canori nostrani, do
vrebbe far pensare un po' 
tutti i resDonsablll. a comin
ciare da chi ha voluto, in se
no al centro destra sanreme
se. togliere con un colpo di 
mano la manifestazione alla 
gestione comunale. 

Che poi. Il Festival sia ma

novrato da interessi discogra
fici non è ancora tutto. Ac
canto ad essi ci sono, infatti, 
gli interessi degli organizza
tori: tanto forti e discordi da 
aver portato oggi ad una rot
tura della « troika » non più 
In due fronti (Ravera e Gi
gante da una parte e Salvet-
tì dall'altra), ma una rottura 
completa, ciascuno del tre, 
cioè, contro gli altri. 

I risultati a sorpresa nelle 
votazioni della prima sera 
hanno favorito 11 raggiungi
mento del punto di rottura. 
E' noto che nelle commissio
ni di selezione si tende a non 
nominare persone che abbia
no diretti Interessi personali 
con cantanti o case discogra
fiche ed è piuttosto ovvio 
il perchè. Ebbene, a Sanremo 
sono addirittura gli organiz
zatori ad essere impresari o 
procuratori o manager (In 
ogni caso guadagnano la per
centuale) di alcuni degli stes
si cantanti in gara. 

E' il caso dei Domodossola, 
ad esemplo, che Ieri hanno 
Inaspettatamente conquistato 
Il massimo punteggio (men
tre Rossella, applaudltlsslma 
nelle prove, è arrivata ulti
ma!) e che sono «curat i» da 
uno dei tre organizzatori, il 
quale si occupa anche di Mll
va e di Gilda Giuliani. 

Queste cose si commentano 
da sole... Né . di particolari 
commenti hanno bisogno Ve 
canzoni ascoltate questa se
ra. Diremo ohe l'unica ad 
aver cercato di rinnovare leg
germente il proprio reperto
rio è stata Orietta Berti. 

In una situazione cosi po
co chiara sotto ogni profilo, 
anche se alcuni si dicono si
curi che sarà Modugno a 
vincere (e sarebbe per la 
auinta volta), fare un prono
stico diventa assolutamente 
difficile. E. poi, ne vale pro
prio la pena? 

Daniele Ionio 

le prime 
Cinema 

McKlusky, 
metà uomo 
metà odio 

Nonostante il titolo, nel 
film a colori di Joseph Sar-
gent non sono in discussione 
l '«umanità» o l'aodio» (leg
gi anche «disumanità») di 
Gator McKlusky — « corriere 
del whisky » condannato ai 
lavori forzati e poi rilascia
to a patto che portasse a ter
mine un'indagine sul contrab
bando in una contea dell'Ar
kansas curato in prima per
sona dallo sceriffo locale Con-
nors — ma proprio la figura 
dello sceriffo, il suo fascismo 
di vecchio militante «sudi
sta ». per cui anche il timido 
tentativo federale di «mora
lizzare» la contea di Bagon 
County non è altro per lui 
che la prova della subdola 
presenza del « comunismo » al 
potere degli Stati Uniti. A 
nulla valgono l consigli del 
suo avvocato, preoccupato di 
spiegare a Connos che le 
leggi sono cambiate, e che il 
vecchio west è ormai scom
parso. 

Tuttavia, la violenza, la in
tolleranza (Connors ha assas
sinato un contestatore, affo
gandolo nel lago: è il fratel
lo di McKlusky, e. in un cer
to senso, la sua indagine ri
schia di configurarsi come 
una legittima vendetta) e la 
corruzione dello sceriffo, per 
essere perseguite legalmente, 
dovranno essere « provate ». 
Ma le indagini di McKlusky 
finiranno con la morte, qua
si accidentale, dello sceriffo 
nello stesso lago dove era sta
to affogato il - fratello di 
McKlusky. Il film di Joseph 
Sargent — interpretato da 
Burt Reynolds e Jennifer Bil-
lingsley — ha notevoli limiti 
ideologici, e troppo spesso la 
regia subisce il traffico degli 
inseguimenti automobilistici 
e delle evoluzioni spettaco
lari di questi «bidoni» truc
cati. Affiora, comunque, una 
rabbia e una indignazione 
autentiche che non sono sol
tanto moralistiche: si veda il 
gangsterismo quotidiano e 
«tranquillo» dello sceriffo. 

I fratelli 
del vento 

Decisamente poco «spetta
colare » questo film che la di
stribuzione tenta di presen
tare come prodotto per 11 « gu
sto» dei più piccini. Tra il 
documentario e 11 film a sog
getto (il protagonista, l'unico 
personaggio decisivo della 

« storia », non parla ma 
« pensa », e noi ascoltiamo i 
suol « discorsi » attraverso 
una voce fuori campo), / fra
telli del vento, girato a co
lori in un parco nazionale 
americano e interpretato da 
Dick Robinson, vuole essere 
con scarso successo la cro
naca minuziosa della vita di 
un uomo solitario. Sam, cir
condato da procioni, marmot
te e da quattro lupi da lui 
allevati dopo la morte della 
lupa. -

Scene di caccia si alternano 
monotonamente a gags ani
malesche, e tuttavia il film 
non riesce a convincere e a 
interessare neanche sotto il 
profilo «natura le»: insoppor
tabile si rivela il vecchio 
Sam, con il suo odioso pa
ternalismo anche se soltanto 
« pensato ». 

r. a. 

La gang dei 
Dobermann 

colpisce ancora 
L'enigmatico e beffardo 

epilogo della Gang dei Do
bermann lasciava supporre 
che la singolare avventura 
dei cani-rapinatori avrebbe 
avuto un seguito: ecco. - in
fatti, apparire sugli schermi 
romani La gang dei Dober
mann colpisce ancora, a me
no di un anno di distanza 
dal precedente. 

Le prime immagini di que
sto secondo film ci riportano 
a quelle conclusive del pri
mo. riprendendo il racconto 
11 dove era stato interrotto: 
1 cani fuggono, dopo 11 col
po. attraverso la campagna e 
vengono catturati da tre gio
vani che li attirano con 
gli ultrasuoni. Impossessatisi 
abilmente della refurtiva. 1 
tre decidono di strumentaliz
zare a loro volta i Dober
mann per nuove imprese la
dresche. La dinamica della vi
cenda. dunque, ripercorre fe
delmente l'arco narrativo del
la Gang dei Dobermann: ad
destramento degli animali. 
minuziosa preparazione della 
rapina e. infine, lo spettaco
lare hóld up. 

Sembra che il regista By-
ron Chudnow sia Intenziona
to a campare di rendita per 
un bel pezzo con questa sto
ria dei cani-gangster: la tro
vata è quantomai debole, pe
rò, e dono la prima «punta
t a » si deve essere annoiato 
anche lu'. dal momento che 
non ci offre spunti degni di 
nota. Charles Knox Robinson, 
Tim Considine e David Moses 
sono gli Interpreti «uman i» : 
senz'altro più efficaci i cani. 

d. a. 

All'Aquila 
un concerto 

dedicato 
a Giacomo 
Manzoni 

La Società aquilana del con
certi, attenta alla produzione 
musicale del nostro tempo 
(nel giorni scorsi si è svolta 
tutta una «Settimana» di 
nuova musica), presenterà do
mani, alle 17.30, la decima 
rassegna « Musicisti Italiani 
d'oggi », Interamente dedica
ta a musiche del nostro Gia
como Manzoni. • 

In questi ultimi anni, l'e
stro compositivo di Manzoni 
ha raggiunto momenti di 
straordinaria felicità e • ric
chezza inventiva, sempre pun
teggiate da un approfondi
mento linguistico, rigorosa
mente sostenuto da un impe
gno ideale e morale. La sua 
Musica notturna, Ombre (alla 
memoria di Che Guevara) e, 
soprattutto, le recenti Parole 
da Beckett sono pagine nelle 
quali si configura un verti
ce delle esperienze musicali 
di oggi. 

Il programma comprende 
composizioni racchiuse nel
l'arco di circa vent'annl: dal 
Manzoni ventenne (è nato a 
Milano nel 1932) della ' loco-
la suite per violino e piano
forte (11)52) a quello del 
Quartetto per archi (1971). 
Tra i due momenti estremi 
si inseriscono Preludio «Gra
ve» di W. Cuney - Finale 
(1956). lo Studio Tre (1964) e 
la citata Musica notturna 
(1966). • 

• Partecipano al concerto — 
diretto da Gianluigi Gelmettl 
e preceduto da una presen
tazione di Luigi Pestalozza — 
li soprano Anna Maria Roma
no, il complesso orchestrale 
« I Filarmonici Abruzzesi » e 
il « Quartetto Nuova Musica». 

Continua nel 
nome di Casals 

il Festival 
di Portorico 

SAN JUAN. 8 
Il nome del violoncellista 

spagnolo Pablo Casals, morto 
l'anno scorso a 96 anni, conti
nuerà ad essere legato all'an
nuale Festival musicale di 
Portorico che per .diciassette 
anni è stato a lui dedicato. 

Il musicista, stabilitosi a 
San Juan nel 1956, approvò 
nel maggio scorso, cinque me
si prima di morire, la crea
zione di un comitato, com
posto in gran parte di suol 
amici e colleghi, per la dire
zione delle future edizioni del 
Festival. Del comitato, presie
duto dalla vedova di Casals, 
Marta, fanno parte, fra gli al
tri, 11 violinista Isaac Stern, 
i direttori di orchestra Daniel 
Barenbolm e Zubin Mehta, i 
pianisti Rudolf Serkln ed Eu-
gene Istomin ed il violinista 
e direttore d'orchestra Ale
xander Schnelder. 

I progetti per la XVIII edi
zione del Festival, in pro
gramma dal 5 al 22 giugno 
prossimi, sono opera di Casals 
stesso, che li presentò ad una 
riunione del Comitato svol
tasi nel giugno scorso a New 
York. Il programma di que
st'anno prevede nove concerti 
sinfonici e due cameristici, 
con la partecipazione di sei 
direttori d'orchestra: Alexan
der Schneider, Antonio Janl-
gro, Peter Maag, Eduardo Ma
ta, Zubin Mehta e Victor 
Tevah. 

Nel 1975, la manifestazione 
renderà particolare omaggio 
alla memoria di Casals con 
concerti dei musicisti che fu
rono suol più intimi amici. 
Al Centro di belle arti di 
San Juan è d'altra parte in 
corso la costruzione di un 
nuovo edificio — con una 
sala da concerti di 2.200 po
sti — destinato ad ospitare 
il Festival. SI prevede che i 
lavori saranno ultimati per 
la fine del 1975 o all'inizio 
del 1976. 

R a i v!7 

controcanale 
DUE SPAGNE — E' incredi
bile che il settimanale Stase
ra, a proposito del mostruo
so assassinio del giovane a-
narchlco Puig Antich, gar-
rottato dal regime fasetsta 
di Franco, non abbia potuto 
(o saputo) fare altro che ri
ferirsi alle parole di uno sto
rico recentemente scomparso, 
sostenendo che la realtà di 
quel paese non potrà cam-
blare sino a che esisteranno 
«Due Spagne» e gli spagno
li jion impareranno la tolle
ranza per le idee altrui. L'in
tero servizio era di una ge
nericità e di una superficia
lità senza pari: basti pensa
re che gli unici dati forniti 
su Puig Antich sono stati 
quelli tratti dai capi di im
putazione dichiarati dal tri
bunale militare franchista; 
non è stato detto nulla sul 
movimento separatista basco, 
cui il militante assassinato 
apparteneva; non è stato det
to nulla per inquadrare que
sto delitto feroce nell'attuale 
situazione politica della Spa
gna, segnata da profonde 
contraddizioni e da robuste 
esplosioni della protesta ope
raia, studentesca e popolare. 
Ai telespettatori sono stati 
forniti soltanto alcune noti
zie sulla illegalità del pro
cesso: e poi, si è puntato 
sulle emozioni private, inter
vistando le sorelle di Puig 
Antich. Sono stati mostrati 
anche alcuni momenti dello 
incontro tra il vescovo di Bil
bao — messo agli arresti dal 
governo fascista — e un grup
po di fedeli: e qui, qualche 
precisazione sulle posizioni 
del prelato c'è stata, ma sen
za esagerare. Il punto quali
ficante del servizio, già così 
povero, è stata comunque 
quella frase sulla «tolleran
za»: che sembrava voler por
re il problema del fascismo 
spagnolo e dei suoi crimini 
sul piano, diciamo così, «cul
turale ». Si capisce meglio, a 
questo punto, perchè Stasera 
eviti costantemente di occu
parsi delle « trame nere » e 

delle manovre ' della destra 
in Italia, dei crimini del neo
fascismo nel nostro paese: di 
questa sarebbe davvero dif
ficile trattare facendo della let
teratura (nonostante nelle 
« trame nere » e nel torbido 
intreccio fascista che si tro
va all'orìgine della strage di 
piazza Fontana ci si imbatta 
spesso in finti editori e in 
finti giornalisti). 

Del resto, il silenzio su 
quel che accade in Italia sta 
diventando la regola per 
Stasera. In questo numero, 
si è riusciti a trattare indi
rettamente della situazione 
economica e della linea di La 
Malfa solo andando a pesca
re la questione della flotta di 
Stato. Un argomento certa
mente legittimo: ma che non 
può non far pensare a una 
scappatoia, quando appena si 
rifletta su quel che bolle in 
pentola in questi giorni. 

D'altra parte, è forse un 
caso che, per completare il 
numero, si sia tornati anco
ra una volta, e senza dire as
solutamente nulla di nuovo, 
sulla questione delle navi bat
tenti « bandiere ombra », tan
te volte evocate sul video? 

E, infine, c'è stato il set' 
vizio sul cambiamento di di
rezione del giornale egiziano 
Al Ahram e sui suoi retrosce
na e sul suo significato in 
rapporto alla politica di Sa-
dat e alla situazione del pae
se. Un servizio corretto, ricco 
di informazioni, ben condot
to: ma analisi del genere non 
risulterebbero assai più inte
ressanti per i telespettatori 
se si applicassero anche a 
tutto auel che sta accadendo 
nell'editoria e nel giornali* 
smo italiani? Di questo si è 
discusso e si discute parec
chio. anche perché la crona
ca fornisce molto spesso epU 
sodi significativi: ma Stasera 
conosce evidentemente un 
solo tipo di aiornalismo. Il 
giornalismo d'Egitto. 

g. e 

Si conclude 
la rassegna di 
canti popolari 

dell'« Arcicassia » 
A conclusione della serie di 

spettacoli effettuati al circolo 
culturale «Arcicassia» (Via 
Sesto Miglio. 51) con la col

laborazione del circolo «G. Bo-
sio», oggi alle ore 18,30 avrà 
luogo lo spettacolo di canzoni 
popolari del « Gruppo • della 
Valnerina » (Dante Bartolini. 
Pompilio Pileri. Trento Pitotti, 
Amerigo e Luigi Matteucci). 

Domani, a conclusione di 
tutto il ciclo, si svolgerà al 
cinema Cassio (Via Cassia, i 
694) alle ore 10, uno spetta- ! 
colo a cui parteciperanno: II j 
Gruppo della Valnerina, Pao 
lo Pietrangeli, Armando Li " • 
berti di Trionfale e il Collet 
tivo «G. Bosio». " , 

Il prezzo del biglietto è d ; > 
L, 500, soci ARCI e bambi ' 
ni L. 250. I 

E' in vendita nelle librerie il n. 21 di 

donne e politica 
la rivista delle comuniste italiane 
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Migliaia e migliaia di donne, giovani e lavoratori attorno alle bandiere del PCI 

APPASSIONATA PARTECIPAZIONE POPOLARE 
Sono venuti al Palazzo dello Sport dal centro, dai quartieri periferici, dalle borgate - Numerose le delegazioni dalla regione e dalla provincia - Gli striscioni delle operaie della FATME e 

della Voxson - Il saluto dei pionieri a Berlinguer - Applausi ad una compagna cilena « Per difendere un diritto di libertà, per garantire alla famiglia il sostegno di una politica nuova » 

Palazzo dello sport gremito di donne, giovani, lavoratori, nel corso del grande incontro popolare col compagno Enrico Berlinguer. A destra: l'assemblea delle studentesse de gli istituti femminili al cinema Quirinale 

Dopo la diffida della Regione 

Pompei sotto accusa 
al Consiglio comunale 

Condannati dal compagno Vefere i tentativi di provoca
zione politica - Il PSI non vuole in giunta il notabile 
andreottiano - La DC contro la « difesa privata » - Og
gi incontro dell' Unione borgate con il sindaco 

no manifestato dinanzi al Cam
pidoglio per rivendicare l'imme
diata assunzione. 11 sindaco ha 
assicurato che porterà la que
stione in Consiglio comunale. 

Stamani, infine, si s\olgerà. 
alle 11. un incontro tra i diri
genti dell'Unione borgate roma
ne, il sindaco Darida e i capi
gruppo dei partiti democratici. 
per esaminare i problemi della 
realizzazione, nelle borgate, dei 
servizi sociali. 

Quando Irnes Cervi, la moglie di uno degli eroici sette fratelli, ha ricordato il costume 
della sua famiglia, nella quale la donna era pari all'uomo, ed ogni momento della vita 
frutto di una scelta, compiuta in comune, la grande folla di donne, di giovani, di lavo
ratori, convenuti al Palazzo dello Sport, ha risposto con un enorme e prolungato applauso. 
E' stato un momento di commozione e di entusiasmo, per l'esempio e la testimonianza di 
una vita, dedicata interamente alla lotta per cambiare le cose. Erano migliaia e migliaia 
i compagni venuti all'EUR dando vita ad una grande manifestazione contro la crisi e sul 

referendum. Sono giunti al Pa
lazzo dello sport da tutte le 
parti della città e della pro
vincia: donne e uomini, ragazze 
e ragazzi, con gli striscioni del
le loro sezioni, le loro ban
diere, fiori della primavera che 
si avvicina. 

Una festa di popolo che ha 
riunito diverse generazioni di 
romani, di lavoratori e di stu
denti con le mogli, le ragazze, 
i figlioli in un trionfo di coloii 
sui quali spiccava il giallo 
vivo delle mimose e il rosso 
delle bandiere del partito. 

« Il nostro è il fiore della 
gioventù ». ha detto Rossana, 
della sezione Monteverde Vec
chio. 19 anni e un dolce sor
riso tra i lunghi capelli, mentre 
mostra uno spumeggiante ra
metto di mimosa. Quello di ieri 
è stato anche un momento di 
grande partecipazione politica. 
soprattutto dei giovani, delle 
giovanissime, che hanno fatto 
più volte sentire il loro sostegno 
alle parole d'ordine del partito 
per rinnovare la famiglia ita
liana. per l'emancipazione fem
minile. per respingere con il 
loro voto le manovre reazio
narie sul referendum. 

Che il clima politico fosse 
quello dei momenti più appas
sionati è apparso evidente 
quando il compagno Petroselli, 
ha invitato alla presidenza la 
compagna Duran. della gio
ventù comunista del Cile: tutti 
hanno acclamato la giovane 
combattente al grido di « Cile 
libero! ». confermando ancora 
una volta il formidabile spirito 
antifascista del popolo romano. 
• La partecipazione è stata 
massiccia: dalla città, dalla 
provincia e dall'intera regione. 
Ma prima di ogni altro vanno 
ricordati i giovanissimi pionieri. 
venuti con i loro fazzoletti al 
collo, con i loro lavori artistici 
ispirati ai fratelli Cervi, di 
Fiano e da altre località a 
salutare il compagno Berlin
guer. Erano seguiti dalle ra
gazze di Nemi. Ostia Nuova, e 
dalle floricullrici di S. Mari
nella. con i garofani, le rose, i 
tulipani. Numerose delegazioni 
sono venute da Latina. Viterbo 
e Fresinone, mentre della prò 
vincia spiccavano gli striscioni 
della FGCI dei Castelli e delle 
donne comuniste di Genzano. 
e della rossa Monticelli. 

Seguivano le delegazioni ope 
raie della Italtrafo di Pome-
zia. molte rappresentanze della 
Voxson e della Fatme. E an
cora migliaia e migliaia di ro 
mani, venuti da tutte le zone 
della città, dal centro, dai quar
tieri periferici, dalle borgate. 
Sono centinaia le sezioni mobi 
litate: citiamo Villa Gordiani. 
Centocelle, Cinecittà. Torpi-
gnaltara. S. Giovanni. Prene 
stino. Borgata Finocchio. Tor 
Sapienza. E poi da Ostia an 
tica. Portuense. Donna Olimpia. 
Tiburtino IH. Monte Sacro. 
Monteverde Nuovo, le sezioni 
del centro cittadino (Ponte. 
Campitclli. Trastevere. Campo 
Mando) e tante altre sezioni 
comuniste di tutti i quartieri 
della capitale. 

E' stata una grande manife
stazione. attorno aUe bandiere 
del PCI e alle sue parole d'or
dine di rinnovamento - civile 
economico e sodale, per vin
cere il referendum « in difesa 
di un diritto di libertà per ga
rantire alla famiglia il sostegno 
di una politica nuova ». Di 
questa manifestazione le donne 
sono state le principali prota 
goniste, confermando la loro 
appassionata partecipazione po
litica. che dà più forza a tutto 
il movimento operaio e popolare 
nelle prossime decisive batta
glie che anche nella capitale 
dovranno essere combattute per 
dare una svolta alla direzione 
del paese e infliggere alle forze 
reazionarie una sonora sconfitta. 

Dopo aver ricevuto la diffida 
della Regione che in pratica lo 
estromette dall'incarico, già sca
duto. di presidente dell'IRASPS 
il de Pompei che ricopre an
che la carica di assessore al
l'anagrafe, è stato messo sotto 
accusa ieri sera anche in Con
siglio comunale. 

E' proprio l'incarico in giunta 
che, in seguito ai recenti prov
vedimenti assunti dalla Regione 
— da cui esce compromessa 
l'intera attività politica e ammi
nistrativa del Pompei — il ca
pogruppo del PSI. Frajese, ha 
contestato al notabile andreot
tiano. 

Frajese ha Ietto in aula l'or
dine del giorno votato ieri sera 
dal comitato esecutivo della Fe
derazione socialista — che ha in
tanto richiesto una riunione dei 
partiti del centrosinistra per esa
minare la questione — in cui si 
chiede alla DC di essere coe
rente. anche in Campidoglio, 
con la presa di posizione ope
rata alla Regione, 

La posizione del PCI è stata 
riassunta subito dopo dal com
pagno Ugo Vetere. Il capogrup
po del PCI ha ricordato le va
lutazioni già espresse dal no
stro partito sul grave tentativo 
di provocazione politica messo in 
atto nella città attraverso le 
strumentalizza/ioni compiute nel
la vicenda delle occupazioni, al
le quali si sono legati fatti 
preoccupanti, come quelli rela
tivi al Pompei. Si tratta di que
stioni che investono certamente 
la persona dell'assessore, ma 
mettono anche in luce le ma
novre di una parte della DC. 
tese ad aggravare la situazione 
politica. 

La vicenda riguarda pertanto 
temi squisitamente politici, e 
non può interessare solo la mag
gioranza. ma l'intera assemblea. 

Occorre — ha concluso Vetere 
— arrivare a una seria inversio 
ne di tendenza sui problemi del
la casa della gestione della cosa 
pubblica, che non può più oltre 
essere abbandonata all'uso clien 
telare che ne viene fatto. 

n capogruppo de Cabras ha 
a sua volta affermato che la 
DC condanna senza mezzi ter
mini gli episodi di difesa pri
vata attuata contro le occupa
zioni di edifici e ritiene che il 
comportamento di Pompei, se 
accertato dall'indagine affidata 
all'assessore regionale alla sa
nità, sia di indubbia gravità pò 
litica. 

Nessuno, in questo caso, se
condo Cabras, può contare su 
una indulgenza alla quale la 
DC non è disposta. 

Al termine do'la seduta, il 
sindaco Darida. assieme al prò 
sindaco Di Segni e nH'as=cssore 
Astanta — erano anche presen
ti i consiglieri comuristi Bencini 
e Alessandro — ha ricevuto una 
delegazione delle centinaia di 
dipendenti del patronato scola
stico che. nella serata, aveva-

Le iniziative 
dei comunisti 

per una 
reale svolta 
democratica 

Per una chiara e rapida so
luzione della crisi di governo. 
per imporre una svolta demo
cratica nella direzione del 
Paese: sono queste le parole 
d'ordine sulle quali il partito 
sta sviluppando in questi gior
ni una vasta mobilitazione tra 
i lavoratori e i democratici. 

Questi temi saranno al cen
tro delle numerose manifesta
zioni indette dal partito per 
domani. Il compagno Luigi 
Petroselli. membro della Di
rezione e segretario della Fe
derazione comunista romana, 
parlerà alla sezione Tufello. 
Paolo Ciofi. segretario del co
mitato regionale, prenderà la 
parola ad Anzio alle ore 10: 
il comizio sarà preceduto da 
un corteo per le vie cittadi
ne. Il compagno on. Ugo Ve
tere. capogruppo al consiglio 
comunale di Roma, parlerà a 
Carpineto alle 10: anche qui 
un corteo si svolgerà prima 
del comizio. 

' Altre iniziative ancora avran
no luogo domani con Quat-
trucci, della segreteria della 
Federazione, a Monte Mario 
alle 11; con Imbellone, della 
segreteria della Federazione, 
a Castel Madama alle 11: con 
Cesaroni a Ciampino alle 10: 
con Stmfaldi a Colleferro al
le 10. 

A Marino parlerà Nadia Spa
no: a Villanova, Leda Colom
bini. della segreteria del co 
mitato regionale; a Setteba-
gni. Lina Ciuffini, consigliere 
comunale di Roma. 

Massiccia risposta all'appello lanciato dai comitati unitari delle scuole 

Grande assemblea delle studentesse 
L'originale iniziativa che si è svolta al cinema Quirinale ha visto la compatta partecipazione di migliaia 
di allieve degli istituti femminili — Il saluto di Canullo, segretario della Camera del lavoro — Incontri 
nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro, nei mercati — Testimonianze di lotta portate da compagne cilene1 

Manifestazione 
domani alle 9 

promossa 
da UPRA 

e Federesercenti 
L'Unione provinciale romana 

artigiani (UPRA) e la Fedeser-
centi provinciale hanno promos
so per domani, alle ore 9, al 
teatro Centrale (piazza del Ge
sù) una manifestazione sulla 
crisi economica e politica. 

Al centro dell'iniziativa figu
rano i problemi dei prezzi, dei 
rifornimenti delle materie pri
me, del restringimento del cre
dito e del mercato, della rifor
ma del pensionamento e della 
mutualità. 

Successo 
della mostra 

antologica 
di Giuseppe 

Frattali 
Continua con successo la 

mostra personale postuma del
l'artista Giuseppe Frattali, 
presso la galleria Alzaia, in 
via della Minerva 5. L'espo
sizione. che è iniziata il 21 
febbraio scorso e che si con
cluderà il 15 marzo prossimo, 
ha l'intento di sottolineare le 
doti artistiche del pittore im
maturamente scomparso, e di 
ricordarne il prezioso contri
buto di militante comunista. 

Sospesa l'erogazione dei buoni alimentari 

Senza assistenza ECA 
5.000 famiglie povere 
La decisione motivata dall'insufficien
za dei fondi stanziati dalla Regione 

L'assistenza alimentare ai 
cittadini bisognosi che era 
erogata ad oltre 11.000 per
sone è stata sospesa per in
sufficienza di fondi. L'ECA 
(Ente Comunale Assistenza). 

(vita di partito 5 
ASSEMBLEE — Ostia Centro: 

ore 17, situazione politica e refe
rendum (Freddimi); Laurentina: 
ore 18, situazione politica (Ara
ta); Italia: ore 17,30, referen
dum (N. Lombardi); Settecamini: 
ore 15,30, ass. femminile (De 
Martino, Ciani); Aurelia-Cellula Pi-
neto: ore 18, festa del tessera
mento (Magni); Anguillaia: ore 20, 
ass. iscrìtti; Valmelaina: ore 18, se
gretari sezioni circoscrizione Oltre 
Aniene (F. Speranza); Borghclto 
Galliano: ore 15, ass. femminile 
(Costa); Prenestino: ore 19 
(Cervi). 

COMIZI — Genzano - Frazione 
Landi: ore 17 (Cesaroni); Nomen-
tano (piazza Emerenziana) : ore 
16 (Parola). 

INCONTRO DI CASEGGIATO — 
Monterotondo Scalo: ore 19 (A. 
Corciulo) . 

- CC.DD. — Ostia Nuova: ore 17 
(Bozzetto); Monte Mario: ore 18, 
CD e Gruppo lavoro quartiere e 
ceti medi (A. Molinari); Bellegra: 
ore 19.30, CD; Cavalleggeri: ore 
18,30 (Fugnanesi); San Basilio: 
ore 17 (Crotali); Tolta: ore 18,30, 
CCDD Tolta e Allumiere (Tìdei, 
Mellini). 

CIRCOSCRIZIONE — Torpignat-
tara: ore 17.30. Grappo VI circo
scrizione (Colaiacomo, Scaglioni). 

ZONA NORD — Trionfale: ore 
15, capigruppo della XVII. XVIII. 
XIX e XX circoscrizione (Salva-
gni); ore 17, Commissione agro
borgate (Salvagni, Dainotto). 

METALMECCANICI COMUNISTI 
— In Federazione: ore 9,30 (Fa
lerni, Cerri). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Scienze Politiche: congresso 
a San Lorenzo; Cellula Economia: 
ore 16, in Federazione. 

CORSO STORIA DEL PCI — 
Monteverde Nuovo: ore 18, di

battito III e IV lezione (Caputo). 

CORSO EMANCIPAZIONE FEM
MINILE E REFERENDUM — Tu-
scolano: ora 16, I lezione (Carni-
glieri). 

FGCI — Lariano: ora 17 (Ga
gliardi). 

LATINA — Oggi: Priverno: co
mizio (Luberti); Latina «Togliat
ti •: congresso (Mario Mancini, 
della segreteria regionale), conti
nua domenica; Norma: congresso 
(Paola Ortensi), continua domeni

ca); Sabaudia: congresso (Filosi). 
continua domenica; Sperlonga: con
gresso (Vallone), continua dome
nica; Castelforte: congresso (Ra-
co) , continua domenica. Domani: 
Roccagorga: ore 17, comizio (on. 
Dino Fioriello); Gaeta: ore 10, 
comizio (Velletri, consigliere regio
nale); Cisterna: comizio (D'Ales
sio); Sennino: comizio (Grassucci, 
segretario di Federazione); Sermo-
neta: comizio (Berti, consigliere re
gionale); Latina Scalo: comizio 
(Vitelli); Sezze: assemblea sulla 
crisi (Calcagninì). 

RIETI — Oggi: Poggio Mirteto: 
assemblea popolare (Coccia); Fara 
Sabina: assemblea popolare (Ange-
letti). Domani: Villa Reatina: co
mizio (Franco Proietti, segretario 
di Federazione). 

PROSINONE — Oggi: Pescoso-
lido: congresso (Mazzocchi); Pi-
gnataro: congresso (Cossuto). Do
mani: S. Elia: congresso (Cossuto); 
Pescosolido: ore 11, comizio (Maz
zocchi); Sora: ore 11, comizio 
(Lina Panicela); S. Giovanni Inca
rico: ore IO, comizio (Assante); 
Pignataro: ore IO, comizio (Spa-
ziani); Prosinone: ore 10, comizio 
(Napolitano); Boriile: assemblea 
(Cittadini). 

VITERBO — Oggi: S. Martino: 
ore 17, comìzio (Massolo, segre
tario di Federazione); Cedere: as-

Domani saranno 
diffuse 50.000 
copie dell'Unità 
Sull'onda della grande mobi 

litazione che ha preparato la 
manilcslazione di ieri al Pala
sport, l'impegno del comunisti 
romani — come è sottolineato 
in un comunicato della segrete
ria della Federazione e dell'as
sociazione provinciale amici del
l'Uniti — è ora volto a fare 
di domani, domenica, un mo
mento di larghissima diffusione 
del giornale che riporterà il 
discorso del compagno Berlin
guer. Saranno diffuse nella citta 
e nella provincia 50.000 copie. 

sen.blca popolare (Sarti, consigliere 
regionale); congressi a Canino, 
Cellere, Castiglione in Tcverina, 
Bassano in Teverina, Pasanello. Do
mani: Capranica: ore 10, comizio 
(Ranalli, consigliere regionale). 

(in breve j 
INTELLETTUALI E REFEREN

DUM — Lunedi, alle ore 17,30. 
nelia sala del CIVIS (viale del Mi
nistero degli Fsteri) avrà luogo 
un pubblico contegno sul tema: 
« II ruolo degli intellettuali in di
fesa della legge sul divorzio, per 
vincere la battaglia del referen
dum ». Interverranno Giorgio Na
politano, della Direzione del PCI, 
e Gabriele Giannantoni, responsa
bile culturale della Federazione co
munista romana. 

ITALIA NOSTRA — Oggi, alle 
ore 18,30, presso il teatrino dei 
Filippini, in via del Governo Vec
chio 134, si svolgerà un dibattito 
promosso dalla sezione romana 
dell'associazione « Italia Nostra ». 
Il tema che sarà affrontalo riguar
da le ville di Roma e il problema 
della loro conservazione. 

4 VENTI — Domani pomeriggio, 
alle ore 17, al Centro di cultura 
« 4 Venti » (viale Quattro Venti, 
87) verrà celebrata la giornata 
intemazionale della donna. L'inizia
tiva è stata promossa dallo stesso 
• Centro di cultura » e dal Comi
tato per l'emancipazione femmi
nile della XVI circoscrizione. Al 
termine della manifestazione sarà 
proiettato il film dì Comencini « La 
ragazza di Bube ». 

XIV CIRCOSCRIZIONE — Sul 
problema della crisi economica, so
ciale • politica, attualmente attra
versata dal Paese, il consiglio della 
XIV circoscrizione ha votato un 
ordine del giorno in cui, tra l'al
tro, si invita il consiglio comunale 
« ad intervenire perché si vada 
ad una sollecita soluzione della 
crisi di governo, basata su scelte 
democratiche e riformatrici ». Nel 
documento viene inoltre ribadita 
l'urgenza di « risposte concreta 
alle richieste dei lavoratori • delle 
masse popolari ». 

preposto a questa attività as
sistenziale, ha annunciato 
questa decisione in un comu
nicato diffuso ieri. 

L'assistenza che veniva for
nita sotto forma di buoni che 
davano diritto ad acquistare 
gratuitamente generi alimen
tari era veramente irrisoria. 
Ad ogni famiglia bisognosa 
veniva dato, infatti, un buo
no mensile di 1000 lire per il 
capofamiglia e di 500 lire per 
ogni persona a carico. Ma 
anche questo modestissimo 
contributo, rimasto invariato 
per anni nonostante l'au
mento dei prezzi, è stato so
speso per insuffìc'enza di 
fondi. . 

« Com'è noto — spiega il 
comunicato — le entrate degli 
ECA provengono quasi esclu
sivamente dalle erogazioni, 
fino al 1972. da parte dello 
stato e dal 1973. da parte 
delle Regioni. 

«La Regione Lazio — pro
segue il comunicato — non 
solo ha dimezzato l'importo 
del contributo stanziato dal-
1TSCA di Roma, nel bilancio 
previsionale per il 1973 (e 
ciò. nonostante il bilancio 
fosse stato approvato senza 
ritocchi di rilievo da parte 
dell'apposito Comitato di con
trollo della Regione) ma ha 
anche corrisposto un contri
buto di gran lunga inferiore 
a quello che, negli anni pas
sati, 1"ECA riceveva dal Mi
nistero dell'Interno ». 

Tuttavia la decisione presa 
dall'Ente Comunale di Assi
stenza è senza dubbio molto 
grave perchè colpisce oltre 
5000 famiglie ed è augurabi
le che in brevissimo tempo la 
Regione riveda gli stanzia
menti e il Comune che forni
va attraverso "l'Ente Comuna
le di Consumo i generi ali
mentari prenda delle inizia
tive per non lasciare nel più 
completo abbandono gli stra
ti più poveri della capitale. 

Il compagno Javicoli ha 
sollevato questo problema ieri 
sera nella seduta del consi
glio comunale invitando 11 
sindaco ad interessarsi rapi
damente della questione per 
risolvere questo grave caso. 
Darida ha risposto afferma
tivamente ed è auspicabile 
che anche la Regione metta 
a disposizione non solo i 
fondi per coprire 11 bilancio 
ECA, ma per migliorare l'at
tuale assistenza che è del 
tutto insufficiente. 

Migliaia di studentesse hanno 
gremito ieri mattina il cinema 
Quirinale in via Nazionale: era
no soprattutto le ragazze degli 
istituti femminili che. per la pri
ma volta, hanno partecipato in 
maniera così massiccia (molte 
non sono riuscite a entrare nella 
sala troppo affollata) alla gior
nata internazionale della donna. 

«Non più emarginate, ma 
protagoniste ». diceva lo striscio
ne dietro il palco. Le studen
tesse degli istituti femminili, 
quei ghetti nei quali vengono 
« preparate » le future disoccu
pate o sottoccupate, hanno ri
sposto in massa all'appello lan
ciato dai comitati unitari degli 
studenti, mostrando il nuovo li
vello di coscienza politica ma
turato nel corso di questi anni 
di lotta per la riforma della 
scuola. 

La relazione di Eleonora Ca-
strucci. dell'istituto Pietro e Ma
ria Curie, ha posto l'accento 
sulla crisi di sbocchi professio
nali. Due giovani cilene. Lucia 
e Antonia, hanno portato una 
testimonianza di lotta chiedendo 
solidarietà per il popolo del Ci
le. Dopo l'intervento di Anna 
Maria Giordano (dell'* Arman
do Diaz ») e di Lucia Di Cicco. 
del « Borromini » ha preso la 
parola Leo Canullo segretario 
della Camera del lavoro, che 
ha ribadito la necessità di por
tare avanti la lotta per l'eman 
cipazione femminile in stretto 
legame con le battaglie condot
te dai sindacati e dalle forze 
democratiche. Canullo ha poi 
ricordato il significato dell'ulti
mo sciopero generale, che è sta
to un importante momento uni
tario di lotta degli operai e 
deeli studenti. 

Ha concluso, dopo gli inter
venti di Sandra Urbani, di una 
studentessa di Firenze, e di 
un'altra allieva dell'* Armando 
Diaz ». Carlo Leoni a nome dei 
comitati unitari degli studenti. 

La manifestazione si è con
clusa con uno spettacolo dì Mi
randa Martino. Emesto Bassi-
gnano. Paolo Modugno e Gra
ziella Galvani. 

Centinaia, inoltre, sono stati 
in città e in provincia gli in
contri. i dibattiti, le assemblee 
a cui è stato dato vita nella 
giornata di ieri. 

Le compagne di Cinecittà così 
come quelle di Gordiani hanno 
distribuito volantini e rametti di 
mimosa alle lavoratrici della 
Standa. dell'UPlM. dell'istituto 
Luce, della Fatme. 

Al teatro Tordinona. su ini
ziativa del comitato donne del
l'Istituto autonomo case popola
ri si è svolta un'assemblea con 
la partecipazione della compa
gna Anna Maria Ciai e del pre
sidente dell'IACP. Cossu. Al ter
mine si è tenuto uno spettacolo 
con Flavio Bucci. Clara Sereni. 
Eddi Savagnoni. 

Iniziative sono annunciate per 
oggi: a Velletri alle 17 nell'aula 
del Consiglio comunale, con la 
compagna Franca Prisco: a Roc
ca di Papa alle 17 con Angela 
Trivulzio: ad Acilia. alle 16 con 
Anita Pasquali. L'UDÌ ha in
detto le seguenti manifestazio
ni: alle 18 alla scuola di Aric
cia con la compagna Anna Ma
ria Ciai: alle 16 alla Macca-
rese. incontro con le donne del
l'azienda con Marina Marino 
delTUDI. 

Ferma 
ripulsa 

Migliaia e migliaia di don
ne hanno mostrato ieri, par
tecipando a manifestazioni 
indette dalle organizzazioni 
unitarie e democratiche, il 
loro impegno di lotta per la 
emancipazione femminile, la 
libertà, lo sviluppo della de
mocrazia, contro chi vuole fa
re arretrare il Paese. E' que
sta la strada per far avan
zare anche un reale rinno
vamento del costume sociale 
e civile. 

Appaiono, perciò, del tutto 
negative • le piccole manife
stazioni contenenti l'esaspera
zione dei temi del sesso at
tuate ieri in alcuni quartieri 
della città e in qualche mer
cato da alcuni gruppi. Si trat
ta di richieste che meritano 
una ovvia ripulsa anche per
ché svolgono un ruolo nega
tivo nell'attuale, diffìcile, si
tuazione in cui con il referen
dum sul divorzio le forze più 
conservatrici e reazionarie 
tentano di stravolgere il rea
le significato di questa con
quista di civiltà. . 

Un garagista 

gravemente 

ferito dal 

datore di lavoro 
^ Al termine di una zuffa, un 
garagista di 40 anni è - stato 
ferito gravemente dal suo da
tore di lavoro con un colpo di 
fucile da caccia. Il fatto è 
avvenuto ieri sera in una auto
rimessa in via Ciro da Urbino. 

Il gestore Giuseppe Michetti 
dopo aver litigato con il suo 
dipendente Pisanello che aveva 
parcheggiato male l'auto su 
una rampa dell'autorimessa gli 
ha sparato un colpo di fucile 
calibro 12 da distanza ravvi
cinata ed è fuggito con la sua 
c850». Il Pisanello è stato ri
coverato al San Giovanni con .. 
prognosi riservata. 

INCONTRO DONNE — Oggi, 
alle ore 16, presso la sala Fega
telli, avrà luogo un incontro di 
donne con il PCI sul tema « Il 
ruolo delle mass» femminili per 
sconfiggere le manovre di destra 
sul referendum e per far avanzare 
una politica di risanamento e di 
rinnovamento democratico ». Alla 
manifestazione parteciperanno le 
sezioni del PCI di Guidonia, Mon-
tecelio, Villalba, Albuccione, Sette-
ville e Collefiorito. Interverranno 
la compagna Leda Colombini, con
sigliere regionale del PCI; Paole 
Modugno e una delegazione di don
ne cilene. Al termine, il complesso 
• Ottobre Rosso », eseguirà «tati 
popolari a di lotta. . , 
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Dall'alleanza dorotei-sinistre de 

Andreottiani 
emarginati 

I 555 delegati partecipanti 
al congresso provinciale della 
DC hanno cominciato a vota
re ieri sera poco dopo le 21 
ed hanno • terminato poco 
prima delle 24. Subito dopo 
è cominciato lo spoglio del 
voti di lista e delle preferen
ze Al momento in cui scri
viamo i risultati ufficiali non 
sono stati ancora resi noti. 
• Le ultime battute del con

gresso avevano visto entrare 
in camDo sii esponenti più 
noti delle varie correnti. Ca-
bras p3r Forze Nuove, Gal-
lenzi per la Base, Bubbico e 
Lazzaro per fanfaniani. Cer
vone per i morotei, Petrucci 
per 1 dorotei e Mschelll par 
il gruppo Andreotti. E' risul
tato chiaro — lo hanno riba
dito 1 dorotei, l fanfaniani e 
le sinistre — che 11 direttivo 
che sarà espresso dal nuovo 
comitato provinciale segnerà 
una ' ulteriore emarginazione 
degli andreottiani, con la ri
petizione della maggioranza 
che già domina a livello ro
mano ed a livello regionale. 
• Tutto l'andamento del con
gresso ha registrato uno 
scontro assai vivace fra due 
gruppi: da un lato quello an-
dreottlano capeggiato da Me-
chelh, e dall'altro quello for
mato dalla lista dorotea (Ini
ziativa Popolare) e dalla li
sta di « Presenza democrati
ca » (fanfaniani, basisti, mo
rotei e Fonse Nuove), stret
tamente alleati. 

L'attacco più aspro non so
lo ad Andreotti, ma a tutto 
l'arco delle forze moderate 
della DC è venuto da Cabras. 
La crisi — ha detto il capo-

Stamane attivo 
provinciale dei 
metalmeccanici 

comunisti 
Stamane, alle ore 9, in Federa

zione, attivo provinciale dei me
talmeccanici con il compagno An
tonello Falomi sul tema « Compiti 
del comunliti nell'attuale momen
to politico ». Tutti i compagni del
le labbrichc, che hanno raccolto 
firme per la petizione, sono pregati 
di portarle in Federazione. 

gruppo democrls'aino in Cam
pidoglio — si combatte con 
scelte popolari In un rappor
to stretto con 1 lavoratori 
che sono l'asse della difesa 
della democrazia. Il centro
sinistra deve essere quindi 
un'alleanza per il rinnova
mento, il « compromesso sto
rico» va respinto solo in 
quanto lo si voglia accettare 
come pura propuHa di verti
ce, in funzione della conser
vazione dell'esistente, mentre 
con il PCI il confronto va 
sviluppato sul terreno della 
realizzazione di un i>uovo 
avanzato modello di sviluppo. 
Il referendum avrebbe potu
to essere evitato e la DC 
avrebbe potuto farsi garante, 
nella libertà, della «diversi
tà » degli altrui valori. 

r< Petrucci ha affermato che 
11 centrosinistra è una scelta 
storica e, proprio lui, ha cri
ticato — suscitando peraltro 
l'ilarità polemica ed autocri
tica dell'assemblea — le « ten
denze clientelar! ». La crisi è 
di tipo nuovo — ha continua
to — non è tempo di co
se vecchie. L'anticomunismo 
truculento non paga, occor
re accettare con il PCI il 
confronto sul problemi e mo
strare nel fatti la «superio
r a » della DC. Il referpn-
dum deve svolgersi In una 
battaglia civile e la DC deve 
guardai si dalle stanno.ita 
lizzazionì. 

Bubbico ha respinto ogni 
« accettazione acritica » del 
compromesso storico e ogni 
tentativo di Involuzione isti
tuzionale autoritaria. Il con
fronto con le forze sociali e 
politiche è aperto — ha det
to. — La DC deve poter vin
cere. Una sua sconfitta avreb
be un'eco europea. 

Anche il presidente della 
giunta regionale Santini ha 
polemizzato vivacemente con
tro gli andreottiani, facendo 
risalire alcuni errori nel go
verno regionale alla prece
dente gestione Cip?iani-Me-
chelli. Quest'ultimo ha svolto 
un intervento molto difensi
vo, valutando peraltro la for
za del proprio gruppo. 

Il congresso ha infine vo
tato per acclamazione un or
dine del giorno presentato^ 
dal basista Benigni che con-" 
danna il regime franchista 
ed esprime piena solidarietà 
a monsignor Anoveros. 

Grave provocazione dell'azienda contro gli operai in lotta 

A cassa integrazione 3 giorni 
2.300 lavoratori dell'Autovox 
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La pretesa dell'assenza di materie prime — I dipendenti da un mese si battono per i nuovi 
investimenti — Intimidazioni antisindacali alla Metalsud — Domani assemblea dei portieri 

Tuscania 

Incontro 
dei parlamentari 

comunisti 
col governo per 
la ricostruzione 
L'andamento dei lavori di 

ricostruzione di Tuscania e 
di Arlena di Castro, semidi-
strutte dal terremoto, è stato 
al centro del colloqui del 
compagni on.li Italo Mader-
chi, senatore, e Angelo La 
Bella, deputato, con il sotto
segretario al Lavori pubblici 
on. Marcello Sgarlata e il 
dottor Guido Ortolani, diret
tore generale dei servizi spe
ciali del ministero. 

La gravità della situazione, 
è stato ammesso dai due 
esponenti del ministero, è do
vuta anzitutto all'esaurimen
to dei fondi stanziati con il 
decreto del 6 febbraio 1971, 
che prevedeva all'articolo 15, 
finanziamenti in conto al bi
lanci dello Stato del 1971-72-73, 
e nessuno invece sul bilancio 
del 1974. L'esaurimento dei 
fondi ha reso impossibile lo 
accoglimento di quasi 500 do
mande di contributo per la 
ricostruzione ed ha impedito 
l'elargizione degli anticipi del 
75 per cento della spesa. 

Per ovviare questa grave 
deficienza e garantire una ra
pida ripresa della ricostru
zione. il sottosegretario Sgar
lata ha annunciato la pre
sentazione in Parlamento di 
un apposito disegno di legge 
che prevede il rifìnanziamen-
to del decreto 119. 

Inoltre alla Camera è gia
cente una proposta di legge 
— che potrebbe essere abbi
nata al disegno annunciato 
dal sottosegretario — presen
tata sin dal marzo 1973, dal 
compagni La Bella, Venturi
ni e da altri deputati comu
nisti e socialisti del Lazio: la 
proposta prevede ulteriori fi
nanziamenti 

Tivoli 

Il Comune 
sollecita 

la nomina 
dei consigli 
ospedalieri 

Il consiglio comunale di Ti
voli ha espresso una vibrata 
protesta per 1 ritardi che la 
amministrazione provinciale 
continua a frapporre nella 
nomina del consiglieri di sua 
competenza - nel - consigli di 
amministrazione degli orga
nismi ospedalieri provinciali. 

Un ordine del giorno di 
condanna del comportamen
to della Provincia, che ritar
da in questo modo l'insedia
mento e funzionamento delle 
commissioni, è stato votato 
l'altro giorno dai rappresen
tanti del • PCI. PSI. • PSDI. 
FRI e della DC in consiglio 
comunale. 

Nella stessa occasione è sta
to Inoltre deciso che una de
legazione del consigli si re
cherà presso la presidenza 
della Provincia - per solleci
tare le nomine. Per la loro 
effettuazione, come si ricor
derà, da tempo si battono 
nell'ente provinciale 1 rappre
sentanti del nostro partito. 

Il consiglio comunale della 
cittadina ha anche richiesto 
alla Regione Lazio l'imme
diato insediamento della DC 
comunità montana, di cui 
Tivoli fa parte, allo scopo di 
poter avviare in seno alla 
comunità una nuova polìtica 
di /programmazione del terri
torio, per uno sviluppo del
l'agricoltura, della zootecnia, 
del turismo. 

Un ordine del giorno in 
questo senso è stato approva
to dal PCI, PSI, PRI PSDI 
e dalla DC. 

Duemila e trecento operai 
dell'Autovox, la fabbrica me
talmeccanica sulla Salarla, so
no stati messi a cassa inte
grazione per tre giorni. La 
decisione è state motivata dai 
dirigenti col fatto che man
ca il materiale per lavorare, 
ma, come ; fanno rilevare i 
dipendenti, la giustificazione 
appare pretestuosa, essendo
si svolti fino a ieri straordi
nari e cottimo per aumentare' 
la produzione. 

Il ricorso alla cassa integra
zione è, molto probabilmente, 
un tentativo per intimorire 
gli operai che stanno portan
do avanti una lotta per nuo
vi investimenti, per una pro
duzione più qualificata, e che 
hanno mostrato in questa lot
ta una straordinaria unità. 
Non per nulla il gravissimo 
provvedimento e stato prece-
ceduto nei giorni scorsi da 
60 lettere di rapporto per 
« scorso rendimento » — invia
te in maggioranza agli operai 
più attivi sindacalmente — e 
da una sospensione. 

La vertenza aperta dai 2 500 
lavoratori del complesso in
tacca i meccanismi attraverso 
i quali i proprietari dell'azien
da (la multinazionale ameri
cana Motorola) intacca altis
simi profitti senza investire 
nulla in capitali. Da quando, 
infatti, due anni fa, la socie
tà è entrata nel pacchetto 
azionario dell'Autovox. acqui
standone il 51 per cento, ha 
portato avanti una politica di 
espansione produttiva basata 
esclusivamente sul pesante 
sfruttamento degli operai, co
stretti a lavorare in ambien
ti malsani, tra rumori assor
danti. • i, 

Parallelamente, la Motorola 
ha sempre più dequalificato 
la produzione, mirando a far 
costruire nella fabbrica di via 
Salaria soltanto alcuni «pez
zi ». Tale politica di dequali-
fleazione. unita all'assenza di 
investimenti, renderebbe pre
caria la stessa sussistenza del
la fabbrica, nel momento in 
cui la società americana de
cidesse di abbandonarla per
ché non vi ricava più gli stes
si profitti. 

Sono auesti i punti sui qua
li è stato più duro lo scon
tro con la direzione. Altri 
aspetti della vertenza riguar
dano l'inquadramento unico. 
l'abolizione dei contratti a 

Uno dei numerosi scioperi effettuati dai lavoratori della Auto-
vox in questi anni per la difesa del posto di lavoro e delle 
conquiste conseguite con la lotta unitaria 

termine, i meccanismi di con
trollo del cottimo. 

Da tutto questo si deduce 
che il più grave provvedimen
to della sospensione è soltan
to una pericolosa manovra 
per agitare di fronte ai lavo
ratori lo spauracchio della di
soccupazione e bloccarne la 
lotta. • 

METALSUD — Una mano-
vra provocatoria anche alla 
Metalsud, la fabbrica metal
meccanica di Pomezia, di pro
prietà dell'EGAM (ente mi
nerario a partecipazione sta
tale), dove i lavoratori sono 

in lotta per un diverso svi
luppo dell'azienda. Lettere di 
richiamo sono state inviate 
agli operai che si sarebbero 
assentati dal lavoro, trascu
rando volontariamente il fat
to che in quel momento si 
trovavano in sciopero. 

PORTIERI — Domani alle 
10 presso il cinema Colosseo 
si svolgerà un'assemblea ge
nerale di tutti i portieri con 
la partecipazione delle segre
terie nazionali CGIL-CISL e 
UIL, per dibattere i conte
nuti del nuovo contratto na
zionale di lavoro. 

Salvati In tempo i documenti della prefettura 

Archivi in fiamme 
allAutomobil Club 
di via Tormarancio 

* ' • » 

Le pratiche di interesse pubblico sono rimaste intatte 
V incendio è divampato ieri sera nei piani inferrati 

' Un violento ed improvviso 
incendio è scoppiato ieri sera 
negli archivi dell'ACI, nel 
sotterranei del grande palaz
zo di vetro di via Torma-
rancio. r . . . -*. 

I danni sono stati irrilevan
ti grazie al tempestivo inter
vento degli impiegati e dei 
vigili del fuoco. C'è mancato 
poco, infatti, che non andas
se completamente > distrutto 
l'archivio della Prefettura do
ve vengono conservate le pra
tiche relative al rilascio delle 
patenti di guida, e di altri 
importanti documenti conces
si al pubblico. • 

L'Automobll Club e alcuni 
uffici della Prefettura, com'è 
noto, hanno la stessa sede, e 
tra 1 due archivi ci sono sol
tanto pochi metri di distanza. 
Sono rimasti bruciati soltan
to documenti relativi all'am
ministrazione interna del
l'ACI. 

Alle 18 nei plani Interrati 
del palazzo di vetro di via 
Tormarancio non c'era nes
suno. Le cause dell'incendio, 
quindi, sono rimaste scono
sciute: probabilmente si è 
trattato di un cortocircuito 
vilificatosi in una presa di 
córrente. * 

Gli impiegati che si trova
vano al piano terreno ad un 
tratto hanno visto salire dal
li* scale una colonna di * fu
mo: immediatamente sono 
Ìicesi, e si sono accorti che 
a "• stanza dell'archivio del

l'ACI bruciava. Qualcuno è 
corso nel garage a prendere 
gli estintori • (che sul luogo 
mancano), prodigandosi nel
la primissima opera di spe
gnimento mentre gli altri 
provvedevano ad avvertire i 
vigili del fuoco. 

La porta del vicino archivio 
della Prefettura è stata sfon
data, per controllare se non 
fosse necessario un interven
to anche 11. Dopo quaranta 
minuti dall'inizio dell'incen
dio le fiamme sono state do
mate. Chi ha bisogno del du
plicato della patente, perciò, 
può stare tranquillo. 

: Diciotto 
arresti per \ 

1 occupazione 
dell'ex Gii 

Si è conclusa con 18 arresti 
l'occupazione dell'edificio del
l'ex GIL. in viale Adriatico, ef
fettuata la scorsa notte da un 
centinaio di persone. Gli arre
stati — tra cui tre donne e 
alcuni giovani dei gruppi extra 
parlamentari — sono accusati 
di occupazione abusiva di edi
ficio pubblico e danneggia
menti. 

L'edificio, occupato verso 
l'una di notte, appartiene al
l'ex complesso della GIL. L'edi
ficio. trasformato in albergo 
fino ad alcuni anni fa, è stato 
successivamente adibito a scuo
la elementare Montessori (ma 
un'ala del palazzo è ancora 
chiusa per ordine della pretu
ra, in seguito ad una vertenza 
giudiziaria). • ' • 

Un paio d'ore dopo l'occupa
zione sono intervenuti agenti 
della celere e carabinieri che 
hanno fatto sgomberare • 1 lo
cali e hanno tratto in arresto 
diciotto persone. 

< A San Paolo, in serata, è ter
minata l'occupazione della Basi
lica mentre gruppi di persone 
restano ancora nelle chiese di 
S. Policarpo e S. Giovanni Bo
sco, a Cinecittà. 

/^piccola 
Vcronaca, 

Auto rubata 
Al compagno on. Franco Coccia 

è stata rubata in via Cassiodoro lo 
sua auto « Fiat 124 » targata 
Roma L22648. Nella vettura c'era
no importanti documenti profes
sionali. Chi ne è in possesso è 
pregato di farli pervenire allo stu
dio del compagno Coccia, in via 
Crescenzio 16, telefono 355.504. 

PARSIFAL E DIURNA 
DJ ROMEO E GIULIETTA 

ALL'OPERA 
Oggi, alle 18, fuori abbona

mento e a teatro esaurito, repli
ca di « Parsifal s di R. Wagner 
(rappr. n. 56, si prega di fare 
attenzione al tagliando) concertato 
e diretto dal maestro Lovro von 
Matacic. Protagonista Hermin Es
ser. Interpreti: Hana Janku. Man-
fred Schcnk, Tomislav Neralic, 
Georg Pappas, Rudolf Holtenau. 
Domani alle 16, in abb. alle diur
ne replica del balletto « Romeo e 
Giulietta » di Prokoficv - Pistoni -
Vossberg. Maestro direttore Carlo 
Frajese. Interpreti principali: Eli
sabetta Terabust. Alfredo Raino, 
Tuccio Rigano e il Corpo di balio 
del teatro. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via 

della Conciliazione) 
Domani alle 17,30 tagl. 22 (tur
no A) e lunedi alle 21 (turno B) 
concerto dir. da Erich Bergel: vio
linista Igor Oistrach. In program
ma. A. Zecchi. Schumann, Bruck-
ner. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19: do
mani dalle 16,30 in poi; lune
di dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in piaz
za di Spagna, 38 . 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN
GELO (Castel S Angelo Tele-
Alle 17 concerto del Trio di 
Livorno; al pianoforte Ada Par-
din! Calonghi; flauto Mauro Ros
si; violoncello Luciano Calonghi. 
Musiche di Leeillet, Stradella, 
Haydn, Weber. 

• E A T '72 - CONCERTI (Via Gioac
chino Belli 72 ) 
Alle 21.15 per la IV Rassegna di 
musica moderna • contempora
nea « Altra musica ». Musiche di 
C. Wolff. E. Varese. R. Pezzati. 
A. Berg, Arcangeli. K. Stockhau-
sen, B A. Zimmermann, G. Scel
si. F. Grillo, Y A. Matsudaira, P. 
Renosto. Esecutori: R. Fabbricia-
ni. C. Scarponi. F.M. Uitti, F. 
Grillo, G. Cardini. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 • 
4957234 '5 ) 
Oggi alle 17.30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38 ) concerto della pianista Ceci
lia De Dominicis. Programma: 
Bach: Partita n. 6: Clementi: So
nata op. 14; Brahms: Sonata 
op. 5. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellinl 

n. 33-A • Tel. 360.47.05) 
Alle 21.15 la Cia Teatro Alfred 
Jarry presenta « Mmescafrange-
sca » da Perito Regia Mario San-
tella. 

ACCENTO • LABORATORIO TEA
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 - Tastacelo • 
Tel. 5741076) 
Dal 15 alle 21 il laboratorio 
teatrale di quartiere presenta: 
« Ossi, ieri e domani » spettacolo 
pazzo! Due tempi senza né capo 
ne coda di Claudio Oldani. Regia 
dell'autore. 

A R G I N I INA TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. 601 Tele
fono 65 44.601) 
Alle 20.45 « Nerone è morto? » 
di M. Hubay. Regia di Aldo 
Trionfo. Produzione Teatro Sta
bile di Tonno 

BAMBINI A l IORCHIO (Via E. 
Morosim 16 Tel. 582049) 
Stasera alle 16,30 « La stella sai 
comò » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet
tatori. 

BEAI 72 (V Gioacchino Balli. 72 
Tal 899595) 

* Questa sera alle 21,15 IV Ras
segna di musica moderna e con-

• temporanea (Guardare rubr.ca 
conceni) 

BELLI «Pian» t Apollonia I A 
Tei S894875) 
Alle 17 a alle 21 • La Vaccaria » 
di Agnolo Beolco detto il Ru-
zante. Regia di Augusto Zecchi. 

' Presentata dalla Cooperativa del
l'Atto. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 -
Tal. 6793609» 

' ' Domani olla 17 la Cia Stabile 
di prosa de * L'Artistica > diret
ta da Massimo Allena presenta 
• Lo abagllo di essera vivo > di 

Aldo De Benedetti; scene di Fau
sto Santoni e ragia di Pietro Zar-
din i. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 Tel. 8452674) 
Domani alle 16,30 la Comp. 
D'Origlia-Palmi presenta « L'alba, 
il giorno, la notte », commedia 
in tre atti di Dario Niccodemi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rìan 82 - T. 6S68711) 
Oggi e domani alle 16 la Cia dei 
burattini « La Scatola » pres. « I 
doni del vento tramontano • con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signorelli e dei bambini. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 • 
Tel. 588512) 
Domani alle 10,30 Tata di Ovada 
il clown dei bambini di Roma. 

CENTOCELLE (Via Carpirtelo 27) 
Alle 18 «Banditi a Mi lano». 

CENTRALE (Via Celsa. 6 tele
fono 687.270) 
Alle 17 famil. e alle 21 « Un 
gioco del sangue ». Novità asso
luta in due tempi di Massimo 
Binazzi. Presentato dalla Com
pagnia L'Informativa '65. 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orfei (Viale Tiziano • Teleioni 
3606500 - 3606544) 
Terzo mese di strepitoso suc
cesso. A generale richiesta impro- ' 
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alla 
16,15 e 21,15. A tutti gli spetta
coli i bambini pagano metà bi
glietto. Autobus: 1 , 8. 20 , 2 1 , 
30 . 39 . 48 , 67, 1 0 1 . 2 0 1 . 3 0 1 . 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico - Te
lefono 360.47.45) 
Alle 20,45 ult. sett. I l Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « Kasimire e Karoline » di 
Odon von Horvath. Regia di Fran
co Enriquez. 

CLUB TfcAiRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 23 Tel. 487 .356; 
Alle 21,15 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

CONTEMPORANEA (Pareheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra 10-13 
16-20. Alle 16,30 il Carrozzone 
• Viaggio e morte per acqua oscu
ra » (lo spettacolo dura sei ore 
e l'ingresso è continuato). 

DEI SATIRI (Via Giottaptnta 19 
Tel. 56S.3S2) 
Alle 21 Pier Paola Bucchi, Gig-
gi Angelillo, Kadigia Bove, in 
« Prudente attesa in cittì per un 
arrivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle Re
gia Ronsirvalle e Paolo Modugno. 
Scene B. Garofalo Musiche R. 
Lolini. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via 
Sicilia. 5» - Tel. 478 .598) 
Alle 17 e alle 21 ultimi due gior
ni Pupella Maggio e Mariano Ri-
gillo. Gabriele Lavia, Arnold Wil -
kerson in una commed.a scritta 
e diretta da Giuseppe Patroni 
Griffi « Persone naturali e strafot
tenti ». (Vietato ai minori di an
ni 1 8 ) . 

OtlLfc MUSE (Via f e r i i . 43 
Tel 862948) 
Alle 17,30 tamil, e alle 21.30 
« I gatti di vicolo Miracoli » pre
sentano « In caduta libera ». Re
gia di Arturo Corso. 

DE' SERVI tVia dei Mortaro. 22 
Tel 679S130) 
Alla 21.15 solo per due gior
ni la Cia di prosa « I 20 + 1 » 
diretta da Mimmo O'Ullizi pre
senta • Courteline ». Regia Gil
berto Colucci. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Te
lefono 462114) 
Solo fino a domani il bot
teghino rimane aperto dalle 10 
alle 18 per restituire i denari 
per i biglietti acquistati per detto 
periodo. 

GOLDONI (Vicolo «e* SoMatl 
Tel. 561158) 
Alle 17 « Cinderella » fiaba mu
sicale di P. Persichetti; alle 20.30 
The Goldony Repertory Players 
in « The Monsetrap » di Agatha 
Chris! ic. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Metropolitana, 9 1 , 1 2 1 , 
9 7 - Tel. 5910808) 
Aperto tutti i giorni. 

MAKIONE1IE A l PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 . Te
lefono 832254) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accttlella presentano « Pinoc
chio » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia degli 
autori. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • Tele
foni 974951 • 803523) 

i. Alle 17 famil. e alle 21.15 « Ja-
copone » spettacolo musicale in 
due tempi di A. Lattanzi, G. Lo 
Scalzo, R. Mit i , con Gianni Mo-
rondi, Paola Pitagora, Graziano 
Giusti. Regia R. Mit i . Scene e 
costumi G. Bignardi. Coreografie 
F. Estrill. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 19.30 il Piccolo Teatro di 
Milano pres. « Re Lear » di W. 
Shakespeare. Regia di Giorgio 
Streheler 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel. 45095) 
Alle 17,15 famil. e 21,15 la Cia 
di Silvio Spaccesi presenta • Gli 
innamorati » di A. Campanile; 
« L'aumento » di D. Buzzati; « Il 
miracolo » di G. Prosperi. Regia 
L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Alle 17 e alle 21,15 «Vil ipen
dio ed altre ridicole ingiurie » 
con Armando Bandini. Sandro 
Merli, Angiolina Quinterno, Milia 
Briski, Olga Cappellini, Grazia 
Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 familiare e 21,15 
lo Stabile di Prosa Romana di 
Checco e Anita Durante con Lei
la Ducei, Sanmartin, Morselli 
Pezzinga, Raimondi, Merlino, 
Pozzi nel successo comico « I l 
marito di mia moglie » di G. 
Cenzato. Regia C Durante 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 21.15 la Cia Studio del 
Teatro Stabile dell'Aquila pre
senta « Cirano di Bergerac » di 
Edmondo Rostand. Regia di Mar
co Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina Telefono 
4756841) 
Alle 17,15 famil. speciale per 
i giovani e alle 21,15 solo per 
pochi giorni • Caino e Abele » il 
Musical rivelazione dell'anno. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri. 3 -
Tel. 585107) 
Alle 21,30 Nuova Scena « La bal
lata dello spettro » di Vittorio 
Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
lano del Cecco 15 T. 688.569) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pres. 
• Quaderni di conversazione » di 
L. Van Beethoven. Proposte di 
Glauco Mauri. Novità italiana 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale. 16 • Tel. 335.466) 
Alle 21 la Cia teatro Nella Crip
ta pres. « What the butler Saw » 
di John Orlon. Regìa dì John 
Karlsen. Novità per Roma 

TEATRO NEVADA (Via Pietra-
lata 4 3 6 • TìburtIno H I • Tel. 
430268) 
Alle 17 e alle 21 Teatro Ricerca 
del Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez in decentramento 
presenta « Il Granteatro » in 
« VVoyzeck » di B. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari L A Tel. 384334) 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io sia? » 
musical in due etti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio
vanni. di Pasquale Cam Musi
che di Enzo Guarini. Novimenti 
di Renato Greco Regia di Leone 
Mancini 

TORDINONA (Via Acqoasperta. 
n. 16 657206) 
Alle 17.30 famil. e 21 « I l gran
de cerimoniale » di Arrabat. Re
gia Salvatore Solida; scene e co
stumi di Luciano Spinosi con A. 
Pellecicino, R. Santi. A. Saltutti, 
A. Canu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE É.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A Tel 653.7941 
Alle 16.30 e 20,30 la Coope
rativa teatrale « Gli Associati » 
V. Ciangottmi. V. Fortunato, I. 
Garrani. P. Mannoni. G. Sbragia, 
L. Vannucchi, in • I l vizio as
surdo • di D. Fabbri - D. Lajolo. 
Regia di G. Sbragia. Scene di 
G. Polidori. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Vie del Core-

nari, 45 Tel 560.781) 
Alle 21 il G.T.S. Aleph in e Mac-
beth...per esemplo » di Catarina 
Merlino. Prenotazioni dalle 15 
•Ile 19. 

Schermi e ribalte 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « Ivan il terribile ». Re
gia di S. Eisenstein. 

CONTRASTO (Via Egerie Levlo. 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! » di 
F. Manetta, con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Merletta. M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 «Francesco 
giullare di Dio » di Roberto Ros-
sellini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 • Tuscolano) 
Alle 16 Incontro teatrale per 
ragazzi nella scuola elementare 
De Santis V. Adolfo Giaquinto 
n. 24 (Torrespaccata) « Dove vai 
Rosalia piena di fantasia » di Ro
berto Galve. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438.02.42) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio • Te
lefono 6569424) 
Alle 21,15 prima spettacolo 
« Canzoni del disagio » di Y. Ma
rami, A. Marini, T. Grassmann, 
S. Levi. F. Sonnino. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 - Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta « Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wittig con Clau
dio Di Giorgio, Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino, Carlot
ta Wittig 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
Capocci. 14) 
Alle 17 il Teatro della Congiura 
presenta sottoterra • Play » di 
Samuel Beckett. Regia di Fernan
do Balestra. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa

nieri 47 Teletoni 585.605 • 
62292311 
Alle 22,15 Gastone Pesateci e 
Irina Maieeva in • Toh! chi si 
rivede! ». Al piano Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei leo
pardo. 31 - Tel. 588.512) 
Alle 22,15 «Adieu ' 7 3 » di 
D'Ottavi e Lionello con Fran
co Cremonim, Erika Grassi, Gino 
Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Te
stacelo, 45 TeL 5745368 -
6782211) 
Alle 22.45 Madame Maurice pre
senta « Star Parade » con Stefano 
Bianchi. Fabrizio Romei, Luciana 
Cante. Nicola D'Eramo Al piano 
il maestro Olit i . 

CITTA' D I ' ROMA (Via del 
Carpello, 13-A - Via Cavour • 
Tel. 6795315) 
Alle 21 • MaSKabaret n. I • di 
Bicci con B Cassimi. Corinna. 
M Speri Al piano G Dell'Orso 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSIUDlO (Via G. Mccrn. 3 
Tel. 5892374) 
Alle 22 il Gruppo « American-
ta » con Romero Esteban, Ne-
ville, Arregni Levin presenta 
« Cancion compodos » musiche, 
danze e immagini di latino ame
rica 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 • Tel. 4755977) 
Alle 22 Castaldo e Faele pre
sentano Anna Mazzamauro in 
• Annarcord » (tre anni di ca
baret) con Nello Ri vie e la chi
tarra di Virginio Puzio; al piano 
A. Lenti. Regia di Giulio Ber-
ruti; musiche Carlo Lanzi; coreo
grafie Mario Dani. 

INCONTRO (Via della Scala. «7 • 
Tel. S895172) 
Alle 22 quinto mese di repliche 
• L'uomo del tessine » due tem
pi di Roberto Veder con Aichk 
Nana, Carlo Atlegrini, Maurizio 
Reti. (Vietato ai minori di an
ni 18) 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Caperla - Tel. 5810721) 
Alle 22.15 « Fratelli d'Heglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 
Gentile, e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio glia chitarra. 

L« sigle cita appaiono accanto 
• I titoli dal film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 
A •> Avventuroso 
C m Comico 
DA •> Disegno mimalo 
DO • Documentario 
DR m Drammatico 
G m Giallo 
M e» Musicale 
• m Sentimentale 
8A a Sattr.co 
SM m Storico-oiltolotloa 
Il nostro oludMo sul U n vie-

auentei 
• • • • • -

• « • • - otHrao 
« $ « » boocw 

• $ e dlecreto 
» . mediocre 

I H I I I vietato al 
dì 18 eaaJ 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenot, telefoni 
4756049 - 461730 ) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
« Le chansonnier » con Anna 
Rusticano. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni. 3 • Tel. 654.49.34) 
Alle 21 solo per questa sera 
« Roman New Orlans Jazz Band ». 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Dalle 16 alle 20 discoteca e 
ballo; alle 20,30 bello liscio con 
l'orchestra del maestro Giordano; 
canta Oscar Carboni. 

WOO DOO CLUB < Secretano (Ro
ma - Tel. 9036063) 
Alle 21 manifestazioni musicali 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Electra Glide, con R. Blake ( V M 
14) DR S S e grande spett. di 
strip-tease 

VOLTURNO -
I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini ( V M 18) DR S S S S 
e grande spett. di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
L'arbitro, con L. Buzxenca C * 

AIRONE 
Pane a cioccolata, con N. Man
fredi DR « 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Una 44 magnani per l'ispettore 
Catlaghan, con C Easrwood 

( V M 18) DR S 
AMBASSADE 

Licenza di esplodere (prima) 
A M t K l L A ( l e i . 581.61.68) 

McKlusky metà uomo metà odio, 
con B. Reynolds DR S S 

A N I A l t e * ( t e i . 890.947) 
La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Claure A S 

APPIO (Tel. 779 .638) 
L'ultima nova di primavera, con 
R. Cestiè S * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La cerimonia, di N. Oshima 

( V M 14) DR * « £ » 
ARISTON (Tel. 535 .230) 

Peccato veniale, con L. Antoneili 
( V M 18) S * 

ARLECCHINO (Tel. 380.3S.46) 
Prenatali la bara, con T. Hill 

A * 
ASTOR 

Una 44 megnum per l'ispettore 
Callaghan, con C Easrwood 

( V M 18) N i 
ASTORI A 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A S 

ASTRA (Viale Ionio, 335 Te
letono 886.209) 
Ln governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR « 
AVENTINO (Tel. 472.137) 

L'ultima neve di primavera, con 
~ ' R. Cestià S • 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Agente 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moore A • 

BARBERINI (Tel . 47S.17.07) 
Pana o ciacco lata, con N. Man
fredi OR • • 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) , 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA $ 
CAPITOL 

I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA S S 

CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

( V M 18) S $ 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65) 

A Venezia... un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
COLA D I RIENZO (Tel. 360 .584) 

La governante, con M . Brochard 
( V M 18) DR S 

DEL VASCELLO 
Lucky Luciano, con G. M . Vo
tante DR « S S 

DIANA 
Lucky Luciano, con G. M . Vo
lontà DR « S S 

OUfc ALLORI (Tel. 273 .207) 
Lucky Luciano, con G. M. Vo
tante ' DR « S S 

EDEN (Tel. 380 .188) 
L'ultima chance, con F. Testi 

( V M 18) G S 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

Jesus Chris! Superstar, con T. 
Neeley M S * 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l giorno del delfino, con G.C 
Scott A S 

ETOILE (Tel. 68 .75 .56) 
Tutto a posto a niente in ordine. 
con L. Diberti DR » 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR -
Tel. 591.09.86) 
Papillon, con S. Me Oueen 

DR S S 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR * 

F I A M M A (Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
Amarcord, di Pelimi OR * S S 

FIAMMETTA (Tel . 4 7 5 0 4 6 4 ) 
I l sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR S S 
GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 

La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) OR S S 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA S 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Due contro la città, con A. De-
lon DR S 

GIOIELLO (Tel. 864 .149 ) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA S 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I l giorno del delfino, con G. C 
Scott A S 

GKtGORT (V. Gregorio V I I 186 
Tel. 63 .80.600) 
Spasmo, con R. Hottman 

( V M 14) G « 
HOLIDAT (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858 .326 ) 
I fratelli del vento, con B. Ro
binson A S 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele
fono B31.95.41) 
Spasmo, con R, Hoffman 

( V M 14} G S 
INDUNO 

Come si distrugga la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA S 
LUXOR 

Lucky Luciano, con G. M. Vo
tante DR S S S 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR S S 
MAJE5TIC (Tel. 67 .94 .908) 

I fratelli del vento, con B. Ro
binson A S 

MERCURT 
I I fascino discreto della borghe
sia, con F. Rey SA $ £ & & 

METRO ORIVE-IN (T . 609 .02 .43) 
L'assassino di pietra, con C Bron-
son G S 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400} 
Serpico, con A. Pacino DR S S 

MIGNON O'ESSAI (T . 86 .94 .93) 
Emerson Lake a Palmer DO S S 

MODERNRT1A (Tel. 460 .285) 
Spasmo, con R. Hoffman 

( V M 14) G S 
MODERNO (Tal. 460 .285 ) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A S 

NEW YORK (Tel. 780 .371) 
Tutto a posto a niente In ordine, 
con L, Diberti DR S 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242) 
Licenza di esplodere (prima) •• 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) 5A ® 
PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754 .368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S S 

PASOUINO (Tel. 503 .622) 
Live and let die (in inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
V>va la muerte, con N. Espert 

( V M 18) DR S S 
QUATTRO FONTANE 

Licenza di esploderò (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Trash i rifiuti di New York, cor 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR # ® 9 
OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

Godspell, il vangelo secondo I 
nostri tempi, di D. Greene M $ 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA * $ 
REALE (Tel. 58 .10.234) 

I guappi, con C. Cardinale 
( V M 14) DR S 

REX (Tel. 884 .165) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA S 
RITZ (Tel. 837 .481) 

I guappi, con C Cardinale 
( V M 14) DR $ 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
Un modo di essere donna, con M . 
Berenson ( V M 18) S S S 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Fiore di carne, con R. Haucr 

( V M 18) DR S S 
ROXY (Tel. 870 .504) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A S 

ROVAL (Tel. 757.45.49) 
I guappi, con C Cardinale 

' ( V M 14) DR S 
SAVOIA (Tel. 86 50 .23) 

Serpico, con A. Pacino DR S S 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

Storie scellerate, con F. Citti 
( V M 18) SA S S 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Noa Noa. con H. Keller 

( V M 18) DR S 
TIFFANY (Via A. Oa Prctis - Te

lefono 462 .390) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR S 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR » 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Zozos, con F. Dum 

( V M 14) SA S S 
UNIVERSAL 

L'uomo che uccise se stesso 
VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

Divorzia lui divorzia lei con R. 
Burton DR S 

V I1TOKIA 
I I giorno del delfino, con G. C 
Scott A S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Ufo distruggete base lu

na, con E. Bishop A *• 
ACILIA: Getaway, con S. Me Queen 

( V M 14) DR » * 
A D A M : I l capitano di ferro, con 

G. Rojo A * 
AFRICA: Fantasia DA S S 
ALASKA: Due matti al servizio del

lo stato, con D. Lame C S 
ALBA: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A % 
ALCE: Paolo il caldo, con G. Gian

nini ( V M 14) DR S 
ALCYONE: Due contro la città, con 

A. Delon DR S 
AMBASCIATORI: Cinque matti al 

supermercato, con i Charlots 
C # 

AMBRA JOVINELLI: Electra Glide 
con R. Bleke ( V M 14) DR S S 
e rivista 

ANIENE: Cinque matti al super
mercato, con i Charlots C $ 

APOLLO: Lo straniero senza nome 
con C Easrwood 

( V M 18) A * 
AOUILA: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A S 
ARALDO: Due contro la città, con 

A. Delon DR S 
ARGO: Cinque matti al supermer

cato, con i Charlots C S 
ARIEL: Cinque matti al supermer

cato, con i Charlots C * 
ATLANTIC: Metà uomo, metà odio 

con B. Reynolds DR S S 
AUGUSTUS: Agente 007 vivi e la

scia morire, con R. Moore A S 
AUREO: L'organizzazione ringrazia. 

Firmato il Santo, con R. Moore 
A * 

AURORAi Cinque matti al super
mercato, con I Charlots C S 

AUSONIA: Totb imperatore di Ca
pri C S S 

A V O R I O D'EsSAIt Via col vento, 
con C Gable DR S 

BELSITO: Due contro la città, con 
A. Delon DR # 

BOITO: Cinque matti al supermer
cato, con i Charlots C S 

BRAS1L: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A ® 

BRISTOL: Tutti figli di mammasan
tissima, con P. Colizzi C S 

BROADWAY: Electra Glide, con R. 
Blake ( V M 14) DR S S 

CALIFORNIA: Due contro la città, 
con A. Delon DR S 

CASSIO: I re della risata 

c *sss 
CLODIO: Lucky Luciano, con G. 

M . Votante DR * S S 
COLORADO: Arancia meccanica, 

con M . Me Dov/ell 
( V M 18) DR $ > ^ # 

COLOSSEO: Cinque matti al super
mercato, con i Charlots C $ 

CORALLO: Cina violenza e furore, 
con Wang Yu A S 

CRISTALLO: L'assassino di pietra, 
con C. Bronson G S 

DELLE MIMOSE: Cinque matti al 
supermercato, con i Charlots 

C S 
DELLE RONDINI : Chen la furia 

scatenata, con Meng Fei A $ 
D IAMANTE: Cinque matti al super

mercato, con i Charlots C S 
DORIA: L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G * 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Grazie signore P. 
ESPERIA: Una donna e una cana

glia, con L. Ventura G S 
ESPERO: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C S 

FARNESE D'ESSTI: Donne in imo-
, re, con A. Bates 

( V M 18) S S # « 
FARO: Tutti tigli di mammasantis

sima, con P Colizzi C * 
G IUL IO CESARE: Troppo rischio 

per un uomo solo con G. Gemma 
( V M 14) C S 

HARLEM: I giorni dell'ira, con G. 
Gemma ( V M 14) A * f t 

HOLLYWOOD: Paolo il caldo, con 
G. Giannini ( V M 18) DR S 

IMPERO: La quinta offensiva, con 
R. Burton DR * * 

JOLLY: Fantasia - DA * * 
LEBLON: Tre per una rapina, con 

M . Costantin G S 
MACRYS: L'assassino di pietra. 

con C. Bror.son G * 
MADISON: Troppo rìschio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C S 

NEVADA: Spett. teatrale 
NIAGARA: L'agente speciale Mac

in tosh , con P. Ncwman G * S 
NUOVO: Due contro la città, con 

A Delon DR « 
NUOVO F1DENE: Che fanno I no

stri superman tra le vergini del
ia giungla 

NUOVO OLIMPIA: Piccoli omicìdi, 
con E. Gould ( V M 14) SA S S 

PALLADIUM: Agente 0 0 7 vivi e 
lascia morire, con R. Moore 

A S 
PLANETARIO: L'agente speciale 

Mackintosh, con P. Newman 
G S S 

PRENESTE: Fantasia DA S S 
PRIMA PORTA: Massacrava a col

pi di karaté 
PUCCINI: Chiuso ~ 
RENO: A colpi di Kong Fu 
RIALTO: Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR S S S 
RUBINO D'ESSAI: Arancia mecca

nica, con M. Me Dowell 
( V M 18) DR * * * 

SALA UMBERTO: L'assassino è al 
telefono, con Femandel G * S * 

SPLENDID: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A S 

TRIANON: Arancia meccanica, con 
M . McDowell 

( V M 18) DR S S S 
ULISSE: La polizia sta a guardare, 

con E.M. Salerno DR S 
VERSANO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini ( V M 18) DR « 
VOLTURNO: I racconti di Cantcr-

burbury, di P. P. Pasolini 
( V M 18) DR S S S S e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: L'isola misteriosa e 

il capitano Nemo, con O. Sharif 
A S 

ODEON: Da Sade 2 0 0 0 , con P. 
Multar • ( V M 18) G S 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA! L'Invasione degli 

astromostri, con N. Adams A S 
AV ILAi I I re del re, con J. Hunter 

BELLARMINO: La gang del Dober
man, con B. Mabe 

( V M 14) A S 
BELLE ARTI : Tre uomini in fuga, 

con Bourvil C S S 
CASALETTO: I l dottor Zlvago, con 

O. Sharif DR ® 
CINEFIORELLI: L'isola del tesoro, 

con R. Newton A S S 
COLOMBO: Fumo di Londra, con 

A. Sordi SA S S 
COLUMBUS: Quattro per Cordoba, 

con G. Poppard A S 
CRISOGONO: L'ultimo colpo in 

canna, con G. Ford A S 
DELLE PROVINCIE: La corsa della 

lepre attraverso 1 campi, con J.L. 
Trintignant DR ® 

DON BOSCO: I l figlioccio del pa
drino, con F. Franchi C S 

DUE MACELLI: Paperino story 
DA S S 

ERITREA: La spada di El Cid A S 
EUCLIDE: Nanù il figlio della giun

gla, con T. Conway A ® 
FARNESINA: Tarzan in India, con 

J. Mahoney A S 
GIOV. TRASTEVERE: Nanù il fi

glio della giungla, con T. Con
way A S 

GUADALUPE: Zambo il re della 
giungla 

LIBIA: L'emigrante, con A. Celen-
tano 5 S 

MONTE OPPIO: L'odissea del Nep-
fune nell'impero sommerso, con 
B. Gazzarra A S 

MONTE ZEBIO: I l richiamo della 
foresta, con C. Heston A S 

NOMENTANO: La guerra dei mon
di. con G. Barry A S S 

NUOVO D. OLIMPIA: La conqui
sta della terra, con D. Murray 

DR S S 
ORIONE: La collina degli stivali, 

con T. Hill A S 
PANFILO: L'uomo di St. Michael, 

con A. Delon S S 
DEGLI SCIPIONI: Lo chiamavano 

Trinità, con T. Hill A S 
REDENTORE: La banda degli one

sti, con Totò C S S 
SACRO CUORE: La pietra che scot

ta, con G. Segai SA S S 
SALA CLEMSON: I l richiamo del

la foresta, con C. Heston A S 
SALA 5. SATURNINO: Nanù II fi

glio della giungla, con T. Con
way A * 

SESSORIANA: Storia di karaté pu
gni e fagioli, con D. Recd A S 

STATUARIO: L'affare Goshenko. 
con M. Clift e « 

TIBUR: Provaci ancora Sam, con 
W . Alien SA S S 

T I Z I A N O : King Kong, con B. Cabot 
A S « 

TRASPONTINA: Tre uomini in fu
ga. con Bourvil C S S 

TRASTEVERE: La gang dei Dober
man, con B. Mabe 

( V M 14) A * 
TRIONFALE: Ufo allarme rosso 

attacco alla terra, con E. Bishop 
A * 

VIRTUS: Pomi d'ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury A f * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Cari genitori, con F. 

Bolkan S S 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ENDAS • ACLI: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu
micino, Ulisse. TEATRI : Al Pape-
gno. Beat 7 2 , Belli, Centrale, Del 
Satiri, Delle Arti . De' Servi, Delle 
Muse, Eliseo, Partali, Quirino Ros
sini. Sangenesio. 

• • • • • l I M M f I M I I I I I I I I I I I I I t M I I M I M t 

AVVISI SANITARI 

Stadia o Gabinetto Medico 
diagnosi o cara della e sale » 
ciani e debolezze arsenali di origine 

nervosa • psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • eecresfvameiite » 
alla sessaotogls (aeerasteaie seewell, 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza iliBaj 

Innesti In loto 
ROMA - VIA VIMINALE. 38 • Termini 

. (di fronte Teatro dell'Opera) 
Connettasi solo' per sopeamnaonn» 

HI. 473.11.10 
(N#M M CVtttìO V#IMf«Wf |M19B% «Wc| 
Ww l*ftwia»*etr#tìi wn&m* M M W Ì ' 

A, Cora. Roma I M I » • 34-11-1 t M 
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Al S. Paolo i « violo » (privi di 4 titolari) con poche speranze 

Turno favorevole per 
Lazio Napoli e Milan? 

Difficile trasferta per la Juve (senza Capello) 
a "Marassi" - Inter senza Mazzola a Foggia 
Verona-Roma importante per la lotta in coda 

Il centro avanti del Napoli CLERICI sarà il giocatore più 
pericoloso per la Fiorentina (anche nella sua veste di ex viola) 

ecoooeooooooooooooocxx Sportflash 
Percorso d'emergenza Tirreno-Adriatico 

• IL PERDURARE DEL MALTEMPO ha messo In appren
sione gli organizzatori della Tirreno-Adriatico, la corsa cicli
stica In programma dal 12 al 16 marzo. Qualora non fosse 
possibile/ mercoledì 13, transitare per il valico di Forca 
d'Acero è stato predisposto un percorso d'emergenza: par
tenza da Frosinone sino a Cassino per indirizzarsi verso Ve-
nafro e Alfedena e raggiungere Pescassero!! attraverso il Colle 
di Croce e Barrea. In tal caso, la tappa risulterebbe più 
lunga e sfiorerebbe I 200 chilometri. 

Calciatore semipro muore per infarto 
• UN GIOCATORE DEL e PORTICI >, squadra che milita 
nel campionato di calcio di Serie D, Tommaso Esposito, di 
27 anni, è morto per infarto mentre sfava rientrando nella 
propria abitazione di Napoli. Esposito, che aveva svolto re-

' golarmente l'allenamento allo stadio di Portici, stava salendo 
le scale della sua abitazione quando è stato colpito da im
provviso malore. Soccorso dalla moglie e da alcuni vicini di 
casa, è stato trasportato nell'ospedale Loreto Mare, ma è 
morto durante il tragitto. La morte, secondo i primi accerta
menti, è stata causata da infarto. 

Tuffi: Di Biasi guida la classifica in Coppa Europa 
• AL TERMINE della prima giornata della Coppa Europa 
di tuffi dal trampolino di un metro il campione olimpionico 
Klaus Di Biasi conduce la classifica provvisoria con punti 6,90 
di vantaggio su Giorgio Cagnotto e oltre 25 punti sul sovietico 
Matkowski. In campo femminile la svedese Ulrika Knape, man
cando le cecoslovacche, le jugoslave e le francesi, ha avuto 
facilmene ragione della sua connazionale Agneta Henrichson 
ed è in testa alla classifica parziale. Ed ecco la classifica: 
1) Di Biasi Klaus (It.) punti 350,25; 2) Cagnotto Giorgio (It.) 
343,40; 3) Matkowsky Nikolai (URSS) 323,70: 4) Puchow Jakob 
(Poi.) 311,60; 5) Taubert Frank (DDR) 289,15 

Triplo salto mortale di un sovietico 
• UNA IMPRESA SPORTIVA eccezionale è stata compiuta 
dall'atleta sovietico V. Bindler di Minsk, alle gare di esercizi 
acrobatici svoltesi a Kiev. Egli ha eseguito senza pedana un 
salto mortale triplo. Si tratta, secondo quanto affermano gli 
esperti, del primo salto mortale triplo, compiuto da terra, dei 
mondo. Bindler ha compiuto il triplo salto mortale alle gare 
di selezione svoltesi a Minsk, con la partecipazione di 127 
atleti, per il primo campionato del mondo di acrobatica che 
•i svolgerà dal 12 al 15 giugno del corrente anno a Mosca. 5 

jooooooooooooaxjocxxxxxxoocox 

Superato senza danni l'o
stacolo costituito dalla tra
sferta di Firenze, ora la La
zio può stare alla finestra (o 
Quasi...) a vedere le altre 
che si affannano a loro vol
ta contro scoali veramente 
difficili: a cominciare da Na
poli e Fiorentina (che sono 
alle prese in un confronto 
diretto molto appassionan
te), per continuare con la Ju
ve chiamata a giocare in ca
sa del Genoa disperato per 
non parlare dell'Inter (ormai 
fuori dalla lotta) che è di 
scena a Foggia. In pratica so 
lo il Milan sembra sulla carta 
avere un compito facile co-
vie quello della Lazio giocan
do in casa contro il Vicenza 
che può essere pericoolso so
lo ver la sua « disperazione ». 
Ciò premesso andiamo a da
re una occhiata alle notizie 
provenienti dai vari quartier 
generali. 

Per la Lazio come si è 
detto dovrebbe essere una do
menica di riposo, almeno par
ziale. Perché è vero che Mae-
strelli è preoccupato per l'as
senza di Martini (al punto che 
forse accelera il recupero di 
Re Cecconi arretrando Insel-
vini) e che nel clan lazia
le • si teme il Cesena per i 
suoi precedenti (una vittoria 
e due pareggi tra coppa I-
talia e campionato); ma è 
anche vero che questo Cese
na in fondo non dovrebbe ri
velarsi un aran brutto dia
volo anche perché è orbo del
la estrema difesa titolare (il 
portiere Mantovani ed i ter
zini Cencarelli e Frosio). Per 
quanto riguarda Napoli-Fio
rentina (un match che farà 
registrare sicuramente il tut
to esaurito) le speranze dei 
viola sembrano ridotte al lu
micino a seguito dell'accaval
larsi dei forfait: prima Mer
lo e Beatrice poi anche Del
la Martira e Roggi. Tenete 
poi conto che il Navali in 
casa ha sempre vinto (sdi
vo lo scivolone con il Mi-
lan) e che i viola sono al
l'asciutto da tre domeniche: 
vedrete che le conclusioni non 
sono favorevoli ai ragazzi di 
Radice. 

E passiamo alla Juve che 
è impegnata in una difficile 
trasferta a Marassi, difficile 
non solo perché il Genoa gio
ca il tutto per tutto, ma 
anche perché tra i bianco
neri dovrebbe mancare Ca 
pello che si è fratturato il 
naso in allenamento: ed inol
tre pare che tra i torinesi 
serpeggi una certa rassegna
zione dopo gli ultimi risulta
ti negativi. Per le milane
si invece si è accennato co
me l'Inter (senza Mazzola) 
avrà • vita dura a Foggia 
mentre il Milan gode dei fa
vori indiscussi del pronosti
co contro il Vicenza. 

Degli altri tre incontri in 
programma Bologna Cagliari 
è l'unico privo di interessi di 
classifica, vedendo alle pre
se due squadre che si batto
no solo per il prestigio. L'in
certezza comunque è grande 
perché se il Bologna sa far
si valere tra le mura ami
che (ed inoltre si è dimo
strato in buona salute nella 
amichevole di giovedì con gli 
svedesi) però il Cagliari •ìa 
qualche domenica sembra a-
vere un rendimento partico
larmente positivo in trasfer
ta (ove può meglio giostra
re in contropiede lanciando 
il suo bomber Riva). • 

Infine Torino - Sampdoria 
e Verona • Roma (insieme 
a Genoa - Juve e Milan -
Vicenza) possono avere gran
de importanza per la bassa 
classifica. I blucerchiati del
la Samp, come i cugini del 
Genoa giocano una delle uU 
Urne carie e con poche spe
ranze perché i granata po
trebbero risultare « •-•ncati-» 
dall'avvento di Fabbri al po
sto di Giagnoni (inoltre si 
sa che la Samp fuori casa 
rende pochissimo). 

I gialloblu del Verona in
vece cercano di approfittare 
delle difficoltà delle rivali (le 
due genovesi ed il Vicenza) 
ver fare un passo forse deci
sivo verso la sicurezza: pe
rò la Roma st presenta co
me un osso assai duro. La 
squadra di Liedholm infatti 

è in chiara ripresa e per di 
più a Verona si presenterà 
con una tattica chiara
mente difensiva, recuperando 
Bertini (da opporre a Ziga
ni) al posto di Negrisolo o 
Rocca (visto che Morint si è 
ristabilito e che LiedhoUn ha 
dichiarato di non voler toc
care né Cordova né Domen-
ghini). 

Insomma se in testa si do
vrebbe registrare un nuovo 
passo avanti di Lazio, Milan 
e Napoli, in coda è probabi
le che si verifichi un passo 
indietro delle due genovesi 
e del Vicenza, mentre Verona-
Roma potrebbe concludersi 
con un pareggio che forse non 
^contenterebbe nessuno (se 
perdessero le genovesi ed il 
Vicenza, agli scaligeri anche 
un punto starebbe bene). 

( : Sulle nevi cecoslovacche si conclude la Coppa del mondo 

Piero Gres non vuole inciampare 
sugli ultimi 

Savignone vince 
la Tris (10-5-1) 
Savignone, ben guidato da 

Giancarlo Baldi che è passa
to subito in testa grazie ad 
un volo spettacolare, ha vin
to la corsa «Tris» svoltasi 
ieri a Bologna, precedendo 
Monte Nanos (che ha tallo
nato per tutto il percorso) 
e Cabaret. Alla combinazione 
10-5-1 spettano 829 mila lire. 

due gradini 
L'austriaca Kaserer vince l'ultimo « gigan
te», precedendo la connazionale Proell 
che si è aggiudicata la Coppa del mondo 

Nostro servizio 

GRQS (a sinistra) se vince oggi può dire di avere in tasca la Coppa, ma deve guardarsi 
da Hinterseer (a destra) 

Oggi la Milano-Torino e l'avvio della Parigi-Nizza 

VENDETTA DI DE VLAEMINCK? 
(Szurkowski contro Merckx) 

Anche Gimondi nella corsa a tappe francese che per la prima volta vede alla partenza i dilettanti polacchi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Domani si disputa la Mila
no-Torino e inizia la Parigi-
Nizza con la novità di una 
formazione dilettantistica mi
schiata ai professionisti. Ac
canto a Merctac Gimondi, Bas-

Domani 
«L'ora di 

piazza 
Navona» 
Domani, con ritrovo alle 

ore 9 e partenza alle ore 10, 
si svolgerà a piazza Navo
na una manifestazione di 
atletica leggera organizzata 
dall'UlSP di Roma ed a-
perta a tutti. Le numerose 
adesioni già pervenute da 
parte di gruppi sportivi po
polari, Crai, associazioni di 
atletica mostrano nel con
creto l'interesse per questa 
nuova proposta dell'UlSP 
di Roma. 

L'iniziativa, denominata 
e L'ora di piazza Navona * 
intende anche portare avanti 
la richiesta della chiusura 
alle macchine del centro 
storico per una nuova poli
tica dei vecchi quartieri, e 
per garantire anche al gio
vanissimi la posibllità di 
spazio nelle e isole di gioco » 
Le Iscrizioni si ricevono 
presso l'UlSP di Roma in 
viale Giotto, 14 (tei. 57S395), 
oppure direttamente alla 
partenza. 

Do oggi o Goteborg europei «indoor» di atletica leggera (TV - 16,30) 

Dionisi e Del Forno 
per un salto d'oro 

H campionati europei di atle
tica leggera al coperto sono na
ti nel 1966. Ma allora (e cosi 
fu per 4 anni sì chiamarono 
« Criterium » o e Giochi euro 
pei>. Quella di quest'anno che 
Si disputerà oggi e domani a 
Goteborg 'S\ezia) sarà quindi 
la nona opzione (la quarta se 
vogliamo riferirci alla edizione 
ufficiale dei campionati). 

Uno sguardo al passato è 
d'obbligo. Tanto più che il pas 
iato è ricchissimo di cose inte
ressanti. Anzi, si può addirittu 
ra dire, sul filo dei personaggi. 
che quando si chiamava « Cri 
terium > valeva di più. 
<• Le prime tre edizioni a Dort 

mund (27 marzo 1066). Praga 
(11-12 marzo 1967). Madrid (9 10 
marzo 1968) ebbero un parai 
lelo eccezionale: i I 500 metri e 
la - gara breve sugli ostacoli 
(nel *66 si gareggiò sui 60 me 
tri nelle altre due occasioni sui 
IO) furono vinte da due ecce-
ffjónaii campioni che videro, in 
Hfuito, confortate le loro vit

torie nel campionato maggiore. 
quello dall'aperto (Atene 1969. 
stadio Karaiskakis). Si tratta 
di John Whelton e di Edy Ot 
toz. li britannico, che prese a 
preferire le e indoor > al cross. 
€ costruì » proprio sui brevi 
quelli delie « indoor > quel 
e rush » bruciante che gli per 
mise di crocifiggere, sul tartan 
del Karaiskakis ateniese, prima 
il nostro Franco Arese e poi il 
lungo polacco Szordvkowski. Ot-
toz. invece, si divertì moltissi 
mo. sul fulmineo percorso di 
mezza gara, a lasciarsi dietro 
atleti del calibro di Cristiakov. 
Mikhailov e Nickel (ad Atene 
gli riuscirà di meglio: mise alle 
spalle il grande Emery che. 
stufo della « killer event >. la 
gara che uccide, i 400 metri, era 
passato dagli ostacoli intermedi 
a quelli alti). 

Il computo delle medaglie 
delle edizioni (dopc Madrid si 
gareggiò a Belgrado. 8-9 marzo 
1969; a Vienna. 1415 marzo 
1970, e fu la prima edizione 

ufficiale degli « Europei » al co
perto: a Sofia. 13-14 marzo 
1971: a Grenoble, l i 12 marzo 
1973) \ede nettamente al co
mando l'Unione Sovietica con 
39 medaglie d'oro. 32 d'argon 
to e 31 di bronzo, davanti alla 
RDT (29 - 29 - 17). alla RFT 
(19 11 - 15). all'Ungheria '7 • 
3 - 3), alla Francia (6 - 6 - 8). 
alla Cecoslovacchia (5 - 7 - 14). 
all'Italia (5 • 0 2). alla Roma 
nia (4 - 7 - 10). alla Bulgaria 
(3 4 4). all'EIRE (3 - 1 - 2). 
al Belgio (2 2 0). all'Austria 
e alla Norvegia (2 - 1 - 0). alla 
Svezia ( 1 - 4 - 4 ) . alla Jugo
slavia (1 - I 2). alla Grecia 
(1 - 1 1). alla Spagna (0 - 4 -
4). alla Sviz7era (0 - 2 - 1). al
l'Olanda (0 - 1 - 1) e alla Fin 
landia (0 0 - 4 ) . L'anno scor
so si è vissuta la splendida 
giornata di Renato Dionisi 
(e l'uomo migliore del mondo — 
per dirla con Bruno Cacchi) — 
quando sta bene: il meno sop
portabile quando gli gira stor
ta ») vincitore a quota 5,40. Re

nato entrò in gara a 5.10 (su 
pera t i . al secondo salto), poi fe
ce i 5.30 al terzo balzo e 5.40 
ancora al terzo. Mancò i 5.50 
perchè sopraffatto dalla gioia 
di tanta vittoria. 

Quest'anno Renato ci ripro
va. E con lui ci prova anche 
Del Forno (che l'anno scorso 
giunse 9. con 2.14). Enzo (scuo
la friulana di Zanon) sembra 
tutto fuorché un saltatore in al 
to. Con la stimolazione elettri 
ca, con l'allenamento e con 
l'autoipnosi è diventato uno dei 
migliori europei. Potrebbe an
che vincere; e sarebbe una vit
toria della volontà 

A Goteborg non ci sarà il 
pìccolo giardiniere di Lovanio. 
Emilel Puttemans. Ma tutti sa 
ranno pronti ad applaudire il 
trionfo di Mona Lisa Pursiainen 
che ha lanciato la grande sfida 
(l'appuntamento è a Roma, in 
settembre) all'invincibile Rena
te Stecher. 

r. m. 

so, Poulidor, Zoetemelk, Fuen-
te, Thevenet, Guimard e Van 
Linden agiranno i polacchi 
Szurkowski, Szoda, Matusiak, 
e compagni. E' il pri
mo confronto «open», è l'a
pertura ad un ciclismo osteg
giato da coloro che non ve
dono più in là del proprio 
naso, che riducono il tutto 
ad un fatto contingente (la 
paura di perdere) mentre non 
è il risultato il fattore prin
cipale, bensì l'avvio di un con
tatto, di un discorso con pro
spettive assai interessanti. Sa-
rebbe bello, ad esemplo, avere 
un Giro d'Italia con le nazio
nali della Polonia, dell'Unio
ne Sovietica e della Cecoslo
vacchia, e lo avremmo se 1 
dirigenti delle squadre no
strane non si opponessero te
stardamente. Avremmo un ci
clismo veramente grande, 
con vantaggi di ogni sor
ta anche nel caso che Szur
kowski (è un'ipotesi) doves
se battere Merckx. E comun
que il mondo cammina in 
tutti i sensi nonostante l'ot
tusità di certa gente. -

Edoardo Merckx ha perso la 
Parigi-Nizza per due anni ad 
opera del ' vecchio Poulidor. 
38 primavere e ancora la vo
glia di pedalare. Edoardo pen
sa di vincere, ovviamente, an
che per affrontare di slancio 
la Milano-Sanremo dove ten
terà di eguagliare II record 
di Costante Girardengo (sei 
trionfi). La temuta tenia (l'ha 
detto anche uno specialista 
tedesco) non esiste, chissà se 
Edoardo è in crescendo oppu
re ancora In rodaggio: la pro
va francese (domani il prolo
go a coppie) misura 1.214 chi
lometri e dirà la verità, poi
ché sono parecchi gli ostacoli 
compresi negli otto giorni di 
gara. 

Gimondi dovrà uscire dal 
guscio più di quanto non ha 
fatto nel Giro di Sardegna; 
Basso ha da smentire quelli 
che lo considerano un « og
getto misterioso», e tornan
do a Szurkowski (il campio
ne mondiale dei dilettanti) 
non ci pare il caso di antici
pare i tempi. E' alla prima 
esperienza del genere, e dice 
bene il giovanotto: «Final
mente potrò conoscere quel 
diavolo d'un Merckx...». 

La Milano-Torino. 209 chilo
metri, solito tracciato, pianu
ra con qualche ondulazione 
sino a Mongrando, poi i bo
schetti della Serra e un fina
le col Colle di Superga ad un 
tiro di schioppo dal traguar
do (la pista del motovelodro
mo) presenta un elenco di 
134 iscritti e due favoriti: Mar
cello Bergamo perchè viene 
dal successo riportato nel Gi
ro del Levante, e Roger De 
Vlaeminck perchè ricorda con 
rabbia la volata dello scorso 
anno. Sapete: 11 belga sostie
ne di aver perso per colpa 
del giudice d'arrivo e non dal
lo stesso Bergamo. 

Il Colle di Superga rara da 
giudice? ET probabile, e allo
ra Includiamo nel pronostico 
anche 1 nomi di Paoltnl. Pa-
nizza, « Zilloli. Francesco Mo-
ser. Bitossi, senza voler tra
scurare gli spagnoli Perù rena, 
Galdos e Lazcano; Francloni, 
Fabbri e Riccomi; Borgogno
ni e Dancelll, e occhio al de
butto del colombiano Nino, 
all'esordio stagionale di Batta
g l i , ai due Baronchell! e al 
rafani (Ro&slgnoll, Fraccaro 

e Zanoni) dell'ultima leva. E 
Motta? Motta è appena gua
rito da un'infezione e rico
mincia la preparazione per la 
Milano-Sanremo. Il più in for
ma del suoi compagni sem
bra Gosta Pettersson. svede
se anzianotto, ma volitivo. 

E' la corsa più antica d'Ita
lia. Nata nel 1876, la Milano-
Torino festeggerà domani la 
sessantesima edizione. Figure 

leggendarie (Gerbi, Pellissier, 
Girardengo, Belloni) figurano 
nel suo albo d'oro, e andiamo 
a vedere cosa succederà in 
questo sabato ciclistico di 
marzo, a 98 anni di distanza 
dalla vittoria dell'ingegnere 
Magretti. E' trascorso un se
colo e il ciclismo è sempre 
giovane. 

Gino Sala 

VYSOKE TATRY. 8 
L'ultima prova della Coppa del 

mondo di sci femminile — si è 
trattato di uno slalom gigante 
— è stata vinta dall'austriaca 
Monika Kaserer che (col tempo 
di l'18"57) ha preceduto la con
nazionale Anne Marie Proell 
(l'18"96) e la Svizzera (che sta 
concludendo in modo eccellente 
una buona stagione) Lise Marie 
Morerod. L'italiana Claudia 
Giordani si è piazzata al quinto 
posto staccata di un secondo e 
mezzo. 

La Proell aveva vinto da pa
recchio tempo la Coppa del mon
do. Ha, tuttavia, voluto impe
gnarsi anche in quest'ultima ga
ra. Ecco, comunque, i dettagli 
della coppa femminile: la Proell 
ha trionfato nella classifica as
soluta con 263 punti davanti alla 
connazionale Kaserer (153). Nel
la discesa, prima è la Proell 
(120 punti), davanti alla Madig 
(72) e alla Drexel (70); nello 
slalom gigante successo della 
Wenzel (Liechtenstein) sulla Ser-
rat (71 punti contro 68), terza è 
la Kaserer e quarta la Morerod; 
nello « speciale » trionfo della 
Zechmeister (103 punti) davanti 
alla Mittermeier (87) e alla Ser-
rat (63). Per quanto riguarda 
la classifica per nazioni figura 
prima l'Austria (619 punti) con 
nettissimo margine sulla RFT. 

Intanto gli uomini affilano le 
armi perchè tra sabato e dome
nica si spenderanno gli ultimi 
spiccioli di una lunga stagione. 
Pierino Gros è il grande favorito. 
Se non si lascerà tradire dal 
temperamento dovrebbe vincere 
Dovrà fare molta attenzione ad 
Hans Hinterseer e. naturalmen
te, a Gustavo Thoeni. Avrà. 
Gros. un margine di vantageio. 
ma dovrà anche subire, psicolo
gicamente. il timore di mollare 
a uno dei grandi avversari. 

E' un fatto, tuttavia, che que
sta coppa più che poterla vin
cere Hinterseer o Thoeni la può, 
soprattutto, perdere Pierino. Sta
remo a vedere. 

S. W . 
• • • 

ANDORRA. 8 
Si è disputato, nella piccola 

località pirenaica uno slalom 
speciale valido per la Coppa 
Europa. Ha vinto il francese 
Roland Rochenof (91"51) che ha 
preceduto l'italiano Paolo Chie
sa e il tedesco federale Alfred 
Hagn. Buona, complessivamente. 
la gara degli italiani che hanno 
piazzato altri due atleti nei pri

mi dieci: Nani De Ambrogio (5. 
in 92"91) e Diego Amplatz (6. in 
93"58). Lo slalom è stato parti
colarmente difficile, visto che 
solo 28 degli 80 partenti si sono 
classificati. 

Squalifica tolta al 
campo del Catania 

MILANO, 8. 
La « Disciplinare » della Lega 

nazionale calcio, ha squalificato per 
una giornata effettiva di gara, Il 
giocatore Rosslnelli (Sampdoria) 
per « aver tentato di falsare il r i
sultato del controllo "antidoping", 
aggiungendo dell'alcool etilico nel 
flacone di prelievo del liquido or
ganico ». 
L'organismo disciplinare della Lega 
ha poi respinto le opposizioni dal 
Brescia, confermando la squalifica 
per due giornate effettive di gara 
inflitta al giocatore Cinquepalml 
(gara Brescia-Reggiana del 24 feb
braio 1974) e del Verona, confer
mando l'ammonizione con diffida 
inflitta al giocatore Luppi. La • Di
sciplinare » ha inline accolto l'op
posizione del Catania, tramutando 
la squalIC-a del campo per una 
giornata effettiva di gara nella san
zione dell'ammenda di due milioni 
di tire con diffida. 

totocalcio 

Bologna-Cagliari 
Foggia-Inter 
Genoa-Juventus 
Lazio-Cesena 
Milan-Vicenza 
Napoli Fiorentina 
Torlno-Sampdoria 
Verona-Roma 
Brescia-Perugia 
Brindisi-Spal 
Novara-Como 
Ternana-Ascoli 
Varese-Atalanta 

1 X 
x 1 2 
x 1 2 
1 
1 
1 X 
1 X 
X 
X 
X 
X 
1 X 
1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERSA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x 1 
2 x 
1 x 
1 
1 
X 1 
x 2 
2 x 
2 
1 
1 x 2 
x 2 1 
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solo per poter dire mare pulito1 

abbiamo speso 53 miliardi. 
ma noi possiamo dirlo 

(la sola vacanza che hai, spendila bene) 

# 

Che senso ha dire • an
diamo al mare » se poi il 
mare mette paura? 
Il nostro è un mare tran
quillo che arriva dolce
mente alle grandi spì?g-
ge sabbiose ed è anche 
un mare veramente pu
lito grazie ai grandi im
pianti dì depurazione che 
abbiamo costruito. 
Ecco un motivo in più per 
scegliere la Riviera che 
corre dal delta del Po a 
Cattolica, un motivo che 
si aggiunge al verde dei 
nuovi parchi che sorgono 
accanto alla secolare pi-
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neta. al grande bosco 
della Mesola. ai mosaici 
bizantini e ai castelli me-
dioevali. al folklore e alla 
cucina tipica, alla cordia
lità delia nostra gente e 
alia convenienza dei no
stri prezzi. 
Ecco, c'è solo l'imbarazzo 
della scelta. Anche così si-
spiega la fedeltà dei no
stri turisti. Sulla nostra 
Riviera c'è sempre qual
cosa da scoprire; c'è la 
certezza di una vacanza 
diversa, più completa, 
spesa veramente bene. 

riviera adriatica 
dai del tu all'estate 

Regione Emilia-Romagna, Province, Enti Provinciali per il Turismo, 
Comuni ed Aziende di Soggiorno dell» Riviera Adriatica dell'Emilia-Romagna, 
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Le pretese 
di Kissinger 

"VTUOVA offensiva america-
•^ na contro l'Europa a no-> 
ve. Questa volta Kissinger se 
l'è presa con la decisione del
l'ultimo consiglio del mini
stri della CEE, che si è te
nuto lunedi a Bruxelles, di 
aprire un dialogo con gli ara
bi che potrebbe sfociare in 
autunno in una conferenza al 
livello dei ministri degli Este
ri del paesi membri della 
Comunità europea da una 
parte e dei paesi della Lega 
araba dall'altra. L'argomen
to • adoperato dal segretario 
di Stato è questo: poiché gli 
europei chiedono agli ameri
cani di essere consultati pri
ma che Washington assuma 
Iniziative suscettibili di coin
volgere l'Alleanza atlantica 
nel suo complesso, Washing
ton ha diritto di chiedere la 
Stessa cosa agli alleati di que
sta parte dell'oceano prima 
che essi adottino decisioni 
che escano dal quadro eu
ropeo 

Si tratta, come è evidente, 
di un pretesto. E neppure 
ben trovato. Washington, in
fatti, ha dato numerosi e cla
morosissimi esempi di non 
voler rispettare un articolo 
preciso del Patto atlantico 
che prevede una continua 
consultazione tra alleati. Oggi, 
tuttavia, pretende che gli eu
ropei rispettino una clausola 
della nuova Carta atlantica 
che nessuno ha ancora sotto
scritto. Il segretario di Stato 
Kissinger fa anzi di più. 
Chiede che la pretesa ameri
cana di impegnare gli euro
pei a consultarsi con Washing
ton ad ogni tappa del loro 
processo di unificazione poli
tica diventi vincolante non so
lo prima che i paesi membri 
dell'Europa a nove la accetti
no, ma sapendo molto bene 
che non è affatto detto che 
essi la sottoscrivano. 

Quel che occorre chiedersi, 
In queste condizioni, è cosa 
c'è dietro la mossa america
na. A nostro parere, essa ten
de a raggiungere due obietti
vi. Il primo, del tutto chia
ro, è quello di spingere l'Eu
ropa a nove a subire la vo
lontà degli Stati Uniti di limi
tare la sua autonomia. Ac
consentire, infatti, a consulta
re Washington ad ogni tappa 
del processo di coagulo di 
una politica estera comune, 
vorrebbe dire, per l'Europa 
a nove, conferire agli Stati 
Uniti il diritto a porre il loro 
veto alla realizzazione di una 
vera e propria unità politica 
della Comunità. Il secondo 
obiettivo è legato strettamen
te al primo. Esso consiste 
nello impedire la ripresa 
del già difficile cam
mino unitario dell'Europa a 
nove non solo sul terre
no politico ma anche su 
quello monetario, economico. 

Per raggiungere questi due 
obiettivi Kissinger si serve 
di vari mezzi contemporanea
mente. Da una parte accen
tua la polemica contro la 
Francia nel tentativo di Iso
larla in seno all'Europa a no
ve con l'argomento secondo 
cui sarebbe Parigi a compro
mettere una intesa tra la Co
munità e gli Stati Uniti. Da 
un'altra parte fa leva sulla 

Germania di Bonn, la cui osti
lità a seguire la Francia si 
è manifestata nel modo più 
aperto e più aspro In occa
sione della recente conferen
za di Washington sull'energia. 
Da un'altra parte, infine, rin
focola l'ostilità nei confronti 
dell'Europa a nove in quella 
parte del Partito laburista bri
tannico che non ha mal na
scosto la sua opposizione al
l'ingresso dell'Inghilterra nel 
Mercato comune. 

Si tratta, occorre dirlo, di 
tre carte che hanno un no
tevole peso, e che certamen
te il segretario di Stato ame
ricano sfrutterà fino m fondo 
approfittando dello stato di 
letargo in cui si trova la 
Comunità. Qualcosa, tuttavia, 
potrebbe sfuggirgli. Ed è che, ' 
agendo nel modo come sta 
agendo, il responsabile della 
politica estera americana può 
provocare una irritazione as
sai forte tra i governi mem
bri dell'Europa a nove, e tra 
le forze politiche che in que
sti paesi agiscono, e spingere 
la maggioranza di essi a chie
dersi se davvero poi la Fran
cia abbia tutti i torti nel so
stenere che una a spiegazio
ne» con gli Stati Uniti è 
inevitabile ed è anzi una tap
pa necessaria del cammino 
verso una reale unità euro
pea. In questo senso la po
lemica contro la Conferenza 
con gli arabi potrebbe gioca
re nel senso opposto a quel
lo desiderato dagli america
ni. L'apertura di un dialogo 
con gli arabi, infatti, non è 
una invenzione francese, an
che se ì francesi sono più 
calorosi di altri nel sostenerne 
la necessità. E' al contrario 
una esigenza avvertita, sia 
pure con differente intensi-

In Francia e Belgio 
sciopero della 

fame di patrioti 
baschi in esilio 

LOVAMO. 8. 
Cinque studenti baschi di due 

università del Belgio stanno fa
cendo uno sciopero della fame 
per protestare contro i provvedi
menti francesi nei riguardi dei 
£rofughi baschi della Spagna. 

o sciopero è iniziato dieci giorni 
fa. ma gli studenti Io hanno 
reso noto solo oggi. Essi ini
ziarono con la protesta por la 
condanna a morte e l'esecuzio
ne dell'anarchico Puig Antich. 

A questa azione si associa
rono successivamente in Fran
cia profughi baschi. Tre mani
festanti che fanno lo sciopero 
della fame versano in gravi 
condizioni all'ospedale di Anyon 
ne in Francia e uno di essi 
ha perso conoscenza. Altri tre 
dici sono stati ricoverati in 
ospedale: cinque stanno fa
cendo Io sciopero della fame 
A Parigi. 

tà, da tutti 1 paesi membri 
della Comunità. 

Certo, sarebbe azzardato so
stenere che si abbiano idee 
chiare su che cosa si inten
da per cooperazione tra Eu
ropa occidentale e paesi ara
bi. Ma è innegabile che ognu
no dei membri dell'Europa 
a nove sente che è giunto il 
momento di affrontare que
sto problema. Sta qui la ra
gione per la quale si è arri
vati, praticamente senza alcu
na difficoltà, ad adottare la 
decisione resa nota lunedi a 
Bruxelles. Ed è precisamente 
per questo che nei prossimi 
giorni Kissinger potrebbe sco
prire di aver compiuto un 
pasco falso nel cogliere un 
tale pretesto per condurre la 
sua azione contro l'unità del
l'Europa occidentale. 

Naturalmente ciò implica 
che i governi europei siano 
in grado di valutare lucida
mente quale dev'essere la ba
se dei loro rapporti con gli 
Stati Uniti e su questo rag
giungere un sufficiente gra
do di coesione. E' realistico 
supporlo? Allo stato attuale 
delle cose è assai difficile 
azzardare una risposta. Quel 
che è certo, ad ogni modo, 
è che a Parigi come a Bonn. 
a Londra come a Roma si 
conosce benissimo il pericolo 
di disintegrazione che minac
cia la Comunità europea. E 
ciò significa che in tutte le 
capitali interessate ci si rende 
pienamente conto, ormai, del 
fatto che la paralisi non può 
durare senza che tale pericolo 
si accentui in misura irre
parabile. 

• Si tratta di vedere se dalla 
consapevolezza della realtà si 
potrà e si vorrà trarre suf
ficiente volontà politica per 
affrontare una buona volta il 
problema del rapporto con gli 
Stati Uniti che, per forza di 
cose, è diventato uno dei pun
ti cruciali per l'avvenire del
l'Europa a nove. 

Alberto Jacoviello 

Secondo una corrispondenza del « Times » di Londra 
— — _ _ - • ' 

Lo squadrone della morte 
agisce apertamente in Cile 
Xenia Cademartori moglie del ministro dell'Economia nell'ultimo governo di Unidad Popular, raccon
ta come la sua casa fu invasa da civili armati e come venne malmenata, imbavagliata e rapita - Le 
autorità sono a conoscenza dell'attività terroristica delle organizzazioni segrete anticomuniste 

IL CAIRO — Soldati della Forza di emergenza dell'ONU setacciano con I rilevatori di mine 
il territorio del Sinai, all'interno della e fascia-cuscinetto » che divide le truppe egiziane da 
quelle israeliane 

Ancora incerta la riunione dei ministri del petrolio 

DIVERGENZE FRA I PAESI ARABI 
PER L'EMBARGO VERSO GLI USA 

Il Cairo e Riad propugnano la fine del blocco; Algeria e Libia sono contrarie - Israele mantiene lo 
stato di allarme sul Golan - Un discorso di Assad per l'anniversario dell'avvento al potere del Baas 

IL CAIRO. 8 
Ancora incertezza e divergen- J 

ze fra i dirigenti arabi, circa I 
la sede (ma in realtà circa i 
contenuti) della imminente riu
nione dei ministri del petrolio. 
La riunione — come è noto — 
dovrebbe tenersi domenica; dap
prima era stata fissata la se
de di Tripoli, ma po' H presi
dente egiziano Sadat ha pro
posto che essa si tenesse al 
Cairo. Su questo si registrano 
però forti resistenze, soprattut
to da parte della Libia e della 
Algeria, e fino a questo mo
mento — benché manchino ap
pena 48 ore alla riunione — 
le divergenze non sono appia
nate. 

L'Egitto, in ogni caso, dopo 
consultazioni dell'ultima ora. 
continua i preparativi della con
ferenza per tenerla nella pro
pria capitale: cosi ha detto il 
porta\oce del ministero del pe
trolio, Mahmud Rushy, il qua-

Appello di 
Kanellopulos 

per la libertà 
degli studenti 

ATENE. 8. 
L'ex primo ministro greco 

Kanellopulos si è rivolto og
gi alla giunta militare per 
chiedere che cessi la perse
cuzione degli studenti che 
hanno preso parte alle mani
festazioni antifasciste nel no
vembre dello scorso anno in 
Grecia. In una dichiarazione 
fatta giungere alle agenzie 
straniere di stampa, egli ha 
comunicato che un numero 
non precisato di studenti 
greci si trova tuttora nelle 
carceri o nei campi di coti-
centramento e che in molti 
casi le autorità si sono rifiu
tale di comunicare ai genito
ri degli studenti dove si tro
vano i loro figli e se sono 
vivi. 

Kanellopulos invita il regi
me a fornire una versione 
sincera, e definitiva, degli 
avvenimenti culminati nella 
rivolta del Politecnico di 
Atene. «Sia fatta luce sulla 
rivolta — egli chiede — e 
sia fornito un bilancio defi
nitivo delle vittime, in mo
do da porre termine all'an
goscia di centinaia di fami
glie che ignorano tuttora la 
sorte dei loro figli». 

D'altra parte la gioventù 
comunista greca ha chiesto 
alle organizzazioni progressi
ste internazionali di prote
stare contro le «orge di ter
rore» della giunta militare 
e ad operare «a favore dei 
prigionieri politici torturati 
e deportati per aver combat
tuto per la democrazia in 
Grecia ». 

Frattanto, la Corte del Pi
reo ha deciso di rimettere 
in libertà Stathis Panagulis, 
fratello di Alekos. condan
nato a quattordici mesi di 
carcere. Panagulis, che è 
rinchiuso nel carcere mili
tare di Boiatsis. lascerà il 
luogo di detenzione lunedi 
prossimo. 

le ha anche dichiarato k che 
Arabia Saudita. Kuwait, Abu 
Dhabi. Bahrain e Qatar hanno 
appoggiato la proposta egiziana. 

Dall'altro canto, però, il gior
nale libico « Al Balag » ha scrit
to stamani che i ministri ara
bi del petrolio si riuniranno non 
domenica, ma mercoledì 13, e 
non al Cairo ma a Tripoli. An
che il ministro algerino della 
energia. Belaid Abdessalam. pur 
in mancanza di dichiarazioni uf
ficiali, risulterebbe essere con
trario allo spostamento della se
de della conferenza da Tripoli 
al Cairo e al suo anticipo a 
domenica. 

La divergenza verte solo appa
rentemente sulla data e sul 
luogo della riunione: in realtà 
il nodo del problema è la que
stione dell'embargo petrolifero 
verso gli USA. L'Egitto preme 
perché esso sia revocato o al
meno allentato, e su questa stra
da si sono posti adesso anche 
i paesi citati dal ministro egi
ziano del petrolio Rushy; (il 
ministro saudita Yamani ha det
to l'altro ieri che l'embargo ha 
ormai raggiunto i suoi scopi e 
può quindi esser revocato). Al
geria e Libia. la pensano di
versamente. ritenendo prematu
ra una riduzione dell'embargo 
prima del disimpegno sul Go
lan e prima che Israele sia sta
to indotto da Washington a 
prendere chiari impegni sul ri
tiro da tutti i territori occupati: 
e questa posizione trova riscon
tro anche nell'atteggiamento del
la Siria e dell'Irak. Di qui il 
contrasto, la cui conseguenza 
potrebbe essere un aggiorna
mento della riunione. 

DAMASCO, 8 
Celebrando oggi l'undicesimo 

anniversario dell'avvento ai po
tere del Partito Baas Arabo So
cialista. il presidente siriano 
Assad ha ribadito la determi
nazione della Siria a ottenere 
la liberazione di tutti i territori 
occupati e il rispetto dei diritti 
del popolo palestinese. Assad 
ha accusato Israele di puntare 
i piedi e di voler mantenere il 
controllo del territorio siriano 
occupato: « Pertanto — ha det
to — dobbiamo mantenere il 
massimo di preparazione mili
tare nonostante il proseguimen
to delle iniziative politiche. Per 
la Siria la guerra non è finita 
e non finirà fin quando tutti 
i territori occupati non saran
no stati liberati e i diritti na
zionali dei palestinesi ristabi
liti. Le nostre forze armate so
no e rimarranno in allarme. 
pronte a compiere il loro do 
vere come fecero nella guerra 
di ottobre ». Assad non ha fat
to espi iato riferimento alle af
fermazioni israeliane di crescen
te tensione sul Golan (affer
mazioni che sono considerate 
strumentali dagli stessi com
mentatori politici di Tel Aviv); 
egli ha tutta\|i affermato che 
« stiamo combattendo ora la 
battaglia politica del conflitto 
mediorientale, ma ' rimarremo 
militarmente vigili e pronti a 
riprendere i nostri diritti ». Gli 

.stessi concetti sono stati riba
diti in una dichiarazione della 
direzione del Partito Baas, la 
quale ha insistito sull'aspetto 
politico della fase attuale, con
siderata e una continuazione del
l'azione militare sotto altra for
ma, per realizzare gli obbietti
vi tattici della nostra lotta». 

Israele intanto continua a 

montare propagandisticamente 
il clima della tensione sul fron
te siriano. Le truppe sul Golan 
sono da tre giorni in stato di 
« massima all'erta t: aviogetti 
da combattimento pattugliano in 
permanenza il cielo, da ieri, la 
popolazione degli insediamenti 
israeliani nella zona è stata in
vitata a non allontanarsi troppo 
dagli abitati, mentre i bambi
ni sono stati fatti scendere per 
la notte nei rifugi. Il governo 
di Tel Aviv ha tenuto una riu
nione straordinaria per e esa
minare la grave situazione » ed 
ascoltare una relazione del mi

nistro della difesa Dayan e 
dal capo di stato maggiore Eia-
zar. La stessa signora Meir ha 
parlato stasera alla TV per ac
cusare la Siria di progettare un 
attacco ad Israele. 

Ma non vi è nessun sintomo 
che la situazione richieda real
mente una tale messa in sce
na. Oggi sul Golan ci sono sta
ti due brevi scontri a fuoco tra 
le opposte artiglierie, con tiri 
definiti « di carattere spora
dico»; l'incidente è stato as
sai meno rilevante di quelli sus
seguitisi per molti giorni il mese 
scorso. 

L'annuncio dato a Bonn 

Imminente scambio di 
rappresentanti Rdt-Rft 

Il Bundesrat boccia con un voto di maggioranza il 
trattato con Praga - Colloqui fra Gromiko e Bahr 

BONN, 8 
La Repubblica federale e la 

Repubblica democratica te
desca progettano di firmare 
un accordo inteso a permet
tere il primo scambio di rap
presentanti permanenti. La 
firma dovrebbe avvenire su
bito dopo l'approvazione del
l'accordo da parte del gover
no di Bonn prevista per mer-

Manifestazioni di 
studenti iraniani 

a Bruxelles, 
Stoccolma e l'Aja 

' - BRUXELLES. 8. 
- Un gruppo di studenti ira
niani, appartenenti alla < Con
federazione degli studenti ira
niani », ha occupato stamane i 
locali ' dell'ambasciata del
l'Iran ' a Bruxelles. 

Le forze di polizia hanno al
lontanato i dimostranti, fer
mandone molti. Gli - studenti 
hanno dichiarato di a\er at
tuato questa azione per prote
stare « contro la repressione 
le torture e le esecuzioni poli
tiche in atto nel loro paese ». 

Anche a Stoccolma un gruppo 
di studenti iraniani mascherati 
ha fatto imizione nella sede 
dell'ambasciata del loro paese 
ed hanno esposto una ban
diera rossa alla finestra, into
nando canti rivoluzionari. La 
polizia è intervenuta ed ha 
fermato i dimostranti. 

Una terza protesta di stu
denti iraniani prmenientì da 
Amsterdam e dalla Germania 
Occidentale si è avuta all'Aja, 
dove una quarantina di mani
festanti hanno occupato l'am
basciata. Pure in questo caso 
gli studenti hanno dichiarato 
che \oIcvano protestare contro 
le recenti esecuzioni politiche 
in Iran. A richiesta dell'amba
sciatore. la polizia è interve
nuta ed ha disperso i mani
festanti. 

coledl prossimo. Lo ha reso 
noto il portavoce governativo 
Von Wechmar, a conclusione 
di due giorni di negoziati 
svoltisi a Berlino tra il sotto
segretario della RPT Guen-
ter Gaus e il vice ministro 
degli esteri della RDT Kurt 
Nier. 

L'accordo, secondo alcune 
fonti, sarebbe stato raggiun
to grazie ad un compro/nesso 
che media le due diverse po
sizioni; secondo le fonti, 
Bonn avrà a Berlino un rap
presentante della - Cancelle
ria, che non sarà accreditato 
al ministero degli esteri del
la RDT; la RDT accrediterà 
invece presso il ministero de
gli esteri di Bonn un pro
prio rappresentante diploma
tico. Queste notizie non so
no comunque ancora uffi
ciali. r 

Intanto la Camera alta di 
Bonn, il Bundesrat, ha nega
to oggi l'approvazione allo 
storico trattato di normaliz
zazione concluso dal cancel
liere Brandt con la Cecoslo
vacchia; la decisione del 
Bundesrat può solo però ri
tardare la ratifica, non im
pedirla. La votazione ha da
to 21 voti contro il trattato 
e 20 a favore. I rappresen
tanti di Berlino ovest che 
appartengono al partito so
cialdemocratico non possono 
votare su tali questioni. 

Il voto odierno al Bundes
rat significa che se la Ca
mera alta continua ad oppor
si al trattato dopo l'approva
zione del Bundestag, la Ca
mera bassa dovrà votare nuo
vamente; in tal caso il go
verno avrà bisogno della 
maggioranza assoluta. 

A Mosca, infine, l'inviato 
di Bonn, Egon Bahr, che ri
copre la carica di ministro 
per gli affari speciali, ha 
avuto un colloquio di tre ore 
e mezzo col ministro degli 
esteri sovietico Gromiko sul 
problema di Berlino. Bahr si 
incontrerà nuovamente con 
Gromiko dopo che entrambi 
avranno valutato le rispetti
ve posizioni e ripartirà per 
Bonn ubato. 

SANTIAGO. 8 
Nel corso della settimana so

no state detenute nella capita
le cilena 504 persone per aver 
infranto l'ordine del generale 
Arellano che regola il copri
fuoco, tuttora in atto nel paese 
(a Santiago si estende dall'una 
di notte alle cinque e mezza 
del mattino). Ai trasgressori 
viene applicata una multa di 
2.000 scudi, commutabile in « la
vori a beneficio della comunità 
nei settori di specifica compe
tenza »: molte parole per evi
tare di dire « lavoro coatto » 
perché di questo si tratta di 
fatto. -

Il segretario del Vicario ge
nerale di Santiago del Cile, pa
dre Luis Salazar, è stato tro
vato morto ieri, in circostanze 
misteriose, all'interno del vica
riato. situato nel centro della 
capitale cilena. > 

Il vicario generale della cit
tà, monsignor Francisco Javier 
Gillmore, ha dichiarato in pro
posito: « Padre Salazar è stato 
trovato morto con tre fori nel
la testa. Per questo ritengo che 
si tratti di un assassinio ». 
Mons. Gillmore ha inoltre pre
cisato che padre Salazar ave
va ricevuto telefonate di mi
naccia. • • 

Secondo certe informazioni, il 
movente del furto è stato scar
tato, in quanto non è stata ru
bata alcuna somma di denaro. 

- LONDRA, 8 
Una drammatica conferma 

dell'esistenza in Cile di orga-
nizazioni terroristiche dello stes
so genere del famigerato squa
drone della morte brasiliano 
appare in una corrispondenza 
da Santiago pubblicata oggi nel 
« Times ». L'articolo è firmato 
Florencia Varas, una giornali
sta cilena che da tempo scrive 
per la stampa inglese ed è au
trice di un libro sul complotto 
del generale Viaux che è stato 
un « best-seller » tra i libri po
litici nell'ultimo anno della pre
sidenza Allende. 

La giornalista cilena racco
glie il racconto che le fa Xenia 
Cademartori moglie del compa
gno Cademartori, ministro del
l'Economia nell'ultimo governo 
di e Unidad Popular » e attual
mente detenuto nell'isola di 
Dawson. La signora Cademarto
ri è stata assalita, maltrattata 
e rapita da un gruppo di perso- ' 
ne in borghese che gridavano 
«maledetta comunista tu non 
hai nessun diritto ». Queste stes
se persone l'hanno poi conse
gnata al carcere femminile. 
€ Erano come gli uomini dello 
squadrone della morte brasilia
no » ha dichiarato. 

Ella ha raccontato di essere 
stata buttata a terra sul pavi
mento, legata mani e piedi e 
imbavagliata, caricata su un fur
gone e quindi trasportata in un 
luogo sconosciuto dove è stata 
trattenuta per alcune ore. La 
casa era stata improvvisamente 
invasa da una diecina di uomi
ni in abiti civili che avevano 
scavalcato il muretto del giar
dino. Portavano armi con le 
quali minacciavano i membri 
della famiglia Cademartori e 
gridavano « bisogna ammazzare 
tutti i comunisti ». La signora 
Cademartori ha fatto in tempo a 
chiamare i carabinieri per tele
fono denunciando l'aggressio
ne, ma quando questi si sono 
presentati nella casa hanno ri
conosciuto i componenti del 
gruppo e con un « ah si tratta 
di voialtri... » se ne sono torna
ti in caserma. 

La signora Cademartori è sta
ta presa come ostaggio dai 
gangster fascisti perché si è 
rifiutata di dire dove fosse la 
figlia, giovanissima universita
ria comunista espulsa dalla sua 
facoltà dopo il golpe. Nei giorni 
precedenti l'aggressione di cui è 
stata vittima la famiglia Cade
martori c'erano state telefonate 
minacciose e si erano presenta
te persone in abiti civili che si 
dichiaravano ufficiali delle for
ze armate, le quali avevano 
chiesto della giovane Cademar
tori. • 

Nel carcere femminile dove è 
stata trattenute per una giorna
ta Xenia Cademartori è stata 
registrata nella sezione che è 
sotto controllo del DINA, il ser
vizio segreto della Giunta. La 
signora Cademartori ha inoltre 
dichiarato a Florencia Varas: 
« Noi mogli dei prigionieri po
litici siamo tutte molto spa\en-
tate per la sorte dei nostri fa
miliari. Molte di noi hanno su
bito il trattamento di cui an
ch'io ora sono stata vittima. 
Si tratta di organizzazioni se
grete che agiscono autonoma 
mente e indisturbate. Nel luogo 
dove mi hanno portata e trat
tenuta per quattro ore legata a 
una sedia, c'erano certamente 
molte altre persone arrestate e 
mi sono potuta rendere conto 
che vi si torturava ». , 

Delegazione 

dei partili 
socialisti 

oggi al Cairo 
Una delegazione dell'interna

zionale socialista - diretta dal 
cancelliere austriaco Bruno Krei-
sky partirà oggi da Vienna alla 
volta del Cairo. 

La delegazione — informa 
un comunilcato — avrà contat
ti politici, oltre al Cairo, a Da
masco. Amman e Gerusalemme 
per una verifica delle posizioni 
sul problema del Medio Oriente. 

Della delegazione fanno parte 
rappresentanti dei partiti so
cialisti, della RTF, Gran Bre
tagna, Svezia, Giappone, Italia 
e Olanda. Il rappresentante del 
PSI sarà rietro Lezzi, respon
sabile della sezione internazio-
nalt. 

La conclusione del la visita nella RDV 

LA DELEGAZIONE DEL PCI 
A COLLOQUIO CON LE DUAN 
PRIMA DI LASCIARE HANOI 

I colloqui si sono svolti in un clima di fraternità e di solidarietà mili
tante - Durante la sosta a Mosca, nel viaggio di ritorno, la delegazione 

ha avuto un incontro con il compagno Boris Ponomariov 

MOSCA, 8 
E' partita oggi dalla capita

le sovietica alla volta dell'Ita
lia la delegazione del PCI, di
retta dal membro dell'ufficio 
politico compagno Pietro In-
grao, che aveva concluso ieri 
la sua visita nella Repubblica 
Democratica del Vietnam. A 
Mosca, la delegazione è stata 
ricevuta dal compagno Boris 
Ponomariov, membro candi
dato dell'Ufficio politico e se
gretario del Comitato centra
le del PCUS; l'incontro si è 
svolto in un'atmosfera cordia
le e da compagni. 

La delegazione, composta 
dai compagni Ingrao, Zanghe-
ri, Raparelll e Oliva, aveva la
sciato Ieri — come si e det
to — la capitale del Nord-
Vietnam. All'aeroporto di Già 
Lam i nostri compagni sono 
stati salutati da Truong Chinh 
membro dell'ufficio politico 
del partito dei lavoratori e 
presidente dell'assemblea na
zionale, Xuan Thuy, segreta
rio del comitato centrale, 
Tran Quang Huy, membro 
supplente del comitato cen
trale e ministro alla presiden
za del consiglio, Tran Chi 
Hlen, vice responsabile della 
sezione relazioni internazio
nali. Vi erano anche il diret
tore del Nhan daii, Hoang 
Tung, e il rappresentante spe
ciale del GRP ad Hanoi, 
Nguyen Van Thien, membro 
del comitato centrale del 
PLN. Un folto gruppo di cit
tadini di Hanoi ha acclama
to la delegazione del PCI pri

ma che al piedi della scalet
ta dell'aereo i compagni viet
namiti e italiani si salutasse
ro con affettò, in una atmosfe
ra di grande commozione, di 
fraternità e di solidarietà mi
litante. ,. 

Alla vigilia della partenza 
la delegazione si era incontra
ta con il primo segretario del 
partito dei lavoratori, Le 
Duan, il quale, in una calda 
atmosfera di amicizia, ha te
nuto a ringraziare il PCI e 
il popolo italiano per la loro 
solidarietà verso il Vietnam e 
ad augurare sempre maggio
ri successi alla lotta del PCI 
e della classe operaia italia
na. Anche questo incontro sot
tolinea I legami di grande 
amicizia e di profondo accor
do ebe esiste tra il PCI e il 
partito del lavoratori del 
Nord - Vietnam. Le Duan ha 
inviato, tramite la delegazio
ne, i suoi saluti e auguri ai 
compagni Luigi Longo ed En
rico Berlinguer. 

In precedenza si erano fe
licemente conclusi i colloqui 
politici, con l'adozione di un 
comunicato comune che sa
rà pubblicato dopo il rientro 
della delegazione in Italia. 

Un ultimo incontro tra la 
delegazione del PCI e la po
polazione di Hanoi si era svol
to nella fabbrica Tran Hung 
Dao, un complesso meccani
co che occupa oltre duemila 
operai. I nostri compagni so
no stati accolti all'ingresso 
della fabbrica da tutti gli ope

rai, che li hanno lungamente 
acclamati. • Dopo la visita «1 
reparti, nel coreo della quale 
la delegazione si è vivamen
te interessata alle condizioni 
e alle prospettive della pro
duzione, si è tenuta nella 
grande sala delle riunioni 
una manifestazione. Il • re
sponsabile di partito ha ri-
tracciato la storia della fab
brica che, trasportata nelle fo
reste durante la resistenza 
antlfrancese, ha ' dato un 
grande contributo alla vittoria 
di Dien Bien Phu, ed ha con
tinuato poi, durante la lotta 
contro l'aggressione USA, a 
produrre e combattere; egli 
ha poi ringraziato la delega
zione, la cui presenza ha 
detto — è «un grande Inco
raggiamento per noi ». A sua 
volta Ingrao, riaffermando la 
solidarietà della classe ope
raia italiana verso la classe 
operala e 11 popolo vietnami
ta, ha dichiarato: «Noi siamo 
sempre al vostro fianco per
chè il nostro nemico è comu
ne e perchè il nostro obietti
vo è lo stesso ». -

La delegazione del PCI ha 
anche Incontrato l'ambascia
tore del GRUNK ed il rap
presentante delle Forze pa
triottiche Lao ad Hanoi. In
fine, prima della partenza, la 
delegazione del nostro parti
to ha deposto una corona di 
fiori al monumento dedicato 
alle vittime del terribile bom
bardamento americano nel 
quartiere di Kan Thien. 

A m p i a ristrutturazione nel settore energetico 

La Francia costruirà 
13 centrali atomiche 

Dovranno entrare in funzione entro il 1980 -Alla stessa data saranno in 
costruzione altri trenta impianti simili - Intanto il governo ha aumentato 
i prezzi di elettricità, gas e carbone che provocheranno altri aumenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8 

Tredici centrali nucleari per 
la produzione di energia elet
trica (130 miliardi di lire è il 
costo di ciascuna di esse) ver
ranno messe in cantiere di 
qui al 1975 e dovranno entra
re In servizio entro il 1980. 
A quella data dovrà essere in 
corso la costruzione di almeno 
altre trenta centrali nucleari 
dello stesso tipo e della poten
za di mille megawatt ciascu
na. Questo è l'aspetto più 
spettacolare del piano energe
tico approvato mercoledì scor
so dal governo francese e il
lustrato dal primo ministro 
Messmer che oggi ha inaugu
rato a Roissy en France il 
nuovo aeroporto « Charles 
De Gaulle » la « più moderna 
e razionale macchina per 
viaggiare in aereo costruita 
nel mondo». 

Il piano energetico france
se comprende tre aspetti es
senziali tesi ad un unico ob
biettivo: ridurre il più possibi
le e nel tempo più breve pos

sibile la dipendenza energe
tica della Francia dal petro
lio. 

Energia: oltre alle centrali 
nucleari di cui abbiamo det
to all'inizio, il piano prevede 
una totale revisione della po
litica carbonifera, e la ripre
sa dello sfruttamento di mi
niere che erano state abban
donate i per l'alto costo del 
carbone estratto quando il pe
trolio era a basso prezzo e 
che oggi tornano ad essere 
considerate redditizie. Mante
nimento delle importazioni di 
gas naturale dall'Algeria e 
dall'Olanda e raddoppio delle 
stesse attraverso i nuovi ac
cordi stipulati con l'URSS. 

Misure di economia: 11 ri
scaldamento degli uffici, luo
ghi pubblici, e case di abita
zione non dovrà superare i 20 
gradi e andrà dal 15 ottobre 
al 15 aprile. Una legge in pro
posito verrà emanata nei 
prossimi giorni. La velocità 
delle automobili resta limita
ta a 90 chilometri all'ora sul
le strade normali, ma viene 
portata da 120 a 140 all'ora 
sulle autostrade per rispon-

IN NUMEROSE UNIVERSITÀ5 

Si diffonde negli USA 
il nudo per protesta 

NEW YORK, 8 I 
E' in pieno sviluppo nelle | 

università americane — ed 
incomincia a diffondersi an
che al di fuori di esse — la 
moda dello «streaking»: mi
gliaia di giovani, maschi e 
femmine, fanno Io spogliarello 
correndo per i campus univer
sitari ed in generale nei posti 
più affollati, a Streaking» si
gnifica appunto, letteralmen
te, sfrecciare via, poiché Io 
spogliarello dura in genere po
chi minuti o secondi, onde evi
tare l'intervento della polizia 
ed i rigori della stagione. 

Alcune manifestazioni di 
«streaking» svoltesi nei giorni 
scorsi volevano rappresentare 
una nuova forma di protesta 
politica, in particolare contro 
Nixon, ma dì gran lunga più 
numerose appaiono quelle di 
ispirazione nettamente « go
liardica ». 

Fra i numerosissimi episodi 
registrati si distingue quello 
avvenuto oggi nel campus del
l'università di Urbana (Illi
nois), dove sono atterrati, nu
di, quattro paracadutisti, at
tesi da una folla di alcune mi
gliaia di giovani. Si registra
no anche alcuni «streaking» 
di massa: un migliaio di stu
denti dell'università di Atena 
(Georgia) e circa 1200 nel Co
lorado sono sfrecciati di fron
te a folle di spettatori. Fino 
ad ora gli arresti da parte 
della polizia sono assoluta
mente sporadici. 

n rettore di un «college» 
universitario in Virginia ha 
applaudito oggi il passaggio, 
davanti Al suo portico di casa, 
di una cinquantina di studen

tesse nude. Neppure le acca
demie militari sono state ri
sparmiate dalla moda dila
gante: a Kings Point, nell'ac
cademia della marina, nove 
cadetti si sono denudati. 

La moda, dicevamo, sta dif
fondendosi anche fuori dei 
colleges americani: oggi, a Pa
rigi, 13 giovani nudi hanno 
passeggiato all'ombra della 
torre Eiffel, sotto gli occhi di 
turisti e passanti esterrefatti, 

Pur nei suoi limiti di bizzar-
20 episodio di costume (con 
molti aspetti di goliardismo 
deteriore) lo « spogliarello per 
protesta » è una ulteriore te
stimonianza della crisi che 
travaglia la società america
na: dove anche la reale in
sofferenza dt masse giovanili 
non ha alcuna occasione per 
assumere forme concretamen
te significative di opposizione 
al sistema. 

Come già altri modi più 
drammatici di pretesa espres
sione di dissenso, anche que
sto è infatti frutto di una di
sperazione quotidiana resa tn-
tollerabile e frustrante dalla 
assenza di un movimento ope
raio organizzato che — come 
in Europa e in Italia — sia 
polo di riferimento ideale ed 
operante per le esigenze di rin
novamento di tutta la società. 
Si cerca, allora, la fuga nel 
«gesto» anziché razione co
struttiva e organizzata. E' evi
dente che un « gesto » di que
sto tipo, trapiantato in una 
situazione storica segnata ap
punto dalla presenza di una 
organizzazione operaia, risul
terebbe non solo del tutto ste
rile, ma anche cervellotico. 

dere alle esigenze della in
dustria automobilistica che 
aveva registrato una impres
sionante flessione nella ven
dita di automobili di media e 
grossa cilindrata. Viene 
messa allo studio la costru
zione di unità navali mercan
tili di grosso tonnellaggio a 
motore nucleare derivato da 
quello già sperimentato sui 
sommergibili. Priorità e svi
luppo dei trasporti collettivi 
(ferrovie, autobus, metro) e 
ricerca di nuove procedure 
delimitanti la velocità dei tra
sporti aerei e una maggiore 
razionalità del loro carico. 

Prezzi: l'elettricità, il car
bone, e il gas, per usi dome
stici aumentano del 14.5 per 
cento. I prezzi per l'industria 
verranno fissati nei prossimi 
giorni. Misure particolari ver
ranno prese entro la fine del
l'anno a questo proposito, per 
un massiccio rilancio delle 
esportazioni allo scopo di 
compensare almeno in par
te l'emorragia valutaria deri
vante dall'aumento del prezzo 
del petrolio. 

Prevedendo — come ha det
to Pompidou — « difficoltà di 
ogni sorta sul piano econo
mico, sociale, dell'impiego, 
dei prezzi, della giustizia so
ciale e anche sul piano in
ternazionale per ciò che ri
guarda l'Europa», la Fran
cia ha dunque preso una se
rie di misure che dovrebbe
ro permetterle un notevole 
impiego per tutto il lungo e 
difficile periodo (almeno sei 
anni) che la separa dall'en
trata in servizio delle nuove 
centrali nucleari e dalla ac
quisizione di un indipendenza 
relativa nel campo energe
tico. 

E tuttavia anche i piani più 
organici e coerenti rischiano 
di naufragare davanti all'In
sorgere di fattori di cui il go
verno oggi sembra non vo
ler tenere conto. Per esempio 
i prezzi: ancora stamattina 
Messmer ha ammesso che la 
battaglia più dura sarà quella 
diretta a contenere l'aumen
to dei prezzi e della inflazione 
(gennaio ha registrato un au
mento medio record dell'1,7 
per cento) e intanto il piano 
governativo, approvando l'au
mento dei prezzi della elet
tricità, del gas e del carbone 
apre la strada ad un aumen
to generaiizzato del costo del
la vita che, ai ritmi attuali 
potrebbe toccare il 20 per cen
to per il 1974. 

Di qui la reazione dei sala
riati e dei sindacati che in 

questo momento si urtano alla 
resistenza padronale e gover
nativa contro la rivalutazione 
dei salari. Gran parte delle 
banche sono in sciopero gene
rale illimitato. Scioperi e lot
te si registrano nel settore 
carbonifero, metallurgico - » 
altrove. « Il governo e il pa
dronato — ha avvertito il se
gretario generale del CGT 
Georges Seguy — debbono ri
spettare il principio della con
trattazione, altrimenti tra 
qualche mese, davanti allo 
estendersi delle lotte, saran
no costretti a trattare « a cal
do». Le forze conservatrici 
francesi dovrebbero trarre la 
giusta lezione da ciò che è 
accaduto ai conservatori In 
Inghilterra, 

Augusto Pancata*! 
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Mentre numerosi vescovi solidarizzano con mons. Anoveros 

Ieri si è riunito il governo - Le sue decisioni non sono state ancora rese note 
Nuove voci sulla denuncia unilaterale del concordato e nuove smentite Riu
nita anche la conferenza episcopale - Arresti a Madrid, Barcellona e Bilbao 

La solidarietà 

dei sindacati 
chimici italiani 

a mons. Anoveros 
La Federazione ' unitaria 

del lavoratori chimici comu
nica che, nel quadro delle 
sue permanenti iniziative di 
solidarietà con i lavoratori e 
con il popolo spagnolo in 
lotta contro il regime fasci
sta di Franco, ha inviato al 
vescovo • di Bilbao, mons. 
Anoveros un telegramma con 
il quale «esprime la viva so
lidarietà per la coraggiosa 
difesa dei diritti e delle ri
vendicazioni di libertà ». Ri
cordando « la lotta che con
ducono i lavoratori spagnoli 
e la grave condanna inflitta 
a Camacho la FULC confida 
nell'unità del popolo spagno
lo per la conquista della de
mocrazia nel vostro paese». 

A Lisbona 

Portogallo: 
petizione di 

25.000 firme 
per far liberare 

i detenuti 
politici 

In gravi condizioni José 
Magro, rinchiuso da 21 
anni nelle carceri fasciste 

Ha preso nuovo slancio in 
Portogallo e all'estero la 
campagna per la liberazione 
di José Magro, Dias Louren-
50 e Rogerio de Carvalho e 
per l'amnistia a tutti i pri
gionieri politici. Una petizio
ne, in cui • si chiede la li
berazione di tutti i detenuti 
politici portoghesi e che - è 

stata sottoscritta da oltre ven
ticinque mila persone, è stata 
consegnata al presidente del
la repubblica da un comita
to nazionale costituito da cen
to esponenti della cultura e 
delle forze antifasciste. 

Fra le proteste che giun
gono a Lisbona dall'este
ro, c'è da segnalare che in 
Italia, il Circolo di studi po
litico - sociali «Che Gueva-
ra » di Trieste, di cui è pre
sidente il compagno Vittorio 
Vidali. ha spedito un tele
gramma al primo mini
stro portoghese •• Caetano, 
chiedendo amnistia per l pri
gionieri politici, immediata li
berazione di José Magro, Dias 
Luorenco e Rogério de Car
valho e ripristino delle li
bertà democratiche per tutti 
i cittadini portoghesi. Anche 
la Federazione democratica 
internazionale delle donne ha 
protestato presso il governo 
di Caetano e richiesto la li
berazione dei tre patrioti che 
sono in carcere rispettiva
mente da ventuno, diciasset
te e quattordici anni. ••-

La necessità di ottenere la 
liberazione di José Magro è 
tanto più forte quanto gra
vi sono le sue condizioni di 
salute — è gravemente am
malato — e anche di fronte 
al fatto che resta chiuso in 
carcere nonostante che abbia 
interamente espiato la pena 
cui venne condannato. Magro, 
che è nato a Lisbona il 27 
marzo del 1920, ha seguito 
gli studi fino a quando — era 
iscritto ai corsi universitari 
di • medicina — dovette cer
carsi un lavoro come impie
gato a causa della difficile 
situazione economica della fa
miglia. Ufficiale dell'esercito 
nel corso della seconda guer
ra mondiale, maturò proprio 
in quegli anni la sua coscien
za antifascista. 

Il 27 marzo del 1945 la 
polizia politica (PUJE) assal
tò la casa in cui Magro abi
tava insieme con la moglie e 
una bambina di cinque me
si. Riuscito a sfuggire allo 
arresto iniziò la lotta nella 
clandestinità. Ricercato atti
vamente dalla - polizia, Jo
sé Magro venne arrestato sei 
anni dopo in una via di Li
sbona; sottoposto a crudeli 
torture rifiutò di fare qual
siasi rivelazione sull'organiz
zazione delia lotta rivoluzio
naria. Di fronte al tribuna
le che lo condannò, ebbe an
zi a dire: «Ho fatto tutto • 
quello che ho potuto per il | 
bene del popolo del mio pae
se. Se non ho fatto di più, ! 
non è stato per paura, per 
conformismo o per mancan
za di volontà, ma solo per
ché non ho potuto o non no 
saputo farlo ». -

Oggi José Magro è condan
nato dal regime ad una mor
te lenta, nel carcere in cui 
è rinchiuso. Con lui stanno 
altri coraggiosi combattenti 
per la libertà'del popolo por
toghese: fra questi Dias Lou-
renco, Rogério de Carvalho. 
Dinls Miranda, Angelo Velo-
so, Antonio Gervasio. Manuel 
Pedro. Per rivendicare la li
berazione dei prigionieri po
litici portoghesi si possono 

anche inviare telegrammi, let
tere, cartoline e petizioni al
l'ambasciata portoghese in I 

.:.•> MADRID,: 8 
Sotto la presidenza di Fran

co, 11 governo spagnolo si è 
riunito questa mattina per 

decidere l'atteggiamento da se
guire nella vicenda che ha al 
suo centro la persecuzione di 
mons. Anoveros, il coraggioso 
vescovo di Bilbao che ha ri
vendicato la difesa dei diritti 
della nazione basca. Ma fino 
a tarda sera non è trapelata 
alcuna notizia sulle decisioni 
del gabinetto, decisioni da cui 
dipende lo sviluppo dei rap
porti fra Madrid e il Vati
cano. Nonostante l'assenza di 
notizie, fonti politiche hanno 
reso noto — come già ieri — 
che il governo spagnolo è 
pronto a denunciare il con
cordato del 1053. E anche og
gi questa informazione è sta
ta smentita, come ieri.. 

" Contemporaneamente si è 
riunita la commissione perma
nente della conferenza epi
scopale spagnola, convocata 
dall'arcivescovo di Madrid, 
cardinale Vìcente Enrique y 
Tarancon. Alla riunione il 
primo a prendere la parola è 
stato proprio mons. Anoveros, 
che è membro del comitato 
stesso. Dopo di lui hanno par
lato il cardinale Vicente En
rique y Tarancon e poi il pri
mate di Spagna, l'arcivescovo 
di Toledo Marcelo Gonzales 
Martin. Per ultimo ha parla
to il nunzio apostolico mon
signor • Luigi Dadaglio - che 
aveva convocato a Madrid il 
vescovo Anoveros per consul
tazioni e che quando era scop
piato l'incidente si era recato 
a Roma per conferire in Va
ticano. 

Il fatto che 11 governo non 
abbia ancora annunciato le 
sue decisioni dà adito a mol
te supposizioni. Si pensa in
nanzitutto a una sua divisio
ne; e poi al fatto che, benché 
continui a far diffondere voci 
sulla denuncia del concorda
to, il governo punterebbe es
senzialmente su un compro
messo in base al quale mon
signor Anoveros verrebbe so
stituito. Cioè chiede in sostan
zia la capitolazione della Chie
sa. E questo sarebbe anche il 
motivo delle grosse difficoltà 
con cui procedono i negoziati 
con la gerarchia ecclesiastica, 
parte della quale ha un aper
to atteggiamento di solidarie
tà con 11 vescovo di Bilbao. 
- Quindici vescovi spagnoli, 

di altrettante diocesi dell'An
dalusia e ' dell'Estremadura, 
si sono infatti dichiarati so
lidali con il prelato persegui
tato. Una dichiarazione rila
sciata dalla cancelleria del
l'arcivescovado di Siviglia af
ferma che per i quindici ve
scovi il documento in cui il 
vescovo Anoveros sollecitava 
più ampie libertà per le mi
noranze basche è privo di sot
tintesi politici < o partigiani. 
Secondo il governo le dichia
razioni di Anoveros costitui
scono Invece «un gravissimo 
attentato contro l'unità nazio
nale ». Nella nota diffusa a 
Siviglia i vescovi firmatari af
fermano che a •-• monsignor 
Anoveros non si possono im
putare intenti politici; i ve
scovi -inoltre si dichiarano 
scossi per le accuse mosse al 
vescovo di Bilbao in quanto 
ne - offendono l'« integrità » 
personale e spargono confu
sione e sospetto tra 1 fedeli. 

Intanto scontri tra studenti 
e polizia sono avvenuti ieri in 
parecchie università spagno
le, in particolare a Barcello
na, a Bilbao e Madrid. Al
l'università autonoma di Bar
cellona, le lezioni sono state 
turbate da numerosi inciden
ti e alla facoltà di medicina 
gli studenti sono stati attac 
cati dalla polizia che ha com
piuto tre arresti. A Bilbao, si 
sono svolte parecchie assem
blee e la polizia è intervenu
ta entrando nella facoltà di 
scienze costringendo gli stu
denti ' ad evacuarla. A Ma
drid, studenti con bandiere 
rosse e cartelli con scritte 
contro il regime hanno mani
festato per una quindicina di 
minuti nel centro della città. 
La polizia ha arrestato due 
manifestanti. 

Il governo laburista al lavoro 

LONDRA — Una assemblea di minatori del Kent: i lavoratori volano per la ripresa del 
lavoro, dopo l'accordo raggiunto con II governo laburista 

Nuovi tentativi di Nixon 
di attenuare lo scandalo 
Ieri ha pronunciato un altro discorso alla TV e ha lanciato lo slogan della «mo
ralizzazione delle elezioni» — La commissione giustizia della Camera .vuole 
vedere tutto il materiale sul Watergate — Un'altra incriminazione per Ehrlichman 

WASHINGTON. 8 
. Per la terza volta in dieci 
giorni Nixon è stato costretto 
a parlare alla nazione, trami
te i canali radio-televisivi, e 
ad affrontare i • temi, dram
matici per lui, dello scandalo 
Watergate. Oggi il presidente 
ha parlato per quindici mi
nuti dell'esigenza di «mora
lizzare » le campagne elettora
li e ha reso noto di aver pre
sentato una serie di propo
ste per limitare i contributi 
finanziari e eliminare gli 
« sporchi trucchi ». Sempre 
più impantanato nello scanda
lo Watergate Nixon cerca cosi 
di presentarsi come un mo
ralizzatore; ed è giunto al 
punto di affermare che « gli 
abusi elettorali che hanno 
avuto ' recentemente vasta 
pubblicità impongono rifor
me». -..-.-

Ma non sono solo riforme 
ciò che chiedono la magistra
tura e le commissioni del 
Congresso che stanno inve
stigando sullo spionaggio ai 
danni del partito democratico 
e sulla vicenda che ne è se
guita e che ha rivelato il mar
cio che c'è alla Casa Bianca. 

Infatti la commissione giu
stizia della Camera dei rap
presentanti, capeggiata dal 
democratico Peter Rodino, ha 
chiesto oggi unanimemente 
al giudice. John Sirica l'imme
diata consegna del rapporto 
segreto trasmessogli la scorsa 
settimana dal gran giuri del 
caso Watergate sul ruolo del 
presidente Nixon nello scan
dalo. 

Sirica ha già espresso dub
bi sull'opportunità di conse
gnare tale materiale all'orga
nismo congressuale che inda

ga sulla eventualità di aprire 
una procedura di n impeach
ment» a carico del capo del
la Casa Bianca, perché teme 
che la pubblicità derivante da 
tale atto pregiudichi la posi
zione dell'accusa nel processo 
a carico dei sette imputati del 
Watergate. .. •. , ' 

L'esperto giuridico * della 
commissione, John Doàr, ha 
affermato oggi dopo il voto 
che è semplicemente « impen
sabile» che l'organismo con
cluda il rapporto sull'ccim-
peachment », promosso alla 
camera per il 30 aprile, senza 
aver preso visione della docu
mentazione del gran giuri. -"• 

Ieri, la Casa Bianca ha re
so pubblica una lettera che il 
presidente Nixon aveva in
viato a Rodino, per informar
lo che egli è disposto a coo
perare nell'inchiesta « in ma
niera coerente con le respon
sabilità costituzionali del pre
sidente». - • ••••- • 

Doar ha successivamente la
mentato però che Nixon abbia 
offerto alla commissione sol
tanto il materiale da lui già 
trasmesso al gran giuri del 
Watergate. Tale documenta
zione. ha sottolineato Doar, 

. concerne soltanto il caso Wa
tergate ed è quindi solo par
zialmente utile alla commis
sione. la quale potrebbe, rinve
nire in altre circostanze validi 
motivi per consigliare alla ca
mera di aprire una procedura 
di «impeachment». 
- H gran giuri federale incari
cato della vicenda Watergate 
ha ' reso pubblica dal canto 
suo una nuova lista di capi 
d'imputazione, questa volta a 
carico dei presunti mandanti 
ed esecutori - dell'effrazione 

Anche ieri una forte giornata di lotta popolare 

Il governo etiopico cede: 
oggi finisce lo sciopero? 

Sarebbero state accorte gran parte delle rivendicazioni dei lavoratori 
ADDIS ABEBA, 8 

Rappresentanti •' dei sinda
cati e del governo etiopici 
hanno raggiunto oggi una so
luzione di compromesso per 
porre fine allo sciopero gene
rale. Il segretario generale 
dei sindacati etiopici, ha det
to che «vi è una concordan
za di vedute su tutti i pun
t i» al termine di una riunio
ne — durata tutto il giorno — 
con i rappresentanti governa-

j tivi. Egli ha detto che l'ac
cordo di compromesso sulle 
16 domande avanzate dai sin
dacati è stato presentato al 
primo ministro Makonnen e 
al Consiglio generale dei sin
dacati per l'approvazione for
male. Avuta questa, 11 sin
dacato diramerà istruzioni ai 
membri affinché ritornino al 
lavoro. . • 

L'astensione dal lavoro, è 
stala oggi più • compatta di 
ieri, sia nelKi capitale che nei 

talia (via Salaria 298-a. Ro- i centri della provincia e l'E
tna) o direttamente al presi
dente del consiglio dei mini-

Caetano a Lisbona. 

tiopia è stata pratica
mente tagliata fuori dal mon
do. I porti marittimi di Ma*-

saua e Assab sono chiusi, seb
bene a Massaua ' gli operai 
abbiano provveduto a scari
care le derrate alimentari de
stinate alle popolazioni col
pite dalla carestia Anche la 
ferrovia con Gibuti è stata 
interrotta, mentre per il se
condo giorno i voli intemi 
sono stati interrotti e quelli 
Intemazionali notevolmente 
ridotti. All'Asinara i mezzi 
pubblici sono rimasti ' fermi 
e in tutto il paese le fab
briche sono rimaste chiuse. 

Ancha oggi vi sono state di
mostrazioni studentesche con
tro il governo. Nei cortili del
l'Università di Addis Abeba 
centinaia di studenti hanno 
manifestato e sono stati bru
talmente caricati dalla poli
zia allorché Iianno tentato di 
uscire per le vie della capì-
•ale. La guardia imperiale ha 
preso posizione attorno al re
cinto del palazzo del giubi
leo di Halle Selassiè per im
pedire la eventualità che di
mostranti assalissero U palaz
zo. Ci sono state infatti ma-
nlfestaaloni di protest* da 

parte dei lavoratori e alcuni 
incidenti sono scoppiati tra 
scioperanti e crumiri. 

Secondo la confederazione 
del lavoro, nella giornata di 
ieri gli scioperanti sono stati 
oltre 120 mila e oggi il nu
mero degli operai che si so
no astenuti dal lavoro è no
tevolmente aumentato. Infat
ti se un certo astensionismo 
si è verificato nella capita
le. in Eritrea e soprattutto 

' all'Asinara, lo sciopero è sta
to totale. L'ammiraglio Ale
xander Desta, nipote dell'im
peratore. è rientrato oggi ad 
Addis Abeba. da Gibuti, do
ve si era rifugiato dopo la 
ribellione dei marinai della 
base di Massaua. • •»-. 

Intanto l'imperatore ha ri
cevuto oggi nel palazzo im
periale - numerosi - notabili 
giunti nella capitale per espri
mere il loro « malcontento » 
di fronte agli sviluppi della 
situazione in particolare di
frante allo sciopero in atto. 
Essi avrebbero chiesto a Se
lassiè l'adozione di « misure » 
per porre fine all'agitazione. 

misure 
per un rilancio 
délF economia 

Niente deflazione, priorità assoluta alla crescita, 
al pieno impiego e all'aumento delle esportazioni 
Fitti bloccati, prezzo del pane sotto controllo, 

sovvenzionati i generi di prima necessità 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 8. 

Per quanto grave sia la cri
si, le misure deflazionistiche 
non sono necessarie; peggio
rerebbero, infatti, la situazio
ne, compromettendo la pro
spettiva di una ripresa eco
nomica a breve o medio ter
mine. Questa è l'autorevole 
opinione espressa daìì'Isituto 
nazionale delle ricerche eco
nomiche e sociali (NIESR) 
in un rapporto pubblicato 
oggi. . • •' • 

Il sistema è già in fase 
declinante e sarebbe del tut
to controproducente appesan
tire ancor più la curva di ca
duta della produzione con 
provvedimenti d'emergenza 
solo In risposta alle solleci
tazioni dei centri monetari in
ternazionali da cui la Gran 
Bretagna aspetta di ricevere 
1 massicci prestiti di cui ha 
bisogno. L'economia è in fa
se recessiva e prima della fi
ne dell'anno i disoccupati sa
liranno probabilmente di al
tri seicentomila, il tasso di 
inflazione oscillerà fra il 14 
e mezzo e il 18%. Anziché 
stringere i freni è necessario 
dunque incoraggiare l'even
tuale rilancio:. cosi afferma 
l'Istituto. Il cancelliere dello 
scacchiere laburista, Healey, 
che presenterà il suo bilan
cio 11 26 marzo, è dello stes
so parere. Mentre 1 conser
vatori avevano scelto la di
sastrosa via del deficit della 
spesa alimentato da un futu
ro boom dei consumi, Il nuo
vo governo laburista - darà 
priorità assoluta alla crescita, 
al pieno impiego e all'aumen
to delle esportazioni. 

Frattanto, come contributo 
alla lotta antlnflazionistlca, 
il ministro per l'ambiente e 
l'edilizia, Crossland, ha emes
so oggi due ordinanze che 
bloccano i fitti fino a dicem
bre tanto nel settore pubbli
co (case comunali) che in 
quello privato (Heath aveva 
invece preannunciato un au
mento nell'aprile prossimo). 
E* questa una delle garan
zie fondamentali che 1 sinda
cati intendono ottenere - in 
cambio della automoderazio
ne nelle rivendicazioni sala
riali. Molte categorie (fra cui 
gli addetti alla sotterranea, 
1 bancari, gli impiegati di Sta
to, marittimi, Insegnanti, la
voratori delle acciaierie ecc. 
per un totale di cinque mi
lioni di lavoratori) stanno in
fatti preparando richieste di 
miglioramento che vanno al 
di là del limite imposto dal
la defunta politica dei red
diti. Tre milioni di metal
meccanici si apprestano a ne
goziare quindicimila lire di 
aumento alla settimana sulla 
paga base e la riduzione del
l'orarlo da 40 a 35 ore. 

Il ministro per la prote
zione del consumatore, Shir-
ley Williams, sta realizzando 
una serie di interventi urgen
ti. Il prezzo del pane verrà 
posto sotto controllo. Alcuni 
generi di prima necessità sa
ranno sovvenzionati. La com
missione per 1 prezzi sta di
scutendo con i rappresentanti 
delle grandi aziende alimenta
ri e delle catene di distri
buzione dopo aver preannun
ciato l'intenzione di giungere 
ad un taglio del 10% nei lo
ro profitti. -•-> -••••'' 

Dopo la distribuzione di al
tri ventisette incarichi, ieri, 
gli effettivi del governo Wil
son sono saliti a quaranta-

: sette: si aspettano ancora al
tre cinquanta nomine. Fra gli 
altri è stato richiamato co
me consulente economico lord 
Balogh che aveva già figu
rato nelle amministrazioni la
buriste dal '64 al 70. Il pro
fessor Balogh insegna a Ox
ford e in questi anni si è 
particolarmente occupato dei 
problemi del petrolio del ma
re del Nord. E* stato lui a 
denunciare In varie occasio
ni il trattamento di favore 
riservato dallo Stato inglese 
ai grandi cartelli Internazio
nali del petrolio. 

Lord Balogh ha delineato 
il programma che il nuovo 
governo vuole realizzare: ria
prire la ' trattativa sull'am
montare dei diritti fìssi per 
le licenze già assegnate; una 
tassa variabile su ciascun ba
rile di grezzo a seconda del
la qualità dei vari giacimenti. 
Londra esige cinque garanzie: 
l'istituzione di un sistema di 
prezzi fissi in Gran Breta
gna; la partecipazione dello 
Stato mediante cointeressen
za; la riforma del metodo di 
tassazione dei capitali; la ri
forma della struttura delle 
royalties; la costituzione di 
un ente nazionale idrocarburi. 

Antonio Branda 

L'inchiesta sullo scandalo i 

avvenuta nel 1971 ai danni 
del dottor Lewis Fielding, psi
chiatra di Daniel EUsberg. : 

Quest'ultimo, - accusato - a 
quell'epoca di aver illegalmen
te trasmesso alla stampa i fa
mosi «documenti del Penta
gono » sulle origini della guer
ra in Vietnam, venne rimesso 
in libertà lo scorso anno per 
non luogo a procedere dopo 
che si riseppe dell'effrazione. 

La lista degli imputati, che 
rischiano di andare in prigio
ne per dieci anni, si apre con 
i nomi di John Ehrlichman, 
l'ex consigliere di Nixon, e 
di Charles Colson, un ex fun
zionario della Casa Bianca. 
Entrambi sono stati già incri
minati la scorsa settimana in 
relazione allo «scandalo Wa
tergate ». Altri incriminati so
no l'ex consulente della Casa 
Bianca Gordon Liddy ed i tre 
cubano-americani - Bernard 
Barker, Eugenio Martinez e 
Fjlipe de Diego. Liddy, Bar
ker e Martinez sono stati già 
condananti a vàrie pene per 
la loro partecipazione al caso 
Watergate. - - ; . . - ' • \ ' 
; Elencati dal gran giuri, ma 
liberi da ogni imputazione 
grazie all'immunità concessa 
loro in cambio di un'ampia 
collaborazione con gli inqui
renti. sono gli ex capi del 
gruppo di agenti segreti della 
Casa • Bianca ' noti come gli 
« idraulici » Egil Krogh e Da
vid Young (già condannati). 
nonché l'ex agente della CIA 
Howard Hunt condannato in 
relazione al. Watergate.. \ 

Tutti gli imputati debbono 
rispondere di «violazione.dei 
diritti civili » del dottor Fiel
ding, il cui ufficio venne scas
sinato nell'autunno 1971 da 
Liddy, Barker, Martinez e De 
Diego, ed i cui archivi venne
ro frugati. In più, Ehrlichman 
è stato accusato di falsa testi
monianza, per aver detto di 
non essere stato al corrente 
dei preparativi dell'operazione 
mentre è sospettato di averla 
organizzata. Egli deve inoltre 
rispondere di distruzione dei 
documenti relativi all'opera
zione, all'epoca in cui i retro
scena del «Watergate» co
minciavano a venire alla luce. 

Da parte sua Colson deve 
rispondere anche dell'accusa 
di aver trasmesso agli esecu
tori materiali dell'operazione 
5.000 dollari tratti da un con
troverso contributo finanzia
rio dato alla campagna eletto
rale del presidente Nixon da 
alcune cooperative di produt 
tori di latte del Texas. 

Sia Ehrlichman che Colson 
rischiano già di andare in pri-

' gione per 23 anni a causa del
le imputazioni loro rivolte dal 
gran giuri la settimana scor
sa. Ehrlichman, Liddy e 
young debbono Inoltre rispon
dere di altre imputazioni in 
rapporto all'affare Ellsberg ri
volte loro nelle settimane 
scorse dal gran giuri della 
contea di Los Angeles in Ca
lifornia. - -

Con la sua azione odierna. 
il gran giuri del Watergate ha 
accusato ufficialmente la so
cietà « Diamond • internatio-
noi», una ditta che fabbrica 
fiammiferi, di aver offerto nel 
1972 contributi illeciti per un 
ammontare di 6000 dollari al
le campagne elettorali del pre
sidente Nixon e del senatore 
democratico Edmund Musale, 

Sparatoria 
fra polizia 

e guerriglieri 
in Sudafrica 

SALTSBURY, 8. 
Quattro poliziotti sudafricani 

bianchi sarebbero stati uccisi 
da guerriglieri nazionalisti afri
cani. Lo dicono notizie non 
confermate provenienti da Vic
toria Falls. secondo cui i guer
riglieri hanno aperto il fuoco 
su una pattuglia della polizia 
sud-africana, poi hanno attra
versato il fiume Zambesi pri
ma che il resto della pattuglia 
avesse il tempo di riorganizzar-
si. L'attacco sarebbe avvenuto 
nei pressi di Kasengula, 

. (Dalla prima pagina) 

L a : riunione " preliminare dei 
democristiani — sembra sia 
stata decisa dopo una serie 
di < contatti ' con i partiti del 
centrosinistra — avrebbe mo
dificato l'iniziale orienta
mento, con l'approntamento di 
un « pacchetto » di proposte 
che ' prevedeva, - appunto, • la 
apertura dell'istruttoria a ca
rico di Ferri e Valsecchi, la 
archiviazione degli altri 4 ex 
ministri e la connessione del 
procedimento per lo scandalo 
delle centrali Enel. 

Queste proposte — dì cui si 
era avuta notizia nei corridoi 
di Montecitorio — sono le 
stesse avanzate in * commis
sione inquirente. Quindi si è 
cominciato col votare, singo
larmente, per la richiesta di 
archiviazione per il senatore 
Mario Ferrari Aggradi, at
tuale ministo dell'Agricoltura, 
e si è assistito alla conver
genza dei voti dei rappre
sentanti neofascisti (il sena
tore Nencioni e l'on. Pazza-
glia) con quelli dei commis
sari della DC e del PSI; ana
loghe le votazioni per Preti 
e Bosco, mentre per Andreot-
ti allo schieramento si aggiun
geva anche il PLI. 

Per l'archiviazione, come 
abbiamo accennato, l'unico 
elemento che è indicato nel
l'ordinanza, è che è «ma
nifestamente infondata la no
tizia del fatto che si riferi
sce », per lo scandalo petroli
fero, ai 4 ex ministri. Per 
l'apertura dell'istruttoria a 
carico di ~ Ferri e Valsecchi 
pesa il fatto che nessuno ab
bia chiesto l'archiviazione del 
loro casi personali. Ferri, co
me noto, è coinvolto nello 
scandalo In quanto, mini
stro dell'industria: un certo 
Pavanello, indicato come suo 
segretario particolare ma dal
l'onorevole Ferri definito solo 
un « conoscente », Intervenne 
presso il segretario del presi
dente dell'unione petrolifera, 
Cittadini, chiedendo un so
stegno per la corrente del mi
nistro socialdemocratico. 

Athos Valsecchi fu mini
stro delle Finanze nel mono
colore Andreottl e nel succes
sivo governo di centrodestra 
con 11 PLI. Egli fu l'autore 
di due decreti di proroga per 
la defiscalizzazione a favore 
dei petrolieri decreti fatti de
cadere dalla opposizione fer
ma del comunisti, e di un ter
zo decreto, risanatorlo,. che 
poi purtroppo fu approvato, 
ma sempre con 11 no reciso 
dei comunisti. 

Andreotti era chiamato in 
causa in quanto, ministro del
l'Industria negli anni 1967-
'68, concorse al varo del de
creto con cui il governo de
cise di dare contributi ai pe
trolieri « a ristoro» dei mag
giori costi nei noli per il tra-

sporto del greggio dal golfo 
Persico e dagli r altri bacini 
petroliferi dopo la chiusura 
del canale di Suez (contribu
ti perfezionati nel • maggio 
1968 con tre decreti ministe
riali dello stesso Andreottl); 
Preti, Bosco e Ferrari Aggra
di (ed anche Valsecchi) per 
I decreti ministeriali in cui si 
stabiliva per i petrolieri una 
dilazione nel pagamento del
l'imposta di fabbricazione e 
dell'imposta generale sull'en
trata negli anni dal 1969 al 
1972, per un periodo di 90 
giorni al tasso del 5% (esclu
si l primi trenta giorni). . 
' Al termine della seduta del

la "commissione - Inquirente, 
protrattasi sino ad • oltre le 
16,30. il presidente onorevo
le Cattanel si è limitato a 
scarne dichiarazioni ai gior
nalisti sulle decisioni ' prese. 
II deputato democristiano Ca
stelli, membro della commis
sione, Invece ha detto: «Ri
teniamo di essere andati In
contro - alla richiesta della 
pubblica opinione che vuote 
si faccia giustizia fino in fon
do, e di aver operato secondo 
1 dettami della nostra coscien
za, senza accedere a impo

stazioni scandalistiche che 
tendono ad ampliare 1 fatti 
oltre la loro reale portata». 

Venuto a conoscenza della 
dichiarazione di Castelli, l'ex 
ministro Mauro Ferri ha ri
lasciato anch'egli una di
chiarazione nella quale, af
fermato che la decisione del
la commissione inquirente lo 
lascia «perfettamente tran
quillo » avendo la « sicura 
coscienza di aver operato, in 
tutta la gestione ministeria
le, nel più scrupoloso rispet
to dei miei doveri ». dice: 
« Non posso nascondere il 
mio stupore per la dichiara
zione resa dall'on. Castelli 
dalla quale sembra ricavarsi 
che 11 senatore Valsecchi e 
io saremmo stati scelti come 
capri espiatori per concedere 
un minimo di soddisfazione 
all'opinione pubblica. Questo 
ruolo nessuno è disposto ad 
accettarlo e tanto meno io 
che sono convinto che l'in
chiesta che la commissione 
inquirente ha aperto dimo
strerà l'assoluta infondatez
za di ogni addebito ». . 

Valsecchi ha invece affer
mato: «La decisione della 
commissione inquirente — 
peraltro già in precedenza 
adombrata dalla stampa — 
mi lascia semplicemente 
esterrefatto. So una cosa: 
che da ministro ho fatto il 
mio dovere, tutto il mio do
vere e per questo sono tran
quillo. Ho fatto parte di. un 
governo che Ispirò la sua po
litica alla conservazione del
l'invarianza dei prezzi al 
consumo dei prodotti petro
liferi. DI questa azione di 
governo risultarono benefi
ciari i consumatori finali e 
non già i petrolieri, cioè 
l'economia nazionale nel suo 
complesso e i singoli utenti 

del vari prodotti in partico
lare». •.. -

Sulla dichiarazione dell'on. 
Castelli (DC) si è pronuncia
to In modo netto 11 senatore 
Galante Garrone della sini
stra indipendente. Presa co
noscenza — egli ha detto — 
delle dichiarazioni rese dal
l'on. Castelli sento il dovere 
di esprimere il mio netto e 
totale dissenso. Ritengo fer
mamente che ' le decisioni 
adottate a maggioranza dal
la commissione - inquirente 
con l'immotlvata discrimina
zione fra alcuni inquisiti ed 
altri, non possono soddisfare 
in alcun modo, ma anzi deb
bano '. profondamente delude
re le attese dell'opinione pub
blica, che reclamava e recla
ma un rigoroso accertamen
to dei fatti e delle responsa
bilità, «quale sarebbe stato 
{•osslblle soltanto attraverso 
'apertura dell'Inchiesta. In 

tal senso e a tale scopo lo 
mi sono regolato, come rap
presentante della sinistra in
dipendente, nel confronti dì 
tutti t ministri ed ex mini
stri». 

L'ordinanza con l'annuncio 
sia dell'apertura dell'istrutto
ria che quelle riguardanti !a 
archiviazione delle pratiche 
relative ad Andreottl, Preti, • 
Bosco e Ferrari Aggradi sono 
state comunicate ai presiden
ti delle Camere, che ne in
formeranno le rispettive as
semblee alla ripresa del lavo
ri parlamentari. Le assemblee 
sono state convocate per mer
coledì alle ore 18. 

L'istruttoria però ha già 
avuto inizio. La commissione 
inquirente è convocata per la 
prossima settimana (mercole
dì o giovedì). Ieri pomerig
gio si è riunito l'ufficio di 
presidenza per gli adempi
menti di sua competenza. 

Intanto ci sono stati svilup
pi sul piano giudiziario: si e 
avuta, infatti, la replica del
la procura - della Repubblica 
alla scarcerazione del segre
tario del consiglio di ammi
nistrazione dell'Enel, Luigi 
Benedetti. Il sostituto procu
ratore Mario Pianura ha pre
sentato ricorso alla sezione 
Istruttoria sostenendo che 11 
provvedimento del consiglie
re istruttore Gallucci è con
tradditorio. e che il magistra
to ha valutato In modo erro
neo 1 fatti e gli indizi. 

Frattanto nuovi documenti 
sono stati trasmessi da Ge
nova alla procura della Re
pubblica di Roma. Si t rat ta 
di atti riguardanti l'aggiotag
gio, cioè il rialzo del prezzi 
dei carburanti ottenuto frau-
dolentemente dalle compagnie 
petrolifere. I magistrati che 
conducono le indagini, rice
vuto l'incartamento portato a 
Roma da due automobili dei-
la Guardia di Finanza, han
no cominciato l'esame del do
cumenti che riguardano l'uni
ca parte della inchiesta sui 
petroli rimasta • all'autorità 
giudiziaria. 

Riprendono le riunioni a quattro 
(Dalla prima pagina) 

ne, augurandosi che essa « fac
cia fare passi decisivi verso la 
risoluzione della crisi ». E' pre
visto, comunque, che l'incon
tro a quattro sarà sospeso 
nella tarda mattinata di oggi 
per essere proseguito, poi, 
nella giornata di lunedi. 

E 1 repubblicani? Le loro 
condizioni per quanto riguar
da il nuovo governo sono no
te da tempo. In politica eco
nomica ripropongono la li
nea lamalHana. mentre, per 
la struttura del gabinetto, di
cono di volere il « direttorio », 
e cioè la partecipazione dei 
segretari polìtici al ministe
ro. Dopo l'incontro con Ru
mor, l'on. Terrana ha dichia
rato, a nome del FRI. che 11 
suo partito ha « sottolineato 
l'esigenza di un rafforzamen
to del governo attraverso la 
partecipazione diretta di tut
ti gli uomini più rappresen
tativi dei partiti, a garanzia 
di una politica antinflazioni-
stica e di investimenti più. ef
ficiente e univoca e nella 
prospettiva delle accresciute 
difficoltà collegate al refe
rendum». Ove vi fossero ne
gli altri partiti governativi 
resistenze riguardo a queste 
richieste repubblicane, è sta
to detto, il PRI « non potreb
be andare al di là di un ap-
e aggio esterno ». I giornalisti 

anno chiesto a diversi espo
nenti del PRI che cosa si
gnificasse la formula relativa 
agli «uomini più rappresen
tativi» che dovrebbero far 
parte del governo. Secondo 
quanto ha riferito VADN-
Kronos, lo stesso La Malfa 
avrebbe dichiarato di inter
pretare in modo a estensivo » 
questa formula, nel senso che 
non solo 1 segretari, ma an
che tutti 1 maggiori esponen
ti dei partiti dovrebbero di
ventare ministri (La Malfa 
ha dichiarato, però, che egli 
si rimetterà alla interpreta
zione della posizione del par
tito che darà la delegazione 
ufficiale del PRI). U sen. Spa
dolini ha detto dal canto suo 
che le richieste del PRI non 
sono « condizioni ». Densi 
«prospettive». In realtà non 
tutti 1 dirigenti repubblicani 
sono d'accordo sulla linea di 
condotta da seguire rispetto 
al problema della partecipa
zione o meno al governo. 

Tanassi, per il PSDL ha 
detto: «Noi siamo per un 
governo organico di centro
sinistra e abbiamo sempre 
respinto di discutere su solu
zioni subordinate ». Il PSDI, 
comunque, non fa questioni: 
è disposto sia a un quadri
partito che a un tripartito. 
Si fa il nome di Tanassi co
me ministro r delle Finanze, 
dato che Colombo dovrebbe 
passare al Tesoro, tornando
vi dopo un lungo periodo di 
assenza. 

Anche Mariottl, a nome del
la delegazione socialista (De 
Martino non ha voluto fare 
dichiarazioni), ha detto che 
1 problemi sono di natura 
programmatica e riguardano 
la linea di politica economi
ca. Per 11 resto, ha detto Ma
riottl, «noi puntiamo al cen
trosinistra, cioè a dire alla 
costituzione del quadriparti
to». Una eventuale soluzione 
tripartita dipenderà « solo dai 
repubblicani ». Rispondendo 
alle domande del giornalisti 
il capo-gruppo del deputati 
socialisti ha detto che una 
Ipotesi monocolore non è sta
ta neppure sfiorata nel corso 
della discussione. 

L'on. Mancini, ex segretario 

del PSI. ha precisato la posi
zione della propria corrente 
sulla crisi con una intervista 
a Panorama. Egli ha detto: 
«La crisi la volevamo anche 
noi, ma a patto che fosse una 
crisi di chiarimento. Questa, 
invece, rischia di non chiarire 
nulla e di confondere tutto ». 
Mancini vorrebbe che la DC 
si pronunciasse - per un go
verno di lunga prospettiva. ; 
« E' ora — ha precisato — che 
Fanfani ( . . . ) esca da dietro. 
le quinte, vada alla presidenza 
del Consiglio, assuma in pri
ma persona tutte le responsa
bilità, smetta di mandare 
avanti altri ». Nel caso dì un 
proprio ingresso al governo. 
Mancini ha detto che avrebbe 
molto piacere che entrasse an
che De Martino, « magari alta 
Difesa ». 

La corrente de di «Forze 

nuove» (Donat Cattin) ha ri
badito, con un proprio docu
mento. che per gli obiettivi 
che debbono essere raggiunti 
« non servono né dilazioni, né 
governi provvisori, ma oc
corre una soluzione stabile». 
Un comunicato della sinistra 
socialista sostiene che «con
dizione preliminare per una 
soluzione della crisi» è che 
la DC «sciolga la sua ambi
guità sull'indirizzo di fondo 
della politica economica, e 
che questo trovi un preciso ri
scontro nella formula, nella 
struttura e nel programma del 
nuovo governo, che non può 
essere in nessun modo la pro
secuzione, ancorché amputata, 
del • governo precedente, ma 
deve rappresentare — affer
ma la sinistra del PSI — 
una evidente rottura di con
tinuità». -: . -

Giornalisti algerini 
morti ad Hanoi in 
un disastro aereo 

;. - - ALGERI. 8. 
Si è appreso ad Algeri che un 

aereo, sul quale si trovavano 
quindici giornalisti e fotografi 
algerini al seguito del Presidente 
Bumedien nel suo viaggio in 
Estremo Oriente, è precipitato 
sull'aeroporto di Hanoi. I quin
dici algerini sono morti. -

Bumedien sta compiendo una 
visita ufficiale nella RDV. dove 
in questi giorni ha avuto col
loqui con i massimi dirigenti di 
Hanoi ed ha partecipato a un 
grande comizio di amicizia. 

In aprile vertice 
fra Bangla Desti, 
India e Pakistan 

'". DACCA. 8. 
L'incontro tra i ministri de

gli esteri dell'India, del Bangla 
Desh e del Pakistan sui pro
blemi dell'ulteriore normalizza
zione delle relazioni tra i tre 
paesi del subcontinente del
l'Asia meridionale si aprirà il 
5 aprile prossimo a Nuova 
Delhi: lo ha annunciato oggi 
il portavoce del ministero de
gli esteri del Bangla Desh. l*a 
data della convocazione della 
conferenza tripartita è stata 
concordata con. i dirigenti del
l'India e del Pakistan. 
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